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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer denuncia la gravità e l'intollerabilità della situazione creata dal centro-destra 

Basta con il governo che si regge 
soltanto grazie ai voti dei missini 

Necessario un sussulto di tutte le coscienze democratiche che imponga il ripristino di una situazione di correttezza 
e normalità democratica - E' la linea de della «centralità» che ha portato all'attuale stato di cose - Il la
voro del Partito e la «leva Togliatti» - La polemica sul prossimo viaggio di Andreotti negli Stati Uniti e a Tokio 

Vasta protesta contro la visita del dittatore 

MIGLIAIA DI GIOVANI 
IN CORTEO A ROMA 
CONTRO VAN THIEU 

Cresce in tutto 11 Paese la protesta contro 
la visita del dittatore sudvletnamlta Van 

. Thieu. Ieri a Roma migliaia e migliala di 
gjovanl hanno manifestato contro la pre 
senza del massacratore di partigiani. 

Un gruppo di autorevoli parlamentari 
del PCI, del PSI. della DC e della Sinistra 
Indipendente ha inviato una lettera a 

Leone per manifestargli « serie preoccupa
zioni» per il ventilato suo incontro con 
il capo dell'amministrazione di Saigon. Il 
giornale vaticano «spiega» 1 motivi della 
\Ì3Ìta di Thieu a Paolo VI che avrà luogo 
domani. Un'Interrogazione urgente dei de
putati comunisti. 

IN CRONACA E A PAG. 16 

Intervista all' Unità 
del capo - delegazione 

del G.R.P. a Parigi 
Cambiare rotta 

IL DIBATTITO che alla Ca
mera ha affrontato i no

di della situazione economi
ca e politica del paese si è 
svolto a caldo, cioè nel cor
so di avvenimenti che con
fermano le nostre valutazio
ni e le nostre preoccupazio
ni e che giustificano l'ur
genza di un mutamento del
la direzione politica. Infatti, 
il dibattito ha dimostrato 
che non esiste una maggio
ranza capace di trovare un 
mìnimo di unità su proble
mi essenziali, e si è conclu
so con una votazione nella 
quale il MSI è stato deter
minante per la sopravviven
za del governo. 

La situazione economica 
è sempre più drammatica e 
le recenti decisioni sui prez
zi agrìcoli e la svalutazione 
galoppante ci confermano 
che il peggio può ancora ve
nire. Fra poco si aprono le 
trattative tra il MEC e gli 
Stati Uniti i quali premono 
per far saltare l'attuale si
stema che regge il protezio
nismo europeo ma, come ha 
detto il ministro Natali, 
l'Europa è in frantumi. 

Intanto l'Italia affronta 
questa burrasca con un.go-
verno sempre più a bran
delli e che per reggersi de
ve ormai ricorrere al voto 
aperto e dichiarato dei fa
scisti. 

Le alluvioni che hanno 
devastato il Mezzogiorno 
hanno messo in luce cosa è 
stato e chi ha pagato lo svi
luppo monopolistico di que
sti anni. La situazione in 
quelle regioni, è stato osser
vato, è ormai al limite del
la stessa sopravvivenza fisi
ca. Il dramma non è cer
to risolto: le misure che 
si impongono non sono solo 
quelle immediate per un 
soccorso alle popolazioni 
colpite, ma devono riguar
dare scelte di fondo per lo 
sviluppo agricolo, la siste
mazione idrogeologica, l'in
dustrializzazione. Cioè, un 
mutamento di rotta di tut
ta la politica nazionale. Un 
mutamento di rotta che so
lo un governo che abbia 
una grande coscienza nazio
nale e un reale collegamen
to con le forze popolari può 
realizzare. 

Oggi da più parti si rico
nosce che la crisi economi
ca non è causata dagli at
tuali livelli salariali ma dal
le vecchie strutture agrarie 
e sociali, dal parassitismo 
e dal clientelismo che di
struggono enormi risorse, 
non corrispondono alle nuo
ve esigenze di civiltà delle 
masse e corrodono !a vita 
democratica del paese. 

MA CHI è in grado oggi 
di spezzare queste pa

stoie allo sviluppo? Quale 
governo, con quali forze e 
con quale autorità? 

L'esperienza ci dice che 
gli interessi parassitari mi
nacciati sono in grado di 
provocare reazioni e crisi 
che investono soprattutto la 
Democrazia cristiana. Gli 
attuali dirìgenti democri
stiani pensavano Io scorso 
anno di evitare questa crisi 
tranquillizzando il capitale 
e i ceti parassitari, accanto
nando qualsiasi misura di 
riforma, imbarcando i libe
rali nel governo. E invece 
tale politica — quella della 
cosiddetta « centralità » — 
ha aperto una crisi più gra
ve nel paese, e anche nella 
stessa DC, crisi che non può 
essere superata con gli ap
pelli alla « disciplina » del-
l'on. Piccoli, ma con un cam
biamento della linea politi
ca seguita dall'attuale grup
po dirigente del partito de
mocristiano. 

Xclle ore in cui alla Ca
mera si concludeva il dibat
tito, ì giornali davano noti
zia dell'aggressione arma
ta in casa del pretore Info-
lisi e le agenzie di stampa 
diramavano le prime notizie 
sul tentato assassinio del 
questore Mangano. Su que
st'ultimo episodio sono sta
le avanzale due ipotesi: 
spionaggio telefonico o ma
fia. Nell'una come nell'altra 
Ipotesi siamo di fronte ad 

una catena fatta di tanti de
litti la cui orìgine va ricer
cata nel modo in cui è sta
to governato in questi anni 
il paese e quindi nella DC. 
Che fine ha fatto l'inchiesta 
sul SIFAR? Come ha rispo
sto ancora ieri il ministro 
Gonella a proposito dello 
spionaggio telefonico? Co
me è stato affrontato il fe
nomeno mafioso dopo quel
lo che la stessa Commissio
ne antimafia aveva messo 
in luce e quando le collusio
ni fra certi grossi dirigenti 
della DC e queste forze so
no emerse? Ecco le doman
de inquietanti che bisogna 
porre a coloro i quali cer
cano veramente di spezzare 
questa catena. 

E còsi, con i fatti più re
centi di questa settimana, 
tocchiamo con mano come 
la crisi dell'economia e 
quella delle istituzioni si 
condizionano reciprocamen
te e si intrecciano. 

LA FORZA e il senso di re
sponsabilità democrati

ca e nazionale che hanno 
caratterizzato la posizione 
de] PCI in questo dibattito, 
hanno certamente - avuto 
un'eco in quelle forze del
la maggioranza che avver
tono l'esigenza di ricercare 
una via di uscita a questa 
situazione. 

L'on. Piccoli non ha cer
to raccolto questa esigenza 
quando, fra cento ammissio
ni sulla crisi e mille con
torsioni sul come uscirne, 
ha cercato di distorcere la 
nostra posizione dicendo 
che il PCI riconosce solo a 
sé stesso la forza politica e 
morale per trarre fuori dal
la crisi il paese. Non è ve
ro. Abbiamo chiaramente 
detto che la situazione si 
va aggravando e che per af
frontarla adeguatamente oc
correrebbe un governo au
torevole, fondato sull'unità 
delle forze democratiche, 
popolari e antifasciste e 
quindi con un chiaro e po
sitivo collegamento con il 
nostro partito. Ma abbiamo 
aggiunto che il PCI si ren
de conto delle difficoltà po
litiche che oggi non ren
dono attuabile ciò che pure 
sarebbe necessario. Perciò 
vogliamo incoraggiare quel
le forze che avvertono l'ur
genza di interrompere l'at
tuale corso politico che ag
grava sempre più la crisi 
economica, stimola le forze 
conservatrici e di destra in 
seno all'apparato dello Sta
to e spinge la DC a compro
mettersi sempre più con i 
fascisti. E* quello che an
cora una volta è avvenuto 
col voto di giovedì alla Ca
mera e di venerdì al Se-
nato sui provvedimenti per 
la scuola: un voto che non 
può essere ignorato né da 
Tanassi, né da La Malfa, 
né da Moro, né da Rumor 

<e che esige una risposta di
versa rispetto alle ipocrite 
giravolte del Popolo. . 

Andreotti ha ripetuto che 
è sempre possìbile chiedere 
un voto dì sfiducia alle Ca
mere: un'affermazione, que
sta, non certo fatta perché 
ha rispetto del Parlamento, 
(un rispetto che egli mai 
ha dimostrato), ma perchè 
conta sulla debolezza e con
traddittorietà dei suoi crì
tici, del suo vice presiden
te che resta al suo posto 
dopo avere detto che il go
verno è incapace di affron
tare la situazione economi
ca e dopo aver constatato 
che per sopravvivere que
sto governo deve raccoglie
re i voti dei fascisti. 

La situazione è tale da 
richiedere a tutte le forze 
democratiche e popolari l'as
sunzione di precise respon
sabilità con coraggio e coe
renza. E' quello che noi co
munisti abbiamo fatto an
cora una volta nel corso del 
dibattito alla Camera e che 
continuiamo a fare con la 
nostra iniziativa e la nostra 
lotta nel paese. Ma spetta 
anche agli altri trarre le 
conclusioni che la gravità 
della crisi impone. ~ 

Emanuele Macaluso 

La conclusione del dibattito 
sulla politica economica alla 
Camera, che giovedì ha visto 
il salvataggio del governo da 
parte dei deputati fascisti — i 
quali nel segreto dell'urna han
no votato contro la mozione 
socialista per evitare al cen
tro-destra ,uno smacco decisi
vo. vantandosi poi pubblica
mente di quanto avevano fat
to —, costituisce l'elemento 
dominante della situazione po
litica. E' evidente che dopo 
quanto è accaduto la maggio 
ranza che ha sorretto per otto 
mesi Andreotti e Malagodi 
non esiste più: si è andati a 
quell'inquinamento di voti del
l'estrema . destra che alcuni 
esponenti della maggioranza 
dicevano di poter escludere al 
momento del varo dell'attuai*» 
governo E di questo sono co
stretti a prendere atto anch'* 
alcuni uomini dei partiti go
vernativi, mentre il giornale 
della DC. II Popolo, con scan 
datosa improntitudine, cerca 
di negare l'evidenza, scriven
do che nel voto di Montecito
rio non è accaduto nulla di 
nuovo e di grave e che le. po
lemiche che ne sono seguite 
sono soltanto frutto di «spe-
culazioni arbitrarie >. 

Alla situazione che si è crea
ta dopo U voto della Camera 
sulla mozione socialista, re
spinta. appunto, solo per il 
tributo dei voti fascisti, si A 

richiamato il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera 
le del PCI. parlando a Roma 
durante il Congresso della se
zione comunista della Garba
teli a. Egli ha affermato che 
il voto di. Montecitorio < rap 
presenta tp fatto qualitativa-: 

. mente nuovo, che rende intol
lerabile l'ulteriore permanen-. 
za in carica del governo An 
dreotti*. . 

« Già in ripetute occasioni 
— ha proseguito — i provve-. 
dimenti proposti dal governo 
avevano ricevuto il voto de
terminante dei parlamentari 
fascisti. Questa volta, tutta 
via, il voto è avvenuto su una 
mozione nella quale venivano 
condannali gli indirizzi econn 
mici generali, e quindi la pn 
litica del governo. L'approva 
zione della mozione : del PSI 
avrebbe dunque comportato IP 
dimissioni del governo. Ebbp 
ne. questa mozione è slata re 
spìnta non per il voto compat 
to e concorde di tutti i grupr» 
parlamentari che costituisco 
no la maggioranza governati -
va, che non sono stati in gra 
do di presentare neppure un 
proprio ordine del giorno, mn 
per i voti determinanti ricevu 
ti dai deputati missini, che 
hanno massicciamente sosti 

. (Segue in penultima) 
Una vistane del grande corteo di giovani ieri a Roma contro la visita del dittatore del Sud Vietnam, Van Thieu. Si legge nel 
cartello: « Van Thieu, massacratore di partigiani l'Italia non" è con te * 
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IL CRIMINALE EPISODIO SCOPERTO NEL TRATTO FRA GENOVA E NERVI 

TENTAVA UNA 
sul fatto 

e innescava la bomba è esploso il detonatore fra le mani del teppista - L'esplosione era prevista durante il transito sotto la 
la del Bracco - L'attentatore piantonato nell'ospedale di S. Margherita Ligure - Già iscritto al MSI, appartiene a Ordine Nuovo 

Mentre 
galleria 

GENOVA — Gii inquirenti accanto al treno che doveva saltare. A destra: il fascista attentatore 
arrestato e piantonato in ospedale 

Dalla nostra redazione 
; . . GENOVA. 7 

• Un gravi attentato, fascista-
ai .treno direttissimp Torino-
Roma è stato sventato grazie 
al fatto che il detonatore è 
esplòso in mano al dinamitar
do, un giovane di 22 anni abi
tante a Milano.. La bomba — 
un ordigno a orologeria — 
avrebbe dovuto esplodere, al
le 12.25. cioè nel moménto in 
cui il convoglio sarebbe tran
sitato sotto la galleria del 
Bracco; inoltre, è quasi certo 
che l'attentatore _ intendesse 
collegare l'esplosivo. in pros
simità del vagone ristorante. 
In altre parole, il proposito 
era di compiere una strage 
terrificante. 
• - L'autore del gesto criminale 

- si chiama Nico Azzi. abita ne] 
capoluogo lombardo in via 

Il questore ferito interrogato per quattro ore dal giudice romano 

Anche Mangano era «controllato»? 
Nuove centrali d'ascolto illegali 

L'affenlafo avrebbe preceduto di poco tempo un importante appuntamento fissato dall'alto funzionario • Àncora 
allacciamenti telefonici fuorilegge ad uso di uffici dì polizia • Oggi a Milano un sopralluogo dei magistrati 

Il questore Angelo Mangano 
è stato colpito nel feroce 
agguato alle porte di Roma 
poche ore prima di un impor
tante appuntamento? L'inter
rogativo è di rigore ma si è 
appreso che il funzionario di 
polizia, noto come uno degli 
uomini-chiave della centrale 
di < ascolto > di Tambroni. 
fosse ora a sua volta control
lato; e che i suoi «control
lori >. venuti a conoscenza di 
questo appuntamento del fun
zionario che avrebbe avuto 
come oggetto la caccia a Lu
ciano Liggio. avessero deciso 

.di liquidarlo. Tra l'altro si è 
detto, e nessuno ha smentito. 
che proprio sul tema Liggio. 
Mangano avrebbe avuto la 

scorsa settimana un incontro 
con il boss mafioso Frank 
Coppola. 
- Nuovi clamorosi sviluppi in
tanto nell'inchiesta sulle in
tercettazioni abusive: a Roma 
continuano a funzionare cavi. 
collegati con carabinieri e po
lizia. attraverso i quali ven
gono effettuati i controlli. Non 
più tardi di qualche giorno fa 
un tecnico ha collegato un nu
mero telefonico dalla centrale 
Sip di via Santa Maria in Via. 
al centro di Roma, con il nu
cleo investigativo dei carabi 
m'eri. Una nuova conferma 
della vastità e gravità dell'af
fare. 

A PAGINA S I l questore Mangano ( • sinistra) • l'appuntate Catella 

Fratelli Ruffini 1. e. almeno 
finp a due anni orsono. era 
iscritto al MSI, oltre che ad 
essere stato redattore della 
rivista « La Fenice > dell'or-

. ganizzazione fascista e para
militare « Ordine Nuovo ». 

U piano era stato studiato 
in ogni, particolare. L'attenta
tore fascista, provenier/e da 
Pavia, era salito sul direttis
simo 603 Torino-Milano alla 
stazione di Genova Principe. 
e. dopo avere collocato l'ordi
gno. sarebbe scéso a Santa 
Margherita Ligure. E' stato 
tradito da un gesto malaccor
to. Per innescare la bomba. 
infatti. Nico Azzi. verso le 
11.20. è entrato nella toilette 
del treno, e a questo punto 
il detonatore gli è esploso in 
mano. iTfascista ha allora get
tato l'ordigno dal finestrino 
della toilette, e. ai viaggiatori 
accorsi dopo avere udito la 
esplosione, ha dichiarato di 
essersi ferito cadendo acci
dentalmente alla stazione di 
Nervi, dove era sceso per 
comperare le sigarette. 

Naturahr • .*.» la storiella 
non è stata .reduta. Mentre 
l'Azzi veniva trasportato al
l'ospedale di Santa Margheri
ta,, dove è piantonato, gli in
quirenti ispezionavano accura
tamente sia il treno, che la 
strada ferrata. In prossimità 
della galleria di San Martino 
venivano così rinvenuti un chi
logrammo di tritolo, una sve
glia, un contenitore metallico 
e una miccia. A giudizio degli 
esperti ce n'era ' abbastanza 
per provocare una strage. Sul 
treno si trovavano oltre 1000 
persone. Si pensa che il dina
mitardo abbia avuto due com
plici, fuggiti ali astazione di 
S. Margherita. 

H fascista, nello scoppio, ha 
riportato ferite alle gambe e 
alla mano destra guaribili in 
venti giorni. Alla polizia ha 
ripetuto la storiella della ca
duta accidentale nonostante 
l'evidenza dei fatti. Essenzia
le è ora risalire ai mandanti 
del piano criminale, che rap
presenta un nuovo anello nel
la spirale di attentati e pro
vocazioni della destra fascista 
ed eversiva. 

TOW" •Pff 

Le donne 
nella lotta 

per la 
democrazia 

nel Sud 
Oltre trecento delegate [ 

hanno . partecipato alla 
prima giornata del Con- ' 
veflno delle donne comu
niste del Mezzogiorno, 
che si è aperto ieri a 
Napoli e che si conclu- -
derè nella tarda matti
nata di oggi con un in
tervento del compagno 
Aldo Tortorella, della 
Direzione del PCI. I l 
Convegno affronta due 
essenziali nodi della so
cietà italiana: la que
stione femminile e la 
questione meridionale. 
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Trentin 
illustra 

il successo 
dei metal-. 
meccanici 

I l segretario generale 
della Federazione lavo
ratori metalmeccanici, 
compagno Bruno Tren
tin, ha rilasciato un'in
tervista al nostro gior
nale sui contenuti' della 
vertenza della principale 
categoria dell'industria, 
che è durata sei mesi 
ed è approdata ad una 
prepesta d'intesa attual
mente oggetto di consul
tazione nelle fabbriche. 
Alle radici del successo 
dei metalmeccanici, sot
tolinea Trentin, 4 una 
strategia che è riuscita 
a cellegare gli obiettivi 
contrattuali a quelli più 
generali (occupazione, 
Mezzogiorno, riforme). 

A PAG. 4 

Nguyen Van Hieu, ministro 
di Stato, capo della delega 
zione del GRP alle trattativi1 

di Parigi con i delegati del
l'amministrazione di Saigon, 
segretario del Partito sociali
sta radicale del Vietnam del 
Sud aderente al PNL, ci hn 
rilasciato la seguente inter
vista. 

GII americani e I salgo 
nesi vanno affermando che 
il GRP starebbe preparando 
un'operazione di forza su va
sta scala. Che cosa ne pensa? 

E' falso. Il GRP dichiara 
solennemente che la sua pò 
litica è quella di rispettare 
e applicare seriamente PAc 
cordo di Parigi. Perché? Per
ché la pace giova più a noi 
e al popolo che ai dirigent' 
di Saigon. Prova ne è il fatto 
che l'amministrazione di Sai 
gon non avrebbe mal voluto 
la firma dell'Accordo di Pa 
ngi. Costretta a firmarlo, es 
sa cerca di sabotare l'appi i 
cazione delle sue clausole 
principali: cessazione delle o-
stilità. liberazione del perso
nale civile detenuto (vale a 
dire dei prigionieri politici). 
instaurazione delle libertà de
mocratiche. 

Può darci uno scorcio del
la situazione attuale nel Viet
nam del Sud? 

L'amministrazione di Sai
gon teme che il ritorno alla 
pace provochi una caduta di 
morale.nell'esercito e una più 
forte pressione popolare per la 
abrogazione delle misure ec- , 
oeBlonftli-che~Thieu ha adot
tato nel corso della guerra. 
In effetti la popolazione del 
Sud Vietnam ha accolto ca
lorosamente la firma dell'Ac
cordo. Anche nelle file dell'e 
sercito e della amministrazio
ne di Saigon, numerosi grup
pi, per non dire la maggio
ranza, vogliono il ritorno del
la pace. E" un fatto che in
tere unità dell'esercito saigo-
nese. fino al livello di batta
glione, si sono rifiutate di ese
guire operazioni militari do
po l'entrata in vigore del
l'Accordo. Ciò nondimeno Sai
gon ha lanciato di continuo 
attacchi di invasione nella zo
na liberata, ha frapposto o-
stacoli alle attività delle Com
missioni militari miste e ha 
fatto di tutto per mantenere 
un clima di permanente ten
sione del Sud Vietnam. Pe
raltro, nella zona da essa con
trollata. l'amministrazione di 
Thieu rafforza le misure re
pressive e coercitive contro II 
popolo come se l'Accordo di 
Parigi non fosse stato firmato. 

E qual e la sorte attuale 
dei prigionieri politici? 

L'Accordo di Parigi è Impe 
gnativo: bisogna consegnare 
tutto il personale civile cat
turato e detenuto (prigionie
ri politici) alla parte avversa. 
Ma fino ad oggi, a più di 
due mesi dalla firma dell'Ac
cordo, nessun prigioniero po
litico ci è stato consegnato. 
Al contrarlo, secondo le no
stre Informazioni. Saigon sta 
procedendo attualmente alla 
liquidazione fisica di un al
to numero di prigionieri con
siderati come a pericolosi » e 
sta trasformando altri pri
gionieri politici in detenuti 
comuni. Mentre Informazioni 
provenienti da fonti diverse. 
ivi compresi taluni osservato
ri americani, ci dicono ch« 
nelle carceri saigonest si tro
vano da 100 a 200 mila de
tenuti politici, l'amministra
zione di Saigon ci tu fatto 
recapitare una lista di soli 
S.000 prigionieri e pretende 
che nessun altro prigioniero 
politico di qualsiasi tendenza 
sta nelle sue mani. Ora tutti 
sanno che il signor Thieu 
mette In prigione non soltan
to 1 sostenitori del GRP e 
del FNL. ma anche tutti co
loro- che si oppongono in 
misura più o meno rile
vante alla sua politica di su
bordinazione allo straniero e 
alle sue misure di oppressio
ne: fra i prigionieri figurano 
anche personaiità perseguita 
te appartenenti al mondo 
buddista e cattolico, ex col
laboratori del regime che han
no osato protestare contro 
la dittatura. 

Qual è il ruolo attuale de
gli Stati Uniti nel Sud Viet
nam, dopo il ritiro delle Ioni 
truppe? 

Gli Stati Uniti ritirano le 
loro truppe ma continuano 
ad appoggiare la politica del
l'amministrazione savonese 
per ciò che concerne la vio
lazione delle principali clau
sole dell'Accordo di Parigi. 
Senza 11 consenso e l'appog
gio degli americani, il signor 
Thieu non avrebbe potuto 
prolungare le sue attività di 
guerra. Infatti, se al momesv 
to attuale l'esercito di Saigon 
può effettuare ogni giorno 

(Segue in ultima pagina) 
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SETTIMANA POLITICA 

Attesa di che cosa? 
Nel dibattito politico che 

si sta intrecciando sempre 
piu fittamcntc intorno al
ia crisi del centro-destra vi 
e da qualchc tempo un equi-
voco: quello dell'« attesa » 
del Congresso democristiano 
del prossimo giugno. In cer-
ti ambienti. questo attendi-
smo sta diventando addirit-
tura un tabu, qualcosa che 
si evita perfino di mettere 
in discussione. Anche tra i 
dirigenti socialdemocratici 
(a partire da Giuseppe Sa-
ragat), che pure hanno usa 
to nella loro larga maggio-
ranza parole di fuoco per 
tratteggiare il totale falli-
mento dell'attuale coalizione 
governativa, vi e stato chi 
ha detto che e in ogni caso 
opportuno aspettare il Con
gresso dello « Scudo crocia-
to » per saggiarne la dispo-
nibilita nei confronti di un 
corso politico diverso dal 
centro-destra. Ma perche 
aspettare? E, in ogni caso, 
che cosa fare? II Congresso 
democristiano non e una 
scatola chiusa, che possa 
essere aperta al momento 
previsto come se nulla, in
torno, fosse accaduto. 

Intanto, fino a questo mo
mento, il maggior protagoni
sts della preparazione del 
Congresso nazionale dello 
« Scudo crociato > e stato il 
governo di centro-destra, con 
i suoi fallimenti ed i suoi 
concreti atti politici; con la 
sua stessa esistenza, si po-
trebbe dire. Lo sfacelo della 
maggioranza governativa e 
totale. Alia Camera, a con
clus ion del dibattito econo-
niico — che ha visto parte 
della maggioranza dissociar-
si dalla linea Andreotti-Ma-
lagodi, nella discussione in 
aula e poi nel voto —, il go
verno giovedl si e salvato 
soltanto perche e stato so-
stenuto in modo determinan-
te dal gruppo fascista. Lo 
stesso e accaduto per lo 
stato giuridico degli inse-
gnanti al Senato. II deterio-
ramento della situazione non 
potrebbe apparire piu grave 
e piu allarmante. Ebbene, 
non e forse questo il modo 
scelto da Andreotti per pre-
pararsi alia scadenza con-
gressuale? Dopo il discorso 
di Sora, non vi e da stupir-
si se questo awiene. Motivo 
di ship ore, semmai, e dato 
dal fatto che uomini e par-
titi che riconoscono l'esi-
stenza di questo stato di co
se, onnai non piu riparabile, 
rinunciano tuttavia a un'ini-

MORO — Nuova mag
gioranza dc 

ziativa politica tempestiva e 
incisiva. 

Tra breve il PSDI dara ini-
zio alia serie dei colloqui 
con i partiti dell'attuale mag
gioranza e con il PSI, per 
tentare la strada di un nuo-
vo centro-sinistra. Le Dire-
zioni del PRI, del PSI e della 
DC si riuniranno nel corso 
della settimana per mettere 
a punto l'agenda di questi 
incontri. 

E nel frattempo che cosa 
sta accadendo nella DC, dove 
sono in corso i congressi se-
zionali? Ogni corrente si 
sforza di fare un po' di pro
paganda intorno ai primi ri-
sultati ottenuti, ben lontani, 
per ora, dall'essere signifi-
cativi. Al problema della 
maggioranza che dovrebbe 
guidare la Democrazia cri-
stiana gli oratori hanno de-
dicato accenni cifrati, che 
solo gli addetti ai lavori 
hanno tentato di tradurre in 
chiaro. Owiamente, il pro
blema della maggioranza in
terna e soprattutto quello 
della politica della DC. La 
< centralita > e travolta nel 
naufragio della coalizione di 
centro-destra. Come uscirne? 
L'on. Taviani, sinceramente 
legato al centro-destra, e 
stato il primo a dire che il 
problema non esisteva e che 

ORLANDI — Colloqui 
bilateral! 

lo schieramento maggiorita-
rio dc avrebbe dovuto porsi, 
rispetto alia linea di cui e 
espressione l'attuale gover
no, in un atteggiamento di 
perfetta continuity. Al se-
natore Fanfani era stato da 
molti attribuito il proposito 
di creare un'intesa a tre do-
rotei-fanfaniani-tavianei, ed 
egli si e affrettato a fare 
smentire. Ma non e certo 
con le smentite che si ri-
solvo un problema come 
questo. 

L'on. Moro ha parlato un 
poco (ma solo un poco) piu 
esplicitamente. Ha ricordato 
il Congresso dc di Napoli, e 
la maggioranza interna che 
in esso si creo — intorno 
alia sua segreteria politica 
— per attuare il lancio del 
centro-sinistra, della colla-
borazione governativa con i 
socialisti- II richiamo ha 
messo nuovamente a rumore 
gli esperti. Si e ricordato, 
cosi, che nel '62 facevano 
parte della maggioranza de-
mocristiana i dorotei (Segni, 
Colombo, Rumor, Taviani, 
eccetera), soggetti a quel 
tempo all'egemonia di Moro, 
oltre ai fanfaniani. Andreot
ti, capo della corrente « Pri-
mavera », faceva parte della 
minoranza di destra, insieme 
ai < centrist! > di Scelba. 
Nelle ultime settimane, an
che alcuni dorotei hanno fat
to sapere di voler arrivare a 
una maggioranza che escluda 
Andreotti. E come? Certo, 
ha poco a che fare con la 
coerenza, e perfino con la 
logica e il realismo, l'atteg-
giamento di chi ritiene di 
arrivare a un certo risultato 
congressuale, mantenendo 
perd in piedi — a prezzo 
delle piu gravi e scandalose 
compromissioni — l'attuale 
presidente del Consiglio. 

La sostanza del problema 
non sta nelle alchimie tra 
le correnti dc. Certi giochi 
interni alio < Scudo crocia
to », tra l'altro, restano tut-
tora misteriosi. Si tratta in-
vece, se veramente ci si vuo-
le mettere alia ricerca di 
una via di uscita dalla crisi, 
di affrontare il tema delle 
scelte politiche. E quindi il 
problema del governo, e dei 
contenuti di cui si deve nu-
trire una prospettiva diver-
sa. Ogni altro indirizzo, ogni 
prolungamento dell'attendi-
smo, non potrebbe che por-
tare a un aggravamento ul-
teriore dell'attuale stato di 
cose. 

Candiano Fa las chi 

Aperto a Napoli il convegno delle comuniste meridionali 

L'impegno delle donne nella lotta 
decisiva per il rinnovamento del Sud 

Trecento delegate dalle fabbriche, dalle scuole, dalle campagne present! ai lavori - La relazione della com-
pagna Anita Pasquali - L'intervento di Reichlin - Stamane il compagno Aldo Tortorella conclude il dibattito 

Promosso dalla 

Regione emiliana 

Convegno 
a Bologna 

sulla riforma 
della RAI TV 

BOLOGNA, 7. 
[I 16 e 17 aprile prossimi avra 

luogo a Bologna, nell'aula ma 
gna della facolta di economia 
e commercio dell" universita. 
l'annunciato convegno promos 
so dalla Regione Emilia-Roma-
gna sul tema: « Per una rifor
ma demoerattca della RAI-TV ». 
L'iniziativa ha suscitato molto 
interesse sia nella regione che 
sul piano nazionale. Numerose 
sono le adesioni gia pervenute 
alia segreteria del convegno. al
ia presidenza della Regione e 
molte le comunicazioni e gli 
interventi preannunciati da va-
rie personality del mondo po
litico e culturale. .i '. .. 
• In diverse citta emiliane e 
romagnole. nei quartieri. nei 
circoli cultural] e ricreativl si 
stanno svolgendo varie inizia-
tive in preparazione del conve
gno. a cui saranno presentate 
relazioni sulle esperienze fatte. 

n convegno intende essere un 
momento di sviluppo dell'azione 
delle regiom per una riforma 
democratica della RAI TV. dal 
convegno di Napoli dell'ottohre 
1972 a) progetto di legge di ini 
ziativa dplle reeioni elahorato 
dalla giunta lomharria con la 
collaborazione di altri governi 
regionali Appunto questo pro-
getto di legge sara illustrato a 
Bologna daD'asses^ore della Re
gione Lombiardia. Fontana Una 
Informazione suit' azione gene-
rale delle regioni sara presen-
tata dal presidente della Re
gione Campania, Barbirottl.' 

I lavori del convegno aperti 
dal responsabile della commls
slone interregional per la ri
forma della RAT-TV. Vecchi: 
concludera i lavori al termine 
delle due giornate il presidente 
della giunta emiliana. Fanti. 

La riunione di ieri del consiglio dei ministri 

Un inadeguato piano di difesa 
del suolo varato dal governo 

i i J I 

Mille miliardi in dieci anni, meno di un quinto rispetto alie esigenze • Disegni di legge per la Ba-
silicata colpita dalle alluvioni, sul lavoro a domic ilio e sulle intercettazioni telefonicbe - Rinviati i 
quattro prowedimenti per la casa - I nuovi capi di stato maggiore deH'esercito e della marina 

II Consiglio del ministri, riu-
nitosi ieri a Palazzo Chigi. 
ha rinviato l'esame e l'ap-
provazione dei prowedimenti 
legislativi per la casa. che 
pure erano all'ordme del gior-
no. adducendo la giustificazio-
ne ufficiale che ne e man-
cato il tempo, dovendosi An
dreotti assentare per impegnJ 
del suo ufficio. Sono stati In-
vece approvati i provvedimen 
ti relatlvi all'aggravamenM) 
delle pene per le intercetta
zioni telefoniche illegall (di 
eui riferiamo in altra parte 
del giornale); al piano decen-
nale di « difesa del suolo »; 
alle nuove norme sulla tute-
la del lavoro a domicilio; azli 
interventi per la Basilicata, 
coluita dalle disastrose allu
vion! dei giorni scorsl. 

Inoltre il Consiglio dei mini 
stri ha proceduto ad alcune 
nomine, f ra cui quelle del nuo-
vo capo di stato maggiore del-
resercito nella persona del ge
nerate dl corpo d'armata An
drea Viglione e del caro di 
stato maggiore della Marina, 
nella persona dell'ammiraglio 
di squadra Gino De Giorgi, e 
a nomine nell'alta burocrazia. 

Jl disegno di legge. cui e 
•lata attnbuita la qualifica di 
c piano poliennale per la dife
sa del suolo », prevede la spe-
sa di mille miliardi In un de-
cennio. di cui 200 nei prossi
mi cinque anni e 40 nel b'.en-
nio 19731974. Questa « cronolo-
gia». che vede impegnatt fi-
nanzlamenti modesti nel pri
mo periodo, e gtustificata dal 
ministro del lavori pubblici 
Gullotti con rargomentazione 
che, in attesa dei «piani di 
bacino», «non trascorrano 
tempi morti, ma si ponga ma. 
no agli interventi piu urgen 
tl». I bacini idrograHci che 
II disegno di legge individua 
sono cinque (quelll del Po. 
dell'Adige. dell'Arno. del Vol-
turno e del Simeto). Dei mil
le miliardi soltanto 200 saran 
no ripartiti tra le Regioni 

A dare la misura della esi 
guita oltre che della i'msta-
tezza del provvedimen to e lo 
stesso ministro dei LLPP. in 
una nota di comment©. laddo 
ve egli afferma che la «en-
tita accertata dagll interventi 
necessari in un onmo quin 
quennio per la difesa del suo 
lo e per la slstemazione id ran 
Ilea ammonta a 2500 mi 
liardi». 

Quanto al lavoro a domici 
lie, il governo giunge in n 

Alia Camera, difatti, t 

gia in discussione una propo 
sta di legge del PCI. Nei suoi 
punti essenztali. il disegno di 
legge govemativo, presentato 
dal ministro Coppo, prevede: 

a) una nuova defimzione 
della figura del lavoratore su-
bordtnato a domicilio; b) 1'ob-
bligo per l committenti. dl 
iscriversi In un apposito re-
gistro ed il divieto di avvaler-
si di intermediari; c) Tistitu 
zione. presso gli uffici comu-
nali di collocamento. del re 
gistro dei lavoratori a do
micilio; d) la determinazione. 
mediante opportuni strumenti, 
della tariffa di cottimo pieno 
in base alia quale debbono 
essere retribuiti 1 lavoratori; 
e) la complcta equiparaztone 
del lavoratori a domicilio agli 
altri lavoratori subordinatl per 
quanto attiene alle asstcura 
zioni general! obbligatone e 
agli assegni familiari; f) la 
ristrutturazione della Commis 
sione centrale e delle commis
sion! provincial! per il control 
lo del lavoro a domicilio 
cdando - informa il comuni-
cato di Palazzo Chi?] — mag 
gior peso ai rappresenunti dei 
lavoratori». 

n disegno di legge per la 
Basilicata sara sottooosto con 
«procedure d'urgenza» al 
Parlamento; sul suo contenu-
to e sulla entita deeh inter 
venti non si sono avute indi 
screzioni II oomunicato uffi 
ciale di Palazzo Chi?i si Iimita 
ad affermare che il d.seeno di 
legge comprende prowidenze 
di pronto Intervento e di rico 
struzione. nonche un «inter 
vento pluriennaie per il con 
solidamento e il trasferimento 
degli abitati» 

Quanto alle due alle nomine 
militan. 11 generate Viglione. 
che ha combattuto nella guer-
ra di liberazlone, sostitu^ce 
nella carica di Capo di Stato 
maggiore il eenera.e Meieu. 
che lascla l'lncarico in questi 
eiomi. mentre I'ammira^lio 
De Giorgi prende il posto di 
Capo ai Stato maggiore della 
Marina, flnora tenuto dail'am 
miraglio Roselli Lorenzini 

Pra le altre nomine da se 
gnalare quelle del component! 
del Consiglio di Giustizia am 
mini' i tivi per In Re»ton? 
siciliana. designati dalla G'.un 
ta regionale; la designazione 
ad Ascoli Piceno del prefetto 
Mario Semprint; la nomlna 
dell'ing. Mario D'Ambrosio a 
Ispettore generate capo del 
niolo ant1^ err! e d 1 dottor 
Gactano De Campora a dirl-
gente generate delle F.S. 

Dichiarazione del compagno Busetto 

Una truffa ai danni del 
Mezzogiorno e del Paese 

Sul tcpiano* per la difesa 
del suolo. varato ieri dal go
verno. il compagno on Fran 
co > Busetto a ha rilasr.iato 
la seguente dichiarazione: 

«II governo ha pomposa 
mente annunclato di voler 
spendere mille miliardi per la 
difesa del suolo e la sistema 
zione idrogeologica del territo 
rio nazionale Pansando ai di 
sastii che hanno coipito e 
continuano a col pi re la SI ci
lia. la Calabria, la Basilicata 
e il Mezzogiorno in genere. 
questo annuncio pud fare un 
certo effetto ed indurre in in-
ganno le popolazion! meridio 
nali ed II Paese in generate. 
Le cose non stanno cosi An-
cora una voita. il centra de 
stra punta sulla truffa e ri 
sponde ai problem! di fondo 
della dife«a del suolo e del 
Tassetto del territorio *n mo 
do inadeguato e sbagliato In 
fatti. dopo aver b'occato per 
ben tre anni ogni investimen 
to nel!a difesa de] suolo. la-
sciando persino cne opere mi 
ziate o in stato dl avanzata 
attuaz!one andassero in rovi 
na. cosi da aggravare il dls-
sesto idrogeologico in atto. il 
governo distribuisce la spesa 
di mille miliardi in died anni. 
sino al 1983. Ma nei primi 
cinque anni - e cioe tra 11 
73 e 11 77 — restringe la spe 
sa alia minima e insuitante 
somma di 200 miliardi. e nei 
primi due anni — 73 e 74 — 
a complessivi 40 miliardi. 

Questi interventi non solo 
fanno a pugnl con la esigen 
za di attuare le opere di di 
fesa Idrogeologica urgentlssi 
me (si pensl ai 200 miliardi 
necessari in Calabria, al 150 
miliardi necessari per 11 Po) 
per scongiurare nuove cata-
strofi, ma contrastano netta 
mente con le prevision! della 
commlsslone De Marchl e del 
Parlamento. Secondo tall pre-
visioni, occorrono 2 474 miliar
di nel primo quinquennlo c 

3148 miliardi nel decennlo 
successlvo; previsloni, si badi 
bene, calcolate ai prim! del 
1969 

Circa poi il modo della spe-
sa. il provvedimen to del go
verno continua a perseguire la 
vecchia linea secondo cut pre-
vale. su tutto. il sistema di 
clientela e di potere della DC 
(minister!, organ! del minl-
sten. forti schiere di consu 
lenti. centinaia di assunzioni 
a contratto. senza concor 
so ecc). 

Le Regioni sono ancora una 
volta sacriflcate. al punto ta
le che nel disegno di legge 
Gullotti si prevede persino 
che funzionari — e sono co
si pochi - i quail sono sutl 
trasferiti alle Regioni lo scor-
so anno col passag?io dei po 
teri ai nuovi enti. possono 
rltornare nell'amministrazio-
ne centrale. _ . 

Per concludere: il prowedi-
mento non ha nulla a che fa 
re con la legge organica di di 
fesa del suolo. di cui 11 Mezzo 
giorno e il Paese hanno biso-
gno e che pure 11 ministro 
Gullotti aveva promesso a con. 
clusione del drammatico di 
battito suite alluvioni in Ca 
labria e in Sicilla e sul ter-
remotati. nel corso del quale 
il governo e stato battuto 
cinque volte e le sinlstre han 
no potuto cambiare !e leggl 
di intervento; non ha niente 
a che vede re con una politica 
di tiforme che colptsea la cau 
sa del dlssesto (spopolamen 
to stato deH'agricoltura. mon 
tagna. ecc). non tiene conto 
dell'ordlnamento regionale 

Proprio per questo il PCI 
si appresta a presentare al 
la attenzione del movimen 
to di lotta, degli enti locali, 
delle Regioni e del Parlamen
to, una proposta generate di 
difesa del suolo, di regolMlo 
ne dei fiumi e dl utliizzazlo 
ne delle acque per scop! di 
sviluppo economics e soclatea 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 7 

Trecento delegate, in gran 
parte giovani e glovanis-
slme. tra cui le operaie. come 
quelle della Monti di Pescara 
e della Siemens dell'Aquila. 
che sono state, tra le protago-
nlste delle dure lotte di que
sti ultlml anni e di questi me 
si e le comoagne che. in que
sto anno, si sono impegnate 
nella direzlone del movimen 
to femmlnile nel sindacato e 
nel partito ovviando un nuovo 
orientamento nel rapporto tra 
il PCI e le masse femminili; 
dirigenti regionali e federall 
delle organlzzazioni di partito 
del Mezzogiorno: dirigenti sln-
dacali; amministratori locali; 
una delegazione della direzio-
ne del partito comoosta dal 
compa?ni Reichlin. Tortorella. 
Alinovl. Adriana Seronl re
sponsabile della commlsslone 
femminile nazionale del PCI* 
questi i numerosi nartecipantl 
al II convegno delle donne co
muniste del Sud. che si e 
aperto questa mattina a Na
poli nel salone della Mostra 
d'Oltremare 

La vasta e quallficata parte-
cipazione e servita a dare su-
blto 11 senso di una inizlativa 
che il partito tutto ha assun 
to pienamente come sua. ve 
dendo In essa un momento 
dl raccordo tra due questlo-
nl nodall per l'impegno del 
comunlstl e per l'avanzata dl 
un processo di profonda tra-
sformazione democratica del 
paese: la questlone femmml 
le e quella meridlonale Ma 
la vasta e impegnata parte 
cipazione e servita anche a 
confermare che il convegno e 
visto dal partito come mo
mento dl veriflca non solo 
della sua azione verso le 
donne. ma della sua azione 
complesstva per la costruzlo-
ne nel Sud dl quel movu 
mento politico di massa che 
e condlzlone essenziale per 
uscire dalla crisi che trava-
glla 11 mezzogiorno ed 11 pae
se tutto, e per battere 11 
centro-destra. 
" Ci trovlamo — ha detto la 

compagna Anita Pasquali vice 
responsabile della commlsslo
ne femminile nazionale del PCI. 
nella sua relazione introduttlva 
— di fronte ad un peso so 
dale nuovo. quantltativo e 
qualitativo. delle masse fern 
minlll nel mezzogiorno. e la 
questione meridlonale si" a t 
cresce oggi di questa peculia-
rita con la quale II partito 
e tutte le forze democrati-
che devono fare 1 conti. Co
me conseguenza dei gravi fe 
nomeni migrator! di questi 
decennl. e cresciuta la per 
oentuale di popolazione fern 
minile rispetto a quella ma-
senile (in alcune regioni co 
me in Calabria e Lucania, le 
donne costituiscono II 65% del 
la popolazione); le donne con 
tano di piu. assumono su di 
se Incombenze e moll (in par-
ticolare nelle campagne) che 
prima non avevano. matu-
rano un rapporto nuovo con 
la socleta: e. 8nche in conse
guenza del processo dl scoia 
rizzazione che Investe nel sud 
le masse femminili. queste ra 
gazze hanno rispetto alle don 
ne delle precedentl generazio 
ni. piu coscienza dei loro dl 
ritti. piu disponibilita a lot 
tare per cambiare le loro pro-
spettive future. 

Le giovani operaie che co
stituiscono la maggioranza del
la manodopera tndustriale dl 
tanti centri meridionali (ca 
me Caserta, Salerno etc.); Ie 
studentesse che sono state. 
cos! spesso. alia testa dei va-
ri movimenti sviluppatlsi per 
1 serviz! social! e l'occupazia 
ne; le giovani donne occupa-
te nel settore terziario: ecco 
le nuove figure femminili me
ridionali che — ha detto la 
compagna Pasquali — solled-
tano un salto di qualitA nel-
l'impegno del partito nel con
fronti di tutte Ie donne del 
Mezzogiorno. e delle loro ri-
vendicazioni. 

La compagna Pasquali - ha 
ribadito le tre grandi scelte 
di iniziativa e di movimento 
del PCI tra Ie donne del mez
zogiorno: occupazione. servizl 
sociall. problemi delta «civilta»: 
ma e necessario che questi o-
biettivi di lotta vengano piena
mente assunti nelle vertenze 
territoriali. nelle plattaforme 
eenerali del movimento rifor-
matore nel suo complesso, 
ne! piani di sviluppo siano 
essi regional! o di zona. 

Ma. giustamente. alia tema 
tica della occuoazione e dei 
serviz! social! (il cui centro 
unificante doxra essere una 
nuova condiZ'One della inran 
zia. che e quella che psga di 
piu la sciagurata politica me 

ndionale delle classi dirigenti). 
e stata affiancata la necessita 
di un forte impegno. anche 
tra le masse femminili del 
sud su alcune questiom non 
piu eludibili e che stanno di 
fronte a noi come scadenze 
politiche rilevanti: U referen 
dum sul divorzio convocato 

Monifestozioni 
del PCI 

OGGI 
Fabriane (Ancona), Amen 

dola; Roma • Nuova Ma 
gliana, Bofalini; Palermo, 
Napolitam • Occhotto; Bolo
gna - Satso Marconi, Ga-
IcYti; Napoli, Tortorella; Im-
peria, D'Alema; Cartwnia, 
Pegojio, 
OOMANI 

Mantova, Cossutta; Empo-
II, Gaduzzl; Rimini, Torto
rella; Reggio E.. Peggio; 
Chietl, Colomblnl; Teramo, 
Arblnanl; Padova, C. Zanti. 

per l'aprile del 74 e l'aborto. 
In particolare sulle questlo-

ni della maternita, e stato det
to nella relazione, sono ne 
cessarl un'azione politica e un 
vasto confront© Ideale con le 
forze cattoliche e sociallste Ta
le confronto e particolarmen-
te urgente nel sud. dove an 
che quella parte dl controllo 
delle nasclte che aglsce per 
mille vie p conoscenze e pid 
rlstretta per le condizionl di 
miseria e di arretratezza in 
cui e stato tenuto 11 mezzo 
giorno. e dove qulndl. la 
prevenzlone dell'aborto e la 
predlsposlzlone di tutte le mi-
sure necessarle perche la ma 
ternita sla una scelta libera 
e consapevole. assumono 11 
slgniflcato oblettivo dl lotta 
per la civllta 

La rilevanza di un forte ed 
ampio movimento di donne 
nel sud e stata confermata, 
d'altronde, dal dibattito che 
si e aperto gia questa mattina 
(sul quale riferiremo doma-
ni), e fortemente richiamata 
dal comDagno Reichlin 

Reichlin ha rilevato come 
sinora non sia stato sufflcien-
temente valutato 11 peso che 
la particolare condizione dl 
arretratezza delle donne nel 
Mezzogiorno ha avuto ai fini 
del consoiidamento del vec-
chlo meccanismo di sviluppo 
che ha imperato nel paese. 
Oggi quindi tutto lo sforzo 
che II movimento operalo ha 
fatto e sta facendo per impo-
stare un discorso nuovo sul 
Mezzogiorno. corre il rischio 
di segnare una battuta dl ar-
resto, di non conseguire rlsul-
tati, se non vi e la capacita dl 

affrontare concretamente, at-
traverso la deflnizione dl real! 
piattaforme rivendlcatlve e la 
creazione di strumenti orga-
nlzzativi adeguati, il problema 
delle donne, del giovani, il 
problema cioe della condizio
ne lavorativa precaria nella 
sua complessi'a. 

Reichlin ha quindi rilevato 
criticamente come oggi nelle 
vertenze e piattaforme regio
nal! di sviluppo e di lotta, 
scarsi o completamente assen-
ti siano gli obiettivi specifica 
mente legati alia condizione 
femminile e come la tematlca 
femminile continui ad essere 
assente dal dibattito che nel 
Mezzogiorno e aperto 

L'ultima parte dell'interven-
to e stata dedlcata ai proble
mi del Partito Dobbiamo col-
legare, egli ha detto, il rinno
vamento del quadro femmini
le meridlonale alia esigenza 
generate del partito nel Mez
zogiorno di darsi quadri capa-
cl dl collegarsi alle grandi 
masse popolari, e di affronta
re II problema femminile fa 
cendo politica, facendo cln£> 1 
conti con le grandi correnti 
ideal! e politiche (la DC. il 
movimento cattolico) che or-
ganizzano vaste masse 

II convegno, a cui sono pre
sent! delegazioni delllJDI, del
la CGIL e deU'Alleanza conta-
dini, e stato aperto dal saluto 
del compagno Geremicca, se-
gretarlo della federazione dl 
Napoli e si concludera nella 
tarda mattinata di oggi con 
un discorso del compagno 
Aldo Tortorella. 

Lina Tamburrino 

LEVA TOGUATTI 

Significativi successi 
del Partito e della FGCI 

La campagna di nuove ade
sioni al PCI e alia FGCI 
lanciata nel nome di Palmi-
ro Togliatti. vede in questi 
giorni la crescente mobilita-
zione delle federazioni. del
le sezioni di partito. dei cir
coli della federazione gio-
vanile e registra gia signifi
cativi successi. In un tele-
gramma al compagno Ber 
linguer il segretario della 
Federazione di Como — com
pagno Tagliabue — annuncia 
il raggiungimentn da parte 
della federazione del 100% 
degli iscntti con 712 nuovi 
reclutati e l'impegno di rag 
giungere attraverso la «leva 
Togliatti > 1'obiettivo di 6 500 
tesserati. 

Numerosi i telegrammi e le 
notizie di successi e di impe-
gni che provengono dalle se
zioni. A Soliera (Modena) e 
stato superato il 100% degli 
iscritti (2.524 tesserati al PCI 
su 9.425 abitanti) con 104 nuo
vi reclutati. Ad Amalfi (Sa
lerno) la sezione del PCI e 
passata dai 60 iscritti dpi 72 

agli attuali 102. e si e impe 
gnata nella recente assemblea 
congressuale a raggiungere 
con la «leva Togliatti » To-
biettivo di 150 iscritti Sem
pre nella costiera amalfitana 
si e aperta nei giorni scorsl 
la nuova sezione di Ravello 
che ha subito tesserato 20 
compaijni con 1'obiettivo di 50 
tesserati entro questo mese. 

A Settimo Torinese. la pri
ma sezione ha raggiunto il 
100% con 460 iscritti di eui 
G1) nuovi reclutati e l'impegno 
a raegiungere i 500 tesserati. 
La sez:one di Polesella (Ro-
vigo) ha superato gli iscritti 
dello scorso anno con 30 nuo
vi reclutati in questa setti
mana. Le sezioni del Brenta 
Dolese (Venezia) hanno supe
rato il 100% e si impegnano 
a passare daeli attuali 2 247 
tesserati a 2 500 nel nome del 
compagno Togliatti. 

Al 100 per cento nel tesse-
ramento rispetto al 72 sono 
anche le Federazioni giovanil' 
di Milano e di Cunen 

Secondo gli accord, stabiliti tra Andreotti e gli USA 

Per quattro anni la Gilrnore 
si fermera nelle acque sarde 

L'isterismo del 
guardiano Fiat 

^ Mutuando arrogama e spoc 
chia dal Girolamo Domestict 
(quello di Casa Monti), I'inge-
gnere FIAT Alberto Ronchey 
ha scritto sulla Stampa un 
articolo in cui, con tonl e Un-
guaggio da guardiano, ingiun-
ge al PCI di desistere dal 
«tinctaggto » e dall'a aggressio-
ne inquisitorial contro Gior
gio Bocca. Oltretutto (senve 
I'tngegnere truccato da Dome-
stici) non si pub riconoscere 
al PCI e agli tntellettuali co-
munisti aalcun magistero nel 
castigare il prossimo » perchi, 
dopo Gramsci, il contributo 
comunista alia a conoscenza 
politican non i stato che «/t-
lologta mtnore e propaganda* 
e poi perchi avendo nella loro 
storia preferito Vopzione Sta-
lin-Togliatti a quella Truman-
Scelba i comunisti hanno 
mperso I'egemonian in tutte 
le discipline: dall'economia, 
aOa storiografia, alia filosofia, 
alia genetica, alia letteratura. 
Solo nel cinema ci salviamo 
un po'. -• " -i-

Non e qui il caso di discu-
tere di storia e sul concetto di 
cultura e di * egemonia » con 
questo inteUettuale da m super
market* 11 quale, evidente-
mente, crede che T* egemo
nia » sia una cosa che si com-
pra e che si pud perdere come 
le chiavi di casa. Lo domandi. 
comunque. ad Agnelli se, a suo 
parere, dai tempi di Gramsci 
a oggi, la egemonia comuni
sta nella dasse operaia e fra 
i acolletti bianchi* i cresciu
ta o no. Noi riteniamo di st 
E Jl merito non deve essere 
stato dt La Malfa. pensiamo. 

Ma lasciamo stare questi di-
srorsi troppo seri per farli con 
certi giornalisti da catena di 
montaggio che prima si inven-
tano un PCt a fumetti e poi 
fanno *puahi>' Ci basti stolo 
far notare che. se riconoscia-
mo a chiunque di parlare co
me crede di not e della nostra 
storia. ci prendiamo anche la 
liberta di rispondere a chi si 
occupa di noi E verso Giorgio 
Bocca. non abbiamo operalo 
ni un mlinciaggio ideologico* 
ne" istaurato un « clima da aq-
aressione inquisitorial) II suo 
libro. regolarmente venduto 
nelle nostre librerie (come 
qualsiasi altro libro. anche di 
Ronchey. del resto) e stato re-
censilo sulVUnWh. su Rinasci-
ta. su Nuova Generazione Non 
avremmo dovuto farlo? O fin-
qeqnere FIAT che fa al PCI 
addebito di « stalinismo ». pre-
lende che avremmo dovuto 
parlarne con un entusiasmo 
che neppure il giornale sul 
quale scrive Bocca. 11 Giorno, 
ha, in sede di recensione. di-
mostratof 11 fatto che cib non 
sia accaduto. tuttavia. basta 
all'tngegner Ronchey, per scri-
vere un articolo arrogante fe 
anche un po' idiota) contro 
gli tntellettuali comunisti. Foe-
cia piire. Anche il disperato e 
isterico recupero. da parte di 
certi funzionari degli apparati 
FIAT, del lingucggio maccar-
tista contro il tculturame* e 
una prova in piu che I'egemo-
nia del Partito comunista Ci, 
avanza, e scotta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

I marinal della naveappog 
gio americana ancorata a S 
Stefano. nell'arcipelago della 
Maddalena, dove e sorta la 
base per sommergibil] nuclea. 
ri. cominclano a sbarcare nei 
la clttadlna a plocoll grup-
pi, vanno in giro un po' In-
sicurl, cercano di • prendere 
confidenza con l'ambiente. si 
rifuglano spesso nel bar. e 
dopo la libera uscita rientra-
no In motoscafo nell'isoletta 
a milltarizzata ». 

Intanto e ufficiale che la 
cosiddetta « balia dei killers * 
restera alia fonda nelle acque 
dell'arcipelago per quattro an 
nl. Cosi stabillscono gli accor-

di firmati dal governo Andreot
ti direttamente con la ammi-
nistrazione di Washington. 
senza che venisse informata 
la Regione Sarda e senza nep 
pure un dibattito nel Parla
mento nazionale. Lo rendono 
noto gli stessi militari ameri 
can! 

n capi tano di vascello pre 
posto al comando della «Gil-
more » comandante Gordon 
Bryan, e l'addetto stampa 
luogotenente Bill McCoy, nel 
le lmprovvisate conferenze 
stampa a bordo. nel primi 
colloqui con le autorite civtii 
e militari. negli incontri con 
gli stessi esponentl - politici 
che awengono a livello pri
vate. non trascurano nessu-
na occaslone per dimostra 
re — con scarso successo — 
che resta escluso ogni perl-
colo - di Inquinamento nu 
cteare 
•- Dei 39 ' ufflciaU lmbarcatl 

sulla « Gilrnore » 12 sono qua-
liflcatl per lavori dl manu-
tenzione degli apparati nu 
cleari Con questa notizia vle-
ne indiretta mente conferma 
to che gli Implant! sono co 
pert! dal segreto mtlitare. e 
vengono percid sottratti al 
controlli orevlsti dalla Iegisia-
zione Italians ed alia compe-
tenza sia degli organ! di ga 
vemo nazionale che della 
Regione autonoma sarda 

Per dare maggiore const 
stenza e credibilita al qua 
dro «sereno» e «inoffensl-
vo* costmito dal battaee 
pubblicltario che ha prece 
duto lo sbarco degh amen 
cani e I'entrata In funzione 
della base, due mogli di uf 

FSTRAzww i o n n 

ficiali hanno ora avuto evi
dente 11 compito di curare 
le a relazioni pubbuches pres
so la popolazione femminile 
dell'isola. 

Sono Ie signore Domeniea 
Anversano, nativa di Ischia, 
la quale sposd qulndicl anni 
fa un ufficiale americano dl 
stanza a Napoli, e Sabina Bal-
dinl Joung, mllanese. che ne
gli ultlmi tre anni ha sempre 
risieduto nel nostro paese 
mentre il marito combatte 
va In Vietnam. 

La politica dl « distenslone » 
lnaugurata dal comando USA 
ha poi avuto 11 battesimo uf
ficiale con 1'arrivo di una de
legazione autorevole guidata 
dal comandante Dogu Stole 
(addetto alle relazioni pubbii 
che della marina statuniten 
se in Italia) e daH'ammlra-
glio PJ Hanlfin. 

n pericolo dl contamina 
zione nucleare — denunciato 
con la massima preoccupazio-
ne dagll scienzlati ttallani in 
ripetute occasion] — e stato 
smentito. con una allegra bat 
tuta dal tenente McCoy. Co 
stui ha dichiarato che. guar-
dando alia sua figura dlna-
mica e ricca dl salute, si 
pud constatare come 1 nove 
anni dl imbarco nei sommer. 
gibili atomic! abbiano persi 
no agito da tonificante mu 
scolare. 

Giuseppe Podda 

Licenza media: 
gli esami dal 

15 al 28 giuqno 

Gil esami di licenza medi= 
cominceranno quest'anno il \~-
giugno e termineranno entro 
il 28. Cosi stabilisce Tordinan 
za del ministro Scalfaro ress 
nota ieri. Gli alunnl Intern 
saranno ammessi d'ufflclo a) 
l'esame, mentre f candidat 
esterni dovranno presentar* 
domanda entro II 15 mage^ 
al preside della scuola dove i-
tendono sostenere l'esame 

Possono presentarsl alte v 
cenza media come candidat 
esterni coloro che. in posse* 
so della licenza elementare 
compiano i 14 anni entro Tan 
no scolastico. e coloro che. an 
che senza nessun titolo di stu 
dlo precedente. abbiano com 
piuto i 23 anni. 

Anche gli esami di Idoneita 
per rammissione ad una qual
siasi classe della scuola me
dia da parte di candidati e 
stern! si svolgeranno dal 15 
al 28 giugno e te domande d 
ammissione devono essere pr*» 
sentate entro il l* ciueno 

unuomo braccato 
da dueragazzi-ladri 

Fimpietosaanalisi 
di uno sfaceto 

erotico- sentimentale 

del 7 aprile 1973 

BARI 51 69 71 31 61 ' x 
CAGLIARI M 75 42 12 44 | 2 
FIRENZE 55 M 14 SI 63 
GENOVA M 7 70 45 54 
MILANO t i 66 5 70 71 
NAPOLI 21 43 M 44 65 | 1 
PALERMO 74 M 42 M 63 | 2 
ROMA 42 60 37 50 24 | x 
TORINO 9 36 21 90 40 j 1 
VENEZIA 70 21 71 32 M | 2 
NAPOLI (2. estratfo) | x 
ROMA (2. estratfo) j x 

Le quote: agli otto «12> 4 mi-
lioni 9W mila lire, ai 114 «11» 
219.400 lire, al 1J69 c10» 23 
mila lire. 

II monte-premi 6 stato di 91 
millonl 15.M0 lira. 

Dario Bellezzp 
II carnefice gaw 

Garzanti 

N, ( p***« • ! ^ % j t - - . f j < • - . * i . i 
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RISPONDE 

FORTEBRACOO 
D'ACCORDO 

«Caro Fortebraccio, sei 
proprio sicuro che oggi 
l'on. Carigli» sia più im
portante del questore di 
Milano? Sono un tuo esti
matore (la cosa non mi 
pare originale), ma sono 
anche esigente e debbo 
confessarti una mia in
soddisfazione: nella galle
ria delle tue caricature 
noto una monotona insi
stenza sul personaggi del 
mondo parlamentare e del 
giornalismo. Ma da qual
che anno a questa parte 
nella lotta politica sono 
entrati altri protagonisti. 

• a volte più importanti e 
malefici di Gava e Zap-

' pulii, del Fanfanl o del 
Domestici, per tacere del 
Butini o dello Zamberlet-
ti.- (E del resto molti di 
questi nostri avversari so
no come Cameade: se non 
lo avesse citato Manzoni, 
chi avrebbe mai sentito 
nominare questo oscuro fi
losofo di Cirene?). 

«A leggere i tuoi corsi
vi si direbbe che tu sia 
un po' conservatore o per 
lo meno troppo affezio
nato alle marionette che 
hai costruito: il solito La 
Malfa, il vecchio Saragat, 
l'inevitabile Piccoli, con 
qualche divagazione su 
Carli e Sensinl. Io sono 
convinto invece che la sto
ria di questi anni sarebbe 
stata assai diversa se que
stori, prefetti, commissa
ri di Pubblica Sicurezza, 
procuratori generali, ma
gistrati e persino pretori 
non fossero diventati atto
ri di primo piano, assai più 
importanti di Mammì. Per
che, caro Fortebraccio, 
non parli mai di questi si
gnori? E' giusto, mi do
mando, lasciare che di co
storo e delle loro imprese 
si parli sempre in modo 
serio e quasi sempre noio
so? Perchè fai passare i 
discorsi di inaugurazione 
dell'anno giudiziario sen
za un corsivo per Calamari. 
per Guarnera, per Colli? 
Perchè non ti sei mai oc
cupato, non dico del que
store che suicidava gli 
anarchici, ma di quel giu
dice (mi pare si chiami 
Viola) che sgominava le 
« brigate rosse » con la pi
stola in pugno, come gli 
sceriffi del Far West? E 
sui funzionari di polizia 
che hanno manipolato te
stimonianze e pistole dopo 
l'assassinio di uno studen
te, perchè non hai niente 
da dire? E sui magistrati 
che si sono palleggiati (e 
si palleggiano) il processo 
Valpreda in una specie di 
gioco dell'oca, perchè tace
re? Ho citato episodi tra
gici e angosciosi, ma que
sti signori fanno anche co
se ridicole e compiono ne
fandezze in modo grotte
sco e quindi possono es
sere sbertucciati ineso
rabilmente per come par
lano, per come si atteg
giano, per come si fanno 
fotografare. E Charlot e 
Dario Fo dimostrano che 
il comico può essere il ri
svolto del tragico. 

«Caro Fortebraccio. ag
giorna e arricchisci il tuo 
repertorio con questi nuo
vi protagonisti dello scon
tro politico. E non mi di
re che i Tanassi e gli Spa
dolini tu li conosci e il 
giudice che perseguita Ter
racini no. Fortebraccio non 
è soltanto un uomo, è una 
forza politica, capace di 
farsi sentire dove vuole. 
Basta che tu lanci un ap
pello ai compagni, ai let
tori. agli amici, perchè ti 
arriveranno le segnalazio
ni indispensabili, gli spun
ti capaci di farti aprire 
una nuova galleria di ri
tratti. D'altra parte, per 
quanto il merito non sia 

soltanto tuo, le possibilità 
di sfottere l'on. Ferri o 
l'ing. Ronchey non sono 
inesauribili. Tuo Federico 
Antonelli - Roma». 

Caro Antonelli, questa 
tua lettera, se l'avessi or
dinata, non mi sarebbe po
tuta giungere nel momen
to più opportuno, proprio 
quando io mi sento pro
gressivamente invadere 
dalla convinzione che i 
protagonisti della vita po
litica italiana stanno cam
biando: da un lato lo di
vengono sempre più i la
voratori, e su costoro, m 
qualsiasi caso e a qualsi
voglia patto, ini rifiuterei 
di scherzare o di eserci
tarmi in sarcasmi; dall'al
tro, gli uomini politici abi
tuali (parlo, naturalmente, 
di quelli espressi dalla tra
dizionale classe dirigente) 
votino sempre piti « sfo
candosi». Si sente che il 
gioco, ormai, è tra l'oppo
sizione e la burocrazia, e 
se Andreotti, die se ne in
tende, sembra ridersi del
la maggioranza che gli 
manca, è perchè egli go
verna ormai con i buro
crati, ai quali è infinita
mente più gradito di quan
to non sia ai suoi amici di 
partito, che d'altronde roti 
ha, perchè nessuno, in quel 
partito di « amici », può 
contare un amico. 

Devi anche aggiungere 
che ogni tanto ini capita 
una disgrazia. L'ultima me 
l'ha combinata il sen. Sa
ragat, il quale l'altro gior
no ha suggerito a Tanassi 
un discorso per cui l'altra 
mattina mi sveglio e leggo 
sui giornali che il mini
stro della Difesa ha detto, 
sul governo e sulla ne
cessità di cambiare musi
ca, cose sostanzialmente 
apprezzabili e interessan
ti. Non puoi credere co
me ci sono rimasto male. 
Dovrò rispettare, Dìo buo
no, anche Tanassi? Dovrò 
ridurmi a Cariglia, con 
Nicolazzi che non si fa 
più vivo, e Averardi che, 
essendomi allontanato un 
momento, è diventato di 
sinistra? 

Allora, dirai tu, ci siamo. 
Ci saremmo, caro Antonel
li, perchè credo anch'io 
che sia giunto il momento 
di « aprire una nuova gal
leria» (sono parole tue) 
e io, dal canto mio, non 
domanderei di meglio che 

aggiungere nuovi personag
gi al mio teatrino e, se 
dipendesse solo dal miei 
gusti, li andrei proprio a 
scegliere dove tu me li 
segnali: tra i magistrati e 
i prefetti, tra i questori e 
i direttori generali, i pro
fessori e i preti. Ma chi li 
conosce? Voglio dire: chi 
li conosce nella loro uma
nità, nei loro gusti, nelle 
loro abitudini, nei loro 
vezzi? Io, i politici di cui 
parlo, li conosco personal-
mente, una volta persino 
ci salutavamo (adesso, la 
più parte, non mi guarda
no più in faccia. L'altro 
giorno ho avuto l'impres
sione che mi salutasse il 
ministro Gaspari, ma è 
miope). Tu credi che « i 
compagni, gli amici, i let
tori» mi vogliono aiuta
re? Se cosi è. sappi che 
Fortebraccio è pronto e 
che non domanda di me
glio. E che si aiuterà da 
solo, naturalmente, via 
anche contando sulla colla
borazione di coloro .che, 
come te e come me, sen
tono che la mira va sem
pre più spostata sul mon
do della burocrazia, dico 
dell'alta burocrazia, che 
fu ognora, e ognor più va 
diventando, la vera imbat
tuta forza della conserva-
rione e del potere. 

NIPOTI BARONI E VESCOVI 
«Caro Fortebraccio, ec

coti una notizia che è sta
ta certamente accolta con 
immenso favore dai 45 mi
la disoccupati, dai 78 mila 
sottoccupati della provin
cia di Lecce, nonché dalle 
famiglie dei 120 mila emi
grati e dalla popolazione 
tutta della provincia sa-
lentina, la quale, come in
forma una pubblicazione 
della Amministrazione pro
vinciale (democristiana). 
da cui sono tratte tutte 
queste cifre, gode di un 
reddito medio annuo per 
abitante inferiore non so
lo a quello nazionale, ma 
anche a quello regionale. 
che. a sua volta, non rag
giunge ii 70^ del reddito 
medio nazionale. Non ti 
pare che valga la pena di 
portare una simile noti
zia a conoscenza d: un 
pubblico più vasto? Reti 
zo Rosso - Bari ». 

Caro Rosso, poiché cre
do che mi resterà ben po
co spazio per commenti, 
riporto subito la notizia 
data il 25 marzo dalla 
Gazzetta del Mezzogiorno. 

« Nardo. 24 marzo. L'avv. 
Giorgio Montini e la con
sorte Donna Ines, nipoti 
di Paolo VI, sono stati in 
questi giorni nel Salenlo, 
ospiti del ministro pleni
potenziario barone Ange-
lantonio Fumarola e della 
baronessa Costanza nel 
castello di Portoselvaggin. 
I coniugi Montini Jiannn 
assistito nella chiesa di 
Portosclvaggio, sede del
l'antichissimo santuario di 
Santa Maria in Alto Mare. 
alla benedizione eucaristi
ca impartita dal Vescovo 
di Sarda. Mons. Mennon-
no, presenti l'Arcivescovo 
di Otranto e Primate del 
Salento, mon*. Riezzo. l'Ar
civescovo di Brindisi, 
mons- Margiotta con l'Ar-
etvescovo Amministratore 
Apostolico mons. Semera-
ro, il Vescovo di Lecce 

mons. Minerva nonché al
tre autorità e personalità 
convenute da varie parti 
della regione Durante il 
rito mons Mennonna ha 
rivolto un particolare pen
siero a Paolo VI, esaltan
do l'opera del Papa "che 
regge le sorti della Chiesa 
in un momento di estrema 
difficoltà per la Chiesa 
stessa e per il mondo in
tero". Selle sale del ca
stello è seguito un ricevi
mento (...). Durante la lo
ro permanenza a Portoscl-
faggio l'avv. Montini e la 

Consorte hanno anche com
piuto alcune gite in que
sta meravigliosa parte del 
Salento e hanno parteci
pato ad una festa offerte 
in loro onore dal barone 
e dalla baronessa Fumaro
la. nel fiabesco scenario 
dell'antico castello». 

La notizia è vistosamen
te intitolata <i I nipoti del 
Papa in visita nel Salen
to» e, come avete senti
to, questa visita è stato 
tutto un susseguirsi di ri
cevimenti. gite, rinfreschi 
e feste «nel fiabesco sce
nano dell'antico castello » 
dei baroni Fumarola, sem
pre con la partecipazione 
di tutti i" vescovi e di tutte 
le autorità della regione. 
Di emigrati e di disoccu
pati neppure l'ombra, i 
baroni e i vescovi non usa
no brindare con loro, ciò 
che permette al vescovo 
di Sardo, mons. Mennon
na, di stupirsi dolorosa
mente per il a momento 
di estrema difficoltà che 
attraversa la Chiesa e il 
mondo intero ». lo noti mi 
ronsidero qualificato per 
dare consigli ai vescovi, 
ma perchè non provano, i 
monsignori, a non andare 
più con i baroni, per quan
to pii, e a stare sempre 
con i poveri, per quanto 
empi? Non credono che 
arene questo servirebbe a 
cambiare la faccia di que
sto mondo ripugnante? 

Una valanga di rivelazioni scandalistiche si rovescia sulla Casa Bianca 

te spie di Nixon 
Gli sviluppi di un «caso» scoppiato prima delle elezioni, 

allorché agenti della CIA vennero sorpresi ad allestire 
microfoni nella sede del partito di opposizione - Implicati 

nella vicenda alcuni tra i più alti funzionari 
dell'amministrazione - L'« affare » dei finanziamenti 

del monopolio ITT alla campagna elettorale del presidente, 
compensati dall'appoggio dei servizi segreti 
ai tentativi di rovesciare il governo Allende Una lezione all'accademia del FBI 

Nixon : « Il guaio d i questo paese è l'eccessiva tolleranza » 
(la vignetta è apparsa il 6 aprile sull'«Herald Tribune»). 

Scriveva nel suo ultimo nu
mero YEconomist di Londra 
che il presidente Nixon do
vrebbe affrettarsi a lanciare 
qualcuna di quelle iniziative 
politiche ' sensazionali, che 
hanno caratterizzato nel bene 
e nel male alcuni periodi del 
suo governo; dovrebbe farlo 
— spiegava — perchè egli ha 
ormai un estremo bisogno di 
distogliere l'attenzione dei 
suoi concittadini dalla valanga 
di sconcertanti rivelazioni 
scandalistiche, che hanno get
tato una luce tutt'altro che 
brillante sull'avvio del suo se
condo mandato presidenziale. 
Nella simbologia politica ame
ricana questa fioritura di 
scandali ha trovato un nome 
che sintetizza tutto: Water-
gate. 

E' anche il nome di un 
moderno e lussuoso edificio 
della Washington alla moda, 
dove ha sede il Comitato na
zionale del partito democra
tico, cioè il partito di oppo
sizione. Nell'estate scorsa vi 
furono scoperti alcuni uomini. 
tutti legati alla CIA (alcuni 
di loro impegnati a lungo 
nello spionaggio e nelle pro
vocazioni anticubane) che di 
notte allestivano microfoni e 
spie telefoniche per l'ascolto 
di tutto ciò che accadeva nel 
quartier generale degli e av
versari » del presidente. Si 
scopri ben presto che essi agi
vano per incarico del Comi
tato per la rielezione di Ni
xon e che operazioni analo
ghe erano state compiute a 
danno di diversi esponenti de
mocratici di primo piano (Me 
Govern, Kennedy. Muskie). 

L'episodio — come si può 
capire — fece chiasso du
rante la campagna elettorale. 
Non ' vi era comizio in cui 
McGovern non ne parlasse. 
Nixon riuscì allora a cavar
sela. facendo dire in giro che 
si trattava di un'iniziativa pe
riferica e non autorizzata. Al
cuni giornali — primo il Wa

shington Post — sostennero 
che erano implicati nell'af
fare i massimi collaboratori 
del presidente, ottenendo il 
solo risultato di attirarsi i 
fulmini e il boicottaggio della 
Casa Bianca. L'elettorato fu 
nell'insieme sordo a questi ar
gomenti e il presidente venne 
rieletto nel modo che tutti 
sappiamo. Ma vi erano già 
allora molti osservatori pro
pensi a pensare che le cose 
non sarebbero finite così. I 
democratici infatti avevano 
ottenuto la maggioranza al 
Congresso ed erano ben de
cisi a servirsi degli strumenti 
di inchiesta, di cui questo 
dispone, per rendere la vita 
difficile al presidente. E' 
quanto sta ora accadendo. 

I nomi 
dei mandanti 

Prima ancora che al Con
gresso, la vicenda ha avuto 
clamorosi sviluppi sul piano 
giudiziario. Le spie colte in 
flagrante e due loro mandanti 
di secondo piano sono stati 
processati: per evitare do
mande indiscrete essi si sono 
confessati colpevoli e hanno 
asserito di aver agito per mo
tivi « patriottici ». Sembrava 
che tutto dovesse finire in 
sordina, quando uno degli im
putati. un certo Me Cord, a-
gente della CIA. probabilmen
te diffidando delle promesse 
che gli erano state fatte, ha 
scritto al giudice una lettera 
per comunicargli che gli ac
cusati erano stati sottoposti a 
« pressioni politiche » per farli 
tacere, che essi avevano quin
di giurato il falso, che vi era
no nell'affare ben altre per
sone immischiate, ma che egli 
non avrebbe mai parlato da
vanti a rappresentanti del go
verno. poiché non si fidava 
di loro e temeva rappresa
glie per s^ e per la sua fa
miglia. A questo punto il giù-

UN LIBRO DI VIKTOR SKLOVSKIJ SUEISENSTEIN 

COME NACQUE IL «POTIOMKIN» 
I primi giorni della lavorazione del film- Da Leningrado la «troupe » si trasferisce a Odessa 
Eduard Tissé « gira » nella nebbia - Il debito del grande regista verso la Rivoluzione d'Ottobre 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

(C.B.). Il libro del quale si parla in questi giorni e che, 
non appena uscito, è divenuto quasi introvabile, è opera 
dello scrittore Viktor Sklovskij. ed è dedicato alla eccezio
nale figura del resista sovietico Eisenstein, suo grande 

amico. 
Il volume dal titolo « Libro su Eisenstein » — che era già 

stato anticipato nel '71 dalla rivista di cinema Isskustvo 
Kino — è, al tempo stesso, esempio di ottima letteratura e 
di fedele ricostruzione di tutta una serie di avvenimenti che 
portarono il giovane Serghei Mjhailovic Eisenstein a realiz
zare alcuni tra i più grandi capolavori della cinematografia 
mondiale. 

Sklovskij non è nuovo ad imprese del genere. Ha già con. 
segnato al mondo letterario, libri e saggi di notevole valore: 
dalle raccolte « Sulla teoria della prosa » ai ricordi di Maja-
kovski, dalla biografia di Tolstoi del '63 al <t Marco Polo ». 
Anche con questa opera su Eisenstein (edizione Arte, Mosca. 
pagine 293) Sklovstij è riuscito ad evitare qualsiasi tentazione 
agiografica, restando sempre fedele agli avvenimenti, ai dati. 
alle notizie. 

Questo Eistenstein che esce dalle pagine del libro e 
l'Eisenstein che arriva alla Rivoluzione e all'impegno rivolu
zionario, approfondendo la sua formazione, rivelando a poco 
a poco le sue capacità e collegandosi ai gruppi di intellet- , 
tuali più avanzati. Il libro sottolinea questo rapporto nel qua
dro di un discorso complessivo sulle esperienze teoriche por
tate avanti dalla avanguardia sovietica. 

Del «Libro su Eisenstein» pubblichiamo alcuni brani che 
•si riferiscono ai primi giorni di lavorazioiie della «Coraz
zata Potiomkin». Un manifeste sovietico por la « Corazzata Potiomkin » 

Serghiei Eisenstein ha scrit
to nella sua autobiografia: 
« Se non fosse stato per Ja 
Rivoluzione, non avrei mai in
franto la tradizione — da pa
dre a figlio — che mi voleva 
ingegnere. Inclinazioni e aspi
razioni esistevano già, solo la 
politica rivoluzionaria mi ha 
dato l'essenziale: la libertà 
di autodeterminazione ». 

Doveva tornare sullo argo
mento a più riprese: * nel '17. 
ero un giovanotto di famiglia 
intellettuale, studente dell'isti
tuto degli ingegneri civili, di 
condizione agiata, per niente 
maltrattato dalla sorte. Non 
posso affermare, come un 
qualsiasi operaio o colcosiano. 
che solo la Rivoluzione d'ot
tobre mi ha dato la possibili
tà di vivere la vita. Quindi. 
che cosa mi ha dato la Rivo
luzione. e che cosa mi lega 
per sempre all'Ottobre? La 
Rivoluzione mi ha dato ciò 
che per me conta di più nel
la vita: mi ha reso artista ». 

Prima della Rivoluzione, Ei
senstein era un giovane di 18 
anni, cresciuto in una serra. 
Immerso nei suoi volumi, con-
duoeva w'esisterne dm segna

libro. E' vero, la carta stam- j 
pala la sapeva usare. Sugli j 
scaffali della sua biblioteca, ; 
i libri erano disposti in un or
dine del tutto speciale, unifica
to dai progetti del loro pro
prietario. Peccato che non tut
ti i progetti siano stati realiz
zati. 

Uno studente, come si gua
dagnava la vita in quel perio
do? Di solito, dando ripetizio
ni. molto più raramente con 
l'arte letteraria. I pittori cer
cavano lavoro nei giornali, 
nelle riviste illustrate. 

Eisenstein amava le riviste 
illustrate e le conosceva a me
nadito. Nelle fotografie russe 
e straniere egli trovò suggeri
menti per le inquadrature del
la Corazzata Potiomkin. 

Questo film è il maggior 
successo del cinema sovietico. 
Vale quindi la pena di esa
minare le cause di questo 
successo. Il motivo principale 
fu la regia. Al momento di 
girare il film, il regista stava 
uscendo da una esperienza po
litica ed artistica veramente 
nuova. Inoltre, aveva al suo 
fianco il grande operatore ci
nematografico Eduard Tissè, 

già collaboratore di Lev Ku-
lesòv nei documentari di guer
ra. L'operatore era capace di 
riprendere non solo l'avveni
mento. il fenomeno visibile, 
ma anche ciò che si doveva 
vedere dietro. Tissè attraverso 
la casualità sapeva presenta
re la necessità. 

Il lavoro cinematografico è 
ricco di imprevisti. La troupf 
parti alla volta di Leningrado 
dove imperversava il maltem
po, e cominciò a girare. Ri
porto dal diario di Kapcinski: 
e II 9 settembre il gruppo 
composto da Eisenstein. Afe-
xandrov. Strauch, Gomorov, 
Levsin, Antonov. dall'operato
re Levickij e dal suo assi
stente Danasevskij. dagli am
ministratori Kotov e Kriukqv. 
parte alla volta -di Leningra
do per girare il primo episo
dio. Comincia la lavorazione. 
Trascorrono alcuni giorni e al
cune notti di piena attività. 
ma si deve ridurre brusca
mente il ritmo della lavora
zione. Il cielo è irrimediabil
mente coperto. Cade ininter
rottamente la pioggia settem
brina; e, ancor più maligna 
della pioggia.- una nebbia umi

da ha invaso tutta la città ». 
Eisenstein scrisse a Mosca 

di far sospendere le riprese. 
Intanto, però, queste continua
vano. Fu girato l'episodio del
lo sciopero ferroviario, fu sco
vato, chissà dove, un tram a 
cavalli col suo rimorchio che 
un tempo aveva funzionato, e 
si girò qualche scena. Poi par
tirono per filmare la squadra 
navale a Kronstadt; ma la 
squadra era alle manovre. 

Strauch ricorda: « Data una 
occhiata al cielo coperto, Kap
cinski si decise: « Così non va 
proprio: andatevene nella mia 
nativa Odessa: là ci sarà un 

• bel sole, garantisco io ». Do
po tre giorni. la troupe arriva 
ad Odessa con armi e baga
gli-

Ma anche a Odessa nebbia. 
I cineasti sono costretti a ri
manere con le mani in mano. 
a girovagare per la città. 

Serghiei Michajlovic • e 
Eduard Tissè si davano alle 
gite in barca. Osservavano 
attentamente la riva, e Tissè 
si portava dietro la cinepresa. 
Girò, cosi, la fitta nebbia che 
copriva la città, senza sapere 
che uso si sarebbe fatto di 

quel materiale. 
Eisenstein racconta: « Rari. 

esili fili di raggi di sole fil
travano a tratti nella nebbia 
sfrangiata di oro e rosa. La 
nebbia sembra tiepida e co
me viva. Ma anche il sole si 
ammanta di un velo di neb
bia, come impedendo il suo 
riflesso nel mare su cui nuo
tano, simili a piume di cigni, 
brandelli di nebbia... >. 

Tutto questo è stato filmato 
senz'altro - meglio di quanto 
non sia stato descritto. 

La barca navigava fra gli 
squarci della nebbia, come in 
mezzo a sterminati giardini 
di meli in fiore. E Tissé gira
va. Nella nebbia apparivano 
dei gabbiani. E Tissé girava. 
Si sarebbe detto che eseguiva 
quelle riprese per dimostrare 
la impossibilità di filmare. 

Ma intanto si svolgeva un 
processo di rinnovamento, di 
riorganizzazione, di reinter
pretazione del materiale. 

{...) In fase di montag
gio, le nebbie si trasformava
no in un'alba. Si doveva infat
ti mostrare il levarsi di *'un 
mattino triste in cui. davanti 
alla città, c'era il cadavere di 
Vakulinciuk, disteso, con una 
candela accesa fra le mani. 

Era una protesta contro la 
crudeltà. 

Il morto lanciava il suo ap
pello. 

In seguito, taluni scrissero 
che i gabbiani non volano mai 
di mattina, che non può esse
re. Certo. Certo, si poteva 
scrivere che una volta dira
data la nebbia, la gente ave
va visto il corpo di Vakulin
ciuk, ma soprattutto si poteva 
evitare di parlarne, poiché si 
tratta di ben altro. E' che le 
leggi interiori dell'arte rivela
vano con i loro strumenti l'es
senza dell'opera, rendendola 
comprensibile al pubblico. 
Questo capiva tutto da solo, 
senza badare agli errori. 
Quando lo spettatore ride o 
piange davanti ad un libro, 
non vede le singole lettere, 
ma ' avanza semplicemente 
lungo il loro schieramento 
verso la propria meta. 

Viktor Sklovskij 

dice Sirica, incaricato del pro
cesso, ha minacciato sentenze 
gravissime contro tutti, se non 
si decidono a spiattellare 
quello che sanno. 

Nel frattempo una commis
sione del Senato stava esa
minando, così come vuole la 
tradizione, Patrick Gray. l'uo
mo che Nixon aveva designa
to per succedere al famige
rato Hoover nella direzione 
dell'FBI. Ora, è stato proprio 
l'FBI che ha condotto assai 
formalmente l'inchiesta su 
Watergate. Messo alle strette, 
sapendo che il Senato poteva 
bocciare la sua nomina, Gray 
ha finito coll'ammettere che 
l'indagine era stata ostacolata 
dalla Casa Bianca, in parti
colare da uno dei massimi 
collaboratori di Nixon, il suo 
consigliere John Dean, il qua
le si era perfino fatto conse
gnare dall'FBI i documenti 
relativi. Dean è stato invitato 
a deporre a sua volta, ma 
la Casa Bianca ha rifiutato. 
A questo punto Gray ci ha 
rimesso ugualmente le penne. 
E' stato infatti Nixon a infu
riarsi. Dopo essersi così ini
micato sia la presidenza che 
il Senato. Gray non poteva 
più sperare di restare a capo 
della potentissima polizia a-
mericana. Lo stesso Nixon 
gli ha fatto sapere che fa
ceva meglio a scegliersi un 
altro mestiere e ha ritirato 
la sua candidatura. 

Altri clamorosi sviluppi sono 
da -prevedere. Gli esponenti 
democratici vogliono prendere 
su • Nixon la loro rivincita. 
I parlamentari repubblicani, 
pur essendo dello stesso par
tito del presidente, hanno ver
so di lui motivi di risentimen
to e non nascondono il loro 
imbarazzo e la loro irrita
zione. Scrive ancora l'Econo-
mist. che pure è giornale 
compassato, conservatore e fi-
lonixoniano: « Quanto il pre
sidente fosse al corrente di 
tutto è assolutamente incerto; 
ma è ben chiaro che il veleno 
è salito assai in alto nella 
gerarchia governativa ». In un 
modo o nell'altro, magari per 
via di stampa, sono già stati 
coinvolti nell'affare i nomi di 
altissimi funzionari della Ca
sa Bianca, quali Dwight Cha-
pin e Charles Colson. e di due 
ex-ministri, intimi di Nixon, 
Mitchell e Stans. Infine l'ac
cusa più circostanziata è ve
nuta da un parlamentare re
pubblicano. il senatore Weic-
ker. il quale ha dichiarato che 
tutta l'operazione risaliva ad
dirittura a Haldeman. la vera 
eminenza grigia della Casa 
Bianca. Dire Haldeman è pra
ticamente come dire Nixon. 
Egli è infatti uno dei tre uo
mini — tutti di origine tede
sca — che nella presente am
ministrazione detengono il 
massimo di potere, perchè so
no i soli che controllano i 
rapporti tra il presidente e il 
mondo politico (gli altri due 
personaggi della stessa taglia 
sono Ehrlichmann e Kissin-
ger). Proprio per questo altri 
parlamentari repubblicani si 
sono affrettati a dichiarare 
che Haldeman con Watergate 
non c'entra. 

II « caso » Watergate non 
sarebbe tuttavia tanto clamo
roso, se non fosse diventato 
emblematico dei metodi con 
cui il presidente e i suoi uo
mini hanno condotto la scorsa 
campagna elettorale e in par
te anche dei loro sistemi di 
governo. Non si tratta — ab
biamo detto — di uno scan
dalo isolato: altri stanno ve
nendo al pettine in questi 
tempi. Di uno in particolare 
si sono già occupati i gior
nali di tutto il mondo, per le 
sue ripercussioni internazio
nali. E' l'affare dell'ITT, il 
potente monopolio americano 
che ha fornito somme ingen-
tissime alla campagna elet
torale di Nixon. In compenso 
esso poteva servirsi della CIA 
per tentare di rovesciare il 
governo di Allende nel Cile. 
Non solo. Alle prese con la 
giustizia per via della cosid
detta e legge antitrust », esso 
è riuscito a fare accantonare 
la sua « pratica » grazie al
l'intervento dei personaggi più 
altolocati dell'amministrazione 
nixoniana, a cominciare dal 
vice presidente Agnew, dai 
due ex-ministri. Mitchell e 
Stans. eminentissimi galoppini 
del presidente, per finire a 
John Connally, l'ex-segretario 
al Tesoro davanti al quale 
tremava tutto il mondo al mo
mento del blocco del dollaro, 
l'uomo di cui si parla come 
di un probabile candidato alla 
presidenza per il 1976. 

Gli esempi dei cospicui con
tributi in denaro alla cam
pagna presidenziale, versati 
aggirando le leggi, che do
vrebbero * moralizzare » la 
vita pubblica negli Stati Uniti. 

per ottenere in cambio grossi 
favori illegali, si vanno mol
tiplicando in queste settimane 
nei racconti della stampa. Il 
più compromettente di tutti è 
quello che concerne un certo 
signor Vesco, uno dei perso
naggi meno raccomandabili 
del mondo finanziario ameri
cano, oggi rifugiato alle Baha
mas perchè accusato di avere 
truffato la bellezza di 20 mi
lioni di dollari: eppure il suo 
versamento è stato sollecitato 
addirittura dal fratello del 
presidente. 

Si dirà che l'America non è 
il solo paese a conoscere si
mili vicende poco edificanti. 
In un certo senso, è vero. An
che in Francia le ultime ele
zioni sono state influenzate 
dall'ondata di scandali che si 
è riversata sul regime. Il di
lagare della corruzione è una 
delle caratteristiche più tipi
che dello sviluppo del moder
no capitalismo monopolistico 
di Stato. Il crescente inter
vento dello Stato capitalista 
nell'economia, l'intreccio or
mai inestricabile fra i suoi 
apparati e i grandi monopoli 
favoriscono ogni sorta di af
fari poco puliti, a cospetto 
dei quali le « bustarelle » di 
un tempo sembrano pecca
tucci veniali. Anche paesi che 
una volta si gloriavano del
l'austerità della loro ammini
strazione sono ormai investiti 
dal fenomeno. L'ampiezza che 
esso ha preso in America è 
solo proporzionata alle enormi 
ricchezze che sono in gif ir' 

I « giochi » 
del moralizzatore 

Tutte queste considerazioni. 
che riguardano il « sistema ». 
non possono però fornire nes 
suna attenuante per Nixon 
Semmai esse possono aiutarci 
a spiegare una certa passività 
dell'opinione pubblica ameri 
cana, che in passato (e so 
prattutto in occasione delle 
elezioni) ha giocato a favore 
di Nixon. Tutti erano rima 
sti allora piuttosto .sorpresi 
dall'indifferenza della gente 
per uno scandalo come quello 
di Watergate. In realtà si 
trattava di uno stato d'aninvi 

* allarmante, che gli interes 
sati spiegavano (bastava par 
lare con loro per rendersene 
conto) dicendo che « tanto tut 
ti rubano ». oppure che erano 
quelli i dirtu tricks, gli « spor 
chi giochi » della politica, d: 
cui tutti erano ugualmente 
colpevoli. Ma oggi la valanga 
di rivelazioni può scuotere an 
che simile rassegnazione. L" 
stesso Nixon potrebbe, sii' 
malgrado, contribuirvi. 

La retorica nixoniana (un. 
retorica che non è stata u. 
passato priva di successo) e 
tutta costruita sullo sforzo d> 
fornire del presidente un'ini 
magine all'antica, dura ma 
gari, ma severa, casa, chiesa 
e lavoro, difensore della e ìts. 
gè » e dell'* ordine » sullo 
sfondo di una moralità quac 
chera. Questo spiega perchè 
proprio la parte più conser 
vatrice e tradizionalista del 
suo stesso partito oggi è tan 
to irritata contro il suo com 
portamento: sono infatti gli 
americani che erano più prò 
pensi a « credere » a quell'ini 
magine coloro che si senton" 
defraudati e offesi. E* tino 
dei tanti motivi per cui dal 
l'ondata di scandali potrebbe 
emergere anche un crisi più 
seria, se in un modo o nell'ai 
tro il presidente non si af
fretta a porvi riparo. 

Giuseppe Boffa 

INVERNISI 
IL CARCERE 
COME SCUOLA 

RIVOLUZIONE 
«Certo, un libro scandaloso. 
Qui sono i "delinquenti'* 
che parlano di se stessi, che 
invece di accettare rassegnati 
la condanna, accusano... 
La forza, la novità, il significato 
critico e polemico del libro 
consistono nello spingerci 
ad andare, anche controvoglia, 
alle radici del problema». 
(Dalla introduzione di Norberto 
Bobbio). Un documento che 
non si può ignorare. Lire 2000* 
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SETTIMANA SI ND AC ALE 

Dalla fabbrica alia societa 
Con una ipotcsi di accor-

do, che c al vaglio dei la-
voraturi in migliaia di as-
semblce e che comunquc 
gia c stata giuslamcntc de-
finita un grande successo, 
si chiude la lotta eontrat-
tuale dei metalmeceanici, 
una delle piu grandi lotte 
sostenute dai lavoratori ita-
liani. E' questo indubbia-
mentc il fatto che domina 
la settimana. Anche i padro-
ni privati, guidati dalla Fe-
dermeccanica, sono stati bat-
Uiti. 

Appoggiati dal governo di 
centro-destra, che oggettiva-
mente ha incoraggiato le re-
sistenze piu assurde (in pro-
posito sarebbe interessante 
ascoltare per intero il di-
scorso che Umberlo Agnell i 
ha fatto soltanto a meta) , 
essi erano partiti con propo-
siti in verita bellicosi. Ave-
vano addirittura presentato 
una specie di contro-piatta-
fonna nella quale erano evi-
denti due obbiettivi di fon-
do: dare un colpo alia con-
trattazionc aziendale e rego-
lamentaro i consigli di fab
brica. In una parola ricac-
ciare indietro il movimen-
to sindacale annullando le 
sue piu importanti conqui-
ste di questi anni. 

Obbiettivi come si vede 
politici, che nulla avevano 
a che vedere con il rinnovo 
contrattuale. Ma il risultato, 
dopo cinque mesi di lotta 
dura, e stato ben diverso da 
quello da loro sperato: le 
conquiste del 1969 non so
no state toccate; anzi, mal-
grado la situazione economi-
ca o politica fosse piu dif
ficile rispetto a quella di 
tro anni fa, si e andati 
avanti. 

Sul contratto e sui suoi 
contcnuti innovatori il di-
battito — dicevamo — e 
aperto nelle fabbriche in 
modo franco, serrato, respon-
sabilc. Le novita sono rile-
vanti. Trentin ne parla auto-
revolmente in altra parte del 
giornale. Noi vorremmo sol
tanto sofrennarci su quelle 
che pur non coinparendo nel 
testo della ipotesi di accor-
do, vanno niesse nel conto. 
Ci riferiamo, ad esempio, al-
1'unita che si e ulteriormen-
te cementata in questa parte 
decisiva della classe operaia, 
alia forza dimostrata e che 
va unita ad una accresciuta 
niaturita. e infine alia gran
de capacita di collegarsi con 
le altre categoric di lavora
tori, con gli altri strati so-
ciali, con la popolazione. 

Non sono conquiste da po-
co. Costituiscono la migliore 
garanzia per l'immediato fu-
turo, che sara fatto pure es-
so di lotte per obbiettivi piu 
avanzati, sociali, di riforma, 

AGNELLI - Non ha 
detto tutto 

per il rinnovamento del Pae-
se. II contratto non e tutto. 
Della grande forza dei metal
meceanici, della loro espe-
rienza, della loro inlelligen-
za tutto il movimento dei la
voratori italiani ha bisogno 
per iniporre un nuovo mecca-
nismo di sviluppo economico 
cho privilegi l'occupazione, 
il potero d'acquisto del sa-
lario e le strutture civili e 
sociali indispensabili, al po-
sto dei parassitismi, delle 
posizioni di reudita, degli 
sprechi. 

La controparte in questa 
vertenza 6 il governo. Quel
lo attualmente in carica e 
per mancan/a di una preci-
sa volonta politica e per una 
sua ben orecisa collocazione 
a destra, ha dimostrato in-
capacita assoluta • di impo-
stare un diseorso nuovo an
che in termini economici. 
Eppure la situazione e gra
ve. II binomio Andreotti-
Malagodi oggettivamente fa-
vorisce posizioni di conser-
vazione e oltranzismi assur-
di, ma illuminanti. Quello 
delle partecipazioni statali 
che non vogliono ritirare 
denuncie e niisure di rap-
presaglia antioperaia e esem-
plaro e scandaloso al tem
po stesso. Poi magari si in-
voca « la normalita produt-
tiva ». 

La lotta quindi e tutt'altro 
che conclusa. Innanzitutto 
ci sono altre categorie di 
lavoratori impegnate in ver-
tenze durissime: i 110 mila 
elettrici, ad esempio. in bal-

BOYER -
saglia e 
i t ie re 

• La rappre-
H suo me-

lo da cinque mesi, i 220 mi-
la dipendenti dei pubblici 
esercizi, i 150 mila autofer-
rotranvieri le cui Initiative 
sono interrotte dal 15 gen-
naio; o quindi gli ottoccnto-
mila tessili che il 18 a Mi-
lano avranno il primo in-
contro con gli industriali del 
settore. In Italia e'e un al-
tro milioue e mezzo di la
voratori che chiedono giu-
stamente un nuovo contrat
to. Ma l'elcnco non e finito 
— bisogna aggiungere in-
fatti i 180 mila postelegra-
fonici: so il governo non 
manterra gli impegni, se 
non desistera dai suoi dise-
gni antiriformatori, anche 
questa categoria sara co-
stretta a riprendere la lotta. 

E infine le vertenze a-
ziendali, sulle quali spicca 
quella del Petrolchimico di 
Porto Marghera. La Monte
dison sta portando un duro 
attacco nel tentativo di di-
videro il fronte di lotta a-
perto su alcune importanti 
questioni: difesa dei diritti 
sindacali, organici, assorbi-
mento degli appalti. La ri-
sposta anche qui e stata 
pronta: per ben due volte 
nel eorso della settimana, il 
Petrolchimico e stato bloc-
cato. 

Da sviluppare, poi, e'e tut
to il movimento per le rifor-
me. E' urgente — e stato 
detto in questi giorni an
che nel dibattito alia Came
ra — una inversione di ten-
den/a. II Paese ha bisogno 
di una politica nuova di 
programmazione e di svilup
po che corrispouda agli in-
teressi e alle aspirazioni del 
popolo italiano. I prezzi con-
tinuano ad aumentare: gia 
quattro scatti della co.ntin-
gen/a sono stati accertati, 
ma potrebbero diventare 
sette. In un colpo solo. 

D'altra parte nel Meridio-
ne interi paesi sembrano 
sbriciolarsi: il dissesto idro 
geologico, conseguenza di 
una politica agraria concen-
trata still* abbandono della 
terra, e immane. Ecco due 
fatti che ripropongono l'ur-
genza di un discorso rifor-
matore. E anche di una bat-
taglia. In questo senso le de-
cisioni degli edili che saba-
to daranno vita ad una gran
de manifesta/ione a Roma 
attorno ai temi della casa 
o quelle della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di promuo-
vere per il 27 una giornata 
nazionale di lotta del movi
mento sindacale a sostegno 
delle riforme in agricoltura, 
sono segni importanti. La 
lotta deve uscire dalla fab
brica, investire la societa, 
per cambiarla. 

Romano Bonifacci 

Un'intervista con il segretario generale della FLM Bruno Trentin 

Dal successo dei lavoratori metallurgy 
nuovo slancio nella lotta per le riforme 

Governo e padroni volevano la sconfitta del sindacato del '68- '69 - II trasferimento nella realta sociale del Paese della svolta a 
destra - Un movimento in piedi - La strumentalizzazione della piccola industria • II contratto poteva essere raggiunto anche tre 
mesi fa - La lotta contro le rappresaglie e di tutta la categoria - II ruolo di direzione delle Confederazioni e il rapporto con i partiti 

Centomila lavoratori a Roma da tutta I'ltalia 

Sabato la manifestazione 
per la casa e le riforme 

Risposta unitaria contro 
tiriformatori minacciati 

i progetti an-
dal governo 

Sabato 14 Homa vivia un'altra grande giurnatn di mobi 
litazionc e di lotta lii massa con la manifestazione nazionale 
clie 1 sindacati dei lavoratori delle costruzioni, con I'appug 
Wi deila Federazione (GIL CISL UlL e con I'adesione delle 
Hegiom. del innvmicnto cooperative) e delle forze politiclie 
democratic-he. Iiannn mdetto sui temi deD'altoa/ione della 
legge .iiillii casa e per il rilaniio dt'H'industrin edilizia. Vi 
partecipcranuo non meno di 100 mila lavoratori pio\cnienli 
da tilth) Italia. 

Nel torso della toiilerenza stampa di giovedi i segretari 
gcnerali della Fedeia/ione unitaria del lavoratori delle co 
struzi mi. illiiitrando i inotivi e yli obiettivi di ciucsta iiu-
ziativa (die sara preceduta. nei yiorni 12 e 13 all'Iiotel Parco 
dei I'nncini. da tuiii conrerenza nazionale sui temi indicati) 
avevano aflermato che. di fronte a possihili tentativi gover 
nativi ('i iiffo^saie i contemiti sociali della lejitie e ritar 
darne la sua applicazionc, la inanirestazione avrebbe neces 
sariamente assunto ui*«i accentuazione piu marcatamenle ix)li-
tiea e j.vrebbe iiuiicato ai lavoratori edili e a tutto il movi
mento il teneiio di lotti' sul quale battersi |k*r sconrit;s;eie 
i propositi ;.>itiriformatori in atto. 

I! jioverno. come c noto. non si e smentito: starebbero 
per essi ie vaiati. inlatti. dal consi«lio dei ministri, ben quat
tro prowedimen'i km-tativi % eorrettivi > della legjje sulla 
rasa. i'. pa1 ti< olaie su miove disposizioni in materia di edi 
li/ia re.sidenziale. per il linanziamento dei programmi di edi 
lizia pi.bblica. per l'age\olazione (lelPattivita edilizia privata 
e inline JM-I- la i;i;ii;.lil!ca/ione del patrimonio edilizio pri-
vato e.sistente. Tali provvedimenti. an/.iehe affrontale i nodi 
che ><) HI jiUO'is'me dell." crisi strutturale del settore edilizio 
puntano ancor piu a tavorue il meccanisino della spatula 
zione edili/n e della rendita parassitana. 

F/iiii/iativa >auiacale si colloca quindi in un contesto par-
ticolarmente jirave cial punto di vista politico, con una ma 
novra contertata fra governo e Torze economiche retrive 
tesa a rigettare ir.dittio una delle poche leggi di rirorma che 
jKisMMin apriiv prnspettive di sviluppo economico a tutto 
il paese 

Da qei il valor*1 della proposta politica del movimento 
sindacale per IM nicicanismo alternativo di sviluppo che pas 
sa inevitabilmento dalla difesa e il miglioramento della legge 
stessa. per giungere ad un reale rilancio dell'edilizia peipo-
lare. pubblica. che tavorisca la ricostruzione del territorio. 
soprattutto nel Mezzogiorno, che intervenga — collegandosi 
con cid alle esigenze riformatrici gi.i indicate — nel settore 
dellVdihzia scolastica. osix-daliera. nell'ngrieoltura. 

Per questi obiettivi i sindacati sollecitano 1'impegno con-
creto di tutte le forze politiclie e sociali. La presenza alia 
conrerenza nazionale e alia manifestazione di tutte le Torze 
politiche delTarco democratico. delle regioni. dei grandi co-
muni, delle forze economiche interessate alia ripresa pro-
duttiva ne! sectore costituisce una risposta importante ed 
aperta a prospcttive positive in questa direzione. 

A Genova da mercoledi prossimo grande assemblea costitutiva 

Nasce la Federazione dei trasporti CGIL 
In un'unica organizzazione sindacale portuali, marittimi, autoferrotranvieri, trasportatori autonomi, 
gente delFaria e ferrovieri - AH'assise sara presente Lama - Alcuni giudizi sul congresso costitutivo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 7 

Per quattro gtornl. dall'un-
dici al quattordici aprile. al-
l'Auditorium della Fiera del 
Mare, sindacati e delegatl dei 
portuali. dei marittimi. degli 
autoferrotranvieri. dei tra
sportatori autonomi. del la
voratori deH'avtazione civile e 
del ferrovieri discuteranno te
mi e prospettlve della costi-
tuenda Federazione dei sinda
cati dei trasporti CGIL. Al 
congresso costitutivo della Fe
derazione partecipera il segre-
tario generale della confede-
razione Luciano Lama. 

Sara la risposta organlca 
dei lavoratori alle politlcne di
spersive. disarticolate, insuffi-
cienti ed inefficienti che il po-
tere politico ed i centri di po-
tere economico hanno porta-
to avanti finora. la base di 
partenza per la costruzione 
di un'ipotesi di sviluppo al
ternativo in un settore deter-
mmante dell'economia nazio
nale. quello del trasporto del
le merci e del trasporto col-
iettivo di persone. 

Avremo modo. in quell'oc-
casione, di tomare su questi 

Giudizio negativo 
di Sfi-Saufi-Siuf 
sullo sciopero 

di navi-traghetfo 
Un c giudizio negativo • sullo 

$ciopero a tempo indetermina
te del personate delle navi tra-
ghetto di Messina proclamalo 
dai sindacali autonomi di ca
tegoria * stato espresso ieri 
dalla segreteria della Federa-
zione ferrovieri SFI-CGIL, SAU-
Fl CISL e S i U F U I L . 

In una nota la segreteria del
la Federazione sottolinea al 
proposito che le richieste del 
sindacati autonomi hanno t un 
carattere meramente corporate 
vo, che se accolte approfondi-
rebbero le sperequazioni di trat-
tarnento t ra i ferrovieri e al-
I'intemo delle stesse navi tra 
ghetto >. 

Nella nota infine la segreteria 
invita i lavoratori delle navi 
tra ghetto a non aderire all'azio-
ne dei sindacati autonomi, riba-
dendo < la volonta dl affront a re 
in una visione globa'e I proble-
mi dei ferrovieri, compresi quel-
ft di tutto il personate navi-
g j » t t » . 

temi e di approfondirne II si-
gmficato ed il valore imme-
diato e di prospettiva Ora ci 
pare interessante conoscere il 
pensiero dei protagonist! di 
queil'assise nazionale: abbia-
mo chiesto un giudizio sul con
gresso cost:tutivo della Fede
razione a lavoratori. delegati 
e sindacalisti delle diverse ca
tegorie del trasporto. Eccone 
le nsposte: 

« Noi ferrovieri — ci ha det
to Bruno D?lpino. caposta-
zione. in servizio alia stazio-
ne d: Sestri Ponente. attivista. 
del SFI — consideriamo quel
la dei trasporti non certamen-
te secondaria nel quadro della 
politica di riforme. specie te-
nendo conto del tipo dl svi
luppo capitalLstico imperniato 
sulla costruz one dei mezzi 
privati di trasporto. Ma per 
incidere nell'attuale eomples-
sa e contraddittoria realta oc-
corre avere una Hnea politica 
rivendicativa comune ai sei 
sindacati che operano nel set-
tore. nella ncerca di ^empre 
piu vaste aggregazioni di for
ze sindacali. rapaci di battersi 
in modo coordinate anche con 
altre forze su una linea di 
classe per dare magzior forza 
alle lotte per la r: forma dei 
trasporti, per l'amomzzazione 
degli obiettivi e per la omo-
geneizzAZione delle politiche 
rivendicative delle slngole ca-
tczorie lo ntengo rhe la Fe
derazione dovra divenire lo 
strumento che offrira alle di
verse categorie dei trasporti 
la possib'lita di contnlniire 
meglio alia costruzione di una 
linea unitaria. creando le pre-
messe per comun: linee di 
azione ». 

Per parte sua Franco Inver-
nizzi. del consigllo de: delega
ti della Compagnia unica dei 
lavoratori mere; vane 
(CULMVi ci ha dichiarato-
« I portuali hanno sempre so-
stenuto con interesse ia pro
posta e gli atti tendenti alia 
costituzione dl strutture capa-
ci di aggregare sul piano or-
ganizzativo. e quindi del.'az'o-
ne sindacale. le diverse cate
gorie dei trasDorti E questo 
proprio per il sempre p:ii mar-
cato grado di complementane-
ta c di '.nfzr v> n •"•?•"• • v»-
ri mez7i e mod! del trasporto 
presentano a sezu-.to del pro-
cesso di razional!Z7ft/:one e 
di industrial'zzazione che ha 
investito anche il settore dei 
trasporti ed in considerazione 
deH'importanza che il traspor
to delle merci assume al fi-
ni della promozione di un di
verso tlpo dl sviluppo econo
mico quale il sindacato vie-
ne proponendo. Cid benlnteso, 

senza voler sostenere le arti-
ficiose separazioni tra 1 due 
set tor: del trasporto persone 
e merci; al contrano, sianio 
convinti che la condizlone del 
Iavoratore, II suo tempo li-
bero. il suo salario vanno sem 
pre piu tutelati con acconce 
misure che modifich:no I'at-
tuale caotica e costosa situa
zione del trasporto delle per
sone. prospettando misure a t 
te a farlo divenire un servi
zio sociale. un « consumo col-
lettivo ». 

^ E' da questa convinzione 
che scaturisce l'incondiziona-
ta adesione dei Dortuali alia 
proposta di pervenire ad una 
struttura piu compiuta e piu 
operativa del coordinamento 
fra le categorie: la Federa
zione dei sindacati dei tra
sporti. appunto ». 

Oual e la posizione del ma 
rittimi? Ce lo dice Giovanni 
Caivano. della Federazione la
voratori del mare: « La costi
tuzione della Federazione de' 
trasporti non deve considerar-
si fatto puramente organizza 
tivo. ma essenzialmentc DOII* 
tico. La nuova struttura ir«» 
va la sua ragione di essern 
nella necessita di modificare 

profondamente e globalmente 
la politica dei trasporti. Vo-
lendo. in tal senso. dispiegare 
un'efficace e costante azione 
che. partendo dai contratti di 
lavoro. giunga alle riforme eil 
alio sviluppo. in stretta con-
neistone di tempi, modi e fi-
nallta. occorre sostituire at 
1'attuale collegamento tra al
cune categorie del trasporti. 
che si concreta in determinate 
occasioni. ed in determlnatt 
obiettivi. un col'eeamento per-
manente e stabile fra l'assie 
me delle categorie 

« La federazione realizzera 
un interessante momento di 
xlntest dal quale sortiranno 
due principali effetti posltivi: 
I'avvio di una politica dei tra
sporti organlca. omogenea e 
giohale. in cambio deila pre- J 
sente politica. disarttcolata. 
campan:ltstica e settorlale; .««•-
eondo: l'eliminaztone del cor-
porativismo. o dei residul dl 
esso. all'interno delle catego
rie di trasporti >•. - ' 

Ed ecco il giudizio di Ser 
gio Mondo. autlsta della AMT 
di Genova- «Quello di Ge
nova non deve essere un mo
mento congressuale fine a so 
stesso ma deve costituire ter-

reno di raffronto fra le ca
tegorie ed l reparti delle com 
ponenti dei trasporti del no
stra paese Un raffronto per 
costituire una linea politica-
mente vallda per 1'intero mo
vimento. con obiettivi aggre-
ganti. che serva sopratutto al 
superamento del corporativl-
smo. proprio in quanto ele-
mento negativo. di remora e 
di isolamento delle vane cate 
gorie dei trasporti. Nel tra
sporto *- collettivo dl perso
ns una politica valida »:gnlfi-
ca un servizio rapido effi
cient* e meno costoso. che sal-
vaguardi le conquiste fatu-
aU'interno della fabbrica e nel
la societa. 

« Nel trasporto dell»» mert-i 
vuol dire I'eliminazione delle 

, rendite parassltane che inci-
dono nelle tarlffe dl trasporto 
e contribulscono fortemente al-
1'aumento dei prezzi che si 
r I versa poi sulle spalle del 

' consumatori: vuol dire anche 
una politica marinara che por-
ti alia costruzione di una flnr, 
ta mode ma ed al conseguente 
sv:luppo deir'ndustria cantte-
rlsti"i» 

Giuseppe Tacconi 

Commercio: lotto 
al caro-vita 

RICCIONE. 7 
E" iniziato oggi a Riccione il Convegno na

zionale unitario delle strutture sindacali di 
base dei lavoratori del commercio 

La riunione dei delegati e st/Ma preceduta 
da una ampia corrsultazione del!a categoria. 

La relazione intrrduttiva unitaria delle tre 
segreteFle nazionali del settore ha definito 
i contcnuti qualifiranti della propasta di 
piatiaforma rivendicativa dei !avor«tori del 
commercio. che si avviano alia battagha \ier 
il rinno\o del contratto nazionale di lavoro. 

La relaz'one ha rilevato Ia ixirtata di que
sta battaglia contrattuale della catezona. <oI-
t re 800 000 adcietti* nel momento in cui 1'attac-
co al potere di acquLsto dei lavoratori si e 
fntto piu pesante che mai e mentre la falh 
mentare politica del governo ha determinate 
una paurosa crescita dei prezzi dei generi di 
largo consumo, ha compromesso 11 ruolo della 
nostra agricoltura a livello comunitario e ha 
dato nuovo fiato alia speculazione monopo-
llstica e alle forze della coaservazione in 
generale. 

II dibattito, awiato su questi temi. prose-
guira anche domanl. Successlvamente le or-
ganizzazioni sindacali provvederanno ad invla-
re le richieste contrattuali alia Confcommer
cio, aprendo cost ufficlalmente la vertenxa. 

Legno: definito 
la piattaformo 

PISA. 7 
Mi He delegati del settore legno si sono riu-

niti stamattina in assemblea presso il cinema 
• Italia » di Pisa per discutere la piattaforma 
rivendicativa della categoria. Ia quale avviera 
sin dai prossiml giorni Tazione per il rinnovo 
contrattuale 

II segretario naziona:e della FilleaCGIL 
Giiberto Pascucci — a nome della Federa
zione unitaria dei lavoratori deile costnizion: 
Filiea-FilcaFeneal — ha esposto ai rappre^n 
tanti del 2V) mila lavoratori del settore le 
linee general! della nuova piattaforma riven 
dicattva. Ia cui definizione e avvenuta nei 
corso di un'ampia consultazione. durata circa 
•10 giorni e che ha interessato piu del 7 0 ^ 
degli adrietti. attraverso centinaia dt assem 
blee di reparto e di fabbrica. 

La propesta di piattaforma si fond a sulla 
unificazione dei contratti e sulla stlpula di 
un contratto unico per operal, impiegatl e 
intermedi, su mlglioramenti normativi e sa-
lariall. suH'estensione dei diritti sindacali. 

II dibattito seguito alia relazione ha appro-
fondito 1 vari aspettl quallficanti della pros-
si ma battaglla contrattuale della categoria. 
Sul punti speclfici della piattaforma appro
v a l daU'assemblea dei delegati' riferiremo 
piu amplamente nel proasiml giorni. 

II cuinpiigiio Uruiio Trentin, 
segretario generale della Ke-
derazione lavoratori niettilmee-
canici. ci ha rilasciato una in-
tervista — die ciui pubblichia-
ino — sulla giande e vittorio 
sa lotta cundolta per circa sei 
mesi dai lavoratori metallurgi-
ci. sulla natura politica della 
resistenza padronale. sulle ini-
ziative costruite nel corso stes
so della lotta. sulle prospelti-
ve aperte. La proposta d'inte-
sa per i nietalnieccanici delle 
aziende private — dopo quella 
raggiunta per le aziende pub-
bliche il 10 niarzo — e in (jue-
sti giorni sottoposta alia riili-
fica delle assemlilee di fab 
lirica. 

I metalmeceanici hanno da
to vita a una delle piu gran
di lotte di questo dopoguer-
ra. Qual 6 i l signiflcalo po
litico del loro sconlro porta-
to nvanli in una situazione 
cosi grave e deteriorata sia 
dal punto di vista politico 
che economico? 

K" difficile rispondere in po
che parole. Alcuni elenienti e-
inergono pero sin da ora con 
grande cbiarezza. Per i metal
meceanici la lotta contrattua
le doveva segnare il consolida-
int'iito delle conquiste del 1969 
e la conquista di nuovi traguar-
cli. soprattutto sul piano nor-
mativo. pena il riflusso e la 
sconfitta. e il ritomo del vec-
cbio oi dine repressivu nelle 
fabbriche. Un obicttivo stretta 
mente sindacale se si vuole. 
ma iiievitiibilmeiite ricco di 
implicazioni politiclie: perclie 
tenere aperta la strada inizia-
ta con il 19(i8 e il I9C9 voleva 
dire sbarrare la strada aH'in-
\oluzione a destra della vita 
politica del Paese e rimettere 
oggettivninente in quesliune gli 
attuali equilibri ixilitici. 

Per il padronato 1'obiettivo 
politico da conseguire era e-
splicito. Ad esso veniva subor-
dinata ogm scolta di caratte 
re sindacale. I padroni della 
Federmeccanica. che si voleva 
rorgani/zazione di avanguardia 
del «nuovo corso» conf indu-
striale, dissi-ro esplicitamente 
— prima ancora di conoscere 
le nostre rivendicazioni — che. 
per loro. la firma del contrat
to di lavoro era subordinata al
ia sconfitta del nuovo sindaca
to uscito dalle lotte del 'GH e 
'69. 

La regolainentazione della 
contrattazione articolata, la li-
quidazione dei consigli di fab
brica. raumento dell'orario di 
lavoro. la «condanna dell'as-
senteismo > da parte dei sinda
cati erano altrettante « rivendi
cazioni » padronali che aveva
no un solo segno politico: pu-
nire attraverso uno scontro 
frontale e con I'aiuto del go
verno I'esperienzn unitaria dei 
metalmeceanici. colpire al cuo-
re il movimento sindacale e 
dare quindi a tutti i lavoratori 
una « It-zione esemplare ». 

Questa era la strada che il 
padronato intendeva battere. 
cogiiendo l'occnsione che gli 
seivbrava la piu favorevole an
che dal punto di vista econo
mico. per trasferire anche nel
la realta sociale del Paese la 
svolta a destra che si era com
piuta nella direzione dello sta
to. Questa linea e stata battu-
ta. seccamente. senza ombra di 
equivoeo. La guerra «totale» 
sulla quale la Federmeccanica 
aveva puntato tutte le sue car
te. illudendo migliaia di picco-
li imprenditori, e stata persa 
dai pretoriati della Confindu-
stria. II contratto si e fatto sul
la base delle richieste dei sin
dacati c non sulla base richie-
sta dalla Federmeccanica. con 
ur: movimento in picdi. piu este-
so die airimzio della vertenza 
contrattuale. piu unito. piu si-
curo della propria forza. 

I problem) che si riaprono og
gi sono < in campo alirui >: la 
individuaziune delle gravi re-
sponsabilita che ricadono sugli 
strategbi dcll'awentura. i qua
li nella Federmeccanica come 
neirintersind (o meglio nel-
I'lRI e in alcuni gnippi deila 
DC) portano Ia doppia colpa 
tli aver fatto perdere cinque 
mesi di produzione ad una par
te drU'cconomia italiana senza 
ricavarne aicun vantaggio poli
tico: la collocazione delle pic-
cole Industrie, le quali sono 
state strumentalizzate dal di-
segno * poujadista » della Fe
dermeccanica e hanno dovuto 
poi accorgersi che gli unici a 
proporre differenziazioni nel 
tempo per gli onen contrattua
li erano i sindacati operai e 
non ie grandi Industrie che si 
erano messe alia loro testa: 
rinsostenibilita di un equili-
brio politico che ha • visto il 
governo < bruciarsi » in una 
palese connivenza con il gran
de padronato privato c che 
oggi urta clamorosamente con 
la volonta di progresso affer-
mata dalle grandi masse di la
voratori. 

Gli obiettivi di fondo che 
vi eravate proposti alia as
semblea dei delegati tenuta 
a Genova sono stati realiz-
zati? 

Mi sento d: nspondore di si 
senza alcuna riserva. Certo vi 
sono dei limiti nel nuovo con
tratto. Non tutto quello che 
chiedevamo e stato conquista-

ti. la garanzia del salario nien-
sile per gli operai, sono obiet
tivi per i quali si battono tut-
tora i lavoratori degli altri pae
si (si pensi alia lotta che i- in 
corso alia Renault per il pas-
saggio di categoria dei lavora
tori alle linee) e che sono sta
ti per la prima volta consegui-
ti in Italia. 

E quando, misurando il ri
sultato complessivo, dal punto 
di vista sindacale e politico, 
parliamo senza esitazione di 
vittoria dei metalmeceanici non 
facciamo del trionfalismo. Fac-
ciamo nostra la giusta fierezza 
che centinaia di migliaia di la
voratori provano eel alia quale 
essi hanno diritto, in un mo
mento come questo. Chi invece 
in nome della <r problematicita » 
cerca disperataniente di fare 
scadere la discussiune sul con
tratto in una sorta di esegesi 
avvocatcsca e corporativa dei 
singoli risultati commette con-
sapevolmente o inconsapevol-
menti' un grosMilano errore |>o-
litico. tentando. per fortuna 
senza alcuna (irobabilita di 
successo. come hanno • dimo
strato le travolgenti assemblee 
della FIAT, di gettare il dub-
bio dove ci deve essere cer-
lezza. lo scoraggiamento dove 
ci deve essere entusiasmo. la 
smobilitazione dove ci deve es
sere piena coscienza delle pro-
prie forze e disponibilitii alle 
lotte dei giorni a venire. 

Si e parlato spesso di lotta 
lunga o di lotta breve. Po
teva essere evitato uno scon
tro di cosi lunga durata? 

Se ne ripaiia ancora oggi, 
come avrai visto in molti gior-
nali. E qualche giornalista ten
ia perflnn di riesuuiare la pan-
zana di una « Iacerazione > al
l'interno della FLM in online 
ai tempi della vertenza con
trattuale. corne e accaduto in 
un rccente articolo del «Cor-
riere della Sera » che brilla an
che per la piu grossn ignoran-
za della stessa cronaca della 
vertenza. In realta e'e stata 
una discussione tra noi. in una 
terza fase. Ma essa riguarda-
va unicamente il quesito della 
rot turn delle trattative (che si 
manifestavano come assoluta-
mente e deliberatamente incon 
cludenti). o per lo meno sul-
rimprimere una accelerazione 
della conclusione della ver
tenza. 

A chiarire le cose, in cjuel 
caso, e stato il padrone che 
ha rotto lui di fronte alia enun-
ciazione da parte nostra di 
nuove disponibilita. E la ver
tenza si e protratta ancora i»er 
due mesi e mezzo. Ma non 
e'e mai stato nella FLM una 
divergenza sulla strategia in 
fondo: disponibilita dell'accor-
do anche nei tempi brevi. ma 
preparazinne del movimento ad 
una lotta anche lunga. tenuto 
conto del carattere iwlitico del 
la resistenza padronale e della 
sua volonta di rivhuita; e so 
prattutto uscire dalla Tabbnca. 
collegarsi con tutte le compo-
nenti del movimento sindacale. 
ricercare il. consenso di tutti gli 
strati poveri della popolazione, 
rilanciare il grande obiettivo 
della occupazione e della uni
ta tra Xord e Sud. 

I fatti hanno dimostrato die 
questa non era soltanto - la 
strategia piu giusta dal punto 
di vista politico, ma anche ia 
piu accorta dal punto di vista 
strettamente sindacale. Se a-
vessimo accolto le invocazioni 
di qualche gruppetto die so 
steneva lo sciopero ad oltran-
za fin dal mese di novembre. 
il contratto sarebbe stato for-
se concluso da un pezzo, ma 
con la nostra sconfitta. F. non 
avremmo nvtito quella crescita 
complessiva del movimento che 
alia fine ha potuto prima iso 
lare e poi piegare la resisten
za padronale. 

Detto questo rispondo alia se 
conda domanda con la stessa 
chiarezza. Si. Questo contrat
to. cosi come 1'abbiamo con-
quistato. poteva essere rag
giunto anche tre mesi fa. E lo 
avremmo giudicato una vitto
ria allora come lo giudirhiamo 
adesso. Solo qualche giullare 
della stampa padronale che 
confonde il mestiere del gior
nalista con le battute del < paz-
zariello > puo presentare i du-
ri sacrifici sopportali dai lavo
ratori. le loro grandi manife 
stazioni di massa. le loro ini-
ziative unitarie. come smania 
di folclore e gusto dello scio 
pero. 

La verita e che la lotta e 
durata a lungo perche. al di la 
dei tempi rivendicativi in di
scussione. certe forze politi
che e padronali speravano di 
< punire > i metalmeceanici e 
di vederli in ginocchio. 

Ora. sconfitta questa linea. 
e cominciata Ia fase della fti-
ga dalle responsabilita. Ed e 
IKTsino patetico sentire oggi 
dichinrare da certi dirigenti in
dustrial! o da certi giornalisti 
o da certi uomini politici. che 
la vertenza poteva essere con
clusa molto prima: quando 
qucgli st essi dirigenti. que-
gli stessi giornalisti. quegli 
stessi uomini politici avevano 
npetuto per mesi e mesi che 
le rivendicazioni dei metalmec
eanici erano pura Utopia, che 
rinqiiadramento unico avrebbe 
scardinato I'economia del pae
se e che la riduzionc dell'ora-

to. nei tempi e nelle quantita | rio di lavoro in sidemrgia era 
che a\e\amo definito a Ge 
nova. Ma MI tutti gli obiettivi 
che ci eravamo proposti abbia-
mo raggiunto un risultato. E 
sugli obiettivi principali abbia 
mo conseguito I'esscnzialc del
le nostre richiCNte. 

L'inquadrnmento unico. la 
mobilita profe^sionale garanti 
ta per i lavoratori delle cate
gorie piu basse, il diritto alio 
studio, la abolizione di ogni 
differenza salariale tra giova-
ni c adulti. il superamento del 
muro delle quaranta ore per i 
siderurgici e la riduzione ultc-
riore degli straordinari per tut-

inaccettabile in nome dei prin-
cipi piu sacn. Hanno I'ardire 
di chiedorc oggi. di chi e la 
colpa di una vertenza cosi lun-
ga'' Noi risp«iidiamo che e sol
tanto loro 

E ci auguriamo che si pro-
sogiia nell'accertamento delle 
responsabilita. In primo luogo 
per quanto riguarda le Parte
cipazioni Statali. che dovrebbe-
ro essere al servizio della col-
lettivita. questa individuazionc 
delle responsabilita va condot-
ta fino in fondo. Non c ammis-
sibile che la collcttivita naghi 
Ie tpese delle strategic perso-

nali di alcuni uomini i quali 
hanno disposto della cosa pub
blica per servire i disegni del
le forze piu oltranziste del pa
dronato privato, o per ben in-
dividuati calcoli di potere». 

Resta aperto II problema di 
grande rilievo politico delle 
rappresaglie e delle denun-
ce. Come portate avanti la 
lotta? 

Su questa questione gli im
pegni che abbiamo preso di 
fronte ai lavoratori saranno ri-
spettati. Siamo giunti ad una 
situazione apparentemente pa-
radossale. ma che dice molte 
cose sulla natura della verten
za contrattuale di questi me
si. E' in corso un esame della 
questione delle rappresaglie. 
sia con la Federmeccanica che 
con importanti aziende private. 
(iiuclicheremo in base ai risul-
tati di questi negoziati se sara 
necessaiio o meno richiamare i 
lavoratori. parlo di tutta la 
categoria. alia lotta. 

Per quanto riguarda invece 
le Partecipazioni Statali. 1'IRI 
ha voluto sfidare nuovamente J 
sindacati ad uno scontro fron
tale, rifiutando ogni esame e 
rivendicando il suo diritto al
ia rappresaglia. L'iniziativa 
parlamentare assunta dai parti
ti e dalle forze di sinistra e gia 
una prima risposta a questo 
atto di tra cot an/a. Ma rispon-
deranno anche i lavoratori co
me hanno fatto in questi gior
ni a Napoli. Taranto e Genova. 
E se occorresse. qualora non 
prevaiesse il buonsenso sull'ol-
tranzismo antisindacale. questa 
risposta sara piu dura ancora 
di quella che abbiamo dato al
ia resistenza padronale duran
te la lotta contrattuale. Lo di 
ciamo oggi con serenita. ma 
anche con molta chiarezza. per 
i coccodrilli che potrebbero ver-
sare fra qualche settimana 
nuove lacrime su di una ver
tenza inutilmente prolungata. 

Nel corso della lotta che ha 
visto impegnate le Confede
razioni e tutto II movimen
to sindacale si sono avute 

Ad Ariccia 
il 9° congresso 
nazionale della 
Federbraccianti 
Dal 12 al 15 aprile si ter

ra ad Ariccia, nella sede 
del Centro studi della CGIL. 
il nono congresso nazionale 
della Federbraccianti. 

L'assise si aprira con una 
relazione del segretario ge
nerale dell'organizzazione. 
Feliciano Rossitto. sul tema: 
11 braccianti uniti ai con 
tadini e agli operai. prota
gonist i del rinnovamento del-
l'agricoltura per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e di tutto il 
Paese >. 

Le conclusion! verranno 
tratte. nella mattinata del 
15, dal segretario confedera-
le della CGIL. Rinaldo Sche-
da. II congresso della Feder-
braccianti-CGIL. come appa-
re chiaro dallo stesso tema 
della relazione. non affron-
tera soltanto le questioni 
rivendicative della catego
ria, ma sviluppera un'ampia 
indagine sullo stato dell'agri-
coltura italiana e sulle sue 
prospettive, centrando il di
battito sulle questioni del rin
novamento delle strutture 
agricole e sulla necessaria 
alleanza con i contadini e 
con 1'intero movimento ope-
raio. impegnato nella batta-
glia per una nuova politica 
riformatrice. 

Accordo fatto 
per la cerarnica 

artigiana 
Si sono riunite nella sede 

della Con federazione Naziona
le dell'Artigianato a Roma Ie 
parti interessate al rinnovo 
del contratto di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle azien
de d'arte e artigiane della 
ceramica. 

L'accordo e stato sottoscrit-
to dalla Confederazione Na
zionale dell'Artigianato dalla 
Confederazione delle Libe-
re Associazioni Artigiane Ita-
liane e dalla Federazione Na
zionale dei Lavoratori Chi-
mici. 

Le parti si incontreranno en-
tro il mese di aprile per de-
finire Ia stesura del nuovo te
sto contrattuale sulla base del
le intese raggiunte. 

Importanti Iniziatlve con le 
forze politiche democratiche 
e con I rappresentantl delle 
assemblee elettlve, sia sui 
temi della vertenza contrat
tuale che sugli obiettivi 
delle r i forme, dell'occupa-
zione e del Mezzogiorno. 
Come Intendete andare a-
van!) su questa strada? 

Senza la direzione politica 
delle Confederazioni.. il loro im-
pegno sui punti qualificanti del
la piattaforma dei metalmec
eanici (cosa questa, ben di-
versa dal ruolo di contemne-
ramento e di mediazione invo-
cato dal governo e dalle com
ponent! moderate del movimen
to sindacale). la battaglia dei 
metalmeceanici non avrebbe 
conseguito la vittoria. Lo si e 
visto con la proclamazione del 
grande sciopero del 27 febbraio. 
lo si e visto con la verifica 
costante delle nostre scelte ri
vendicative e di movimento in-
sieme alia Federazione delle 
Confederazioni: lo si 6 visto 
con I'appoggio che esse hanno 
saputo dare ad iniziative come 
quelle di Reggio Calabria; lo 
si e visto con la partecipazio-
ne dei segretari generali della 
CGIL. della CISL e della UIL 
alia fase conclusiva delle trat
tative con l'lntersind. 

In quella occasione il padro
nato (pubblico e privato) e lo 
stesso governo speravano die 
la partecipazione dei segretari 
confederali si traducesse in un 
intervento « mediatore» tra le 
parti in confronto. Essi si sono 
trovati invece di fronte ai di-
fensori piu strenui e intransi
gent! delle rivendicazioni dei 
metalmeceanici: perche la li
nea dei metalmeceanici era 
parte integrante e insopprimi-
bile della strategia di riforma 
e di rinnovamento della socie
ta. definita dalle fnrze unitarie 
delle Confederazioni. 

Questa unita politica di o-
rientamento non riguardava e 
non riguarda soltanto i singo-
li obiettivi della piattaforma 
contrattuale dei metalmeceani
ci. ma soprattutto il nesso, che 
la conrerenza di Genova ave
va esaltato, fra ' 1'azione per 
modificare I'organizzazione del 
lavoro in fabbrica. contrastare 
la politica di ristrutturazione 
dei grandi gruppi monopolists 
ci. respingere la - politica dei 
redditi. e la lotta generale per 
1'aumento dell'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

E' questa strategia che ha 
permesso di vincerc nel corso 
della vertenza contrattuale dei 
metalmeceanici. E* su questa 
strategia che si misureranno 
nei prossimi mesi. nei congres-
si confederali le forze unitarie 
e classistc da un lato e i grup
pi che associano il corporati-
vismo sindacale al moderatismo 
politico e al rifiuto dell'unita 
sindacale. E' su questa strate
gia die siamo impegnati. co
me metalmeceanici. a consegui
re. sin dalle prossime settima-
ne dei risultati concreti rispet
to agli impegni assunti a Reg
gio Calabria con le popolazio-
ni piu povere del Mezzogiorno. 

La vertenza aperta con le 
Partecipazioni Statali per gli in-
vestimenti nel Sud e tutt'ora 
aperta. Al prossimo confronto 
con il governo e gli enti di 
gestione tireremo tutte le con
clusion! operative necessatie. in 
termini di lotta e di iniziativa 
popolare. La -:ambiale che ab
biamo firmata ? Reggio Cala
bria e oggi piu saora die mni. 

Ed e su questo terreno che 
possiamo far compiere un sai-
to di qualita nei rapporti fra 
il sindacato e le forze politi
che democratiche. Nel corso 
della lotta contrattuale 1'impe
gno dei partiti della classe ope
raia e della sinistra DC ha re-
cato un contributo determinan-
te al successo del movimento. 
Non si e piu trattato di soiida-
rieta. ma di corresponsabilita 
piena intorno ai temi discrimi
nants ai contenuti dello scon
tro. Una lotta comune prose-
gue sulla questione fondamen-
tale delle rappresaglie anlisin-
dacali. come dimostrano Ie mo-
zioni presentate a! Parlamcnto. 

Questo rapporto nuovo che si 
e costruito. a I positivo. come 
confronto dialettico e ncerca di 
iniziative comuni. nella rispel-
tiva autonomia. puo dare i suoi 
frutti piu importanti con la lot
ta che prosegue sulla occupa
zione. sul Mezzogiorno e sulle 
riforme. A una condizione: che 
esso trovi le sue radici non so
lo nei pur necessari confronti 
di vert ice. quanto e soprattut
to nei confronti e nelle iniiia-
tive costruite alia base, dalle 
nuove strutture di democrazia 
operaia. dai consigli di fabbri
ca c dai consigli di zona. Cosi 
potremo scrivere davvcro una 
nuova pagina. non solo delle 
lotte sociali. ma dello sviluppo 
c la democrazia nel nostro 
Paese. 
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La moglie dell'appuntalo Domenico Casella a un telefono del-
I'ospedale romano 

L'inchiesta in tutta Italia sul criminale agguato al funzionario di polizia 

II questore Mangano controllato e colpito 
poco prima di un importante appuntamento? 
II poliziolfo aveva avuto la seHimana scorsa un inconfro con Frank Coppola: oggetto, il nascondiglio di Luciano Liggio - II questore ferifo avrebbe dovuto « r i 
ferire» ad un grosso personaggio marled! prossimo? - leri colloquio Ira il magistrate e il ferifo - «E' stato un giovane tarchiato e riccio» - Grave I'appuntafc 

Alle radici della violenza e del ricatto 
E dagli con una indelermlnata 

« vendetta delta mafia », a proposito 
dell'attentato romano al questore 
Mangano. Quale mafia, intanto? Fran-
camente grotteschi, oltre che assai 
maldestri e rivelatori di un perico-
loso e inammissibile disegno ridut-
tivo, appaiono i tentativi di talum 
dirigenti delta polizia italiana (cui fa 
eco una parte della stampaj di sea-
ricare la respomabilita di un gesto 
cosl grave, clamoroso e ultimativo su 
un indefinito sottobosco della delin-
quenza organizzala. Quasi insomnia 
che Vattentato possa essere stato or-
ganizzato, poniamo — e non si tratta 
di un esempio casiiale dal momento 
che centinaia di uomim sono mobilt-
tati anche in questa direzione — da 
una mezza calzetta che voleva ven-
dicarsi di essere stata spedita al con-
ftno proprio da Mangano. 

Chiacchiere. La fretta con cui e 
stata organizzata la sparatoria con-
tro il questore e indice non di im-
provvisazione ma di urgenza, non di 
esasperazione ma di stato di neces-
sita dovuto all'esigenza di chiuder su-
bito la bocca ad un poliziotto che. 
proprio per le caratteristiche del suo 
lavoro e per I'ampia, spesso eccessiva 
autonomia di cui ha sempre godulo, 
non ha certo messo nero su bianco 
le cose piu delicate che sapeva o di 
cui trattava ora con un notabile dc 
e ora con I'ultima scartina. ora con 
un Padrino e ora con un anonimo 
figlioccio. 

Continuando a scrvolare con gli 
elicotteri la tenuta di Frank Coppo

la (vogliamo scommettere che il vec-
chio boss e stato tra i prtmi a pro-
testare la sua soltdarieta a Manga
no?) o a spulciare gli elenchi del 
proposti dal questore per misure di 
polizia, equivale insomnia a sfuggirc. 
a voter sfuggire, alia reale portata 
dell'attentato. Esattamente come ac 
cadde e tuttora accade per I'assassinio 
del procuratore dt Palermo, Pietro 
Scaglione. Si vollero incaponire su 
un povero ladruncolo, e lasciarono 
che per troppo tempo la polvere si 
accumulasse sulle carte e sugli affan 
piu delicati passati per le mam del-
I'alto e discusso tnagistrato. II risul 
lata e che di Scaglione contintw a 
sapersi soltanto che e morto ammaz 
zato. 

Si vuole che i perche 
siano senza risposta 
Si vuole che anche in questo caso 

i perche restino senza risposta? tXes 
sun modo migliore che prendersela 
con la mafia-ectoplasma; e insieme — 
ecco I'altro nodo. ma intimamente 
connesso al primo — insistere. oltre 
ogni limite sopportabile, sulla netta 
scissione tra Vipotesi del delitto di 
mafia e quella che anche Vattentato 
a Mangano sia una tessera del Iosco 
mosaico d'intrighi che va componen-

di troppo generiche attribuzioni di pa-
ternita-paravento dell'attentato; ed in
sieme nel rifiuto di una falsa alter-
nativa tra'due moventi (mafia o tele--
spie) che in realta non solo si inte-
grano logicamente ma la cui connes-
sione e gia ora suffragata da elementl 
delicatissimt. E se non si lavora an
che su questi elementi, diventera pro-
babilmente assai difficile far luce sui 
mandanti della sparatoria e sulle sue 
reali matrici. 

Complesso quadro di 
rapporti mafia-potere 
Come ieri il delitto Scaglione, cosl 

, J , . ,. M ., „ ancor piu oggi con I'affare Mangano, 
'^^"^I^Jt1 ^ ^ ' l ^ ^ ^ B ' c'e infatti la possibilita di cogliere 

un momento decisivo del complesso 
quadro di rapporti tra potere politi
co, apparati statali, centrali di corru-
zione e d'avventura; rapporti ai quali 
la mafia vera, quella che conta, non 
e estranea ma di cui 6 anzi elemento 
integrato, prezioso e spesso fonda-
mentale. Ma la possibilita. si tradu
ce in rischio, per quanti non voglio-
no che questo sistema di potere sia 
scalfito. Ecco il senso e la portata 
del nodo (e dello scontro) politico su 
cui bisogna misurarsi. 

dosl da quando e stato sollevato il 
sasso che copriva il verminaio delle 
intercettazioni telefoniche e le evi-
denti collusioni con gli ambienti fa-
scisti e di destra (Tom Ponzi, tanto 
per nominarne uno). Noti a caso 
s'era accennato ieri all'esistenza di un 
nesso preciso e diretto anche tra le 
vicende del telefoni e le torbide im-
prese mafiose. 

Ora le indiscrezioni si precisano, e 
chiamano in causa ~ con riferimen-
to non a pettegolezzi ma a precisi 
dati raccolti dalla magistratura — 
personaggi dl grosso rilievo: alme-
no due altt esponenti della Dc sici-
liana i cui nomi rtcorrono piit volte 
nei dossiers dell'Antimafia, ed un 
protagonista dell'industria del potere 
il cui name era circolato insistente-
mente — ne sa qualcosa anche il 
questore Mangano — in relazione al-

Mauro Per non parlare poi dei rap 
porti direttt tra il questore Manga 
no e I'affare dei telefont-spia. Non 
c'd solo da tornare indietro sino al 
I'epoca di Tambrom e alle sue centrali 
di spionaggio in cut proprio Manga 
no lavorava Out rtsulta che sino a 
ten, e frequentemente. il questore 
Mangano s'tneontrava con Walter Be-
neforti nell'agenzta tnvestigativa dt 
questi. a Mtlano E che tra i compa 
gni dt scuola dt Mangano c'e il tecni 
co de/fltalcable Roberto Gironi che 
si c ucciso subito dopo asser stato 
indiziato di reato per le intercetta 
Horn 

Ecco perche insisttamo nel rifiuto Giorgio Frasca Polara 

Agenti di polizia affollano i corridoi dell'ospedale S. Giovanni dove e ricoverato il questore Mangano ferito giovedi scors' 

Non dice praticamente nulla il magistrato che sta indagando sul feroce agguato al questore Mangano e al suo autista; 
gli uomini della Mobile si limitano a snocciolare un lunghissimo elenco di inutili posti di blocco che hanno paralizzato e 
continuano a paralizzare soprattutto la periferia di Roma; negano decisamente la notizia apparsa su un giornale della 
sera, secondo la quale sarebbero stati fermati sei mafiosi di Pomezia, della zona cioe dove vive Frank Coppola. « Ne abbiamo 
sentiti tanti — hanno detto — ma nessun fermo. per carita... ». Se davvero il fulcro della inchiesta sono questi cosiddetti 
< pattuglioni x>, allora si pud e si deve gia essere pessimist! sul suo esho finale. Ma c'e una dichiarazione — Tunica: cinque 

righe in tutto — del giudice, il 

Continua l'attivita d'intercettazione in uffici di polizia a Roma 

Nuovi allacci telefonici fuori 
Ancora a disposizione del Viminale e dei corabinieri una vera e propria rete con centralini d'ascolto - Un collegamento 

via-cavo - Sfida della SIP e inerzia governativo - Magistral! romani a Milano per mettere a confronto Beneforti e Ponzi 

Le intercettazioni illegal!, 
via cavo collegato con cen
trali di polizia o dei carabi-
nieri. continuano. Non piu di 
tre giorni fa due tecnici della 
Sip harmo eseguito un allac-
cio di questo tipo che, come 
e nolo, e vietato dalla legge 
anche nel caso ci fosse 1'au-
torizzazione del magistrate, 
partendo da un relais della 
centrale di via Santa Maria 
in Via al centre di Roma. 

A quanto nsulta il collega
mento e stato fatto su una 
delle otto linee di cui anco
ra disporrebbe (nonostante 
le affermazioni del ministro 
Gonella in parlamento sulla 
perfetta regolarita degli im-
pianti di servizio pubblico 
telefonico) il nucleo investi-
gativo dei Carabinieri di piaz
za S. Lorenzo in Lucina. 

Ma non sono solo i cara
binieri ad avere ancora in 
funzione impianti di questo 
tipo: dalla centrale Sip di 
via Genovs, nei pressi della 
questura romana, partono 
ben quaranta linee morte che 
servono un centralino d'ascol
to piazzato in una sala del 
Viminale. Queste quaranta 
linee vengono utilizzate per 
scopi che niente hanno a che 
vedere con indagini di poli
zia giudiziaria. Infatti le in
tercettazioni telefoniche sono 
effettuate, questa e la nor
ma. da agenti direttamente 
incaricati da] magistrate, i 
quali dovrebbero recarsi pres-
so gli uffici Sip per compier-
le. In ogni caso e sempre un 
ufficio decentrato. quale puo 
essere la Questura. ad orga-
nizzare il servjzio. E' eviden-
te quindi che le 40 linee del 
ministero degli Interni assol-
vono compiti completamente 
diversi. 

Infine multa che altri cavi 
con linee morte. che non si sa 
dove finiscano, partono dal 
centralino Sip di via Gattaro. 
nei pressi di piazza Naviga-
tori, sulla Cristoforo Co
lombo. 

Siamo. come si vede. alia 
continuazione piu sfacciata di 
un sistema basato sulla ille-
galita e che apre le porte ai 
piu gravi soprusi come hanno 
documents to in Parlamento i 
deputati comunisti illustran-
do !e numerose interpellanze 
in proposito. Evidentemente. 
pero, il governo vuole che si 
perpetui questa situazione: 
ne ha date amp:a dimostra-
jrione. sempre in Parlamento. 
difendendo tutti coloro che 
sono stati finora indicati co 
me responsabili de'.Ie aravi 
violazionj della «pnvacv« 
dei cittadini. 

Gonella ha prcso !e parti 
di tutu, dal detective fasci 
sta Ponzi - che nonostante 
la fedina penale. grazie alia 
compiacenza delle autonia, 
ha svolto ! attivita di spione 
— ai funzionan e agh uffi-
ciali disonesti che si sono 
prestati al gioco delle orga 
nizzaziom private sp:onisti-
che o che direttamente. owia-
mente per eomando super lo
re, hanno impiantatfi vere e 
proprie centrali d'a-rolto Si 
sperava che ia onviona pres-
soche unanime do lop-.nione 
pubblica niMa-iiliKVi !?o-
•eino e ufh i »nu! i a rirn-

nella lcsahia c in pra-

tica a bonificare il campo: 
questo non accade ancora co
me dimostrano gli esempi che 
abbiamo riportato piu su. 

Di questo atteggiamento, 
che e sostanzialmente di com-
plicita con le forze eversive 
che mestano nel torbido. evi-
dentemente si fa forte anche 
la Sip. La azienda dei telefo
ni (che e bene ricordare ha 
ritenuto di tacere al magi
strate l'elenco degli allacci 
fuori regola effettuati sui te
lefoni privati. negli ultimi 
tempi, per ordine di uffici 
statali e organi di polizia) 
continua a mandare avanti 
l'azienda come prima. Le cen
trali stradali sono incustodite 
e chiunque puo accedere ai 
complessi sistemi elettronici 
ed effettuare controlli. Si 
continuano a trasmettere gli 
ordini di allaccio via cavo o 
normalmente per esigenze 
giudiziarie. telefonicamente, 
cioe senza un documento pre
ciso che contenga i motivj e 
i limiti del prowedimento di-
sposto dal giudice istruttore. 

In queste condizioni tutto 
e possibile. Poi non si venga 
a parlare di pochi funzionari 
e tecnici disonesti: e il siste
ma. e la tolleranza. la com-
plicita di apparati statali che 
rendono possibile. anzi favori-
scono, queste illegality. Que
sto atteggiamento d'altra par
te e una costante della poli-
tica del govemo Andreotti e 
delle forze che lo sostengono: 
quando e nato il presidente 
del Consiglio aveva promesso 
una «moralizzazione» della 
vita pubblica. I guasli, che 
gia erano gravi, sono invece 
diventati disastrosi e sempre 
piii hanno trovato spazio i 
maneggi di uomini come Tom 
Ponzi al servizio di precisi in-
teressi politici ed economici. 
che hanno un puntello nella 
destra eversiva. E si gnda al
io scandalo per raggressione 
in casa del pretore Infelisi. 
per le minacce che il magi
strate ha ricevuto. Perche al-
Tindagine che egli andava 
conducendo le a autorita» 
hanno frapposto tutti gli 
ostacoli possibili ed immagi-
nabili? Perche. evidentemen-
te. si sapeva quali panni spor-
chi avrebbe potuto mettere 
in piazza Cosi si e cercate di 
isolarlo. di bloccare 1'indagi-
ne. La verita deve venire fuo
ri. !e responsabilita devono 
essere colpite. bL=io?na scio-
gliere i nodi che legano que 
sta vicenda ad altri aspetti 
scandalosi dolla vita pubblica. 
La magistratura. pur tra con-
trasti e soesso discutibili di
spute d: eompetenza, sembra 
stia cerc.indo di fare il pro
prio dovere. Oggi partira per 
Milano il giudice istruttore 
Sauillante che insieme al ca-
p.T deH'ufficio dottor Gallurci 
conduce 1'inchiesta suH'Anas 
(che e stata riunita tutta nel-
le sue mani). Con lui. sotto 
scorta. partira anche Walter 
B«neforti. I'^x ca:>o della Cri-
minaipol. rhe deve essere 
messo a confronto con Tom 
Ponzi e il te^nico Bruno Mit-
tioli Da questo confronto puo 
aprirsi un nuovo spiraglio di 
verita. 
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Tom Ponzi, I'investigatore fascists al centro dello scandalo 

Arrestato a Milano 
un altro tecnico SIP 

Presentata ieri dal governo 

MILANO. 7 
Agenti di polizia giudizia

ria hanno arrestato nel pome-
riggio Augusto Ginelli. colpito 
da ordine di cattura del dott. 
Riccardelli in relazione alia 
inchiesta sulle intercettazioni 
telefoniche abusive. L'uomo. 

che — a quanto si e appreso 
— e un tecnico della SIP, e 
stato arrestato mentre si tro-
vava nella propria abitazione, 
in via Canonica. E" questo il 
tredicesimo arresto eseguito 
su ordine del magistrate nello 
ambito dell'inchiesta milanese 
sulle intercettazioni. 

Inadeguata la legge 

del ministro Gonella 
II disegno di legge presentato ieri al Consiglio dei minlstn 

dal ministro Gonella sulle intercettazioni telefoniche si com 
pone di cinque articoli: i primi due modificano. suH'argo 
mento, il codioe penale; gli altri tre rlguardano modifiche al 
cod ice di procedura penale La prima e piu immediata osser-
vazione e che il disegno del Guardasigillj si limita ad ina 
sprire le pene per chi incorre nel reato delle intercettazioni 
abusive, senza perd intaccare il problema che sta a monte di 
tutta la questlone: vale a dire che nel testo presentato non 
e prevista nessuna misura che fronteggi e regoli la disci-
plina della produzione, dell'importazione, del commercio e del
la detenzione di apparecchi o parti di apparecchi adatti alia 
interccttazione telefonica. 

In particolare, il disegno di legge presentato prevede di 
punire i contrawentori deH'articolo 617 (conoscenza fraudo-
lenta di intercettazioni telefoniche) con la reclusione da tre 
mesl a due anni e con la multa da 100 mila a 600 mila lire A 

questo e'e un aggravante (6 mesi di carcere e multa da 150 
mila a un milione di lire) per 1 contrawentori che rivelano a 
terzi 1 contenuti delle conversazioni telefoniche registrate. 
Per il reato di cui all'articolo 617 nella nuova legge e prevista 
la procedura d'ufficio. Sei mesi di carcere come massimo o 
multa da 100 mila mila a 600 mila lire sono previsti per chi 
registra conversazioni telefoniche effettuate con altri. 

I tre articoli che modificano il codice di procedura penale 
ricalcano le indicazioni espresse dalla recente sentenza in ma
teria della Corte Costituzionale. 

Personaggi noti e meno noti ma i mandanti sempre nell'ombra 

Chi sono i primi accusati 
nello scandalo delle telespie 

Personaggi noti e meno noti, 
responsabili diretti o sempiici 
pcdine: i nomi venuti fuori fi
nora dall'inchiesta sulle inter
cettazioni abusive non sono pe 
r6 certamente quclli dei man 
danti. di coloro che hanno ti-
rato le fila di questo affare. 
Facciamo ugualmente un pic
colo dizionario dei principali 
nomi finora conosciuti. 

II primo posto spelta a TOM 
PONZI, I'investigatore simpatiz 
zante fascista. amico di Almi 
rantc Intorno a lui ruota un 
grosso gioco E' stato ii primo 
a parlare per accusare Bene
forti. ex capo della Cnminalpol 
gia suo amico c collaboratore 
E' certo che e stato a! rcntro 
degli affari piu grossi e delle 
battaglie piu dure del «ottn 
bosco Dolitico ed economifo Net 
suo ufficio di detective, anerto 
nonostante avesse una fedina 
penale sporca sono • passati 
molti segreti confcssabili c no 
di noti personaggi. Ecli sem 
bra aver refiistrato. durante la 
attivita dtirata quasi un ven-
tennio. i colloqui d'affari e pri- I 

vati di centinaia di persone: il 
tutto era condensato nelle ca^se 
trovate a Lugano. Beneforti pe
rd ha detto chiara mente che 
in quelle casse ora non e'e piu 
niente perchd Ponzi ha cancel-
lato quasi tutti i nastri. 

WALTER BENEFORTI e I'al
tro protagonista chiave. alme-
no in questa prima fase. La 
sua orgamzzazione ha servito 
grossi interessi e ha lavorato 
per uomini dell'alta finanza. La 
importanza della sua posizione 
risiede nel fatto che egli. ex 
funzionario di PS. ha manlenu-
to sempre ottimi rapporti con 
i colleghi di varie questure e 
del Viminale. Tra coloro che 
frequentavano la sua acenzia 
« G 7 » a Milano. vi era a auan 
to si dice, anche il questore 
Anflelo Mangano che dell'utili-
la di spie c di registrator! era 
un fcrmo c convinto a&scrto-
re Beneforti e un vecchio ami
co del questore ferito in un 
agguato a Roma: insieme sono 
stati alle dipendonze di Tam
brom, nel 1960, costitucndo un 

nucleo di spionaggio politico. 
Sicura mente 1'ex capo della 
Criminalpol ha «collaborate >. 
su un piano di parita. con fun 
zionari del ministero degli In 
terni in indagini non propria 
mente ufficiali. Indagini usate 
evidentemente per mancgei DO 
litici. 

BRUNO MATTIOLI e il terzo 
della lista almeno per ora. Tec 
nico impareggiabile. e stato al 
le dipendenzc di Ponzi e di Be 
neforti e conosce tutti i se-
greti e i retroscena deU'attivi 
ta dei due. In ogni caso in pri 
ma persona ha effettuato deci 
ne di controlli telefonici e ha 
costruito strumenti da intercct
tazione poi venduti. per sua 
ammissione. al ministero degli 
Interni. 

ROBERTO GIRONI - Term 
co dell'Italcable. e stato trova
to morto nella sua abitazione 
milanese: si dice suicida. Lo 
stesso gtorno della morte avreb
be dovuto presentarsi per Tin-
tcrrogatorio al magistrato. Gi
roni avrebbe compiuto control
li telefonici per conto di orga-

nizzazioni spionistiche. E* stato 
compagno di scuola di Manga
no a Fiume e probabilmente 
era a conoscenza di molti se-
greti. Sulla sua morte pesano 
molti dubbi. 

MARCELLO MICOZZI - E' 
uno dei tecnici della SIP mrs-
si sotto accusa: si tratta per 
lo p;u di sempiici esecutori 
che. per qualche decina di mi
la lire, piazzavano congegni da 
interccttazione sulle linee tele
foniche di utenti romani e mi 
lanesi. 

IGNOTI FUNZIONARI E UF
FICIALI - E' una voce d'ob-
bligo nell'inchiesta in corso. II 
pretore Infelisi ha raccolto 
molto matenale sull'eststenza 
di centrali illegittime in vari uf
fici di polizia e siill'uso. da 
parte di questi ultimi. di appa
recchi da intcrceltazionc. E' 
questa la parte delKinchiesta 
che forsc pud portare piu Ion-
tano. alia scoperta della stni-
montalizzazionc di certi appara
ti statali da parte di forze po-
litiche di destra. 

dottor De Nicola, che invece 
autorizza qualche speranza. 
«Non chiedetemi nulla di con
crete perche tanto non vi diro 
niente — ha risposto ai croni-
sti. che chiedevano notizie do
po il lungo interrogatorio del 
questore ferito a colpi di pisto-
la e a lupara — sappiate co-
munque ciie il funzionario di 
polizia ha risposto chiaramente 
ad ogni mia domanda ed ha di-
mostrato lucidita mentale. Si e 
ricordato con molta precisione 
di tutte le fasi dell'episodio... >. 

Sono presto spiegate queste 
parole. Gia venerdi mattina, 
ai colleghi. Angelo Mangano 
aveva sussurrato qualche con
siglio. aveva dato qualche no
tizia su almeno uno dei quattro 
killer che gli avevano teso 
1'agguato-esecuzione; ieri. deve 
aver ripetuto. e con maggior 
dovizia di particolari, il rac-
conto al giudice. II dottor De 
Nicola e arrivato al San Gio
vanni alle 9.45. assieme al pro
curatore generate Spagnuolo; ha 
chiesto al primario chirurgo, 
prof. Grassi. il permesso per in-
terrogare il paziente; poi ha fatto 
portare nella stanzetta dove 
sono ricoverati Mangano e lo 
appuntato Casella — una stan
zetta rimediata alia meglio in 
una medicheria. altrimenti i 
due poliziotti avrebbero dovuto 
essere sistemati in un corridoio 
o in una corsia sovraffollata 
— una scrivania ed una mac-
china da scrivere. 

E' entrato anche il cancel-
Here mentre sono stati fatti 
uscire gli agenti che sorveglia-
no. giomo e notte. ventiquattro 
ore su ventiquattro, la came-
retta. In genere, ce ne sono 
due all'interno; altri due, ap-
pena fuori della porta; altri 
lungo il corridoio: altri ancora. 
e tutti in borghese. lungo le 
scale. II perche e owio: a San 
Vitale si teme che i killer, fal-
lita I'esecuzione del questore 
in via Tor Tre Teste, possano 
ritentare nella corsia stessa 
dell'ospedale. Evidentemente, e 
ancora \ivo nel ricordo di mol
ti funzionari di polizia Ia tragi-
ca fine di Candido Ciuni, l'al-
bergatore che fu assassinate da 
un c commando > mafioso all'in
terno di un ospedale di Pa
lermo. 

II colloquio tra Angelo Man
gano e il dottor De Nicola e 
andato avanti per circa tre 
ore. Almeno due sono stati i 
punti focali: I'eventuale ricono-
scimento dei killer, o almeno 
di uno di essi, qucllo sceso in 
strada dall'« Alfa >: le indagi
ni che attualmente stava trat-
tando il funzionario e dunque 
i sospetti che lui dovrebbe. o po-
trebbe, avere sui mandanti del-
1'agguato. Mangano ha ripetuto 
di aver visto bene in faccia. 
nonostante la drammaticita di 
quei pochi secondi e il buio 
quasi totale che regnava nella 
strada di periferia. il killer 
armato. Lo ha descritto cosi: 
capelli castano-scuri e ricci. 
corporatura tarchitta. eta appa-
rente tra i 25 e i 30 anni. un 
abito marrone chiaro, senza 
cappotto. 

Solo ipotesi. invece. per le 
altre rispostc del questore. Non 
si sa nemmeno se abbia insi-
stito. come continuano a fare 
i suoi colleghi che hanno in 
mano la difficile inchiesta. sul
la pista liquidata rapidamentc 
come « mafiosa » c « siciliana >. 
Ma di certo Mangano avrebbe 
dato una nuova. e definitiva. 
versione dell'agguato. Sarebbe
ro almeno due le diversita 
dalla precedente ricostruzione: 
anzitutto, l'« Alfa > dei killers 
non era appostata in via Tor 

i Tre Teste; essa avrebbe segui-
to. passo passo. dal Viminale al 
Casilino. la <1100> del funzio
nario: quando questa si e ferma-
ta davanti al cancel lo della vil
la di Mangano. allora si e ac 
costata. Le armi hanno crepi-
tato subito dopo. Molto proba
bilmente. uno dei killer era a 
piedi c da solo, in attesa da 
tempo: owiamente. sarebbe 
qucllo che ha sparato stando in 
mezzo a via Tor Tre Teste. Lo 
sconosciuto avrebbe anche urla-
to una frasc nltraggiosa al que
store. prima di premere il gril-
letto. Suppcrgiu, una parolaccia 

e poi «Finalmente ti abbiamo 
beccato...! >. 

Con gli investigatori scatena-
ti sulla pista « mafiosa ». questa 
frase e stata trasformata in 
una nuova prova sulla < prove-
nienza > dei killers. sull'« iden-
tita » dei loro mandanti. A que
sto proposito, qualcuno ha vo
lute ribadire che Mangano non 
aveva mai smesso di dare la 
caccia a Luciano Liggio; anzi. 
proprio nei giorni scorsi avreb
be avuto notizie importanti. se 
non decisive per mettere le 
mani addosso al criminale di 
Corleone. Da chi fossero venu-
te queste notizie, non si sa pro
prie; sembra comunque che la 
settimana scorsa il Tunzionario 
abbia avuto un lungo colloquio 
con il boss mafioso Frank Cop 
pola. Sembra inoltre che. pro 
prio per decidere come muoversi 
nell'immediato future. Mangano 
avrebbe chiesto di parlare con 
un « importante » personaggio; 
1'appuntamento sarebbe stato 
fissato per martedi prossimo. Ma 
la notizia si sarebbe risaputa 
fuori dal Viminale: sarebbe giun-
ta sino alle orecchie di chi non 
aveva nessun desiderio. nessun 
interesse che Mangano e l'« im
portante* personaggio si in-
contrassero: costui avrebbe de-
ciso di far fuori immediata-
mente il funzionario. C'e owia
mente da capire, sempre che 
tutta questa storia misteriosa 
contenga un briciolo di verita. 
come mai la notizia sia filtra-
ta fuori del Viminale; natural-
mente non si pud certo esclu 
dere che Mangano. uno dei 
c controllori » del centro d'« a 
scolto* di Tambroni. fosse con
trollato con lo stesso sistema 
da chi temeva guai dalle sue 
inchiestc. 

Anche in questo caso. si tor-
nerebbe dunque ad un mancato 
delitto. «istruito » su un doppio 
binario criminale: mafia e tele
spie. cosche siciliane e inter
cettazioni telefoniche. La mafia 
ha evidentemente le mani in 
pasta anche nei telefoni-spia; 
ci sono decine di episodi che 
lo possono dimostrare. Per 
giunta. e scontalo che il que
store Mangano sapesse molte 
cose sul torbido intreccio che 
lega appunto mafiosi e spioni. 
di Stato e no; non per niente. 
lo ricordano tutti come un 
uomo di Walter Beneforti. com-
missario finito a San Vittore 
appunto per lo spionaggio. E 
qualcuno adesso racconta. sia 
pure con tanto di punto inter
rogative che. proprio nei giorni 
immediatamente preeedenti I'ar-
resto di Beneforti. Mangano si 
era recato due volte in una 
settimana a Milano. proprio nel-
l'agenzia-spia dell'ex poliziotto 
suo amico Qualctin altro ag-

giunge un nuovo particolan 
altrettanto interessante: il que 
store avrebbe conosciuto que 
Roberto Gironi, funzionario del 
I'ltalcable che, colpito anche hit 
da una «comunicazione giutli 
ziaria > per le telespie, si e uc
ciso quattro o cinque giorn: 
fa nel suo appartamento de 
capoluogo lombardo. 

Come si vede, ci sono tuti 
gli elementi per un'inchiesti 
che sctacci a f'.ndo il mondi 
della mafia e quello delle tele 
spie, cosi legati da ignobili in 
trecci. I mafiosi che vivono a 
Roma e nei dintorni sono stat' 
tutti interrogati; indagini coin 
volgono anche le questure d-
mezza . Sicilia. Altre sono con 
dotte in tante altre citt;i 
d'ltalia: a Milano. per esempio 
gli uomini delta Mobile stann< 
ancora cereando di < identif • 
care» la misteriosa auto d> 
killer. 

Adesso rimangono soltanto ri. 
raccontare tre notizie. Anzi 
tutto le condizioni di Angel< 
Mangano e di Domenico Casel 
la sono migliorate: il questore 
e ormai fuori pericolo. reagisce 
bene alle cure, nortera come-
unica conseguenza della spa ven 
to?a sparatoria la < rigidita i 
del poi lice della mano destra 
raggiunto da uno dei colpi 
Per l'appuntato. prognosi an 
cora riservata ma ieri i me 
dici erano piu ottimisti. nor 
parlavano piu nemmeno di gra 
vissime c menomazioni >. Quindi 
una Iunga riunione in Questura 
tra il magistrato, dottor De Ni 
cola, i! questore Parlato. il ca 
po della Mobile. Vecchione, gh 
altri funizonari; si e parlat< 
deU'interrogatorio a Mangano 
delle prossime battute dell'in 
dagine; il giudice ha anche in 
terrogato una donna, sembra 
una testimone che forse avreb 
be visto molto piu degli altr 
testi. Infine c'e la conferma ch' 
i killer hanno sparato forse tut 
ti i earicatori. come a raffica: 
sinora sono stati coMati qjal 
tordici colpi, sparati da tre ar 
mi: una pistola di medio gros.« 
calibro (32 o 33?); un'altra pi 
stola, di calibro piu piccolo: 
un fucile da caccia caricato a 
c lupara >. oppure da due * hi 
pare» e da una pistola. Cinque 
pallettoni sono finiti addosso al 
questore; due nel corpo dcll'ap-
puntato; tre si sono conficca 
ti nella carrozzeria delta < 1100 i 
del ministero degli Interni: 
quattro sono stati ritrovati ieri 
mattina in terra. E ne dovreb 
bero essere recuperati altri. 
un'autentica notte di funcn 
contro Angelo Mangano, saho 
davvero per puro caso. 

! Nando Cecearirv 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

l II r maggio 1973 saranno rimborsabili: 

L. 6.000.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1964-1982 

sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare. ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedent! estrazioni, sono 
elencati in un apposito bollettino che puo essere 
consultato dagli interessati presso le filial! della 
Banca d'ltalia e dei principali istituti di credito e 
che sara inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga-
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovra essere fatto esplicito riferimento alle obbli-
gazioni di cui si tratta (IRI 6% 1964-1982) poiche 
per ogni prestito obbligazionario dell'IRI soggetto 
ad estrazione esiste un apposito distinto bollettino. 
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Progetto di legge controil carovita e per la ripresa economica 

Le proposte del PCI per ridurre NVA 
* * v * 

1 ' t 

Alimentari, vestiario e oggetti per la casa: i tre com parti da sgravare - - Esenzione de l l e piccole imprese 
fino a dodici milioni di affari e aliquota piu bassa per i piccoli esercizi — Contro le conseguenze di una 
esperienza' negativa imposta da l . governo di cen tro - destra, aumentare il potere d'acquisto interno 

LE OTTO PRINCIPALI 
RICHIESTE AVANZATE 

• Ed ecco in sintesi le proposte doi deputati del PCI: 
1 \ abolizione di fotto dell'imposta sui generi alimentari di 
A ' largo e generale consumo; 
0 \ riduzione dell'aliquota — dal 6% al 3% — sui prodotti 
*• ' tessili. su gas. luce elettrica. saponi e detersivi per 
uso domestico. sui servizi di barbiere, parrucchiere e di ripa-
razione e manutenzione degli oggetti della persona e della 
casa (vestiario, calzature, auto, moto. biciclette, mobili, ecc.), 
alberghi e ristoranti non di lusso, trattorie. mense, bar. pub-
blici servizi: 
0 \ riduzione dell'aliquota — dal 12% al 6% — per calza-
**' ture. mobili e altri oggetti per la casa. trasporto merci: 
A\ snellimento e sempliflcazione delle procedure per la mi-
* " nore impresa artigiana e commerciale. con l'elevamento 
della esenzione da 5 a 12 milioni del giro di affari annuo 
e della forfettizzazione. da 21 a 40 milioni; con la riduzione 
delle denunce da trimestrali a semestrali (cioe da 5 a 2 
l'anno) eliminando l'ultima denuncia. che e sostituita dalla 
denuncia annuale; con altri numerosi snellimenti in fatto 
di fatturazionc periodica: 
K \ abolizione sino al 30 giugno 1973 delle sanzioni per er-
" ' rori ed omissioni per le aziende con un giro di affari 
che non superi gli 80 milioni annui; 
it\ accollare VIVA ai petrolieri e non ai gestori delle pom-

' pe. per benzine, gasolio e miscele; 
rj\ modifica del regime speciale per l*agricoltura. consen-
• * fc'ndo ai contndini un sicuro rimborso dell'IVA pagata 
sugli acquisti, dietro presentazione — ogni trimestre od ogni 
mese — di una domanda documentata dalle fatture relative 
agli acquisti; 
Q \ abolizione dell'IVA sugli interessi pagati per i prestiti 
° " erfettuati dal siFtema bancario a chiunque, per consen-
tire cooi una riduzione del costo del denaro che vada a van-
taggie della piccola e media impresa. 

Una proposta dl legge per la riduzione di alcune aliquote dell'imposta sui valore aggiunto 
(IVA) * stata presentala alia Camera dal deputati comunlsti (prim) flrmatari I compagni Ve-
splgnanl, Raffaeltl e D'Alema). La proposta, che ha carattere di assoluta urgenza, 6 stata 
messa a punto e consegnata alia presidenza della Camera, a conclusione di una larga consul-
tazione popolare svolta in centinaia di assemblee c a conclusione di tncontri con dirigenti e 
aderenti delle organizzazioni dei ceti medi commercial!, artigianali, contadini, della Lega na-

zionale delle cooperative, con 
gli amministratori dei Comuni. 

Con la sua iniziativa, il grup-
po dei deputati comunisti si 
propone di ottenere una serie 
di modifiche all'IVA. le princi-
pali delle quali si possono rag-
gruppare nei punti che ripor-
tiamo qui accanto. 

Come i deputati del PCI do-
cumentano nella relazione che 
accompagna la proposta di 
legge. quelle richieste sono 
soltanto una parte delle mo
difiche che sara necessario 
apportare a tutto l'impianto 
della legge sull'IVA. Ma e 
qu'-Ila parte che e urgente sia 
aiirontata subito, e che si au-
spica sia approvata. per evi
tare che i pesanti effetti ne-
gativi verificatisi con 1'intro-
duzione , dell'IVA agiscano 
troppo a lungo sui tenore di 
vita dei lavoratori e delle loro • 
famiglie e sulla conduziohe di' 
centinaia di migliaia di picco
le imprese commerciali, arti-
giane e contadine vessate da 
adempimenti complicati e co-
stosi, che e possibile e neces
sario alleggerire. 

In particolare, la proposta 
comunista mira a ridurre 
1'IVA su tre voci fondamentali, 
e cioe: 

Giovedi a Roma 

MANIFESTANO GLI ESERCENTI 

CONTRO IL COSTO DELLA VJTA 
Gli esercenti romani manl-

festeranno giovedi contro , 11 
continuo aumento del costo 
della vita e per rivendicare 
alcuni prowedimenti capaci 
di frenaxe la splrale dei prez-
zi. La manifestazione, che e 
stata promossa dalla Federe-
sercenti, prenderft 1'awio al-
le ore 17,30 in piazza Campo 
dei Rori; una delegazione si 
rechera pol al Parlamento per 
chiedere al governo e ai grup-

pi parlamentari di sospendtire 
la scadenza dell'IVA del 30 
aprile e di prowedere al piu 
presto all'approvazione di una 
legge "OTganica per il credito 
agevolato al piccolo commer-
cio. La sospensione della pri
ma scadenza trimestrale del
l'IVA si rende necessaria — 
e detto in un comunicato — 
per "evitare che i prezzi con-
tinulrio a salire, spinti in avan-
ti dal nuovo inasprimento fl-
scale. 

LA FERGOM S. p. A. TORINO 

DIFFIDA 
a vendere pertubo in plastica RUBINO, 
altri tubi non di sua produzione e fa 
presente che procedera a termini di 
legge, nei confronti dei trasgressori, 
per concorrenza sleale. 

RACCOMANDA 
a consumatori e rivenditori di esigere 
il vero, l'unico tubo RUBINO, fabbrica-
to dalla FERGOM e venduto con 
"GARANZIA TOTALE SCRITTA" 
II tubo in plastica "RUBINO' -^orodot-
to con speciali resine flessibiii ed ha 
le seguenti caratteristiche: 

— resiste al freddo (—15°), 
non si deforma al caldo (+40°) 

— e robusto, e scorrevole, 
dura anni e anni 

— esiste in tutte le misure 
(da 0 8 a o 80) 

ATTEN ZIONE 
II tubo "RUBINO" e di color rosso ru-
bino con banda bianca pertutta la lun-
ghezza ed il marchio impresso a caldo 
sulla stessa (ogni mezzo metro). 

TUBO RUBINO 
perBAGNAREJNNAFFIARE, IRRIG ARE 
FERGOM S.p.A. - C.so Orbassano 460 
10137 TORINO • Telefono 300 .456 /7 

alimentazione, che ha co-
stituito il 39 % della spesa 
media delle famiglie nei 1971: 

vestiario e calzature (8.9 
per cento della spesa media 
nello stesso anno): 

mobili e altri oggetti per 
la casa (5.4 % della spesa 
media sempre nei 1971). 

Queste tre voci rappresenta-
no. secondo i consumi del 1971. 
quasi il 55 % della spesa me
dia delle famiglie, ma la sola 
voce alimentazione costituisce 
oltre il 50 % della spesa per 
le famiglie dei lavoratori e 
sale a punte di gran lunga su-
periori per i lavoratori a piu 
basso reddito (stagionale, 
agricolo, del turismo. pensio-
nati, ecc ) . 

Com'e noto, il maggior pre-
Hevo fiscale indiretto. deri-
vante daU'introduzione del
l'IVA, h concentrate proprio 
sui pacchetto di spesa che 
abbiamo indicato ed e una 
delle cause dell'elevato au
mento del costo della vita. 
Ed e in questa fascia che si 
deve operare una drastica e 
immediata riduzione dell'IVA 
per stroncare la spirale di 
aumenti che 1'IVA ha provoca
te e provoca. direttamente e 
indirettamente. ' < 

Va inoltre tenuto presente 
che il settore dell'agricoltura 
— e specialmente le aziende 
contadine — e stato beffato 
dal meccanismo ' attuale: il 
settore subisce 1TVA che gra-
va sugli acquisti. ma non re-
cupera 1'IVA sulle vendite. E' 
percio necessario neutralizza-
re gli effetti dell'IVA sulla 
produzione agricola, e per ot
tenere questo occorre abban-
donare 1'attuale sistema e so-
stituirlo con uno piu semplice 
e. soprattutto. piu efficace. I 
comunisti propongono che al 
produttore agricolo sia rim-
borsata 1'IVA che egli paga 
sugli acquisti dietro presenta
zione (mensile o trimestrale, 
a seconda dell'ampiezza della 
azienda) delle fatture. Solo 
cosi si pud ottenere effettiva-
mente che sui prodotti agrico-
li non gravi 1'IVA e che le 
aziende siano liberate da co-
stosi e inutili adempimenti 
contabili. 

Per i pubblici esercizi (bar, 
trattorie. mense, ecc.) non di 
lusso. i comunisti propongono 
la riduzione della aliquota dal 
6 % attuale al 3 %. 

Sono.' queste. misure indi-
spensabili e urgenti per arre-
stare 1'aumento generale del 
costo della vita, che al ritmo 
attuale (+ 1 % il mese nei pri-
mo trimestre del 1973) deter-
minerebbe. nell'anno. un au
mento prevedibile del 12-14 
per cento, provocando una fal-
cidia. insopportabile ed eco-
nomicamente pericolosa. del 
potere di acquisto dei lavora-
ton itahani ed una ulteriore 
compressione dei consumi in-
term, tale da rendere ineffi-
caci altri interventi per una 
qualificata ripresa dell'eco-
nomia. 

I deputati comunisti — sot-
tolinea la relazione — si au
gur a no che queste proposte, 
che trovano ampio consenso 
nei Paese, siano una base di 
immediata discussione e deli-
berazione fra i gruppi politic! 
che nei Parlamento sono sen-
sibih agli interessi delle mas
se popolan- Affinche questo 
obiettivo sia reso possibile, e 
al piu presto, il gruppo dei 
deputati comunisti accrescera 
ii suo impegno di iniziative 
nei Paese. 

In varie citta, tra cul Roma, e aumentato anche il pane a prezzo controllato 

La Confesercenti chiede la sospensione della rata IVA 

I prezzi degli alimentari 
aumentati del 15 per cento 

Gia a febbraio, con la nuova imposta, si era arrivati al 10,4 per 
cento di aumento — Poi si e aggiunta la svalutazione — II go
verno orientate ad un'altra campagna contro i dettaglianti? 

I prezzi del prodotti - all-. 
mentari sono aumentati del 
10,4% in un anno, secondo 
l'lstituto dl statistlca, il qua
le ha fatto le rilevaziond fino 
a febbraio. Nei primi due me-
si applicazione dell'IVA il rin-
caro e stato del 2.5°'o. La sva
lutazione della lira doveva 
poi sopravvenire in marzo a' 
determinare 1'attuale eccezlo-
nale rincaro deiralimentazio-
ne. Un rincaro del 15°/o, qual 
e quello stimato per questo 

mese, signlflca.'cbe una fami-
glia la quale spende 100 mi-
la lire al mese dl alimenta
zione sborsa attualmente 15 

- mlla lire in piu. D fatto e che 
milioni di famiglie gia si tro-
vavano in una situazione di 
alimentazione insufflclente e 
sono colpite ancora nella par
te piu pregiata di essa til con
sumo dl came bovina e di-
minuito di due chill a testa). 
I pensionati, esclusi da una 
rivalutazione delle loro pen-

Dopo il voto sui prezzi 

Ministri a Bruxelles 
per il MEC agricolo 

Proposto il pagamento di un contribute ai colti-
vatori con meno di 20 ettari - Giornata nazionale 
di lotta promossa dai sindacati per il 27 aprile 

I ministri deH'Agricoltura tor-
nano a riunirsi domani a Bru
xelles con all'ordine del giorno 
la proposta di aumento dei prez
zi indicativi del Mercato comune 
europeo. La riunione non e con-
clusiva — un'altra e in calen-
dario prima del 30 apriie. data 
ultima prevista per le decisioni 
— ma soprattutto si svolge dopo 
che il Parlamento europeo nella 
riunione tenuta nella notte fra 
giovedi e venerdi ha respinto 
con 31 voti contro 30 1'indinzzo 
politico espresso nelle proposte. 
II voto del Parlamento europeo, 
a differenza di quanto awiene 
a livello nazionale. non e obbi-
gatono per i mir.istn ma il fatto 
che si stia formando una mag 
gioranza politica contraria alia 
politica dello sperpero a favore 
della grande propneta e della 
speeulazione e ormai evidente. 
Nei giomi scorsi il carattere 
antisociale della politica del 
MEC e stato conrermato all'opi-
nione pubblica europea da un 
altro fatto: la vendita all'URSS 
di due milioni di quintali di bur
ro delle scorte. L"acquisto sovie-
tico csalva» la CEE dall'an-
negare nei burro, ma il fatto 
che la vendita awenga al prez
zo internazionale di 220 lire al 
chilo (che pud diventare al mas 
simo di 503 lire per il consuma 
tore) mentre in Italia si pagano 
da 1600 a 2000 lire mette in evi 
denza che la formazione stessa 
della sovrapproduzione nsulti 
da una politica di alti prezzi che 
prima strangola il consumatore 
e poi ragricoltura. 

PROPOSTE - I ministn della 
CEE hanno di fronte la proposta 
di pagare un contributo diretio 
ai coltivaton con meno di 20 
ettan (aumentabili o riducibili 
secondo il tipo di coltura) an-
ziche aumentare i prezzi. Se ci 
sono altri 500 miliardi di lire 
da spende re (tanto costerebbe 
I'aumento dei prezzi) si diano 
direttamente a chi lavora e pro 
duce. Un'altra proposta. che in 
veste la rcsponsabilita piena del 
governo nazionale, e quel la della 
Fcdcrazione CGIL - CISL • UIL 
per la riduzione dei fltti agran. 
la trasformazione di mczzadna 
e colonia, il finanziamento prc-
fcrenziale allc nssociazioni coo
perative dei contadini: il 27 
aprile si terra una giornata na

zionale di lotta per questa linea 
di riforma. II Cehtro per le for
me associative (Alleanza. Coo
perative. Sindacati CGIL. Con: 
sorzi) chiede che la legge di 
attuazione delle «direttive» 
MEC disponga ampi finanzia-
menti riservati ai contadini e 
demandi alle Regioni il loro im
pegno. 

La maggior parte dei coltiva-
tori italiani guadagna 1 -̂1,5 
milioni di lire contro i 3-3.4 mi
lioni di lire all'anno del paesi 
europei piu sviluppati. Solo la 
riforma di struttura pud farci 
superare questo distacco. L'Al-
Ieanza dei contadini. in un com-
mento emesso ieri, osser\-a ap-
punto che « appare a tutti chia-
ro che I'aumento dei prezzi pro
posto dalla commissione CEE 
non provoca un aumento di red
dito dei contadini italiani >. 

DEFICIT — E' stato reso 
noto che nei 1972 il consumo di 
came bovina anziche aumen
tare e diminuito da 25.2 a 24.7 
chili all'anno (60 chili in altri 
paesi europei). Nonostante que 
sto le importazioni agricole cau-
sano ora un deficit di 1500 mi
liardi all'anno. II ministero del 
Commercio cstero. pur essendo 
complice di un governo che ri 
fiuta inter\-enti a favore dei con
tadini. ha criticato nei giomi 
scorsi questa situazione II be 
nessere di tutto il pae^e dipende 
piu che mai dalla riforma del
l'agricoltura. 

Manifestazione 
per la scuola 
dell'infanzia 

Mercoledl II aprile si svol 
gera a Roma la mantfestazio 
ne nazionale per la scuola del
l'infanzia lndetta dallUmone 
Donne Italiane. 

Vi parteciperanno larghe 
rappresentanze di donne, in-
segnanti, studentl, amministra
tori comunali da tutte le pro
vince d'ltalla, L'appuntamen-
to e al Coloaseo; 

sioni in rapporto all'anda-
mento generale dei salarl e 
degli stipend!, sono fra le ca-
tegorle sociali che sublscono 
i colpi piu duri. La rivaluta
zione delle pensioni e . ora 
piu urgente che mai. 

Al di fuori deH'allmenta-
zione i prodotti industrial! ed 
I servizi presentano rincari 
dell'8% in un anno. Quest! da-
ti perd riflettono i primi due 
mesi di applicazione dell'im
posta sui valore aggiunto ed 
escludono gli effetti della sva
lutazione della lira. Nei pri
mi due mesi 1'IVA e stata 
pagata soltanto dalle grand! 
aziende con piu di 80 milioni 
di fatturato. La .grande mas-
sa delle piccole dovrebbe pa
gare a fine aprile se non sa
ra accolta la richiesta della 
Confesercenti di sospendere 
la scadenza in attesa di un 
riesame parlamentare e di in
terventi sui prezzi. 
- Al 30 aprile potra verifi-
carsi una nuova ondata di 
aumento dei prezzi come ef-
fetto differito deU'IVA. In-
fatti le minori imprese a quel-
la data si troveranno di fron
te ad un gravissimo frangen-
te: come effetto del primo lo
ro bilanclo dell'imposta, esse 
rischiano. In conseguenza del
la diffusa impreparazione, di 
dover correggere i prezzi al 
dettaglio onde evitare di ri-
metterci in proprio oppure 
per far fronte alle pesanti 
sanzioni previste dalla legge. 
Molte piccole imprese al det
taglio. inoltre. rlceveranno dal-
1'IVA 11 colpo di grazia e po-
tranno trovarsi nella condi-
zione di cessare la loro atti-
vitA. 

Una responsabile politica 
contro il carovita afferma la 
Confesercenti. deve perci6 
portare alia immediata mo-
ratoria della scadenza trime
strale. spostandola dl un tri
mestre. e cioe alia fine di Iu-
glio. K demagogico confida-
re sulla cosiddetta aassisten 
za» e «persuasione» della 
Guardia di Finanza verso gli 
operator]. CI6 che non e sta
to fatto in tre mesi. non po-
tr& essere fatto in pochi 
giomi. 

La moratoria dovra per-
mettere un rapido dibattito 
parlamentare per approvare 
profonde modifiche delle ali
quote sui generi di largo 
consumo. anche come mano-
vra congiunturale e modifica-
re il sistema di eest'one del 
le Imprese trasformando da 
trimestrale in semestrale la 
denunzia ed il pacamento 
degli operatori. elevando la 
fascia esente da 5 a 12 mi
lioni oltre ad altre sempli-
ficazioni 

DeIegaz!onl di esercenti si 
sono recate venerdi al Parla
mento per prospettare que
ste richieste. Altre delegazio-
nl giungeranno a Roma nei 
prossimi giomi. SI moltipli-
oono nei Paese iniziative di 
esercenti e di consumatori a 
sostegno dl queste proposte 
II preannunciato incontro fra 
governo e regioni sulla poli
tica del cosidetti «controil! 
dei prezzi», sta ad Indicare 
l'ostinata volonta del gover
no di rivolgersi alia fase ter-
mlnale del dettaglio, rinun-
ctando ai controil! a monte 
Cid non potrk non provoca-
re 1'aspra reazione dei detta
glianti, che non sono piu dl-
sposti a tollerare di essere 
addltati come 1 responsabili 
del carovita. 
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Lettere 
alVUnita: 

Quel criminali di 
guerra che osano 
parlare di torture 
Caro dlrettore, 

al prlmt di marzo il Tele' 
glornale ci aveva {atto vedere, 
da una base americana, il 
tientro del prigionleri dl 
guerra; alcuni di questi, ap-
pena scesi dall'aereo sono sta' 
ti intervistati, e hanno detto 
che non potevano rispondere 
a tutte le domande perche te-
mevano dl dannegglare I loro 
camerati rimastt ancora dal-
I'altra parte. Adesso qualcuno 
dice di aver subito delle tor-
ture, ma queste dichiarazloni 
bisogna veramente prenderle 
con le molle, 

Intanto, abbiamo vlsto sui 
video questi prigionleri ame-
ricanl: uomlni sorrldentl. ben 
nutrttl, In tenuta sportiva; al 
momenta del rilascio salutava-
no con calorose strette dl ma-
no I loro carcerleri. Cosa sap* 
piamo tnvece dall'altra parte? 
SI sono visti carrl armatt che 
trainavano cadaverl sfracella-
ti dl vtetcong; uomlni sepoltl 
nelle trlsti « gabble di tigrtv; 
adolescentl con mltra puntatl 
alia testa; uomlni con la te
sta Immersa nell'acqua In mo-
do da soffocarlt lentamente; 
prigionleri del Fronte naziona
le dt llbeiazione con visi sea-
vatl dalle lunghe sofferenze, 
terrorlzzatl, certamente sotto-
postt a torture. 

Sappiamo Inoltre, e tutto tl 
mondo lo ha saputo anche se 
qualcuno di « casa nostra » ha 
fatto jinta dl non sapere, che 
11 Vietnam & stato ferocemen-
te attaccato dagli aeret gut-
datl da quel sorrldentl pri
gionleri USA; e stato attac
cato — senza che gli fosse 
stata dichiarata guerra — con 
le arml piu moderne e mlct-
dtall; e stato sottoposto per 
anni a ststematicl e tnumanl 
bombardamenti; e stato Incen-
dtato e trrorato dal ctelo dt 
aggresslvl chtmlct e dt defo-
liantl che tutto distruggeva-
no. E a complere tutto ctb, 
sono statt questi (tglorlostn 
flpli della repubbllca stellata! 
Che cosa hanno da dire, a-
desso? Tacciano! Oppure, dt-
cano <r grazie» a chl git ha 
dato la possibility dl tornare 
alle loro case sanl e salvl. 

FRANCO RAVENNA 
(Genova) 

Altre lettere su questo ar-
gomento ci sono state scritte 
da: Tartibio PELLEGRINI di 
Livorno (a Questi prigionleri 
amerlcant ringraztno i com
pagni vietnamitl, perche — 
vlsto che non avevano nep-
pure dichiarato la guerra — 
avrebbero potuto essere pas-
satl per le arml per i loro cri* 
mmali bombardamenti»); Sil
vio PELUCCHI dl Trieste; 
Michele CARNEVALE di Ge
nova; Dina FERRARI dl Tren-
to; Maurizio CARLI dl Roma; 
Giovanni ARMI di Bari. 

L'anticomunismo 
di Silone e il 
«Vino e pane» 
apparso in TV 
Caro dlrettore, 

sono un mtlltante dl 35 an
ni, e non mi intendo molto 
di probleml arttsttct. Non so
no perd d'accordo con la 
stroncatura fatta dal nostro 
glornale (a firma g. c.) del te-
leromanzo Vino e pane (ho vl
sto finora la terza puntata). 
Ne ho dtscusso con altri (com
pagni di lavoro e compagni 
di partlto) che lo stanno se-
guendo, e tutti sono d'accordo 
con me nei ritenere Vino e 
pane uno spettacolo interes-
sante e buono come conte-
nuto. 

1) Perche e uno spettaco
lo innegabilmente antlfascista 
che rlesce a mostrare, a chi 
come me (e a chi e piii giova-
ne) non ha vissuto quel perio-
do, le dlfflcolta, i sacriflci, i 
pertcoll ai quali erano esposti 
i resistentl nei combattere un 
awersario borioso e fatuo, ma 
dotato di un forte apparato di 
potere. 

2) Perche quel resistenti so
no flnalmente uomini come 
not (non eroi trascendentali) 
con i loro dubbl, le loro pau-
re, le crtsi di fiducia, le vilta, 
te deviazlonl anarcoidi e per-
fino i tradimenti. Questo non 
spaventa, ami rafjorza, per
che sta a dimostrare che la 
lotta antifascista e la lotta di 
classe non sono mai facili; che 
V awersario da combattere 
non e solo fuori, ma anche 
aentro noi; e che comunque 
quella lotta, fuori da ogni mi-
to, bisogna farla con git uo
mini della realta, esposti alle 
sue influenze, positive e nega
tive. Cosl e un uomo Pietro 
Spina, il protagonista di Vino 
e pane, un intellettuale comu
nista entrato in crisi in un mo-
mento drammatlco. Che cosa 
e'e dt strano? Ma ciononostan-
te combatte la sua battagUa e 
si espone al pericolo, lottando 
anche contro la sua stessa 
crisi. 

3) Veniamo al colloquto tra 
P. Spina e il funzionario di 
partito che tanto ha scandaliz-
zato g.c Da una sparte Spi
na che non vuol dare un giu-
dizio (StalinBucharin) su una 
questione gravissima di cul 
non conosce i termini (serieta 
sclenttflca marxista); dall'al
tra il funzionario che si batte 
per convincerlo che ci sono 
dei momenti in cut e necessa
rio decidere superando dubbl 
e scrupolt (atto di fede). E' 
bellissimo, straordinariamen-
te drammatlco come contenu-
to e come efjetto, anche se 
non place a g.c 

4) Infine, non posso apprez-
zare Vargomento (per me de
magogico ed intollerante) che 
Silone e un espulso dal Parti
to e con cid creare una sorta 
dt alibi preventivo, fondato 
sull'abuso del nostro patriotti-
smo. lo non conosco Silone, 
ne la sua storla, nb le ragioni 
(sicuramente vallde) per cut e 
stato espulso. So che sui pw 

no almenu letterario, se non 
su quello strettamente politi
co, pub essere interessante 9 
costruttlvo (quindt politico) 
anche la storla, le reazioni, le 
angosce, le rabble, gli even* 
tualt penttmenti repressi, ecc, 
di un espulso dal partito o ad-
dtrittura dl un tradltore e dt 
un controrlvoluztonario. 

ALDO ZERBI 
(Varese) 

I mllitanti comunisti, du
rante gli anni del fasclsmo, 
furono in effetti degU « eroi»: 
lo furono proprio In quanto, 
uomini di came e ossa, ope-
ral e intellettuall, seppero la-
vorare glorno per giorno — 
tra rlschi, spietate difflcolta, 
travagli ed error! — alia co-
struzione dl quel rapporto tra 
partito e masse che rappre-
sento il fllo rosso della resl-
stenza e della vittorla antifa
scista. E proprio in quanto e 
riuscito solo a trattl e debol-
mente a restitulre al telespet-
tatori quella dlmensione, poli
tica e umana insieme, della 
lotta antifascista, trascuran-
done tra l'altro il retroterra 
internazionale, Vino e pane ha 
fallito, secondo me, in buona 
parte, 1 suol stessi dichlarati 
Intentl. SI e avvertito peral-
tro, e l*ho rllevato, che see-
neggiatori e regista hanno cer-
cato di modLficare in questo 
senso il « messaggio » dl Silo
ne: ma era ben difficile ro-
vesciare l'impostazlone di un 
romanzo scritto da un uomo 
che, avendo rotto nei 1929 col 
partito proprio sulla questio-
no del lavoro clandestine in 
Italia, era giunto a rlfiutare la 
milizia politica lenlnista in 
noma dl una sorta di « mlsti-
ca» libertaria che piu tardi 
doveva approdare, non certo 
per caso, aH'anticomunlsmo 
aperto. Ed e per questo che 
meritava chiarire, in questo 
caso, chl fossero lo scrlttore e 
l'opera cui il teleromanzo si 
ispirava. (g. c.) 

Le tasse 
dei pensionati 
Caro dlrettore, 

leggo nella rubrica a Lette
re aZZTJnita» lo scritto dl un 
lettore Intltolato «Vogllono 
far pagare le tasse al pen-
slonato ». Vedo che Vlntenden-
ra dl Finanza contesta Vaf-
fermazione dell'on. Raffaelli 
secondo il quale le pensioni 
a regime obbligatorio sono e-
sentl dal pagamento della Rlc-
chezza Mobile e della Vanonl, 
mentre i pensionati a regime 
speciale dovrebbero pagare 
tutte e due queste tasse. 

Io sono propenso a crede
re che abbia raglone Von. Raf
faelli, per cul gradlrei che 
egtt esprimesse ancora la sua 
opintone sulla controversa 
questione. 

Cordlalmente. 
E. ANDRETNI 

(Iiivomo) 

Confermo quel che ho det
to e scritto. Le pensioni del 
regime obbligatorio sono e-
senti da RM e Complementa-
re in forza dell'artlcolo 124 
del RDL del 4 ottobre 1935, 
n. 1827 (legge istitutiva del-
1'INPS). Tutte le altre pen
sioni (fond! special! INPS, 
Stato, enti local!, ecc.) sono 
invece soggette a discipline 
fiscale ordinaria ad eccezlo-
ne delle pensioni di guerra e 
dei soprassoldi annessi alle 
medaglie al valor militare. 

LEONELLO RAFFAELLI 
(Deputato del PCI) 

Apologia del 
fascismo sui 
libro di storia 
Caro dlrettore, 

oggi stavo ripassando la le-
zione di storia a mia ntpote 
(classe VC, scuole elementa-
ri dt via Pietro Moscatl). In 
quel libro tl fasclsmo e co
sl descrltto: o i l re Vittorio 
Emanuele III, per impedlre 
la guerra civile gli \a Musso-
lini] diede l'incarico di for-
mare un nuovo governo. Mus
solini, giunto al potere rista-
bill subito l'ordine instauran-
do un regime di tipo dittato-
riale... Durante il ventennio 
fascista vennero compiute no-
tevoli opere pubhliche. Furo
no bonificate le paludi Pon
tine, costruite case, villaggi, 
strade, istituite colonie per i 
flgli del lavoratori. Nei 1936 
lltalia conquistd l'Etiopla e 
nei 1938 l'Albania». 

II volume e intltolato Ope
re, ed. Marietti. e 11 testo e dl 
un certo Goeppert. In un pae
se dvlte un fatto del genere 
provocherebbe una inchiesta 
del ministero. In un paese ci
vile, s'lntende. 

Cordiali salutL 
GIAMFIERO TINTORI 

(Milano) 

Lihri e riviste per 
questi giovani 
del Meridione 

CTRCOLO della FGCI «A. 
Gramscis, presso sezione del 
PCI, viale Roma, S5G42 Lago-
negro (Potenza): tStiamo ini-
ziando Vattwita politica con 
molta difflcolta, perche fino ad 
ora in questa sezione non e-
sisteva I'organizzazione giova-
nile. Abbiamo quindi bisogno 
di materiale per costruire u-
na bibhoteca, vlsto che sen-
ttamo Vesigenza di migliorar-
ct culturalmente e dt coinvol-
gere nelV attivita politica il 
maggior numero di giovani 
possibile. Invitiamo i compa
gni ad aiutarci». 

SEZIONE del PCI «Ho CI 
Min», piazza Mercato, 88025 
Parphelia (Catanzaro): «Ab
biamo fondato da poco una 
sezione di giovani comunisti. 
Tutto quello che potevamo 
fare, V abbiamo fatto con 
grande passtone, tra mllle dif
flcolta. Per costituire una bt-
blioteca ci occorrerebbero It-
bri e riviste, che purtroppo 
non ct posstamo pcrmeltere 
dl acqulstare con le nostre so
le forze. Facctamo qutndt ap-
pello ai compagni afjinchi d 
diano una mano». 

* • • * » • • • » • • • • $m W . V W V . Y . • • • • • • • • * • * • • * + • 

AUTORIUARI 
l| cc Manifesto del 
partito comunista » 
e i suoi interpret! 

a cura di Gian Mario Bravo 
• Biblioteca del pensiero mo-
demo - pp. 800 • L. 5.000 • 
Validita e sitjnificnto politico 
del << Manifesto » neyli scritti 
di Labriola, Plcchanov, Jatires, 
Kautsky, Luxemburg, Gorter, 
Adler, Rjazanov, Duncker, Be
ta Kun. Laski. Togliatti. 

SECGHIA 
I comunisti 

e rinsurrezione 
(1943-1945) 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 400 * 
L. 3.000 • La politica del PCI 
e degli altri partiti nella guar* 
ra partigiann: una documert* 
tazione essenziale per la sto
ria della Resistenza. 

BARBARO 
II cinema tedesco 

prefazione di Mino Argenticri 
• Argomenti - pp. 200 - L. 1.200 
• Una <> breve storia» della 
cinematografia tedesca dagli 
inizi agli anni '50, tracciata 
dal famoso critico o tc-onco 
marxista. 

STRADA 
• ^GogoiviGb'rkiiH 

Argomenti - pp. 128 - L 1 200 
• Un saggio sulla crisi del-
l'« intelligentjia» russa ac-
compagnata da una nuova e 
penetrante «lettura» dei 
classic"! della letteratura rus-

TOGLIATTI 
Discorsi 

alia Costituente 

prefazione di Salvatore D'AI-
bergo > Argomenti - pp. 364 -
L. 1.800 - La fondazione della 
Repubblica italiana nella di-
retta testimonianza di uno 
dei suoi maggiori protago
nist!. 

DELLA PERUTA 
. Democrazia v < 

v e sbcialismoff; 
nei Risorgimento 

Universale • pp. 470 • L. 1.800 
— Le piii significative correnti 
ideali dell'Ottocento e jl loro 
rapporto con le strutture eco-
nomiche della societa ita
liana. 

TOGLIATTI 
"Momenti 

della storia d'ltalia 

Universale - pp. 328 - L. 1.500 
• Dall'opera di Giolitti a quel
la di De Gasperi, ai grandi 
pr.iblemi del movimento ope-
ra<o italiano: una scelta or-
gnnica degli scritti storico-
politici del grande dirigente 
comunista. 

AUTORi UARI 
-Rapporto 

dalle fabbriche 

II punto - pp. 300 - L. 1.500 * 
La lotta opcraia per la difesa 
della salute. 

CALVI 
Giustizia^ potere 

prefazione di Umbcrtu Terra-
cini - il punto - pp. 192 • 
L. 900 • II rapporto tra magi-
stratura e potere esccutivo 
ncgli scritti del difensore di 
Valpreda. 

LENIN 
Sui sindacati -

Fuori coll.ina - pp SStl -
L. 2 000 - Ln cbsf e oporaia 
e le sue orcinmzzazioni r e 
presentative nella rivolti/nme 
democratic.) c ncll.i nvolu-
zione socialista. 

:• : • : - : • : •>» 
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Lo sconvolgente panorama lasciato dall'alluvione 

Una inesorabile slavina di fango 
minaccia i paesi della Basilicata 

Resistono soltanto le cattedrali dell ' I 1° secolo - La dissennata politica clientelare della DC all'origine 
lei dramma della popolazione - La campagna sconvolta - La «lebbra» che ha ucciso la cittadina di Craco 

a strada di Senise, nella Basilicata. Ecco come la pioggia ha ridotto un'opera del regime de 

PISTICCI . aprile 
Alle otto e mezza di mattina, nella piazza di Pisticci arriva un'auto nera con la tar-

letta « servizio di Stato ». scende l'autista, scende un signore importante: è l'Ispettore mini-
eriale inviato da Roma. Concitato chiede: a E il sottosegretario, è arrivato il sottosegre-
irio? *. La guardia municipale corre su in Municipio, ma nessuno sa nulla del sottosegretario. 
ffannose consultazioni con l'Ispettore sempre più nervoso e infine, come evocato, il ronzio 

assicurante sulla testa. Stiamo tutti a naso in su: un elicottero color ruggine ci sorvola a 
>assa quota, assordante, pel
ili quarto d'ora. Dal Munici 
)io comunicano che il sottose
gretario sta cercando il punto 
di atterraggio e l'Ispettore è 
contento: « Sono venuto appo
sta da Potenza per incontra
re il sottosegretario » confida 
al sindaco de che lo affianca 
ansioso. Nella piazza arriva 
Uente. i consiglieri comunali, 
i « notabili ». Il giorno dopo 
sulla « Gazzetta del Mezzo
giorno» si legge: «Il sottose
gretario La Penna, ha ieri ef-

: fettuato " nuovi ' sopralluoghi 
sorvolando, fra l'altro, l'abita-
o di Pisticci ». . 

Proprio questa alluvione in 
Basilicata è quella che meno 
>i può « vedere » dall'alto. Il 
tesaggio a prima vista non 
* mutato, nulla di paragona
r le ai terrificanti sconvoigi-
nenti delle alluvioni Calabre 
love torrentelli diventano fiu-
ni scatenati e spazzano via 
fette di paesi e di montagne 
.on le onde di piena, come 
anti Vajont; oppure creano 

.lai nulla le minacciose dighe 
naturali, come accadde a San 
Luca, sul Buonamico. In Ba
silicata l'alluvione si chiama 
fango, smottamento inesorabi
le e inarrestabile, slavine di 
tonnellate di terra che scen
dono a valle silenziose travol
gendo, aprendo voragini, infil
trandosi sotto gli abitati e pre
parando. mentre avanza la 
frana di oggi, le frane di do
mani. 

Tipico il caso di Craco. che 
•/ era » su un cucuzzolo di 
fronte a Pisticci. Crollò la 
strada statale 103 sotto il pae
se più di dieci anni fa ma 
l'amministrazione che allora 
era democristiana (oggi è di 
snistra) rifiutò di riconoscere 
che si trattava dell'inizio dì 
un vasto movimento franoso e 
continuò i lavori proprio sot
to la strada per fare il cam
po sportivo. Da allora la fra
na. o meglio la slavina ineso
rabile di fango, ha « mangia
to » il paese die se ne è venu
to via come per una lebbra e 
oggi è sceso tutto di qualche 
decina di metri. Ma la DC 
non sta inoperosa: nel 1969 
il Genio civile decise-di met
tere tre « briglie » in cemento 
armato per farmare la fra
na e le mi*e in alto (invece 
che in basso) così che il nuovo 
peso diede l'acceleratore al 
movimento \erso il basso. Si 
spesero settecento milioni per 
quelle tre « briglie » che oggi 
sono rovinate a valle in gran
di blocchi, insieme alle case. 
A Craco abitano ora 100 fa 
miglie: gli altri stanno nel 
paese « nuovo » (già fatiscen
te) nato giù nel piano. Pe
schiera. 

A Pisticci la cattedrale — 
ben salda sulle sue fondamen
ta dell'undicesimo secolo — si 
affaccia su un baratro. II 31 
marzo scon-o alle sette e mez 
za di sera è crollato di colpo 
il muraghone che proteggeva 
il rione che era sotto, dal no
me premonitore di « Dirupo ^ 
(un quartiere nato dopo la 
tremenda frana del febbraio 
1647). Un gruppo di case fu 
travolto dalla frana: la gente 
se ne era andata appena due 
ore prima spaventata da ru
mori sinistri che superavano 
quelli della pioggia scroscian
te. Siccome il sindaco non sa 
dove mettere gli sfollati, le 
ordinanze di sgombro per le 
case vicine (attaccate, secon
do i consueti disegni della vec
chia edilizia di paese nel Sud) 
sono state distribuite con il 
contagocce. E ora si aspetta 
che venga giù il resto. Situa-

drammatica ac si pen

sa che sia la pioggia che il 
sole sono ugualmente un peri
colo: il sole caldo di apri
le. su questa terra imbevuta 
come un spugna, può provo
care essiccazioni brusche e 
quindi spaccature ancora più 
drammatiche nella terra ar
gillosa dei calanchi di Pi-
sticchi. 

A Castronuovo la discesa a 
valle del fango è arrivata su 
un fronte di centinaia di me
tri e rapidissima: « E ' stata 
come un'onda di acqua, mi di
ce un contadino, che è scesa 
dal monte, ha sbattuto su 
quello di fronte ed è tornata 
inaietro. Tremava anche la 
terra. Querce secolari di ol
tre un metro di diametro, so
no state divette insieme alle 
radici, rovesciate come stuz
zicadenti. Trecento bestie al 
pascolo nella zona sono state 
letteralmente inghiottite men
tre i pastori e i contadini 
scappavano terrorizzati ». 

A Nova Siri il Rione Co
lombo è a pezzi (fra l'altro a 
furia di far mettere il suo no
me a scuole e rioni che poi 
crollano per primi, il mini
stro rischia di farsi una pes
sima fama). Una spaccatura 
longitudinale percorre tutta la 
strada alla base del grande 
muragliene che sostiene le mi
gliaia di metri cubi di terra 
che sono sopra. In questa zona 
otto anni fa il geologo Melido-
ro, invitato a fare una perizia. 
aveva detto che occorreva 
bloccare qualunque costruzio
ne dato che il terreno era in
stabile. Ma la speculazione 
dell'amministrazione de (oggi 
tutta in attesa di processo per 
truffa aggravata, e l'assesso 
re ai Lavori Pubblici si è an 
die già fatto quattro mesi di 
carcere) ha sfidato il geologo 
e le palazzine, l'asilo, le vii-

Centro del 
Messinese 
sconvolto 

da una frana 
MESSINA, 7. 

Allarme a Tripi, un pìc
colo centro collinare del 
Messinese a circa ottanta 
chilometri dal capoluogo: il 
paese sta lentamente scivo
lando a valle. Un movimen
to franoso, che ha accer
chiato gran parte del cen
tro abitato con un disegno 
a forma di ferro di cavallo, 
ha arrecato danni a decine 
di abitazioni, lesionate la 
scuola elementare, intacca
to le strutture del palazzo 
municipale in costruzione, I 
aperto crepe in tutte le j 
strade interne. Già trenta 
famìglie hanno dovuto ab
bandonare le loro case per 
pericolo di imminenti crol
l i . Gli abitanti, circa 1.700, 
vegliano notte e giorno per 
controllare l'andamento del 
movimento franoso 

Nonostante che la situa
zione sia di estrema gravi
tà per l'incolumità degli a-
bìfanti, il piccolo comune 
per riparare i danni ha ri
cevuto soltanto venti milio
ni dalla recente legge regio
nale per le zone alluvionate 
della Sicilia ed è rimasto 
escluso dalle provvidenze 
del governo nazionale. I l 
fatto, scandaloso, è stato 
oggetto di una protesta ef
fettuata dagli abitanti con 
uno sciopero generale svol
tosi nei giorni scorsi. 

lette sono nate come funghi. 
Una casa in costruzione su 
licenza illegittima è rovesciata 
mestamente. Nova Siri è un 
bell'esempio della struttura di 
potere periferico de qui in 
Basilicata. Il sindaco avvoca
to Corrado lavora e vive a Ba
ri. dove ha ottenuto da Colom
bo un impiego al Banco di 
Roma. Quando ci fu l'alluvio
ne e la gente terrorizzata 
scappava per le strade, lui 
non c'era. Non c'era nemme
no il giorno dopo, e quando 
il prefetto venne in un paese 
vicino a fare il sopralluogo e 
si trovò davanti una delegazio
ne di abitanti di Nova Sin 
che gli chiedevano di andare 
a vedere anche da loro, rispo 
se tranquillo: « Prima fate ve
nire al paese il vostro sindaco. 
poi ci verrò anche io ». Oggi 
gli sfollati di Nova Siri stan
no ammucchiati nell'edificio 
scolastico (e la scuola quindi 
non funziona) mentre ci sono 
case baronali e di notabili be
ne attrezzate e disabitate in 
questa stagione, che però il 
sindaco si rifiuta di requisire. 

Senise, Sant'Arcangelo, e 
poi Stigliano, Grassano, Ci
gliano e via elencando. In una 
giornata, percorrendo circa 
settecento chilometri per que 
sti paesi e queste strade di 
Basilicata — ridotte a sottili 
veli di asfalto massacrato fra 
l'una e l'altra frana, l'una e 
l'altra voragine che si supe
rano a passo d'uomo con il 
fiato in gola — il panorama 
è sconvolgente. E dall'alto di 
un elicottero non si può ve
dere niente. 

E qui interviene il discorso 
politico che ha due aspetti. Il 
primo è l'esasperato sistema 
clientelare che ha gestito que
sta regione in questi anni. E' 
sembrato forse ovvio che An-
dreotti affidasse al e governa
tore » Colombo il problema 
dell'alluvione in Basilicata ma 
l'assurdità di questa scelta me 
la spiega con efficacia la 
guardia comunale di uno dei 
paesi visitati: « Ma come, è 
pure senza portafoglio questo 
ministro e si occupa delVO'SU, 
che può fare qui? •». Non 
si mandano i ministri che 
possono operare ma i mini
stri e i sottosegretari « del 
posto >: e così si vede in Ca
labria il sottosegretario alia 
Difesa Buffone che fa l'uni
ca cosa che ha il potere di 
fare, usare gli elicotteri mi
litari. Se fosse alla Manna 
mercantile, manderebbe lungo 
i torrenti i mezzi da sbarco. 
Logica clientelare anche nel
l'intervento immediato e per 
di più una logica esasperata 
in questi giorni dalle lotte 
furibonde dei precongressi de: 
qualche milione * alluvionale » 
in più può salvare una cor
rente. 

L'altro aspetto è quello più 
tragico dello sfaldamento rapi
do. e non ancora del tutto 
compreso, della intera regio
ne che ha punti « forti » so 
lo nel polo Pisticci Fcrrandi-
na e — per quanto riguarda 
l'agricoltura — nella breve fa 
scia costiera metapontina. II 
resto è sepolto oggi sotto ii 
fango e non si riuscirà facil
mente a ritirare fuori dei ter 
reni coltivabili che erano già 
al limite della rottura e a li
velli produttivi di pura sussi
stenza. Si sono vuotate le 
campagne, tagliati i boschi, 
lasciati liberi i fiumi: la Ba
silicata oggi rischia la morte 
storica e la regressione geo
fisica. 

Legge del PCI in Parlamento 

Subito 194 miliardi per 
la regione più colpita 

POTENZA. 7 
I parlamentari comunisti, con primi firmatari, alla Ca

mera, gli onorevoli Scutari, Cataldo, Natt^. Reichlin e Ma 
caluso, e. al Senato, con primi firmatari i compagni Chiaro-
monte. Colajanni, Petrone e Ziccardi. hanno presentato la 
proposta di legge per « Provvidenze a favore delle popolazion' 
dei comuni della Basilicata colpiti dall'alluvione marzo-
aprile 1973 ». 

Con la proposta di legge, si chiede uno stanziamento di 
193 miliardi e 910 milioni per la Basilicata, cosi ripartito: 
per riparazioni acquedotti ed opere igieniche, 7 miliardi; per 
consolidamento e trasferimento abitati 32 miliardi; nar inden
nizzi a privati per riparazione e ricostruzione fabbricati 20 
miliardi; per risarcimento danni alle colture, fabbricati rurali 
e ripristino delle strutture agrarie, 80 miliardi; contributi 
alle piccole aziende artigiane e commerciali 600 milioni; per 
opere immediate di risistemazione idraulica, forestazione e 
difesa del suolo 25 miliardi; per pronto intervento « assi

stenza ». 1.9 miliardi. 
Tra l'altro, la proposta di legge prevede: l'esonero del paga 

mento dei contributi per malattia invalidità e vecchiaia a 
favore dei contadini, artigiani e commercianti: una inden 
nità sostitutiva di disoccupazione per i braccianti; contributi 
per perdita di biancheria e suppellettili; la sospensione della 
riscossione dei tributi, concessione di crediti agrari. 

La Commissione agricoltura della Camera ha deciso l'invio 
in Basilicata, di una delegazione per la indagine sui danni 
Intanto, una delegazione di parlamentari comunisti, guidata 
dal senatore Chiaromonte, è in visita nelle zone colpite. 

V . a . | La cattedrale di Pisticci: le mura dell'XI secolo hanno resistito all'alluvione 

Dopo 30 anni riaperto ai fiorentini lo storico passaggio aereo sull'Arno 

Corridoio del Granduca e dei partigiani 
Costruito su Ponte Vecchio dal Vasari per Cosimo dei Medici unisce gli Uffizi a Palazzo Pitti - Nel '44 era l'unica via che collegas
se le due sponde del fiume dopo che i nazisti avevano fatto saltare gli altri ponti - L'incontro dei protagonisti della Resistenza 
che decise la liberazione di Firenze - Lo scossone dell'alluvione - La galleria rischia di essere inagibile per mancanza di custodi 

Il nuovo tratto del corridoio vasariano restituito all'antica sistemazione. Attraverso il passaggio furono stabiliti dagli uomini della Resistenza i collegamenti 

Ugo Baduel 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Questo pomeriggio, dopo 
quasi trent'anni di chiusura. 
è stato riaperto al pubblico 
il corridoio Vasariano. che 
attraversando l'Arno sopra il 
Ponte Vecchio, collega la Gal
leria degli Uffizi con Palazzo 
Pitti. lungo uno dei percor 
si più suggestivi del mondo. 
Il Vasariano, una vera stra
da aerea lunga quasi un chi
lometro fu costruito nel 1565. 
da Giorgio Vasari su incari
co di Cosimo I dei Medici, 
per unire la residenza privata 
del signore di Firenze (Palaz
zo Pitti) ai «ministeri» in 
Palazzo Vecchio e agli Uffizi. 

Per quattro secoli il Vasa
riano restò aperto e sul fini
re del secolo scorso con Uf
fizi e Pitti fu aperto al pub 
blico. Fino all'ultima guerra 
mondiale nel corridoio era si
stemata tutta la collezione ico
nografica 'circa 800 ritratti) 
degli Uffizi. 

Fu chiuso tra la fine del 

1943 e gli inizi del 1944, quan
do la guerra ormai infuriava 
su tutta l'Italia e le citta 
vivevano sotto l'incubo dei 
bombardamenti: dalle pareti 
furono tolti i dipinti più pre
stigiosi per prevenire possibi
li, irrimediabili distruzioni e 
soprattutto per evitare che fi
nissero — come tanti altri — 
nelle mani degli «speciali 
sti » di Hermann Goering. 

Il corridoio Vasariano cad 
de in un cupo silenzio, lace
rato improvvisamente la noi 
te tra il 3 ed il 4 di agosto 
1944 dalle apocalittiche esplo
sioni delle mine, con le qua 
li i guastatori di Kesserling 

} fecero saltare in aria i ponti 
fiorentini, parte dei Lungar
ni, via Por Santa Maria e via 
Guicciardini allo scopo di ri
tardare la liberazione della cit 
tà da parte delle forze parti
giane che avevano già scac 
ciato dall'Oltrarno nazisti e fa
scisti. La furia devastatrice dei 
nazifascisti si fermò solo da-

| vanti al ponte Vecchio, ma 
! una parte del Vasariano. 

quella che unisce in Oltrar
no, sorpassando via dei Bar
di, il Ponte Vecchio con la 
chiesa di Santa Felicita, andò 
distrutta. 

Squassato dalle esplosioni. 
ricoperto di macerie, il corri-^ 
doio Vasariano restò l'unica' 
via per attraversare l'Arno: 
lo percorsero, per primi, la 

sera del 4 agosto 1944 il compa
gno Orazio Barbieri, esponen
te del CLN nella città anco 
ra occupata, ed il tenente Fi. 
scher, un ufficiale di collega 
mento delle forze alleate, per 
raggiungere Palazzo Pitti, do 
ve si incontrarono con i co 
mandi partigiano ed alleato. 
cui fornirono preziose infor 
inazioni per l'azione decisiva 
che avrebbe portato, 1*11 ago 
sto, alla liberazione della città. 
L'episodio della traversata av 
venturosa del corridoio Vasa
riano fu anche immortalata in 
un film, a Paisà » di Rossel 
lini. Un corridoio da gran 
duca aveva rinnovato la sua 
fama diventando il simbolo 
della lotta contro il fascismo 

e il nazismo in Firenze e :n 
Italia. Fra le macerie del Va
sariano fu perfino gettato un 
cavo telefonico, mediante il 
quale fu stabilito un contat 
to permanente fra gli espo 
nenti della Resistenza al di 
qua ed al di là dell'Arno. 

Il raccapricciante panora
ma di rovine, che era passa
to sotto gli occhi di Barbie 
ri e di Fischer la sera del 4 
agosto, scomparve Ientamen 
te con la ricostruzione. Un 
nuovo passaggio fu gettato 
fra il Ponte Vecchio e San 
ta Felicita. Nel 1952 il corr. 
doio Vasariano fu in parte 
riaperto al pubblico: solo ;I 
tratto che, staccandosi dagì. 
Uffizi e passando sopra le ar 
cate del Lungarno Arch'.busie 
ri raggiunge il Ponte Vecchio. 
Vi fu collocata l'ampia colle 
zione degli autoritratti, mcn 
tre gran parte delle altre opc 
re restarono nei maeazz:n: o 

j furono esposte nelle sale degli 
; Uffizi. 
! Il passaggio del Ponte Vec 
' chio restò chiuso: le strutiu 

re del ponte dovevano esse
re consolidate e restaurate 
Pòi l'alluvione del 1966. che 
impresse un nuovo tremendo 
scossone al Ponte Vecchio: 
il Vasariano fu ripreso in 
mano da: restauratori. 

In questi ultimi se: anni so 
no stati compiuti delicati la 
vori architettonici, di conso
lidamento e di s.stemaz:one 
lè stata r:aperta \a srande 
finestra che offre una stupen 
da veduta dell':nterno della 
-rh'esa d: Santa Felicita», men 
tre si discuteva su'.ia destina 
zione del Vasar?no. Due te 
s: si fronte™ avano. tenerlo 
libero per esaltarne le pecu
liarità architettoniche o ri
portarlo al suo antico stato 
d: ^allena. E" prevalsa la se 
cond^ proposta e vi sono sta 
te sistemate 720 opere. 

L* apertura del corridoio 
Va-anano tuttavia non sod
disfa la fame di spazio deila 

! sallena deci: Uffizi 

Carlo Degl'Innocenti 

Vasto dibattito sulla proposta della giunta regionale Toscana 

Le Regioni per salvare Parte in Italia 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 
Studiosi, operatori culturali 

di musei, archivi e biblioteche, 
uomini politici, amministra
tori regionali e locali prove
nienti da tutta Italia si sono 
ritrovati oggi nella sala delle 
Quattro Stagioni a Palazzo 
Medici Riccardi per esprime
re il loro parere sulla propo
sta della Regione Toscana 
«per una iniziativa di legge 
nazionale di riforma della 
gestione dei beni cutlurali». 
La proposta — un documento 
politico preliminare e uno 
schema di undici articoli — 
è stata elaborata dalla com
missione dei beni culturali, 
nominata dalla giunta regio
nale toscana e di cui fanno 
parte Silvano Filtppelli, l'as
sessore All'Istruzione e «Ila 

Cultura della Regione Tosca
na, Roberto Abbondanza, Giu
seppe Barbieri. Ranuccio 
Bianchi Band incili. Emanuele 
Casamassima. Salvatore D'Al
bergo, Mario Ferrari. Eugenio 
Garin, Riccardo Gizdulich, Ita
lo Insolera, Emilio Lo Pane, 
Eugenio Luporini, Edoardo 
Mirri. Giacinto Nudi, Alberto 
Predieri. Giovanni Previtali. 

Dalle due relazioni - intro 
duttive, svolte dall'assessore 
Filippelli e dal professor Ga
rin. e dal dibattito — nel qua
le sono intervenuti Luigi Fri-
sini. Marino Raicic, Roberto 
Pani. Bruno Toscano. Gugliel
mo Ncncini, Sergio Rinaldi, 
Renato Bagetti, Paola Della 
Pergola, Francesco Loperfido. 
Gianna Pinto, Salvatore D'Al
bergo e altri — è emerso (co
me è stalo giustamente rile
vato a conclusione dei lavori 

dal professor Ranuccio Bian
chi Bandinellit il grande va
lore politico della proposta 
della Regione Toscana. che 
può dare l'avvio ad un cam
biamento profondo e sostan
ziale nella gestione dei beni 
culturali e naturali del paese. 
scongiurando le iootesi di ge
stione burocratica centraliz
zata) azienda dei beni cultu
rali. ministero dei beni cul
turali). ventilate dall'attuale 
governo. La « proposta » di
scende da una precisa linea 
politica, del tutto nuova per 
il nostro paese e che pone il 
problema culturale come con 
dizione primaria alle scélte 
politiche. 

Siamo di fronte ad una enia-
ra inversione di tendenza 1 
cui momenti qualificanti so\ 
no: la concezione dinamica 
dal bane cultural* a naturale 

«esso è tale se lo si tutela e 
lo si conserva per produrre 
cultura) mentre attualmente 
manca una circolazione attiva 
fra esso e coloro che dovreb
bero Usufruirne: l'esaltazione 
del ruolo primario delle re
gioni neila gestione dei « bc 
ni ». in quanto unici organi
smi capaci di adempiere ta 
lune funzioni di tutela, valo
rizzatone e rapido intcrven 
to. In un passe tanto diversifi
cato come il nostro, solo a h 
vello regionale e territoriale 
i beni culturali possono essere 
pienamente intesi e * usati » 
rianimando l'interesse e la 
partecipazione diretta del 
pubblico. 

Nel corso dell'incontro è sta
to denunciato lo stato di sfa
celo in cui si trova il nostro 
patrimonio artistico, culturale 
e naturale per le gravi Ina

dempienze statali «agli inizi 
de! 400. come ha ricordato il 
p.-ofesior Garin, la Rtpubbii-
ra fiorentina si preoccupava 
della sorte dei baschi d: Ca-
maldoli che i frati stavano 
di"cnnatamente distrugeendo 
per pochi fiorini), è stato ri-
bidito l'impegno del PCI a 
•^-tenere in Parlamento li 
proposti regionale: p stata 
?ottolmeita la necessità di 
una maggiore attenzione ver
so i beni naturili e verso gli 
\slituti che svolgono opera di 
tutela. conservaz:one e studio 
in questo settore: è stata ri
levati l'opportunità di una 
stretta connessione tra pro
grammazione territoriale, in
segnamento. ricerca e tutela 
dei beni culturali e quindi di 
una partecipazione degli ope
ratori culturali • a • queste 
scelte. 

Ad Hannover 

Il partito 
di Brandt 
martedì 

r 

a congresso 
Il dibattito si preannun
cia vivace, alla luce delle 
conclusioni della recente 
assise dei giovani social

democratici 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Dal 10 al 14 aprile si terra 
ad Hannover il congresso del 
la socialdemocrazia tedebt-a 
fSPD). Questa volta, a diife-
renza di molti altri congressi 
del passato, i contenuti del 
dibattito non appaiono del tut
to scontati, in conseguenza 
delle divergenze che si sono 
manifestate all'interno della 
socialdemocrazia sul program 
ma futuro del partito e sul
le linee di sviluppo della 
azione governativa. 

Ad aprire il dibattito ha 
contribuito il congresso dei 
giovani del partito (JUSOS) 
che. recentemente, a Bad Go
desberg hanno formulato una 
serie di proposte tendenti a 
modificare la posizione tradi
zionale della socialdemocrazia 
tedesca sia in politica inter
na che estera. Questa circo 
stanza acquista maggiore pe 
so p?r il fatto che i ì giovani 
socialdemocratici partecipano, 
a parità di diritti, al congres 
so del partito: secondo alcu
ni giornali essi, insieme alla 
sinistra tradizionale, rappre
senteranno più del 30 per cen 
to dei delegati presenti all'as
sise di Hannover. Non è un 
caso, quindi, che il loro con
gresso abbia provocato aspre 
polemiche all'interno del par
tito e sui maggiori organi di 
stampa 

Rilevando la rinnovata for
za con cui la sinistra si pre
senta all' appuntamento di 
Hannover, la Frankfurtes Run
dschau affermava significati-
vamente. alcuni giorni fa. che 
ormai « Marx è tornato dal
l'esilio ». Il vice presidente 
del partito e ministro delle 
Finanze, Helmuth Schmidt, 
aveva preparato un progetto 
di programma a lunga sca
denza, nella illusione di evi
tare un dibattito approfondi
to e di assorbire così anche 
le posizioni più radicali; ma 
il suo progetto è ormai sal
tato e ora tutto è di nuovo 
in discussione. 

Un altro elemento di pole
mica è rappresentato dalle di
missioni dell'altro, e certa
mente più autorevole, vice 
presidente del partito, Weh-
ner: egli non ha voluto spie-
gare le ragioni che lo hanno 
portato a prendere questa de
cisione, ma. secondo quasi tut
ti i giornali, il motivo risie
derebbe nella « passività » del 
Cancelliere Brandt. Wehner. 
cioè, avrebbe affermato- in 
privato, ad alcuni giornalisti 
che Willy Brandt «anziché 
prendere energicamente in 
mano le redini del partito e 
del governo, si libra al di 
sdpra delle cose ». In concre
to. Wehner. che è un espo
nente della destra del parti
to e il presidente del gruppo 
parlamentare, teme che quel
la che egli stesso definisce 
« passività » del Cancelliere 
favorisca la rimessa in discus
sione del programma di Bad 
Godesberg con cui. nel '59. 
la socialdemocrazia tedesca 
rinunciò ad ogni legame con 
la teoria marxista e accanto
nò il principio della lotta di 
classe. 

Nella sua ultima riunione, 
la presidenza uscente della 
SPD ha riaffermato la va.idi. 
tà di quella scelta, rilevando 
che « il programma di Bad 
Godesberg può essere discus
so, ma non essere sottoposto 
a revisione ». 

Questa la posizione della 
maggioranza del partito so
cialdemocratico. cui si è ri
ratto del resto Willy Brandt 
in una breve dichiarazione ri
lasciata allo Spiegel. nella qua 
le ha anche criticato le posi
zioni da lui definite «estre
miste» degli stamokap (una 
corrente dei giovani socialde
mocratici che si nch:amano 
al marxismo e che in parte 
sono passati al partito comu 
nista dopo il congresso de
gli « .JUSOS ». 

Se Brandt continua a man
tenere un certo r;serbo. altri 
esponenti del partito non na
scondono le propr.e preoccu
pazioni nei confronti delle po
sizioni che stanno maturando 
all'interno della SPD. Esse non 
riguardano solo le proposte 
di modifica del - programma 
di politica intema del parti
to. ma anche le posizioni 
espresse dalia sinistra della 
SPD in materia di politica 
estera, in un momento in cui 
il governo liberal - socialde
mocratico è impegnato in una 
azione diplomatica a vasto 
raggio i cui appuntamenti più 
importanti sono la visita di 
Breznev a Bonn e il viaggio 
dì Brandt a Washington. 

lì portavoce deila presiden
za del partito ha già fatto 
sapeie che «è del tutto im 
pensabile che risoluzioni con-
tro l'alleanza atlantica e con
tro i pagamenti tn valuta pre 
giata a titolo di conguaglio 
per lo stazionamento delle 
truppe americane in Euro
pa. come quelle che sono sta
te approvate al congresso dei 
giovani socialdemocrat'.c:. pos
sano essere accettate al con
gresso di Hannover». 

Un congresso di dibattito, 
oi' :ndi: rh- -a-à comunque an
cora dominato dalla figura 
de! orrsidente del partito, Wil
ly Brandt, dal quale ci si at
tende che. per salvaguardare 
l'unità del partito, tenti di 
operare una mediazione 

Quello che in ogni caso ap
pare già chiaro - e gli stes
si dirigenti della SPD lo am
mettono — è che qualche espo
nente della sinistra e forse 
lo stesso segretario degli JU
SOS. Roth. entrerà a far par
te dì quella presidenza che 
rappresenta la massima Istan
za del partito. 

Franco Patron* 
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Norme, consigli e precauzioni per non essere cacciati di casa 

Le Immobiliari all'of f ensiva: 
come dif endersi dallo sfratto 

Un « vademecum » dei giudici di « Magistratura democratica » - 1 vari tipi di cavilli usati dai proprie-
tari degli appartamenti - Possibili alcune proroghe - Spiegare sempre al magistrato le proprie ragioni 

Negll ultiml mesl I proprletarl di appartamenti e soprattutto, le grand! societa Immo
biliari hanno imposto un ritmo accelerato agli sfratti adducendo varle ragioni per cercare di 
riottenere la disponlblllta degli appartamenti. La ragione principals di questa ondata di sfratti 
e la scadenza. al 31 dicembre di quest'anno. del blocco dei contratti d'affitto. I padroni 
di immobili si stanno evidcntemente preparando a questa data cercando di liberale il mag-
gior numero di appartamenti per averne cos! la disponibilita al momento in cui una nuova 
norma sostltuira la vecchia 
legge sul fitto bloccato. Spes 
so per cercare di « convince-
re» l'lnqutlino a lasclare 11-
berl gli appartamenti 1 pro-
prietarl, utillzzando in modo 
equlvoco e dlstorto alcune 
sentenze della Corte Costitu-
zionale e della stessa magi-
stratum ordinaria, inviano 
agll stessl lettere dl tlpo ri-
cattatorio, pretendendo au-
mentl notevoll del canone e 
minacciando, in caso contra-
rio. lo sfratto immediato 

Queste pretese molto spes-
so fanno breccia perche gli 
inquilinl non conoscono 1 ter
mini della legge: per questo 
« Magistratura democratica ». 
la corrente piu avanzata dei 
giudici itallanl. ha preparato 
una specie di vademecum nel 
quale spiega agli affittuarl 
quali sono i loro diritti e co
me devono comportarsi dl 
fronte alle richieste dei pa
droni. Questo prontuario gia 
da alcuni giorni e stato di-
strlbuito da varie organizza-
zioni democratiche e dai sin-
dacati nel post! di lavoro e 
nei quartleri popolari roma-
ni. Ne riassumiamo i tratti 
salient! riportando I casl che 

si veriflcano con piu fre-
quenza. 

Tipo dt sfratto — II padro
ne dl casa pu6 rlcorrere a tre 
diversl tlpi di procedura 
quando vuole riottenere la di
sponibilita di un alloggio. II 
primo si chiama convalida di 
sfratto per morosita e si basa 
sul mancato pagamento da 
parte deirinquilirio del cano
ne. II secondo si chiama con
valida di sfratto per finita 
locazione e conslste nell'ordl-
ne dl lasclare l'appartamento 
nel momento In cul scadra il 
contratto. II terzo si chiama 
sfratto per necessita del pa
drone di casa e sl basa sul 
fatto che 11 padrone dl casa o 
qualcne suo stretto parente 
(esempio il ftglio) abbia bl-
sogno urgente dl occupare 
l'alloggio afflttato. 

In questo articolo esamlne-
remo 11 primo caso e alcune 
situazioni spectali. 

Sfratto per morosita — Per 
evitare questo sfratto. e evi-
dente, 6 necessarlo pagare 
puntualmente l'affitto facen-
dosl rllasciare sempre rego-
lare ricevuta. Quando il pa-
gamento sla fatto a mezzo 
vaglla postale si devono con-

Importante iniziativa nella regione 

Oggi 
degl 

i convegno unitario 
i studenti emiliani 

RAVENNA, 7. 
Domani si terra a Ravenna 

alia Casa dello studente, il 
primo convegno reglonale 
del movimento degli studen
ti deU'Emilia - Romagna, A 
questo convegno, organlzzato 
dai Comttato di coordinamen-
to di Ravenna (che e un or-
ganismo unitario riconosciu-
to dalla quasi totalita. delle 
scuole della provincia) parte-
ciperanno gli studenti delega-
ti dalle decine e decine di 
assemblee che si sono tenu-
te nelle scuole della regione, 
e rappresentanti delle forze 
social!, sindacali e politiche 
che hanno aderito aU'inlztati-
va. Tra queste ricordiamo nu-
merose amministrazlonl co-
munali e provinciali (Raven
na, Ferrara, ecc) , la Regione, 
organizzazioni sindacali di ca-
tegoria. Camere del Lavoro. 
Movimenti giovanill. Gruppl 
cattolici. ecc. 

II convegno. che e stato pre-
ceduto da un ampio ed ap-
profondito dibattito. si propo
ne di realizzare un sempre 

maggior coordinamento ed 
unificazione a livello regiona-
le e. in prospettiva, nazlona-
le. per arrlvare alia costitu-
zione dl un movimento degli 
studenti che sla una forza po-
litica, autonoma, unttaria, or-
ganizzata e di massa. 

II movimento degli studen
ti, infatti. sara in grado dl 
Influire posltivamente nella 
situazlone politlca e nella bat-
taglia per una riforma demo
cratica della scuola, solo se 
sapra darsl una propria stra-
tegia organica e stringere al-
leanze con 1 lavoratorl, le or
ganizzazioni. le forze soclali 
impegnate nella battaelia per 
il rinnovamento della societa, 

E'urgente qulndi superare 
gli error! e rltardi cu! I'han-
no portato le proposte awen-
turLstiche del gruoDett! e che 
ne hanno provocate Vattuale 
stato di crisl. H conveeno, 
che nella matttnata verra a-
perto dai saluto del presiden
ts del'a Anrri'n'strqzionp nro-
vinciale, comDazno D e c i m o 
Trlossi. si concludera nel tar-
do pomeriff<?io 

i in vmnditm nmllm mdicolm e nellm Hbrarie 
il n. 6 - novmmbro-dicmmbrB 1972 di 
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servare le rlcevute messe in 
ordlne, mese per mese. Se 
insieme al canone vi sono 
sulla ricevuta delle vocl co
me « spese generall », « ri-
scaldamento», «servlzl va
ri », che- non sono state do-
cumentate dai padrone dl ca
sa oppure che non convlnco-
no sulla utlllzzazione a van-
taggio dell'appartamento in 

auestione. cl si puo rlflutare 
1 pagare e sl pud offrire il 

pagamento del solo canone, 
eventualmente magglorato dl 
quelle spese che sl rltengono 
giustificate. Se 11 padrone di 
casa insiste e dice: «o tutto 
o nlente », si pu6 pagare tra-
mite vaglia postale la somma 
ritenuta giusta. Blsogna con-
servare bene la ricevuta per
che slcuramente servira. 

Ma se 11 canone. per un qual-
siasi motivo. non e stato pa-
gato cosa puo succedere? Ar-
rlva l'lntimazlone di sfratto. 
L'inquilino deve leggere at-
tentamente il documento e 
accertarsi che non vi siano 
inesattezze. Ad esemplo cl 
puo essere scrltto che non so
no state pagate cinque men-
silita mentre la morosita ri-
sale a solo due mesl. In que
sto caso e bene andare subl-
to dai giudlce. L'inquilino de
ve accertare se sull'lntimazlo-
ne dl sfratto la data dl com-
parlzlone davanti al gludice 
e per almeno tre giorni do-
po. Se l'lntimazlone dl sfrat
to e stata attaccata sulla por
ta di casa blsogna andare In 
comune a rltirarla per sape-
re quale e il giorno In cui 
il caso sara dlscusso davanti 
al magistrato. Accertato que
sto blsogna recarsl in Pretu-
ra e in un apposito registro 
bisogna controllare davanti a 
quale magistrato l'lntimazlo
ne dl sfratto sara discussa. 

II giorno flssato l'inquilino 
si deve presentare davanti al 
pretore e chiedere dl far va-
lere le proprie ragioni, per 
esempio eslbendo le rlcevute 
che dimostrano il regolare 
pagamento dell'affitto. Se il 
padrone o il suo awocato 
contestano 11 mancato paga
mento delle spese accessorie 
l'inquilino deve spiegare al 
giudlce perche non ha rlte-
nuto di dover pagare 

Cost speciali — Sostanzial-
mente sono tre: contratti sl-
mulati, contratti rinnovati, 
autoriduzione del canoni. 

Pu6 awenire che 11 contrat
to sla stato stipulato per un 
certo prezzo mentre nell'afc-
to che viene registrato il 
prezzo sla inferiore. In que
st! casl l'inquilino che sl tro-
va in difficolta economlca 
pud limitarsi a pagare il ca
none risultante dai contrat
to registrato e, nel caso in 
cui venga chiamato in causa 
e gli venga presentata la 
scrlttura con la quale si im-
pegnava a pagare di piu, pud 
sostenere che l'aumento e suc-
cessivo e qulndi illegale. In 
casl di contratti simulati e 
bene rivolgersi ad un awo
cato 

Si verifica il caso di con
tratto rinnovato quando l'in
quilino sia stato costretto 
a fir mare diversl contratti 
per lo stesso appartamento. 
Se qualcuno di questi contrat
ti ha un canone superiore a 
quello originario 1'inquilino. 
anche se ha pagato per un 
certo periodo il canone mag-
giorato. puo ricominciare a 
pagare il • vecchio canone e 
chiedere la restituzione di 
quanto ha pagato in piu. 

II terzo caso speciale e 
quello AeWautoriduzione del 
canone. II fitto molto spesso. 
spee'e nelle grand i citta. as-
sorbe fino al 50 per cento 
del salario. cioe in misura as-
solutamente insostenibile per 
il lavoratore. Da alcuni an
ni si e sempre pin diffusa la 
pratica della riduzione unlla 
terale. cio^ gl! inquilinl decl-
dono di paeare un canone in
feriore a quello preteso dai 
padrone L'entita dell'affitto 
viene determinata sulla base 
del numero dei van!, del nu
mero delle persone a carico. 
della ubicazione dell'aopirta-
mento rrspetto al posto di la
voro. 

Nei casl dl autoriduzione t 
proprietarl di immobili han
no sempre fatto ricorso al-
l'arma legale Come ct sl pu6 
dlfendere da una azione di 
sfratto in questi casl? 

Se nel palazzo In cui sl 
pratica rautonduzion^ man-
cano i servizi come fognatu-
re. acqua. stenditoi, termosi-
fone. oppure la costruz'one e 
abusiva e non ha avuto la 11-
cenza di abitabilita o se nel-
1'appartamento i pavimenti 
sono sconnessi o mancant! an
che In parte, t servizi sono 
inefficient!, i muri trasuda-
no umidita o esistono aitri 
gravi inconvenient! del gene-
re. e poss:bile mstaurare. In 
contraddittorio con il padro
ne di casa. una questione da
vanti al giudice che deve de-
cidere lo sfratto per soste
nere che il prezzo convenuto 
dalle parti riguardava un ap
partamento fuizionale in un 
palazzo che avesse tutti I re-
qulsit di igiene mentre il 
bene dt cu! sl ?ode e varla-
ment* detprlnrato e la ridu 
zlone dH on»?7o del fitto h In 
stretta correlaztone con le II-
mitazton; rN> Vinquilino subi 
see D T colo^ del oidrone d! 
casa Se non alia ntima udlen-
za forse un risultato utile 
pud essere raggiunto con la 
sentenza. In ognl caso e bene 
farsl difendere da un awo
cato 

Paolo Gambescia 

IL PALL0NE NON E' PARTIT0 EA-rS^SJSE 
In occasione delle celebrazionl del quattrocentestmo annlversario della costituzione del corpo 
dei volontari civil! della citta. Ma un forte vento ha indotto gli organizzatori a rinunciare 

Nuovo interrogatorio sulle bombe 

Freda nega con rabbia 
perfino I'evidenza 

Parla di calunnie -1 Gli attentat! ai treni -1 timers della strage di Milano 

Dalla nostra redazione 

Dopo un ampio dibattito 

Concluso il 
convegno del Psi 

sulla ricerca 
La seconda giomata del 

convegno «Ricerca *73». or
ganlzzato dalla sezione cultu-
rale del PSI. si e aperta feri 
mattina con una relazlone di 
Corrado Majani sulla parte 
cipazlone dei lavoratori alia 
elaborazione di una - politlca 
della ricerca. Dopo questa 
relazlone. si e andato svilup-
pando un ampio dibattito, al 
quale hanno partecipato. tra
gi! altri, l'ing. Angelini. pre-
sidente dell'ENEL. il prof. 
Clementel, presldente del 
CNEN. il prof. Forte, vice 
presldente dell'ENI. sindaca-
lioti della CGIL e alcuni cora-
pagni del nostro partito. 

Dopo aver rilevato la man-
canza di coordinazione della 
politlca scientifica del nostro 
paese. II presldente del Con-
siglio Nazionale delle Ricer-
che. Alessandro Faedo. ha po
sto I'esigenza di allargare il 
dibattito sulla formulazione 
delle scelte alle forze politi
che e sindacali (a questo ri-
guardo. ha annunciato la con-
vocazione dt un convegno su 
ricerca e Mezzoglorno) Per 
fa von re questo dibattito. il 
CNR ha anticipato i tempi 
di elaborazione della relazlo
ne annuale sullo stato della 
ricerca scientifica e tecnolo-
gica in Italia e lntende di-
scutere ampiamente i «pro-
grammi special! > dell'ente. 
Faedo, poi. ha rivendicato 
per il CNR un ruolo speci-
fico; ruolo. ha contlnuato. 
che pub essere Indi vidua to 
nel portare avanti t program-
mi nnalizzati alia risoluzione 
dei grandi problem! del pae
se Parlando Infine della ri
cerca Industrial. Faedo ha 
espltcitamente Iamentato la 
esclustone del CNR dai mec-
canismo dl assegnazione del 
fondi IMI 
: II mintstro senza portafo-

glio per il coordinamento 
della Ricerca. Romita, ha det-
to che per definire 1'awio dl 
un'efficace politlca che fino 
ad oggi e mancata, occorre 
stabilire una prima base a li
vello deirassetto Istituzionale. 
Nella prospettiva d! un mi-
nistero • pieno» della ricer
ca. si pu6 innanzltutto dola-
re rattuale di una struttura 
snella cne git permetta di far 
fronte at compitl dt pro-
grammazione 

II compagno Giovanni Ber-
Itnguer. responsabile dell'uf-
cio ricerca scientifica del no
stra partita ha sottollneato 
come questo convegno rlflet-
ta I progress) complutl I n 
questi anni nella formulazio
ne di un programma rivolto 
non all' inseguUnento del 

modello USA. ma al perse-
guimento di uno sviluppo del 
Paese basato su settori ad al
to contenuto tecnologlco e ad 
alta occupazione. sull'allar-
gamento della base produttt-
va sui consumi sociali. sulla 
valorizzazione dell'uomo e 
dell'ambiente. Al tempo stes
so, la ricerca in Italia regre-
disce L'esigenza principale — 
ha concluso Berlinguer — e 
allora quella di creare istitu-
zioni e canall effXcienli e de-
mocrattci. per consent!re al
le forze positive che sono e 
merse in questi anni (ricer-
catori, organizzazioni sindaca
li, regioni, partiti del lavora
tori) di influire sulle grandi 
scelte della ricerca e sul rap-
porto - scienza-produzione e 
scienza-istruzione. Questi ca-
nali non possono essere ri-
condotti ad un ministero del
la Ricerca. bensl ad una ri
forma del Consiglio Naziona
le delle Ricerche e delle Un! 
versita 

L'intervento del compagno 
Leopoldo Meneghelli. dell'uf-
ficio sindacale CGIL. si e cen
tra to sui due terreni di ini
ziativa del sindacato nel set-
tore: da una parte, l'assun-
zione della politica della ri
cerca come un elemento co-
stitutivo della politica delle 
rifonne; e daH'altra. la lotta 
sui problemi dell'organtzza-
zione del lavoro e delle con-
dizioni dl lavoro negll entl 
di ricerca 

n compagno Luigl De Jaco 
del CNEN ha detto che la 
utlllzzazione della scienza pud 
rientrare nel quadro di una 
ristrutturazione capitalistica 
e ha segnalato la necessita di 
una definizlone degli obietti-
vi, delle alleanze social! e 
delle linee di mobilitazione 
politlca e sindacale. sottoli-
neando la funzione del oeti 
intermedl che vanno acqui-
stando la cosclenza del loro 
ruolo subalterno. In campo 
energetico. De Jaco ha invi-
tato i compagni soclalisll ad 
assumere un chiaro impegno 
per dare un segno politico al
ia riorganizzazlone in atto 
nel CNEN. 

Le concluslooi sono state 
tratte da Beniamino Finoo-
chlaro, responsabile della se
zione culturale del PSI. F1-
nocchlaro ha ripresentato la 
proposta social ista per un 
ministero -« pieno » della ri
cerca. quale trarnlte fra II 
Parlamento. II CIPE e I sin-
goli entl di ricerca e nel con-
testo della programmazlone 
nazionale 

Giancarlo Angeloni 

In una istanza al presidente del Tribunale di Milano 
• i 

Processo Capanna: 
i difensori 
chiedbno 

giudici diversi 
I magistrati che hanno diretto il primo procedimento 
hanno dt fatto gia espresso un giudizio, accettando 
le istanze del PM - II slngolare meccanismo per cui 
un fatto e « reato» se commesso dagli studenti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7.. 

I difensori dl Mario Capan
na, Fabio Guzzinl, Giuseppe 
Liveranl e Salvatore Toscano, 
avvocatl Arialdo Banfi, Luca 
Boneschi, Marco Janni, Al
berto Malaguginl, Luigi Ma-
riani, Gaetano Pecorella e 
Michele Pepe, hanno presen-
tato al presidente del tribu
nale dl Milano dott. Mauro 
Usai un esposto col quale 
chiedono che il nuovo proces
so — one si celebrera nel 
prossiml giorni contro i diri-
genti del movimento studen-
tesco milanese — non sia af-
fldato ai giudici • che hanno 
condotto la prima parte del 
dibattimento. Questo per evi
dent© incompatibilita, dato 
che il presidente Treglia ed 
I giudici a latere D'Errico e 
Mollame, neU'ordinanza con la 
quale hanno accettato la ri-
chiesta del PM dott. Marini 
di rimandare gli attl In Istrut-
torla per la configurazione del 
nuovo reato di violenza a pub-
bllco uiSciale per indurlo a 
venire meno ai proprl doveri, 
hanno gia espresso una valu-
tazione di merito inammisslr 
bile. 

Infatti, motivando l'ordi-
nanza di rinvio, il tribunale 
aveva tra 1'altro detto: «...Ri-
sulta che al rettore al quale.-
e commesso lo speclrico Inca-
rlco dl dare esecuzione alle 
deliberazioni del senato acca-
demico, non era consentlta la 
autorizzazione di qualslasi for
ma dl assemblee o riunioni in 
tutto l'amblto dell'universita 
statalen. E' chiaro che questa 
motivazione antlclpa quello 
che avrebbe dovuto essere 11 
giudizio finale, e questo non 
e evidentemente permesso. 

Intanto il sostltuto procura-
tore dott. Antonio Marini ha 
terminate la sua istruttoria 
ed oggi stesso ha asslcurato 
che entro lunedl mattina il 
fascicolo sara inviato alia 
cancelleria del tribunale. Lu
nedl, in sostanza, il dott. Usai 
potrebbe gia assegnare il pro
cesso ad una sezione del tri
bunale e questa dovrebbe poi 
stabilire la data dl inizio del 
dibattimento pubbllco. 

A questo punto e chiaro che 
la massima rapidita e Indi* 
spensablle per impedire che 
l'incredibile vicenda del pro
cesso inlziato e poi sospeso 
con tutto 11 contomo delle in-
carcerazioni degli studenti, 
continui ancora, Indubbla-
mente. l'unanime sollevazlone 
dell'opinione pubblica demo
cratica, la decisa presa dl po-
sizione di partiti ed organiz
zazioni democratiche, hanno 
messo in difficolta le forze che 
puntavano su un prolunga-
mento all'infinito della carce-
razione degli studenti. Una 
prova di questo sta proprio 
nella celerita con cui si e do
vuto procedere al supplemen-
to dell'inchiesta. sventando an
che un tentativo di formal iz-
zarla- - -

n dott. Marini ha fatto ri-
levare stamane questa celeri
ta come prova delle sue in-
tenzioni non vessatorie. Tutta-
via, la coerenza e la pretesa 
imparzialita del magistrato 
vacillano quando si - passa a 
parlare degli eventual! reati 
commessi dai rettori e ' dai 
prorettore Giuliano. In sostan
za, si dice, se la delibera del 
19 giugno emessa dai senato 
accademico vietava ognl e 
qualsiasi assemblea all'inter-
no deiruniversita, e se gli stu
dent) sono ora incolpati per 
aver fatto violenza al rettore 
affinche commettesse il reato 
di far svolgere una assemblea -
in aula magna, allora hanno 
commesso reato 11 precedente 
rettore prof. Romolo Deotto. . 
II prorettore prof. Mario Giu
liano e lo stesso rettore prof. 
Giuseppe Schiavinato. quando 
hanno autorizzato altre assem
blee. 

Ma si sa che il reato e dl-
verso se il protagonista e un 
rettore o uno studente, e cosl 
sl scopre che in realty la con-
oessione della assemblea non " 
e un vero e proprio reato, ma 
una manchevolezza puramen-
te amministratlva. 

Insomma. se si chlede al ret
tore di far svolgere una as
semblea. Io si induce in rea
to: se il rettore concede l'as-
semblea. commette una man
chevolezza amministratlva. II 
risultato e che gli studenti 
sono in galera e I rettori non 
sono nemmeno Incriminati. 

Giorgio Oldrini 

MILANO, 7. 
Freda nega tutto, respinge 

tutto. Le accuse di Ventura 
sono state da lul definite 
«false e calunniose». Tutto 
inventato. Freda non era a 
Milano 11 24 luglio, il giorno 
in cui venne deposto un or-
digno nei corridoi del Palaz
zo dl Giustizia; non si e in-
contrato con Ventura; non ha 
mai ascoltato, da lul. nessun 
discorso di sganciamento; 
non ha mai partecipato a nes
sun attentato; non ha mai 
sentito parlare della cassetta 
rinvenuta a Castelfranco Ve-
neto; non si e mai sognato 
di parted pare alia famosa 
riunione del 18 aprile 1969 a 
Padova. • 

Questo II succo dell'tnterro-
gatorlo dl oggi nel carcere dl 
San Vittore. ascoltato nella 
versione, ovvlamente interes-
sata. del suo! difensori: gli 
avvocatl Albertlnl. Riello Pe-
ra e Bezzicheri. Dal magistrar 
tl — il giudlce D'Ambroslo e 
il PM Alessandrini — non si 
e appreso nulla. II colloquio 
e durato dalle 10 alle 13.30. 

I legal! hanno anche detto 
che il giudice ha loro comu-
nicato di avere depositato la 
perizia sui timers I rlsultati 
manoo a dirlo. sarebbero «ab-
bastanza favorevoli alia dife-
sa». La frase. come si vede, 
e prudente. E difattl. stando 
alle parole dei patron! dl 
Freda I timers sarebbero in 
deviazione. da 60 minuti. Se-
condo loro, t periti non sa
rebbero riusciti a stabilire se 
i morsetti erano a vite o a 
Fas ton. 

I rlsultati. In realta, dareb-
oero pienamente ragione alia 
tesi sostenuta dai giudice 
D'Ambroslo. Come facciano 
ad essere «abbastanza favo
revoli alia difesaa e un mi-
stero che gli stessl legal! non 
sono nusciti a chiarire Quan
do II 18 aprile dell'anno scor-
so il giudice fornl la prova 
schiacciante che 1 timers 
della strage facevano parte 
dello stock acquiatato da Fre
da a Bologna, parld. per lo 
appunto di timers in devia
zione. da sessanta minuti 

TJ fumo che 1 legal! hanno 
cercato di sofrlare sul mor
setti (a faston o a vite?) non 
pud far dimentire gli altri 
elementi sicuri acquisitl dai 
magistrati per giungere alia 
conclusione che I timers ap-
partenevano alia partita ac-
qulstata da Freda. Ne ram-
tnentiamo uno soltanto. Al
ia Banca commerciale dl Mi
lano. oltre alia borsa nera, 
venne trovato anche un di-
schetto segna-tempo che ri-
copre la superficie del timer. 
Tali d:schetti. fabbricati da 
una ditta milanese, furono 
appustl sul timers dalla Ga-
votti (la ditta che 11 spedl a 
Bologna) soltanto dai mese 
dl Marzo 1969 in poi. La stes
sa Gavottl. nel periodo che 
vn dai marzo al dicembre de] 
1969. spedl soltanto 57 timers: 
50 furono rittratl da Freda; 
degli altri sette sl e potuto 
accertare con sicurezza che 
vennero usatl per scopl, di-
clamo cosl pacific!. 

Neirinterrogatorio st e par-
Iato anche di Claudlo Orsl, il 
nlpote di Italo Balbo. 

Ibio Paolucci 
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Isnpedita 
a Perugia 

una adunata 
fascista 

PERUGIA, 7 
La forte mobilitazione popo

lare e rimpegno unitario del
le forze democratiche ha impe-
dito che si svolgesse oggi a 
Perugia una squallida parata 
dei fascist! di Ordine Nuovo che 
avevano indetto per il pome-
riggio nel capoluogo umbro un 
raduno a carattere interregio-
nale. 

Nella mattinata odierna i rap
presentanti del PCI. del PSI. 
delle Giunte comunale e pro
vinciate, della Regione e dei 
sindacali si recavano dai pre-
fetto e dai questore di Perugia 
per esprimere a nome di tutta 
la citta io sdegno per 1'inixia-
tiva fascista. 

A questo punto il prefctto fa-
oeva divieto ai fascist! di Or
dine Nuovo di tenere la previ-
sU c adunata ». 

RIMINI • PENSIONE LIANA • 
Via Lagomagglo 168 - Tat. 80080. 
Nuova costruzlona zona centrale • 
ognl contort • Bassa Stag. 2200-
2400 tutto compreso - Alta In
terpellated. Sorprendentl scontl 
famlglle • cucina a rlchlesta • 
Gestlona propria • Aperture a 
Pasqua. (40) 

47041 •ILLARIA/FO - VILLA 
ALMA - Via luianto, t . Vaato 
parco con glardlno • cucina caaa> 
llnga romagnola • Cablna mar* • 
Camera con/senza bagno, balconl. 
8assa Stag. 2000/2200 • Luglio 
2400/2600 - Agosto 3000/3200 
(escluia IVA). Te let on era 49754. 
Interpellated. (48) 

RIVAZZURRARIMINI - HOTEL 
EfPLANADE • Tel. 32552. Mo-
derno, vldnlsslmo mare, tutta ca
mera lervlzl, balcona, ascenjore, 
parchegglo, menu a scelta. Mag-
gto 2300, glugno-tett. 2700, lu
glio 3700, agosto Interpellated. 

(34) 

RIMINI-BELLAR1VA-VILLA t . l . 
Via Carll, 10 • Tal. 33.359. Zona 
tranqullla, amblenta familiar*, ca
mera con/ienza aervlzl, parch*f-
glo. Giugno-jettembra L. 210»-
2300, luglio 2600-2800, agotto 
3200-3400 tutto compreio. Dlrez. 
proprlatario. (44) 

RIMINI - MAREBELLO • PEN-
SIONE LIETA - Tel. (0541) 
32481 • Fermata fllobus 24 • 
vlclno mare • modernlsslma • 
Parchegglo gratulto • Camera 
doccla, WC, balcona • Cucina 
romagnola • Bassa 2.500 • Lu
glio 3.200 • Agosto Interpel
lated - Tutto compreso • Ga-
ttfona propria. 20 

VISERBA 01 RIMINI - PENSIO
NE «DA EDO* • T*l. 0541/ 
734104. Vlclna mara, tranqullla. 
trattamento familiar*, cucina ab-
bondanta. Glugno-sertambra 2300, 
luglio 2600, agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevl. Dlr*z. pro-
prietarlo. (22) 

SPIAGGIA SOLE MARE E CU
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
HOTEL REGEN • Via Marsala, 9 • 
Tel. 0541/615410. Vidno mare, 
tranquillo, parchegglo, camera con 
docda. WC. Magglo fino 10/6 li
re 2500 - 11-30/6 L. 3000, lu
glio 3500, agosto 4000, sett. 
2600 tutto compreso. Cablna ma
re. DIr. propr. (6) 

HOTEL MILANO 4 HELVETIA -
RICCIONE . Tel. 0541/41.109. 
Rlmodarnato. DIrettament* me
re. Camera con balcona, doc
da a WC • Bar. Ampio parcheg
glo auto; parco attrezxato par 
blmbl. Speciale prezzo: magglo 
2500, giugno-sett. 2 5 0 0 - 2 8 0 0 , 
luglio 3500-3800, agosto 4000-
4500. Scontl comltlv*. scontl 
bambini. II prezzo Indlcato « tutto 
compreso anch* con parchegglo • 
cabin* prlvata alia splaggla. (35) 

MI5ANO MARE - Locallta Bresl-
te - PENSIONE ESEDRA • Tal. 
615609. Viclna mare, camere 
con/senza servizi, balconl. Giu-
gno-settembre 1950-2150, 1-15/7 
2300-2500. 16-31/7 2800-3000, 
1 -20 /8 3 0 0 0 - 3 2 0 0 , 2 1 - 3 1 / 8 
2300-2500 tutto compreso. Ge-
stlone proprletarlo. (43) 

RIMINI-RIVAZZURRA • PENSIO
NE LEWIS . Viale Blella, 24 -
Tel. 33036. Vlclno mara, par
chegglo, cucina romagnola. Bassa 
stag. 2 2 0 0 - 2 4 0 0 , luglio 2 6 0 0 -
2800 tutto compreso anche IVA. 
Gestlone propria. (39) 

Vacanza al mar* • ARCl . MISANO ADRIATtCQ 
ALBERGO BLUMEN 
Baaaa 2300 • 2600 
Alta 3200 • 3400 

Pension* « SAN GIORGIO » 
Basra 2300 • 2700 
Alta 3300 • 3600 

Camera con bagno WC prlvato + 200 • 300 

InformazJonl taL 031/89.72.01 PrMotazloal Aganzla LI4I P. 
VI* Carbonaal 10 • T*l. 051/22.67.24 - BOLOGNA 

RIMINI-MAREBEUO - HOTEL SANS SOUCI - Tatafoiw 
32.798. In un ambient* moderno • tranquillo * 20 m. 
dai mara trascorrete meravlgllosa vacanza a prezzl van-
taggiosisslmt. Aprile * magglo da U 2000 a U 2200, 
giugno da l_ 2300 a L. 2500, camera con servizi l_ 300 
dt supplemento. (10) 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tel. 44125. Camere con balcona 
e servlzio privato - 50 m. mar*. Grande parco garage. Interpellated!! 

(4«) 

APPARTAMENTI AL MARE di VALVERDE CESENATICO - Lira 
3.200.000 entro *73 senza InreressI + 5 0 % pagabitl tn 10 anni 
con mutuo. Per ognl Inform, scrivere: Uff. LEM • V.le Carducci, 284 
47042 Valverde Cesenatlco • Tel. 86398. Aperto anche festivi. 

Per ts Vostre vacanza tn albergo: ROL HOTEL • V.te Beminl, 38 • 
Valverde Cesenatico. Pension* complete giugno-sett. 3500, luglio 
4000. Scontl per bimbl. Prezzl speciali per Pasqua. (41) 

WEEK-END Fasquale al marel 
RIMINI . PENSIONE SENSOLI • Tel. 81088 - Via R. Scrra, 10 
Tre giorni pension* complera L. 10.000 - zona tranqullla a 150 m. 
mar* • familiar* - Camere con/senza doccla, balcone - Parcheggio -
Ottima cucina - Magglo 1.800-2.000 • Giugno-Sett. 2.000-2.200 
Media 2.500-2.700 tutto compreso anch* I.V.A. 2# 

E.T.L.I. - C.G.I.L. M O D E N A 

MISANO ADRIATICO 
Hotel GHIRLANDINA . Via Liguria 

Bassa stagione L. 2.400 - Alia stagione 2.900-3.300 
(IVA • cabin* al mar* comprese) 

R I C C I O N E RIVA2ZURRRA Dl RIMINI 
Pensione TRE ROSE 
VIA CAVALCANTI. 10 

Bassa stagione L. 2.400 
Alfa stagione L 2.800-3.100 
(IVA e cabine mare comprese) 

Pensione SARATOGA 
VIA BIELLA, 5 

Bassa stagione L, 2.400 
Alfa stagione L. 2.800-3.110 
(IVA • cabin* mar* conttttesc) 

Informazioni e prenotazionl: 
41100 MODENA - Piazza Cittadella, 36 - Telefone (059) 217.563 

GATTEO MARE • HOTEL 
WALTER - Vial* MatteottJ, 74 
- Tel. 86161 • Vidno mare -
futte camere docda, WC, bal-
coni vista mare • Maggio-Giu-
gno-Settembre 2.450 • Luglio 
3.400 - Agosto 3.600 conv 
plesshr*. Utili sconti comiriv*. 
Gratis relax pomerldiano con 
assaggi di vini focall in una 
vecchia fattoria. 1 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Viale 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 - RIC
CIONE - 100 m. mare. Camere 
con'senza servizi. Giugno-settem-
bre 2000-2200, dai primo luglio 
al 15 L 2300-2500, dai 16 al 
31/7 2500-2700. dai 1. al 20/8 
2900-3200. dai 21/8 al 31/8 
2300-2500 tutto compreso. Ge-
stione propria. (38) 

47044 IGEA MARINA - ADRIA
TICO • HOTEL CONDOR • Via 
Ovidio, 88 • Tel. 0541/49675 * 
privato 47523. Vidnissimo mare, 
modernissimo tutte camere doc
da. WC, balcone vista mare, ca
bine spiaggia. Parcheggio, cudna 
familiars, tranquillo. Bassa 2800, 
luglio 3800 tutto compreso. Ago
sto interpellated. (32) 

E.T.LU.G.I1. - MODENA 
M O N T E C R E T O 
(MODENA) metn 864 «.m. 

Albergo 
MONTECAPRILE 

Tefefono 85.713 
Bassa stagione L. 2.780 
Alta stagione L. 3.100 

Tatto coaaptcso • Codna emitiaa* 
Informazioni e prenotazioni: 

Plaiia Cttadcn*. 26 
Tetefono (059) 217J63 

41100 MODENA 

OSPEDALE 
MARIA VITT0R1A 
Via Cibrarie, 72 - Torme 

OSPEDALE GENERALE 
PROVINCIALE 

AVVISO 
II termine per la presen-

tazione delle domande dl 
partedpazione ai concorsi. 
per titoli ed esami. a: 

N. 25 post! di infer-
miere/a Generico/a 

e a 

N. 15 posti di Infer-
miere/a Professional* 

scade improrogabilmente fl 
24 aprile 1973. 

I candidati devono posse-
dere. alia data del Bands 
di Concorso (23-12-1972) i 
requisiti prescritti dai DPR 
27-3-1969. n. 130. 

Per informazioni rivolger
si agli uffici amministrati-
vi dell'Ospedale Maria Vit-
toria, ai quali potra essere 
richiesta copia del Bando. 
n Presidente: Aw. E. PAPA 

E.T.l.l.-C.G.I.L. • MODENA 
POZZALE Dl CADORF 

(BEltUNO) metrt 1050 ».m. v 

Albergo SOClALE 
Basse stagione L. 2J00 
Alts ttegisne L. MOO 

T*tt* compreso - Cudna amiliaaa 
Informazioni • prenotazioni: 

Pleas* Citt*4eile, 26 
T«f«ron*> (059) 217.543 

41100 MODINA 

XLCONTOt 
HoxoaogiatO) 

propr io bene < 

orasiv 
' TA L'A8ITU0IIf ALU OCHTIEfU 

Trasporii Fimesrl inlemssfonall 

Li 760.760 
See S.IJM*. s.r.U 

:-:-xw>x->>:-:-:-x->x-»x-:-»>:-:-»x-:::5*syft 
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oj 

* i . - i * '^._y*.< * . i J - V ' ' 4 - « - '- jra . u , . 1 : . ..v.^.vs^w'.v . J--^.^ M A I I •'<•.• 



PAG. 10 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 8 aprile 1973 

Contro la presenza del dittatore Van Thieu, per la liberazione dei prigionieri detenuti nelle carceri del Sud 

Diecimila giovani in corteo fino a SS. Apostoli 
Massiccia adesione all'appello lanciato dai movimenti giovanili democratici - Centinaia di bandiere della Repubblica Democratica 
del Vietnam, del Governo rivoluzionario del Sud, striscioni e cartelli - I discorsi di Imbeni e Villetti - Iniziative indette dalla FGCI 

La testa del grande e combattivo corteo di giovani che, partendo dal l 'Esedra, ha raggiunto piazza SS. Apostoli dove hanno pa r l a to I compagni Imbeni (FGCI ) e V i l le t t i (FGSI) 

Importante documento della IV circoscrizione 

Sconfiggere chi manovra 
per sciogliere il Consiglio 

L'iniziativa del PCI nel dibattito sul bilancio al centro dei confronto 
politico — Non apprezzabili risultati dalla riunione del centro sinistra 
L'iniziativa del gruppo co

munista sui problemi aperti 
dalla • crisi comunale è al 
centro del confronto politico. 
Lo è nelle circoscrizioni dove 
è giunta una lettera inviata 
dal compagno Vetere a nome 
del gruppo comunista capi
tolino a tutti gli aggiunti del 
sindaco, lo è nel dibattito a-
perto fra i partiti del centro 
sinistra che, riuniti ieri mat
tina nel gabinetto del sinda
co nel tentativo di ricucire 
gli strappi operati dalla dis
sidenza socialdemocratica, 
non hanno potuto fare a me
nò di riferirsi, sia pure con 
diverse valutazioni, al discor
so pronunciato in Campido
glio dal compagno Petroselli 
in cui si enunciavano le con
dizioni per giungere a un 
voto del bilancio che non 
fosse di discriminazione, ma 
di convergenza (naturalmen
te con gli opportuni e sostan
ziali mutamenti nelle scelte, 
sulla base di una coerente 
politica autonomistica). 

Su quanto avvenuto nella 
riunione ritorneremo più a-
vanti. La notizia più impor
tante della giornata appare 
infatti la decisa presa di po
sizione del consiglio della 
quarta circoscrizione che ha 
inviato un documento al sin
daco, alla giunta ed ai capi
gruppo consiliari in cui si 
chiede di evitare che ti voto 
sul bilancio crei «una situa
zione senza uscite per la vi
ta del consiglio comunale». 
Vale la pena di leggere il te
sto integrale del documento 
votato da tutti i partiti del
l'arco costituzionale: 

«Il Presidente e i capi
gruppo del Consiglio della IV 
Circoscrizione, appartenenti 
ai Partiti DC, PCI, PLI, PRI, 
PEDI e PSl riuniti in seduta 
di lavoro, interpretando la 
seria preoccupazione dei cit
tadini per l'eventualità che la 
discussione sul bilancio pre
sentato dalla Giunta Comu
nale si concluda con un voto 
che potrebbe portare allo 
scioglimento del Consiglio 
comunale: coscienti che tale 
eventualità sarebbe depreca
bile in un periodo caratteriz
zato dall'aumento del costo 
della vita,- dall'aggravarsi 
della disoccupazione e dalla 
carenza di servizi sociali, 
problemi che richiederebbero 
oltre che serie ed appropria
te scelte a livello governativo, 
anche un'energica azione a li
vello comunale; facendo pre
sente die un periodo di ge
stione commissariale a Roma 
aggraverebbe in modo peri
coloso tutti questi problemi 
— tra l'altro affosserebbe la 
revisione del Piano Regola
tore — e accentuerebbe la 
degradazione della vita cit
tadina; considerando che lo 
scioglimento del consiglio co
munale comporterebbe la de
cadenza dei consigli di circo-
scrizione appena insediati, 
troncando dopo due anni di 
assenza del decentramento 
amministrativo, quel secondo 
esperimento di gestione de
mocratica che tanta attesa 
ha suscitato nella popolazio
ne; richiamano l'attenzione 
di tutti i rispettivi gruppi 
consiliari capitolini sulla ne
cessità di una condotta che, 
pur mantenendo le posizioni 
di ciascun gruppo rispettiva
mente nella maggioranza o al
l'opposizione, eviti che il 
voto sul bilancio crei una si
tuazione senza uscite per la 
vita del Consiglio comunale» 

Per quanto riguarda la riu
nione dei rappresentanti dei 
quattro partiti, al di là del 
comunicato emesso in appa
renza del tutto tranquillante 
(ma anche evasivo), non sem
bra che le cose siano andate 
del tutto lisce. Tutt'allro. 

Se infatti il comunicato 
parla di « riconfermata vali
dità della collaborazione de
mocratica» fra DC, PRI, 
PSDI e PSI, di volontà «d/ 

' perseguire gli obiettivi di rin-
levamento cittadino» (decen-

' trrrmento e revisione del pia
no regolatore) e di esigenza 
di giungere «al più presto al 
voto sul bilancio », non pare 

' cftf l* garanzie offerte dai 

rappresentanti socialdemocra
tici siano state tali da far ri
tenere chiuso il problema. 

Si è avuta conferma della 
sostituzione del dottor Sar
gentini dalla carica di capo
gruppo (al suo posto sareb
be stato nominato provviso
riamente il consigliere Costi) 
mentre secondo quanto affer
mato dal rappresentante del 
PSDI il voto di almeno due 
dei tre dissidenti sarebbe 
da considerarsi a probabil
mente » assicurato-

Meritre la DC sembra che 
si sia almeno parzialmente 
accontentata delle vaghe di
chiarazioni socialdemocrati
che, da parte socialista sareb
be stato fatto notare che sul
la base di impegni così scarsi 
non era possibile giungere al 
voto sul bilancio. In questo 
quadro l'elemento che ha pre
dominato nella discussione è 
stata l'iniziativa del PCI. 
Sulla valutazione da dare al
l'impostazione comunista del 
problema, vi è stato un am
pio confronto che ha messo 
in luce diversità di valutazio
ni: da alcune parti oggettive, 
da altre parti infastidite e 
imbarazzate. Il problema del 
rapporto con il PCI e della 
necessità di un passo in a-
vanti in direzione di una svol
ta democratica è stato co
munque predominante. 

I contatti non sono termi
nati. I rappresentanti dei 

quattro partiti si riuniranno 
di nuovo martedì mattina. 
Domani mattina, invece, in 
Campidoglio, presieduta da 
Di Segni, ci sarà una riunio
ne degli aggiunti del sindaco 
nelle circoscrizioni. Sarà quel
la un'occasione di verifica 
della volontà politica di quel
le forze che si dicono con
trarie a manovre avventurì
stiche e che intendono oppor
si allo scioglimento del con
siglio comunale. I tentativi 
per spostare ulteriormente a 
destra l'asse capitolino intan
to continuano e si precisano 
meglio. Si parla di un rim
pasto prima del voto sul bi
lancio. Tale operazione ri
guarderebbe non solo il 
PSDI, ma anche gli assessori 
d.c. Come si ricorderà in 
Consiglio comunale l'ex mis
sino, ed ora andreottiano, 
Pompei ha chiesto le dimis
sioni dalla giunta dei due 
rappresentanti della sinistra 
d.c. Il tutto nella corsa ad 
assicurare i 41 voti per ap
provare il preventivo. 

Ma il problema — lo ripetia
mo — va al di là dei numeri. 
Uno strappo può anche, be
ne o male, essere ricucito ma 
come e su quale base si go
vernerà poi? Questo è il pro
blema di fondo, non evitabi
le da chi voglia amministra
re in chiave di progresso. 

g. be. 

(vita di partito ) 
Il compagno Bufalini 

a Nuova Magliana 
Oggi, alle ore 10, il compagno 

Paolo Bulalini, della Direzione del 
Partito, inaugurerà i locali della 
sezione Nuova Magliana. La se
zione porterà il nome di « Palmiro 
Togliatti ». 

COMITATO REGIONALE — 
Martedì 10, alle ore 16, riunione 
regionale sui problemi del turismo 
in preparazione della I I Conferen
za nazionale del Partito. Relatore 
il compagno Fregosi. 
• ALMANACCO PCI *73 — Le 
sezioni sono invitate a regolariz
zare il pagamento delle copie del
l'Almanacco PCI '73 , presso l'am
ministrazione della Federazione. 
• MOSTRE SULL'ANTIFASCISMO 
E SUL VIETNAM — Sono a di
sposizione presso l'amministrazione 
della Federazione a 1500 lire ognu
na. 2 mostre-volumi conlenenti ri
produzioni fotografiche e manifesti 
a colori, da utilizzare per iniziative 
specifiche (mostre, pannelli, comi
zi, assemblee, dibattiti) sulle que
stioni dell'antifascismo e del Viet
nam. 

ASSEMBLEE — Tu fello, ore 10, 
ass. sui trasporti con i sindacati; 
Casalbcrtonc. ore 9.30 (Parola). 

ASSEMBLEA PRECONGRESSUA
LE — Primavalle. ore 10 (Aletta). 

CONGRESSI — Torpignattara, 
ore 9,30 (Perni ) ; FianO, ore 10 
(Ferrara); Cassia, ore 9.30 (Ca
puto); Olevano, ore 9 (Strufaldi); 
Morlupo, ore 16,30 (Fusco); Bal
duina, ore 10 (Borgna); Anzio, 
ore 10 (C. Capponi); Cretarossa, 
ore 10 (Colasanti); Trullo, ore 3 
(Rolli); Capannelte, ore 9.30 (Do 
Feo); Gramsci, ore 10 (Morelli); 
Tor Sapienza, ore 9,30 (Cerri); 
Bracciano, ore 17,30 ( N . Borniso). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge, ore 10,30, in Fe
derazione. 

C.D. — Maccarcse, ore 10 (Boz
zello); Monteverde Nuovo, ore IO 
( M . Mancini) 

DOMANI 
• In Federazione, alle ore 17, so
no convocati i segretari delle se
zioni di Artena, Carpineto, Cave, 
Collcierro, Genazzano, Pale* trina, 

S. Vito, Segni, Valmontone, Zaga> 
roto e ì compagni della segreteria 
di zona di Colleferro-Palestrina 
(Raparelli). 
• In Federazione, alle ore 16, è 
convocata la Commissione Femmi
nile (F. Prisco). 

ASSEMBLEE — Finocchio: Cel
lula « Sorain Cecchini », ore 17,30 
(Bencini); M. Cianca, ore 18, ass. 
Scuola (Magni); S. Basilio, ore 18, 
incontro scuola (Cortelli); M . An
cata, ore 15, attivo femminile (Ft-
lippetti). 

CONGRESSI — S. Giovanni, ore 
17,30, Cellule Appio e Via Sannio 
STEFER (Marra, Mazzi); Parioli. 
ore 17.30 (Imbellone); Borgo Pra
ti: Cellula Risorgimento (Tantino). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica, ore 1 1 , in Facoltà. 

C.D. — Comunali, ore 17 (Trez-
zini); Appio Nuovo, ore 20 (Quat-
tracci) ; Cassia, ore 20,30 (Capo
to ) ; Genzano, ore 18, C D . Gruppo 
Consiliare (Cesaroni). 

ZONE — Zona Tivoli-Sabina, 
ore 17, segreteria e responsabili 
di mandamento in Federazione (Mi -
cucci). Zona Sud, ore 17, in Fe
derazione riunione dei segretari 
delle sezioni della V I I Circoscrizio
ne (Ccntocelle, Ouariicciolo. Tor 
de' Schiavi, Alessandrina, Nuova 
Alessandrina, La Rustica e Tor Sa
pienza) (Freddimi). 

ASSEMBLEA CON LUIGI MAZ-
ZONE — Oggi, presso i locali del
la sezione Campo Marzio, alle ori 
18. si terrà un'assemblea pubblica 
con il compagno L. Maxzone, del
la segreteria della FIOM provincia
le, sul tema: « Il significato delle 
lotte dei metalmeccanici per il raf
forzamento det potere dei lavora
tori delle aziende per le conquiste 
sociali nel paese ». 

CORSO IDEOLOGICO — La se
zione Macao Statali ha organizzato 
un corso ideologico che sarà arti
colato in' cinque incontri-dibattito, 
sulla • Questione Meridionale ». 
Gli incontri mineranno alle ore 
17.30 nei locali di via Coìto 29 . 
La prima lezione sarà tenuta dal 
compagno Maurizio Barletta. 

COMIZI NELLA REGIONE — 
Ferentino, ore 10 (Spazimi); Ac
quapendente, ore 16 (La Bella, 
Sposetti); Poggio Mirteto, Com
memorazione unitaria morti del 
Tancia (Coccia). 

Domani attivo PCI e FGCI 
Per domani, alle ore 18, nel 

teatro della Federazione in via dei 
Frenimi 4, si terrà un attivo gene
rale del PCI e dalla FGCI con II 
seguente ordine del giorno-. « Per 
ripristinare la legalità democratica 
e antifascista, per respingere l'at
tacco al tenore di vita delle masse 
popolari, per il lavoro, il governo 
Andreotti se ne deve andare subi
to ». Introdurrà Piero Salvagni, del
la Segreteria della Federazione. Pre
siederà l'attivo il compagno Luigi 
Petroselli, della Direzione del PCI 
e segretario della Federazione. 

Sono invitati a partecipare i 
membri del Comitato federale e 
della Commissione lederale di con
trollo, i dirigenti delle sezioni e 

delle zone del Partito, delle circo
scrizioni e dei circoli della FGCI, 
della città e della provincia, i com
pagni impegnati nelle assemblee 
elettive e nelle organizzazioni di 
massa. 

Sempre domani, alle ore 16, in 
Federazione si svolgerà l'attivo dei 
responsabili dì cellula della scuote 
per discutere te iniziative degli stu
denti comunisti in vista della ma
nifestazione nazionale degli edili 
del 14 aprile e per il rilancio del
l'iniziativa antifascista nelle scuole. 
Sono invitati i responsabili di cir
coscrizione. Si raccomanda la pun
tualità per permettere la parteci
pazione all'attivo del PCI e del
la FGCI. 

Strage di alberi 

« Van Thieu vattene, Van Thieu vattene >; la frase ripetu ta, gridata da migliaia di voci sintetizzava lo sdegno degli 
oltre 10.000 giovani che ieri pomeriggio hanno dato vita a un 'appassionata manifestazione di protesta per la presenza a 
Roma del massacratore di partigiani vietnamiti, del fantocci o degli americani, Van Thieu. Impugnando le bandiere del 
Vietnam, portando cartelli e gridando slogan, i ragazzi e le r agazze che hanno risposto all'appello lanciato dai movimenti 
giovanili del PCI, del PSI. della DC. del PRI e delle ACLI. h anno ribadito che l'Italia democratica, e la sua capitale, sono 
dalla parte del Vietnam, contro l'imperialismo, per la pace e la libertà dei popoli. «Van Thieu. massacratore di partigiani, 
l'Italia non è con te», diceva lo striscione che apriva il lungo corteo partito alle 17.30 in punto da piazza Esedra; lo precedeva 

un camion rosso sopra il quale erano issate la bandiera ross a e blu del Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam 
e la bandiera rossa della Re
pubblica democratica del 
nord Vietnam; un giovane 
spiegava alla popolazione 1 
motivi della protesta. .< Il po
polo italiano è con il Viet
nam libero, unito, indipen
dente » era l'altro atriscior.2 
che spezzava a metà il gran
de corteo; quando, dopo aver 
percorso via delle Terme di 
Diocleziano 1 giovani hanno 
imboccato via Cavour, dalla 
folla che faceva ala sono par
titi gesti di consenso e di so
lidarietà: « Nixon, Thieu. 
boia », « Viva Giap e Ho Ch: 
Min », scandivano a più ri
prese i giovani: « Liberta 
per i prigionieri vietnamiti, 
riconoscimento del Governo 
rivoluzionario provvisorio ». 
Un folto gruppo di cittadini 
americani seguiva II corteo 
con uno striscione sul quale 
era scritto: « I cittadini sta
tunitensi per la pace in In
docina ». 

Erano quasi le 19, quando i 
primi giovani, dopo aver sfi
lato per via del fori Imperia
li, sono arrivati in piazza SS. 
Apostoli; ha introdotto '1 co
mizio Follini, per il movi
mento giovanile DC, che ha 
letto i messaggi di adesione 
del Comitato Italia-Viemam 
e del Comitato di cittadini 
USA in Italia per la pace in 
Indocina. 

«La mobilitazione dei gio
vani italiani contro la visita 
di Thieu — ha detto Villetti, 
della Direzione nazionale della 
PGS che ha preso la parola 
per primo — deve costituire 
un'occasione per ribadire la 
volontà delle masse popolari 
e dei giovani di lottare al fian
co del popolo vietnamita». 
Il compagno Renzo Imbeni, 
segretario nazionale della 
FGCI. dopo aver denunciato 
l'inaudita offesa che la pre
senza di Van Thieu porta al 
sentimenti democratici del po
polo italiano, ha ribadito la 
necessità della mobilitazione 
per il rispetto degli accordi di 
Parigi e ha concluso ribadendo 
che « questa Italia democrati
ca, antifascista e antimperiali
sta è con il glorioso popolo 
del Vietnam e di Ho Chi Min 
fino alla vittoria finale». Un 
lunghissimo assordante grido 
«Vietnam libero», uno scro
scio di applausi ha coperto le 
ultime parole del compagno 
Imbeni. L'impegno a prose
guire in questa lotta a fianco 
del popolo vietnamita, è stato 
ribadito dal compagno Dario 
Cossutta, che, a nome della 
FGC romana ha annunciato 
nuove azioni di lotta a breve 
scadenza. Sul palco erano pre
senti fra gli altri il compagno 
Mauro Calamandrei per il Co
mitato nazionale Italia-Viet
nam, il, compagno Petroselli, 
della Direzione del PCI e se
gretario della Federazione ro
mana, il compagno Raparelli. 
della segreteria della Federa
zione romana, i compagni de
putati Vetere e Fioriello, il 
compagno Oliva della sezione 
esteri del partito, il compagno 
Vittorio Parola del Comitato 
romano Italia-Vietnam. Ha 
preso parte alla manifestazio
ne anche la signora Fleming, 
militante antifascista greca in 
esìlio. 

• • • 

Questa mattina iniziative di 
quartiere, volantinaggi, gior
nali parlanti, mostre e raccolte 
di firme per la liberazione 
dei prigionieri sudvietnamiti, 
avranno luogo nei circoli della 
FGCI Tuscolana, Ponte Mil-
vio, Aurelio, Campitela, Ca
vai leggeri, Centooelle, Cine
città. Nuova Tuscolana, Qua
drar o, Italia. Monteverde Vec
chio e Portuense Villini. 

La protesta contro il massa
cratore Van Thieu continua 
domani con un incontro tra i 
parlamentari, i rappresentanti 
delle assemblee elettive e 
delle organizzazioni politiche 
e sindacali di Roma e del 
Lazio, che avrà luogo alle 
10,30 in via della Colonna An
tonina 52. L'assemblea è stata 
promossa dai comitati nazio
nale e romano Italia-Vietnam. 
che hanno lanciato un appello 
di protesta contro la visita di 
Van Thieu, e a favore della 
piena attuazione degli accordi 
di pace firmati a Parigi. 

• • • 

Un altro corteo, promosso da 
gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare, si è 
svolto ieri pomeriggio dall'E
sedra a piazza Quadrata dove 
si è sciolto. 

Sono incominciati a cadere i vecchi platani 
di Viale Giulio Cesare: squadre di operai con 
seghe elettriche li sfanno abbattendo per lasciare 
libero i l suolo ai nuovi cantieri della Metropo
litana. Sotto gli occhi non certo soddisfatti di 
centinaia di persone p»~ lo più abitanti della 
zona anche quel po' di verde che i platani 
offrivano è venuto a mancare e lo scempio se

guirà nei prossimi giorni. La decisione dell'ab
battimento era stata presa in Consiglio comu
nale che non ha voluto tenere in alcun conto le 
richieste del Consiglio di circoscrizione per tro
vare una soluzione diversa in modo da lasciare 
ancora in piedi questi vecchi alberi. NELLA 
FOTO: gli operai in azione per l'abbattimento 
dei platani in viale Giulio Cesare. 

Si estende la richiesta di una decisa svolta politica 

MANIFESTAZIONI CONTRO 
IL GOVERNO DEL CAROVITA 

' Ieri s'è aperta ad Acilia una settimana di iniziative contro l'aumento dei 
prezzi — Oggi assemblea dei commercianti — Comizi e giornali parlati 

Per le cariche dell'ANMIG 

Mutilati e invalidi 
da stamane alle urne 

Le operazioni di voto, che si concluderanno 
domani, si svolgono nella Casa Madre — Sta
mane si terrà un' assemblea al teatro Adriano 

Avrà luogo questa matti
na al teatro Adriano l'as
semblea generale dei mu
tilati ed invalidi di guerra 
romani, i quali dovranno 
eleggere 15 consiglieri, 3 
sindaci effettivi e 2 sup
plenti, 9 delegati effettivi 
al congresso e 9 supplenti. 
Le operazioni dì voto sì 
effettueranno presso la Ca
sa Madre e si concluderan
no alle ore 12 di domani. 

Nella lista di e Unita as
sociativa », che comprende 
largamente candidati di di
verse estrazioni politiche, 
sono presenti numerosi 
compagni. Per il consìglio 
direttivo: Aloisio Elmo, 
presidente uscente, mem-

' bro Comitato centrale; 
Pietro Conforti, consigliere 
uscente, capogruppo ATAC; 
Angelo Laurenti, consiglie
re uscente, vice capogrup
po PP.TT. Per il collegio 
sindacale: Aldo Rizzotti, 
rappresentante comparti
mentale ferrovie di Roma. 

Per i membri delegati ef
fettivi al Congresso: Rena
to Berfolini, presidente as
sociazione romana ex-in
ternati; Lorenzo D'Agosti
n i , consigliere comunale. 
Per i delegati supplenti al 
Congresso: Quirino Fanfoz-
z i ; Aldo Luc id i e Palmerio 
Porcu. 

I l consiglio direttivo del
la sezione romana si pre
figge di svolgere la sua 
più valida azione per rag
giungere i seguenti obiet
t ivi : a) riordinamento ge
nerale e definitivo delle 
pensioni di guerra con la 
introduzione nella pensio
nistica di un reale conge
gno di scala mobile a tutti 
gli invalidi di guerra sul
l'intero trattamento perce
pito; b) estensione dei be
nefici combattentistici aì 
lavoratori privati, autonomi 
e a tutti i pensionati; e) 
ristrutturazione dell 'ONIG 
e riforma sanitaria gene
rale. 

Proseguono con una larga par
tecipazione popolare le iniziative 
politiche contro i l caro-vita, per 
la difesa e lo sviluppo della de
mocrazia sulle indicazioni for
nite dall 'ult imo Comitato diret
t ivo della Federazione comuni
sta. Si estende quindi la richie 
sta di una svolta politica, con
seguente alla cacciata del go
verno Andreotti responsabile 
della grave crisi economica. Sui 
problemi del caro-vita si discu-
•crà in questi giorni nelle vane 
borgate di Guidonia con la par
tecipazione di edi l i , di cavatori. 
degli operai del cementificio e 
della cartiera della zona. 

Ad Acilia oggi si apre la set
timana di iniziative contro i l 
caro-vita e i l governo di centro
destra con la distribuzione di 
volantini e giornali parlat i . 
Oggi alle 10 si terrà un'assem
blea di commercianti, mentre a 
Dragona è previsto un comizio 
(N . Duranti) per domani. 

Le altre manifestazioni per 
una nuova politica economica 
hanno i l seguente calendario: 

OGGI - Velletr i . ore 9.30: 
assemblea (Fioriel lo). Bellegra, 
ore 17: comizio (Mammucari) . 
Genzano. ore 9.30: comizio (O. 
Mancini). Villanova. ore 18: co
mizio (Agostinelli). Ariccia, alle 
9,30: comizio (A. Marroni) . Po-
mezia. ore 10.30: comizio (Ren
na). La Rustica, ore 11: comi
zio (Fredduzzi). Appio Latino. 
ore 10. a Vil la Lazzaroni (Gian-
nantoni). Frascati, ore 11: co
mizio (Granone). Cretone. alle 
16: comizio (Pozzilli). Rocca 
Santo Stefano, ore 10: comizio 
(Salvateli!). Montccclio. 18,30: 
Magni. 

Inoltre sì terranno iniziative 
di propaganda, con distribuzione 
di volantini, giornali parlat i e 
comizi volanti a Quarticciolo, 
Cinecittà, Appio Nuovo, Torre-
vecchia. Prcnestino. Quarto Mi
glio e Porto Fluviale. 

Ferma e civile risposta della popolazione 

Provocazione fascista 
isolata a Monte Mario 
Arrestato un giovane 

su istigazione di 
un caporione missino 
Intollerabile comportamento della polizia - Sta
mane manifestazione antifascista a S. Lorenzo 

Anche Ieri, per l'ennesima 
volta, i cittadini del quartie
re Monte Mario hanno isolato 
completamente i teppisti mis
sini, che avevano indetto un 
provocatorio raduno nel po
meriggio, in piazza Gur/dalu-
pe. Gravissimo, invece ò sta
to l'atteggiamento della po
lizia, che ha arrestato un gio
vane compagno su istigazione 
del consigliere comunale la-
scista Marchio. 

.La squallida provocazione 
è iniziata verso le 18,30, quan
do Marchio ha parlato breve
mente ai suoi mazzieri. Subito 
dopo il comizio si è sciolto e, 
come al solito, le squadrac-
ce fasciste hanno incomincia
to a scorazzare nel quartiere 
insultando e aggredendo al
cuni passanti. Ma la ferma 
reazione dei cittadini li ha 
persuasi a lasciare la zona. 

Mentre si allontanavano il 
caporione fascista Marchio ha 
fermato la sua auto ed ha ad
ditato ad alcuni agenti il 
compagno Savino Lanzetta, 
di 28 anni, che in quel mo
mento si trovava a passare da 
quelle parti per andare a tro
vare un amico. (Da notare. 
per inciso, che Marchio ha 
uno studio proprio nella zo
na di Mazzini; il quartie
re nel quale abita il com
pagno arrestato). Gli agenti, 
prendendo per « OTO colato » 
le accuse del missino (soste
neva di essere stato insulta
to) si sono scagliati contro il 
compagno e lo hanno trasci
nato al commissariato di Pri
mavalle, dove è stato tratte
nuto in arresto per l'accusa 
di resistenza e oltraggio. Co
me se non bastasse, poi, quan
do il compagno consigliere 
comunale Della Seta si è re
cato al commissariato per 
chiedere informazioni sul gio
vane, è stato addirittura pre
so a spintoni e cacciato 

Intanto si moltiplicano le 
iniziative antifasciste nella 
città: òtamattina, alle 11, par
tirà da piazza dell'Immacola
ta, un corteo antifascista in
detto dall'ANPI e dall'Associa
zione nazionale combattenti e 
reduci di S. Lorenzo. 

Uno significativa iniziativa 
si è svolta mercoledì scorso 
nel liceo « Castelnuovo ». Ad 
un dibattito su «Fascismo e 
resistenza » — al quale ha par
tecipato il compagno Bettini, 
del comitato della zona Roma-
Nord — è seguita la proiezione 
del film « La trama nera » 

(in breve ") 
• Domani, alle ore 16,30, sul
l'arca di via Tarso (via Ostieri**) 
destinata alla costruzione di un 
asilo nido, il centro UDÌ della X I 
Circoscrizione, con l'adesione del 
Consiglio unitario del quartiere 
Ostiense • S. Paolo ha indetto un 
incontro con le donne e i cittadini 
sui problemi degli asili nido, scuo
le materne e centri ricreativi. Sa
ranno presenti le rappresentanti 
dcll'UDl e delle organizzazioni sin
dacali nella Commissione comunale 
per gli asili nido. 
• Questa mattina alle ore 10, pres
so Il Centro di iniziativa popolare 
« Pia Carena Leonetti », in via Avo
li 3, avrà luogo un dibattito sul 
tema: « Aumento dei prezzi ». In
terverranno Magno della CGIL, 
Scaiola della CISL e Ivardo della 
FLM. Nel pomeriggio, alle ore 18, 
sempre nella sede del Centro, ver
rà proiettato il iilm « 1 figli della 
violenza » di Bunucl. 
• CIAMP1NO — Oggi, alle ore 10, 
presso i locali del cinema Vittoria, 
si terrà un'assemblea della coopera
tiva di abitazione con Gramaccioni 
e Rose. 
• CASALOTTI — Oggi, presso 1 
locali del cinema di Casalotti, alle 
ore 9,30, si terrà un convegno sui 
problemi del quartiere e sullo svi
luppo della città promosso dal Co
mitato di quartiere 
• CENTOCELLE — Oggi, alle ore 
10, presso i locali del Teatro di 
Centocellc, si terrà una pubblica 
assemblea sulla riforma sanitaria. 
• SEGNI — Stamane, alle ore 
9,30, nel cinema Italia (corso Vit i . 
Emanuele) si svolgerà una mani
festazione indetta dalle cooperative 
di abitazione del comprensorio di 
Segni, Valmontone e Collcierro. 
Parleranno: Edoardo Salzano per il 
PCI, Giulio Santarelli per il PSl 
e Adolfo Carelli per la DC. 
• ITALIA-URSS — Domani, pres
so la sede dell'Associazione Italia-
URSS (piazza della Repubblica 47 . 
primo piano), alle ore 17,30, avrà 
luogo un incontro di giovani ita
liani e sovietici. Parteciperanno Ser
gio Del Signore per l'Italturist, Ga
briele Banchcro e Mauro Pascolini 
presidente dell'Associazione Italia-
URSS e il cantante Vladimiro. Se
guirà rinfresco. Ingresso libero. 
• TOR SAPIENZA — L'associa
zione di quartiere ha indetto la 
seconda mostra di pittura popola
re per dilettanti e professionisti. 
La timbratura delle tele si effettue
rà stamane, dalle ore 10 alle 13, 
presso la sede in via Tor Ccrvara 
n. 320-B. 

• ITALIA-CECOSLOVACCHIA — 
Stamane, alle ore 10, nella sede 
della associazione, in via Crescen
zio 9 1 , in collaborazione con l'As
sociazione pionieri d'Italia, saranno 
proiettati cartoni animati cccoslo 
vacchi. 
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MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGUOREI 
E' UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE 

Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 
INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO AP
PARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO DI 

TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

CENTRO 
ACUSTICO A[diC0 

UNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA • LAZIO 

VIA CASTELFIDARDO, 4 
Tel. 46.17.25 

ROMA 

SONO NOMI DI FIDUCIA 

IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

VIA XX SETTEMBRE. 95 
Tel. 47.40.76 

ROMA 

PER I DEBOLI DI UDITO! 

Prima di acquistare un apparecchio 
nel vostro interesse, interpellateci I ! 

REGALIAMO: serietà, qualità, competenza 
e assistenza 

Cambi vantaggiosi - Riparazioni • Accessori - Rateazioni 

Prezzi convenienti • InterpellateciI 

Convenzionala con gli Enti mutualistici 
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Un impegno per tutte le organizzazioni di Partito e della FGCI 

Conquistare al PCI 
altre migliaia di iscritti 
Un documento del Direttivo della Federazione - Oltre 5000 i compagni 
reclutati - Cresce l'iniziativa di massa per battere il governo Andreotti 

I compagni del deposito ATAC di piazza Bainzizza hanno deciso di intitolare la loro cellula al compagno Palmiro To
gliatti. Nell'ottantesimo della nascita del grande dirigente comunista i compagni si sono impegnati a portare avanti 
l'opera di proselitismo e di diffusione della stampa del Partito 

Il Direttivo della Federazione comu
nista romana impegna tutti i compagni, 
le sezioni, i circoli giovanili, le cellule 
aziendali e di scuola, ad un'ampia e 
vigorosa azione di proselitismo di massa 
che, nel nome del compagno Palmiro To
gliatti, porti altre migliaia di giovani, di 
lavoratori, di donne a militare nelle file 
del PCI e della FGCI. 

Cresce nella città e nella provincia la 
Iniziativa politica e di massa per bat
tere il governo Andreotti. Nella battaglia 
antimperialista, nell'azione antifascista 
per la salvaguardia e lo sviluppo della 
legalità democratica, nella lotta contro 
l'aggravamento delle condizioni di vita 
e per un nuovo sviluppo economico cen
tinaia di migliaia di cittadini sono scesl 
in campo in questi mesi e hanno fatto 
di Roma un centro vivo di presenza po
polare e democratica. 

Cinquemilanovantacinque nuovi compa
gni e compagne sono venuti al Partito e 
alla FGCI per la prima volta nel corso del 
1973 ed hanno assunto un ruolo di prota
gonisti in questa battaglia. 

Il Direttivo saluta i lavoratori, I gio
vani, le donne che hanno maturato la 
loro adesione nel vivo delle lotte con
dotte e dell'esperienza maturata in questa 
delicata fase politica. 

Numerose altre vive e preziose energie 
possono essere ancora conquistate alla 
milizia e all'impegno comunista. Nelle 
fabbriche e negli uffici, nelle scuole e 
nelle campagne, nei quartieri della città 
e nel comuni della provincia dobbiamo 
con fiducia chiamare nelle nostre file 
I lavoratori più combattivi, i giovani più 
entusiasti, le donne più generose, tutti 
coloro che vogliono lavorare per il rin
novamento del nostro Paese, che vogliono 
costruire un diverso assetto del mondo, 
che vogliono lottare per i grandi ideali 
del socialismo. 

A questa grande azione di conquista 
ideale e politica chiamiamo oggi tutti i 
compagni del Partito e della FGCI. Vo
gliamo costruire una forza politicamente 
più presente, più numerosa, meglio orga
nizzata, capace di dare una risposta posi
tiva e un contributo sempre più ricco 

alla soluzione delle grandi questioni na
zionali e ai problemi che sono aperti 
nella realtà della nostra provincia. 

I 603.000 voti che abbiamo raccolto 
nello scorso anno sono un segno delle 
responsabilità che competono ai comu
nisti romani, ma anche una prova delle 
grandi possibilità che sono aperte ad una 
espansione organizzata delle nostre file. 

Ogni sezione, ogni circolo giovanile, 
ogni cellula deve porre al centro della 
sua iniziativa politica e di massa la 
azione di proselitismo. 

Crescita sui luoghi di lavoro, tra I gio
vani, tra le masse femminili, tra i con
tadini: in questi settori decisivi deve es
sere concentrato l'impegno di ogni nostra 
organizzazione, definendo obiettivi pun
tuali e misure propagandistiche e orga
nizzative adeguate. 
' Al lavoro, subito, affinchè nella capi
tale della Repubblica crescano la forza 
e la presenza dei comunisti, si affermi 
sempre più la causa della pace, della 
democrazia, del socialismo! 

LATINA -40 anni dalla nascita: il dramma dell'assistenza e della scuola 

Cinquecento ricoverati 
in un ospedale per 350 

* i . * * • / ' » 

« Stiamo peggio che a Roma », ed è tutto dire - Non esiste nemmeno il centro di rianimazione - Per la scuola dei casi-limite: 
persino 62 bambini per aula negli asili - Dati preoccupanti sull'evasione scolastica - Le proposte e le battaglie dei comunisti 

in 
Bisogna ricorrere ancora una volta al libro-relazione dell'ex vice-sindaco socialista Gra

nalo per capire quali siano, anche dal punto di vista ufficiale e dunque assolutamente Inso
spettabile, i drammi grossi di Latina, di questa città cosi giovane d'età (appena quaranta 
anni dal giorno della sua « fondazione ») ma già preda di quei fenomeni di « vecchiaia », di 
paralisi, di caos che sono purtroppo tipici di tante e tante altre città italiane. Scrive infatti 
l'esponente della Giunta che fu presieduta da Vincenzo Tasciotti, approdato alla DC dopo 
essere stato fascista, missino, 
monarchico: «E* noto che 11 
numero di posti letto esi
stenti nell'hinterland che gra
vita sull'ospedale di Latina è 
notevolmente - Inferiore... a 
quello degli altri Comuni ca
poluogo della Regione... ». Il 
commento è facile ed espli
cito: ammettere che Latina 
sta peggio persino di Roma, 
dove i malati sono sistemati 
nelle cappelle, nei corridoi, 
nei gabinetti è dire davvero 
tutto. Aggiunge ancora l'ex 
vicesindaco socialista: « ...Il 
problema della preparazione 
scolastica costituisce una 
componente fondamentale che 
condiziona lo stesso sviluppo 
economico della città. Ma 
dobbiamo subito rilevare le 
enormi carenze esistenti in 
tale settore... ». 

Ospedali e scuole, assisten
za sanitaria e istruzione pub
blica sono, ed è ovvio che 
sia così, il fulcro della vita 
di qualsiasi città civile; sono 
il metro, con cui si può, e si 
deve giudicare l'operato di 
una Giunta comunale. Ebbe-

' ne, c'è da dire subito che, 
come in ogni altro campo, il 
bilancio che la DC di Latina 
presenta anche in questi due 
gangli vitali è un bilancio fal
limentare. Precise e innega
bili le responsabilità, sono 
chiare le cause che hanno 
portato a queste situazioni: 
l'immobilismo e il disinteres
se degli amministratori de; 
poi le scelte orientate anzi
tutto nel senso di uno svilup
po abnorme, caotico, a mac
chia d'olio della città; uno 
sviluppo che, bisogna ancora 
ripeterlo, ha portato decine 
di miliardi nelle tasche di al
cuni speculatori, legati allo 
«scudo crociato» e alla de
stra ma che ha significato lo 

scempio delle aree, del ver
de, dell'intera città. 

* * * . 
L'ospedale è una delle scar

se « realizzazioni » della Giun
ta; se per realizzazione si può 
intendere un ospedale nel 
quale mancano, per esemplo, 
reparti di assoluta, primaria 
importanza come possono es
sere e sono un centro di ria
nimazione e un reparto d'iso
lamento; nel quale le sale 
operatorie non dispongono di 
gruppi elettrogeni; nel quale 
non esistono inceneritori; nel 
quale il reparto di pediatria, 
aperto solo giorni fa, è stato 
« realizzato » rubando 25 letti 
a medicina; nel quale le ap
parecchiature sono addirittu
ra arcaiche eccezion fatta per 
quelle per la fisioterapia, che, 
nessuno ha mai toccato e vi
sto e stanno ancora imballate 
nelle casse con le quali sono 
state consegnate. Ci sono vo
luti otto anni, dal 1956 al 1964, 
perché il complesso venisse 
realizzato; quando è stato 
pomposamente inaugurato, 
era già vecchio e superato. 
Soprattutto insufficiente con 
i suoi 350 posti-letto per una 
città e una provincia che con
tano circa 375 mila abitanti; 
per una provincia, inoltre, che 
disponeva, e dispone soltanto 
di qualche altro ospedaletto 
« di campo » (Sezze, Terracl-
na. Priverno. Pondi) e di un 
altro ospedale « provinciale ». 

Adesso il « Santa Maria Go-
retti » scoppia. « In media vi 
sono ricoverati almeno cin
quecento malati — spiegano i 
lavoratori — li abbiamo si
stemati dovunque, nei corri
doi; li abbiamo ammassati 
l'uno contro l'altro nelle ca
mere e nelle corsie. Ma molti 
malati vengono ugualmente 

Pesanti disagi a lavoratori e pensionati per l'agitazione proclamata dall'ordine dei medici 

In 2 milioni con l'assistenza dimezzata 
Il rinnovo della convenzione INAM - La pretesa di fa rsi pagare la visita direttamente dai pazienti colpisce 
in primo luogo gli assistiti e fra questi i più poveri - Ri chieste corporative che non contribuiscono al varo di 
una reale riforma sanitaria - Lunghe file agli uffici dell'Istituto - Un attacco alle istanze democratiche 

Mercoledì 
assemblea 

unitaria 
all'Ateneo 

e Contro i provvedimenti 
di Scalfaro, per lo sviluppo 
delle strutture dell'ateneo e 
per la rapida costruzione del
l'università a Tor Vergata, 
per un diverso sviluppo di 
Roma e del Lazio che ga
rantisca anche una prospet
tiva e un ruolo nuovo alle 
masse dei laureati, degli in
tellettuali e dei tecnici »: su 
questi temi si terrà merco
ledì 11 aprile un'assemblea 
all'università. L'Iniziativa è 
stata promossa da avvenire 
democratico, nucleo socia
lista universitario, sezione 
universitaria del PCI, sinda
cati confederali della scuo
la, gioventù aclista, SUNPU 
CGIL. Hanno aderito le or
ganizzazioni sindacali degli 
edili, la FLM, e Nuova me
dicina », il coordinamento 
comitati unitari studenti me
di, il personale non inse
gnante dell'Università CGIL-
CISL, il consiglio studenti 
di Scienze politiche. 

200 milioni 
i danni 

alla « Nuova 
sinistra » 

175.942 volumi, per un va
lore di copertina di 205 mi
lioni 8.750 lire, sono andati 
distrutti nell'incendio del ma
gazzino della • Nuova Sini
stra Savelli», provocato dieci 
giorni fa da un attentato fa
scista. La casa editrice ha 
precisato inoltre, che i dan
ni agli impianti tipografici 
non sono ancora calcolabili 
perché i tecnici stanno an
cora smontando le macchi
ne per formulare un preven
tivo. 

I l comunicato rende an
che noto che la sottoscrizione 
lanciata da un gruppo di in
tellettuali e di uomini poli
tici, a favore della casa 
editrice, ha raggiunto tre 
milioni 456 mila lire. 

L'agitazione dei medici, co
minciata il 18 febbraio per il 
rinnovo della convenzione con 
l'INAM e le forme di lotta 
adottate hanno generato per 
vasti strati della popolazione 
romana una situazione di pe
sante disagio divenuta ormai 
insostenibile. 

Le drastiche misure che 
l'Ordine dei medici ha deci
so per i suoi iscritti, come 
quella di farsi pagare le vi
site direttamente dal pazien
te e secondo le tariffe pro
fessionali, hanno reso dram 
matiche le condizioni dei la
voratori, dei loro familiari e, 
in particolare, dei pensiona
ti. costretti a ricorrere all'as- • 
sistenza solo se in grado di 
pagare gli alti onorari antici
pati, che poi 1 INAM rimbor
sa solo in parte e con molto 
ritardo. Ad essere ottimisti 
questo significa che l'assisten
za è più che dimezzata. 

A Roma e nella provincia. 
dove l'associazione dei medi
ci sembra intenzionata a di
fendere il più importante ter
reno di scontro, ci sono cir
ca 2 milioni di assistiti di 
cui oltre quattrocentomila 
pensionati. Per essi ai disa
gi di una organizzazione or
mai superata dai tempi e dal
le necessità si sono aggiunte 
le pesanti conseguenze di que
sta agitazione, che non può 
non essere definita settoriale 
e antipopolare. 

Oggi, infatti, l'assistito de
ve pagare il medico, per ogni 
visita, dalle tre alle cinque
mila lire mentre l'istituto gli 
rimborserà (secondo la tarif
fa minima dell'Ordine dei me
dici) 2.990 lire per la prima 
visita e 1500 lire per ogni vi
sita successiva nel corso del
la medesima malattia. Ci so
no poi le visite contempora
nee, quando cioè il medico vi-
sita anche i familiari e an
che per questi riceve la sua 
parcella normale mentre lo 
INAM le rimborsa come se
conde visite Basta aggiunge
re a tutto ciò le disposizio
ni della Federazione dei me
dici che stabiliscono il rifiu
to di scrivere sui certificati 
la prognosi e la diagnosi del 
malato, ai fini anche di atte
starne l'incapacità lavorativa, 
per chiarire come questa agi
tazione colpisca in primo luo
go, direttamente, ed esclusi
vamente i lavoratori, gli as
sistiti. 

Il dottor Pellegrino, presi
dente dell'Ordine dei medici 
di Roma e provincia, ha avu
to modo tuttavia di dichiara
re che gli assistiti vengono 
immediatamente rimborsati 
dall'istituto e che quindi que
ste forme di lotta non pro
curano gravi disagi. 

Vediamo come stanno in 
realtà le cose. Abbiamo già 

La lunga attesa degli assistiti in uno degli ambulatori terr i torial i del i ' INAM di Roma 

spiegato la notevole differen
za fra gli onorari dei medi
ci e quanto viene restituito 
dall'INAM. L'attesa, poi, per il 
rimborso è di circa un mese; 
se si verificano equivoci til 
che è frequente) questo pe
riodo si allunga. Interminabi
li file davanti agli sportelli 
delle sezioni territoriali per 
la consegna dell'apposito mo
dulo che deve essere control
lato e inviato alla sede pro
vinciale, e dalla sede provin
ciale al centro meccanografica 

Qui si verificano ulteriori 
ritardi. Questo centro, infat
ti, anziché snellire la prassi 
burocratica ha complicato le 
cose allungando di quasi il 
doppio il tempo occorrente. 

La situazione, intanto, nel
le sezioni territoriali INAM di
viene ogni giorno più dram
matica sia per gli ammalati, 
sia per i dipendenti dell'isti
tuto che hanno visto aggra
varsi le già pesanti condizio
ni di lavoro e che sono rele
gati sempre più a figurare 
come responsabili di fronte al 
crescente malcontento. 

Le organizzazioni sindaca'! 
deli'INAM, la Federazione ro
mana OGIL, CISL, UIL, i con
sigli unitari di zona — in par
ticolare quello dell'Appio Tu-
scolarla — sono impegnati per 

ottenere dall'INAM e dal go
verno una precisa assunzione 
di responsabilità e il rapido 
ripristino dell'assistenza mu
tualistica alla cittadinanza. 
Costretto ad uscire dall'atteg
giamento di indifferenza e di 
inerzia, tenuto fin dall'inizio 
dello « sciopero » dei medici. 
l'istituto ha assegnato tempo
raneamente alcuni dipendenti 

medici si invocavano, a so
stegno delle proprie tesi, tut
te le carenze del sistema sa
nitario che ovviamente esiste
vano. ma che sopravvissero e 
per di più si aggravarono do
po che l'Inam e il governo ri-

i conobbero legittime le richie-
! ste corporative che, dietro agli 
j appelli alla riforma, erano 

state avanzate. 
della sede centrale alle sezlo- j Le richieste dell'Ordine dei 
ni territoriali e ha dato gè- | medici all'Inam riguardano. 
neriche assicurazioni che sa- j ancora una volta, in primo 
ranno accorciati i tempi per i luogo notevoli vantaggi econo-
ottenere ì rimborsi. ! mici che appaiono assoluta-

Provvedimenti provvisori, ! mente ingiustificati se si pen-
dunque. e assolutamente in 
sufficienti a curare i mail 
profondi dell'attuale servizio 
sanitario. Si cerca di alleviare 
momentaneamente i disagi in 
attesa di uno sbocco della si
tuazione ma. nel frattempo, 
perdura l'inconceoibile silen
zio deli'INAM e della FNOM 
sull'andamento della vertenza 
Si dice che siano in corso 
trattative. Allora ricordiamo 
come un'iniziativa analoga 
dell'Ordine dei medici nel '66 
si Drotrasse per vari mesi, 
con l'unico risultato che a pa
gare le conseguenze di tale 
disputa furono solo le catego
rie del lavoratori. Anche al
lora, si è notato, da parte de
gli ambienti dell'Ordine del 

sa che un medico convenzio
nato con l'Inam guadagna, so 
lo per questo, una media di 
seicentomila lire al mese e 
che alcuni raggiungono, sem
pre solo con le visite Inam. 
anche i due milioni. Ciò, tut
tavia. non stupisce se si pen
sa al tipo di prestazioni che 
vengono garantite, alle visite 
affrettate che sono costretti a 
fare, al fatto che le stesse ri
cette compilate dal medico gli 
vengono riconosciute come 
visite e come tali pagate. Ep
pure la FNOM chiede di 
aumentare i rimborsi del me
dici portandoli circa al dop
pio delle attuali tabelle. 

Per quanto riguarda l'aspet
to normativo delle richieste, 

t sindacati hanno denunciato 
come queste mirino a fare 
acquisire tutti 1 vantaggi pre
visti dalla contrattualistica 
collettiva per il rapporto di 
»avoro dipendente, e nello 
stesso momento vogliano di
fendere ad oltranza un ana
cronìstico e privilegiato rap
porto professionale. 

Sia dalle forme di lotta che 
da molte delle rivendicazioni 
avanzate, risulta che l'Ordine 
dei medici continua ad ignora
re la necessità di inquadrare 

| le proprie richieste in un'azio
ne tesa alla trasformazione e 
al superamento delle attuali 
strutture sanitarie. 

La linea della FNOM divie
ne. pertanto, sempre meno 
credibile: molti medici si ri
fiutano già di seguire le sue 
direttive e di aderire a que
sto a sciopero» verticistico e 
squalificante. Viene contesta
to a questa federazione, alla 
quale ogni medico è a obbli
gato » ad Iscriversi per poter 
esercitare e che dovrebbe co
stituire una garanzia delle ca
pacità e della serietà profes
sionale. il diritto di fare le 
funzioni di una organizzazio-

1 ne sindacale e. cosa ancor 
più grave, di prendere provve
dimenti repressivi e intimida
tori nei confronti di quei me
dici che si rifiutano di adot
tare le forme di lotta impo
ste. Tutto ciò riteniamo che 
non sia giuridicamente legitti
mo e che, anche a livello legi
slativo, sia necessario defini
re la separazione precisa tra 
le funzioni di tutela della pro
fessione da parte dell'Ordine 
dei medici e gli interessi sin
dacali della categoria che. co
me quelli di tutte le altre, 
non possono non essere deter
minati da una libera scelta. 
A questo proposito assume 
particolare importanza Io ap
pello della Federazione roma
na CGILrCISL-UIL rivolto al 
medici perchè si organizzino 
assieme agli altri lavoratori 
nelle associazioni sindacali di 
classe. 

Dietro la « vertenza » del 
medici, dietro il perdurare del 
silenzio che caMUerizza il 
comportamento della FNOM e 
deli'INAM, dietro l'aggravar
si della situazione per milio
ni di lavoratori appare, dun
que. sempre più evidente la 
calcolata volontà politica del
le forze Interessate alla con
servazione dell'attuale siste
ma sanitario di strumentaliz
zare il malcontento e porta
re, tingendolo con un'abile 
pennellata di « riforma ». un 
nuovo attacco alle istanze de
mocratiche dei lavoratori con
solidando le strutture presen
ti e rafforzando le posizioni 
di privilegio. 

Lorenzo Barrino 

dirottati verso Roma, verso 
alcune cllniche private ». An
che in questo delicato setto
re, le conclusioni sono le so
lite; per le assolute carenze 
dei servizi pubblici, prospera
no i privati. Alcune cliniche 
di Latina fanno affari d'oro; 
ma di esse — a maggior ver
gogna degli amministratori 
de: anche l'ospedale è un feu
do dello « scudo crociato », 
con sei consiglieri su nove nel 
Consiglio - d'amministrazione 
— dispone anche di un cen
tro di rianimazione. E si sa, 
in medicina moderna, cosa si
gnifichi un centro di riani
mazione funzionante; signifi
ca salvare la vita a decine di 
persone, significa un pronto 
soccorso efficiente. «Da noi 
anche il pronto soccorso è 
una vergogna — aggiungono 
l lavoratori — pochi metri 
quadrati, qualche termometro. 
qualche supposta. Lo manda
no, avanti un medico, un in
fermiere, un portantino; fan
no tutto loro, 1 soccorsi d'ur
genza e anche le acccttazioni 
normali... ». 

Neanche l'assistenza, a quel 
che sostengono lavoratori e 
sindacalisti, è delle migliori. 
Occorrono settimane per ave
re una diagnosi completa; in
teri reparti sono affidati ad 
un solo infermiere, spesso ad 
un solo portantino; di notte 
l'ospedale è praticamente ab
bandonato. «Ti assumono co
me portantino e finisci per 
fare il medico... ». spiegano i 
lavoratori, che si fanno in 
quattro per battere una situa
zione drammatica: che, essen
do pochi, sono costretti a de
fatiganti straordinari (pagati 
mesi e mesi più tardi), a ri
nunciare alle ferie e ai per
messi, a fare ventiquattro ore 
difilate di corsia. 

Le prospettive non sono 
certo ottimistiche. Adesso so
no in corso 1 lavori per la 
seconda ala dell'ospedale: so
no previsti altri 350 posti-
letto ma c'è da dire che an
che essi non basteranno, che 
i malati dovranno continua
re a fare i pendolari della sa
lute. Altri programmi non ci 
sono; c'è solo un'area che il 
PRG vincola a «zona ospe
daliera». Ma sulla carta; di 
progetti certo non se ne par
la. Come non si parla di isti
tuire complessi per lungo
degenti, complessi psichiatri
ci: a Latina l'attuale centro, 
definito « di igiene mentale », 
consta di due camerette e 
niente altro. 

• • * 
Anche per la scuola. Latina, 

«quaranta anni dalla fonda
zione», è in realtà all'anno 
zero. Nel giorni scorsi la Fe
derazione del PCI ha tenuto 
un convegno ed è venuto fuo
ri un quadro che è ancor più 
allucinante di quello dipinto 
già a fosche tinte nella rela
zione dell'ex vice-sindaco Gra
nato. « Valga l'esempio del
l'asilo San Marco — scriveva 
l'esponente della Giunta Ta
sciotti — in sei sezioni ven
gono ospitati ben 527 alunni ». 
E' ancora peggio. Alla « San 
Marco» sono stati iscritti, e 
frequentano nelle sei sezioni, 
620 bambini! 

Nel convegno del PCI è sta
to fornito anche un preciso 
dato statistico: nelle scuole 
materne statali, ci sono 36 
bimbi-aula: in quelle comuna
li 62 bambini aula. Alle ele
mentari e alle medie i turni 
sono di rigore; nei borghi 
esistono ancora, ed è una ver
gogna, le pluriclassi; le scuo
le secondarie debbono soppor
tare l'assalto di quindicimila 
giovani provenienti da tutta 
la provincia ma gli edifici, so
no esattamente gli stessi di 
quaranta anni fa. E' stato 
solo costruito un nuovo liceo 
scientifico, che non è ancora 
agibile e che, comunque, è 
insufficiente ancor prima di 
essere inaugurato. Comune e 
Provincia spendono patrimoni 
per affittare aule, adattare pa
lazzi che non sono di loro pro
prietà: tutti quattrini che in
vece dovrebbero e potrebbero 
servire per costruire nuove 
scuole. Anche per queste gra
vi carenze strutturali, oltre 
che per le dure condizioni di 
vita di tante famiglie, pesan
ti sono le cifre dell'evasione 
scolastica. Se ne è discusso 
al convegno indetto dal PCI e 
si è detto che. raffrontando 
gli iscritti alla prima elemen
tare del 1963 con i licenzia
ti della terza media del 
1972. cioè dopo gli otto anni 
dell'obbligo, ben il 43.2 per 
cento dei ragazzi non ha con 
seguito la licenza media. 

• • • 
Non c'è da fare molti com

menti a queste drammatiche 
situazioni, a queste cifre. An
cora una volta i fatti parla
no chiaro: c'è solo da ribadi
re quel che da sempre 11 no
stro Partito ha sostenuto e 
sostiene nelle assemblee e 
nelle piazze: che per trasfor
mare Latina in questi settori 
vitali, come in tutti gli altri 
settori, bisogna imporre alla 
DC delle diverse scelte poli
tiche, una politica che tenga 
conto prima degli interessi 
dei cittadini e della città, e 
solo dopo di quelli di indu
striali e speculatori. Garanzia 
per il successo di questa dif
ficile battaglia è la continua 
e sicura crescita del Partito 
e del movimento operaio e 
democratico. 

n. c. 
(Continua) 

Bambini giocano in un prato a Spinacelo; qui due asili stanno 
andando in rovina per l'incuria de! Campidoglio 

ASILI ISIIPO 
Gravi ritardi 

nell'attuazione 
della delibera 

Tre mesi fa fu decisa la costruzione di 28 nidi 
La compagna Pasquali indica due problemi essen
ziali per tradurre in pratica il voto del Consiglio 

Dopo una lunga battaglia 
popolare alimentata soprattut
to dalle donne lavoratrici e 
casalinghe e dall'azione del 
gruppo consiliare comunista si 
e riusciti a strappare al Co
mune di Roma la decisione 
di costruire 28 asili nido entro 
l'ottobre 1973. Un risultato po
sitivo se si tiene conto che 
l'asilo nido risponde alle esi
genze di un nuovo rapporto 
tra famiglia e società che si 
innesta al diritto della donna 
al lavoro e al diritto del bam
bino a crescere e sviluppar
si in armonia con la famiglia 
e la collettività. La decisione 
del Comune di Roma tuttavia 
accoglie solo in parte le esi
genze della popolazione poiché 
occorrerebbero circa trecento
cinquanta asili nido per soddi
sfare le massicce richieste: 
ma sono passati ormai tre 
mesi dal voto in Consiglio co
munale relativo ai primi 28 
asili e già si profilano da 
parte della Giunta una len
tezza e una indifferenza quan
to mai preoccupanti. 

I compagni Pasquali, Salza
no e D'Arcangeli hanno fatto 
rilevare più volte questo at
teggiamento negativo dell'am-

Martedì 
senz'acqua 

quattro 
quartieri 

L'ACEA comunica che, per 
consentire l'esecuzione di lavori 
sulla condotta del diametro di 
1000 min dell'acquedotto Ver
sine elevato in relazione alla co
struzione dell'autostrada GRA-
Portonaccio e per connessi la
vori di manutenzione straordi
naria dell'Acquedotto Felice, si 
rende necessario sospendere il 
flusso idrico nei suddetti ac
quedotti. 

In conseguenza di tali so
spensioni rimarranno prive di 
flusso le seguenti utenze: dal
la ore 6 enti meridiane di mar
tedì 10 aprile alle ora 8 anti 
meridiana di mercoledì 11 apri
le le utenze alimentate dall'ac
quedotto Felice entro le Mura 
Aureliana e le utenze alimentate 
dall'acquedotto Versine Nuovo 
nelle seguenti zone: La Rustica. 
Tor Sapienza, quartieri Tiburti-
no • Pietralata (zone adiacenti 
alla via Tiburtina nel tratto Por-
tonacclo-vta di Pietralata); dalle 
ore • anti meridiano di martedì 
IO aprila alla ore 8 anti meri
diana di venerdì 13 aprile le 
utenza alimentate dall'acquedot
to Fatica fuori delle Mura Au-
rellane. 

Sari assicurato un servizio di 
emergenza con autocisterne, al 
quale gli utenti potranno rivol
gersi soltanto in caso di assolu
ta necessità ed urgenza, chia
mando il numero telefonico 
570.378. 

ministrazione comunale pun 
tualizzando due problemi 
quanto mai urgenti e che 
sono. 

1) preparare una bozza di 
regolamento per la gestione 
dei 28 asili che saranno pron
ti a ottobre — cosa ancora 
più urgente — la pianta con 
relativa assunzione a mezzo 
concorso del personale rela
tivo ai nidi. 

2) predisporre subito aree 
e progetti per proseguire nel
la costruzione di altri nidi nel
l'ambito del piano di oltre 300 
asili previsto dal Comune. 

La compagna Pasquali ha 
fatto inoltre presente che al
meno 2 degli 8 nidi costruiti 
a Spinaceto e che sono pronti 
dal '67 con arredamento com
preso potrebbero entrare in 
funzione subito. 

Gli asili nido di Spinaceto 
non si sono ancora aperti per 
una diatriba interna alla Giun 
ta stessa. Prima si era pre
so a pretesto chi doveva gè 
stirli (ONMI o Comune) poi 
si è tirato in ballo la man 
canza di un piano riguardan
te il personale. Sta di fatto 
che gli asili stanno andando in 
rovina e il Comune non muo
ve un dito per risolvere un 
problema per il quale alla fi
ne di novembre oltre mille 
genitori manifestarono in 
Campidoglio. Quanto sta acca
dendo a Spinaceto pone un 
interrogativo grave. Infatti te 
non si riesce a gestire que
sti asili nido pronti da alcuni 
anni, cosa succederà a otto
bre quando saranno ultimati 
gli altri 28 nidi? 

Appare evidente che qualcu
no sta operando contro un 
servizio nuovo e crediamo che 
10 scarica barile tra l'assesso
re alla sanità e assistenza, e 
quello per le scuole dimostri 
l'incapacità della Giunta di 
dare una risposta nuova ai 
drammatici problemi dell'in
fanzia romana e diventi di 
fatto un modo per agevola
re l numerosi e costosissimi 
asili nido gestiti da privati. 
11 ritardo dell'entrata in fun
zione delle circoscrizioni ha 
facilitato questo stato di co
se. mentre oggi va denuncia
to un vero e proprio blocco 
del lavori della commissione 
speciale nidi presieduta dal
l'* ̂ =esscre Pala. 

E* necessario quindi che 
prosegua l'azione dei cittadi
ni. delle circoscrizioni, dei co
mitati di quartiere per sbloc
care questa assurda situaz:o 
ne. Sintomatica è anche la po
sizione di una parte della DC. 
registratasi nella discussione 
per il regolamento delle scuo
le materne, sostenuta tramite 
la DC Palombini con 11 rifiuto 
totale sia del ruolo delle o r 
coscrizioni e sia della parte
cipazione dei genitori. Posizìo 
ne non smentita dall'assesso
re Martini: forse è quest* la 
posizione anche della Oltana? 
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Conclusa la dura lotta dopo 15 mesi di occupazione 

Raggiunto un positivo accordo 
per i lavoratori della Luciani 
La società Santa Palomba, costituita dalla GEPI, assumerà 250 dipendenti, mentre, gli altri 
riceveranno una indennità speciale in attesa di essere assunti da altre aziende - Lotta per l'ap
plicazione del contratto alla Elettromontaggi - In sciopero da domani i dipendenti della Regione 

ADESIONE DEGLI STUDENTI ALLA MANIFESTAZIONE DEGLI EDILI 

La lotta che i lavoratori 
smobilitazione, si è conclusa 
un accordo che prevede, fra 
per rilevare le strutture e le 
fino all'entrata in funzione 

Appello 
dei comitati 

unitari 
I Comitati unitari delle scuo

le romane hanno deciso di ri
volgere un appello a tutti gli 
studenti perché sabato prossi
mo, 14, In occasione della ma
nifestazione nazionale degli edi
li, scioperino e si diano appun
tamento, alle 9,30, al Colosseo 
per confluire poi nel corteo de
gli edili. In un loro comunica
to — emesso al termine di una 
riunione — I comitati unitari 
hanno indicato la scadenza del 
14 come un momento importan
te della costruzione delle al
leanze Intorno alla questione 
della scuola. Di qui il valore 
della partecipazione degli stu
denti alla giornata di lotta na
zionale indetta dagli edili. 

Agro Pontino 

Gli industriali 
riducono 

arbitraria
mente 

il prezzo 
del latte 

Ulta grave situazìor.e si. è 
determinata in tutto l'Agro 
pontino per la decisione uni
laterale, ingiustificata e pro
vocatoria degli industriali ca
seori della provincia di Lati
na di ridurre il prezzo del 
latte al produtore di 5 lire 
al litro. Prendendo a prete
sto la data del 1. aprile (che 
segna la libera circolazione 
del latte nei paesi del MEO 
gli industriali caseori lianno 
fatto affiggere, il 31 marzo. 
presso i loro stabilimenti l'av
viso che annunciava l'inaudi
to provvedimento. Una prima 
decurtazione del prezzo, di 
fatto, era già avvenuta con 
l'entrata in vigore dell'IVA, 
rifiutandosi gli industriali, in 
barba alla legge ed alle cir
colari esplicative, di caricar
la sul prezzo, mentre il pro
duttore doveva immediata
mente pagarla nelle materie 
prime necessarie all'alleva
mento, mangimi, foraggi, ecc. 

L'economia dell'agro ponti
no. anche dopo la creazione 
della fascia industrializzata, 
si basa prevalentemente sulla 
agricoltura e particolarmente 
sul latte; sono oltre 3.000 i 
quintali giornalmente prodot
ti da centinaia di piccole 
aziende contadine che hanno 
consentito, contro un magro 
reddito contadino il prospera
re di floride aziende lattiero-
caseorie private. 

Non esiste un rapporto tra 
industria di trasformazione e 
produttori, il tutto passa at
traverso la figura del racco
glitore che, anche se di secon
do piano, serve egregiamente 
da « frangionda » mettendo 
gli industriali in condizioni di 
prendere le decisioni a loro 
più con facenti. 

Battuti sul problema del lat
te di bufala dai cmitadini. che 
uniti nell'associazione zootec
nica hanno imposto il ritiro 
della diminuzione del prezzo 
per il contratto diretto elimi
nando l'intermediatore, gli in
dustriali caseori imboccano 
ora la strada della rivincita 
e della vendetta nel più «gros
so a settore del latte bovino. 
I produttori e le loro orga
nizzazioni sono in agitazione. 
tono state presentate interro
gazioni alla Provincia, alla 
Regione e al Parlamento, si 
tenta un incontro con l'asso
ciazione degli industriali. 

La manovra degli industria
li dece essere respinta. Ma 
per fare questo è necessaria 
ia massima unità del movi
mento; sarebbero quindi dan
nose azioni che non ponesse
ro al centro di tutta la lotta 
qtesta esigenza. L'invito è ri
volto in maniera particolare 
alla Coldiretti perché abban
doni le posizioni di chiusura 
del passalo e operi in accordo 
con tutte le organizzazioni per 
un'azione comune contro lo 
schieramento degli industriali 
caseori. Nel frattempo si è riu
nito il consiglio di ammini
strazione delta associazione 
dei produttori zootecnici di 
Sezze e ha deciso di inviare 
un telegramma all'assessorato 
regionale all'agricoltura per
ché convochi le parti, di lan
ciare un appello a tutti i pro
duttori perché si associno per 
aumentare il loro potere con
trattuale nei confronti dell'in
dustria, di battersi per due 
obiettivi immediati: la intoc-
cabihtà del prezzo e la stimi
la di un contratto diretto on 
Tindustria caseoria. 

Quella delFassociazionismo 
è la strada che ha già dato ot
timi risultati e può rappresen
tare il punto di incontro di 
tutti i produttori nella batta-
glfs comune. 

Fulvio Gressi 

della Luciani conducevano da ol 
ieri definitivamente e in modo pò 

l'altro, l'assunziona presso la so 
maestranze della ex Luciani) in d 
della fabbrica, per 250 lavorator 

occupazione avvenuta) pres
so altre aziende pubbliche del 
settore o presso la S. Palom
ba dei rimanenti lavoratori, a 
tutt'oggi ancora formalmente 
dipendenti della Luciani. L'ac
cordo è stato raggiunto, co
me abbiamo detto, al termi
ne di una lunga e complessa 
trattativa svoltasi tra le or
ganizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL, UIL camerali e di 
categoria) i rappresentanti del 
ministero del Lavoro e della 
GEPI. 

STATALI — Ad oltre un me

se dalla stipula dell'accordo 

gli statali sono ancora impe

gnati a far sì che il gover

no mantenga gli impegni as

sunti al tavolo delle trattative 

rendendo esecutivi al più pre

sto i punti rivendicativi con

cordati. I consigli generali e 

le assemblee del personale 

hanno chiesto che siano pre

sentati contemporaneamente i 

disegni di legge e siano ri

spettate le scadenze, stabilite 

dall'accordo, per quanto at

tiene ai perfezionamenti legi

slativi. 

REGIONE — Ha avuto ini
zio ieri con lo sciopero dei di
pendenti distaccati presso i 
comitati di controllo, la lotta 
dei lavoratori della Regione 
Lazio proclamata dai tre sin
dacati di categoria (CGIL. 
CISL e UIL) per protestare 
contro le manovre del gover
no tendenti a insabbiare defi
nitivamente la legge sull'« or
dinamento amministrativo, lo 
stato giuridico e il trattamen
to economico del personale *. 

Da domani mattina, fino a 
mercoledì, scenderanno in 
sciopero tutti i dipendenti. Una 
assemblea è stata indetta per 
mercoledì mattina in piazza 
Santi Apostoli. I lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
hanno intanto elevato una 
energica protesta contro al
cuni recenti episodi intimida
tori e repressivi. 

tre 15 mesi con l'occupazione della fabbrica minacciata - di 
sitivo. Al termine di una lunga trattativa è stato raggiunto ' 
cietà S. Palomba (la società appositamente creata dalla GEPI 
ata 1. aprile e la conseguente messa in Cassa ' integrazione, 
i; la corresponsione ' della disoccupazione speciale (fino ad 

CONDIZIONE FEMMINILE 
— La Federazione CGIL. 
CISL. UIL ha indetto, per 
giovedì alle ore 16. nella sala 
delle riunioni dell'Hotel Pala
tino (via Cavour 213) un con
vegno provinciale per discu
tere i problemi dell'occupazio
ne femminile a Roma e nel 
Lazio, la condizione della don
na lavoratrice, i servizi socia
li. Scopo del convegno — è 
detto in un comunicato — è 
quello di riproporre in modo 
concreto il problema della di
soccupazione delle donne, co
me una delle più drammati
che situazioni da risolvere nel 
quadro della programmazione 
economica indicata nei temi 
dell'ampia battaglia • portata 
avanti dal movimento sinda
cale per le riforme e per un 
nuovo tipo di sviluppo sociale. 

MANIFESTAZIONE DEL 14 
E' in atto a Roma e nel 

resto della provincia un'am
pia mobilitazione di tutto il 
movimento sindacale per la 
grande manifestazione nazio
nale che si svolgerà il 14 apri
le nella capitale per la casa. 
l'occupazione, il Mezzogiorno 
e i prezzi. La manifestazione 
nazionale, che è stata indetta 
dalla Federazione degli edili 
e dalle confederazioni CGIL. 
CISL e UIL. prevede per sa
bato prossimo un concentra
mento alle ore 9 in piazza 
Esedra e un corteo che rag
giungerà piazza San Giovan
ni dove si svolgerà un comi-
zìo unitario. 

BIRRA PERONI - Ancora 
una volta la direzione della 
Birra Peroni (la fabbrica di 
imbottigliamento di Tor Sa
pienza) si distingue per i 
suoi metodi di sfruttamento. 
E' noto il sistema di appalti 
che la Birra Peroni ha in
staurato nel suo stabilimento. 
Si tratta di un sistema di 
sfruttamento degli operai del
le varie ditte appaltatici (Ur 
bani. Elettromontaggi. Pacca-
gniella. Bigelli, ecc) usando 
delle ditte di comodo che a 
loro volta vengono sfruttate 
dalla Birra Peroni. Ora è il 
caso della « Elettromontaggi > 
la quale di fronte alle prote
ste dei lavoratori che rifiuta
no di fare gli straordinari e 
chiedono l'applicazione del 
contratto, la direzione li mi 
naccia di licenziamento. I 
lavoratori sono decisi alla lot
ta: si sono organizzati nel 
sindacato unitario e hanno 
avanzato le seguenti rivendi
cazioni: 1) aumento della pa
ga base; 2) regolamentazione 
dello straordinario; 3) ricono
scimento dei superminimi nel
la busta paga a tutti gli ef
fetti. 

Contro i ritardi della Giunta 

Stamane a La Rustica 
manifestazione 

per i servizi sociali 
L'azione del nostro Partito - Martedì in
contro tra popolazione e circoscrizione 

Dopo una lunga e trava
gliata stasi, i cittadini del
la borgata La Rustica sono 
in agitazione per risolvere 
i vecchi e annosi problemi 
della borgata sulla via Pre-
nestina (illuminanzione, 
strade, fogne, trasporti, im
pianti igienico - sanitari, 
scuole). Si tratta di un al
tro spgno positivo che uni
sce la borgata di La Rusti
ca alla lotta dei lavorato
ri della zona sud per l'oc
cupazione, contro il caro 
vita, per i servizi e lo svi
luppo economico di Roma. 
Ma è anche un altro segno 
dell'immobilismo del cen
tro sinistra in Campidoglio 
e delle responsabilità della 
de. 

La manifestazione lndet-

' ta dal PCI per questa mat
tina a La Rustica ne è una 
nuova conferma. Inoltre 
martedì, grazie alla ini
ziativa dei consiglieri co
munisti della VII circoscri
zione, si avrà un primo si
gnificativo incontro popo
lare tra il Consiglio di cir
coscrizione e le popolazio
ni della borgata. Il Comi-
tato di quartiere ha pre
sentato delle rivendicazio
ni precise tra cui l'attua-

, zione del Piano particola
reggiato. Ma l'elenco delle 
cose da fare è molto più 
lungo: nelle scuole si at
tuano i doppi e tripli turni; 
non esiste in borgata l'a
silo d'infanzia; nella scuo

la elementare non esiste 
palestra e biblioteca; la 
scuola media di fatto non 
esiste (attualmente viene 
affittato un edificio da un 
privato per 1.500.000 lire 
al mese). 

Tra i giovani che fre
quentano la scuola media 
si manifestano parecchi ca
si di rachitismo e di sco
liosi. Per la scuola supe
riore secondaria i giovani 
sono costretti ad andare a 
Tor Sapienza con grave di
sagio per la carenza dei 
trasporti pubblici. Manca
no gli impianti sportivi: i 
giovani si sono costruiti 
un modesto campo di cal
cio, ma intanto le attrez
zature sportive (piscina, 
verde attrezzato,' campi di 
calcio, ecc.) previste dal 
piano particolareggiato, so
no lettera morta. 

La maggioranza delle 
strade sono prive di illu
minazione e non sono 
asfaltate. Su 34 strade 21 
sono prive di illuminazione 
e 31 sono dissestate o non 
asfaltate. Non esiste un 
mercato coperto, mancano 
i semafori, manca la se
gnaletica stradale e non vi 
sono vigili urbani di servi
zio. L'ospedale più vicino 
è il Policlinico o S. Gio
vanni (15 km.), mentre 
non si vede l'inizio della 
costruzione dell'ospedale di 
Centocelle. 

ALL'OPERA 
RIPRESA DEL BALLO 

IN MASCHERA 
E PRIMA DI MARIA 

ANTONIETTA 
Mercoledì olle 2 1 . in abb. alle 

seconde replica del • Ballo In ma
schera » di G. Verdi (raopr. n. 57) 
concertato e diretto dal maestro 
Ferruccio Scaglia. Interpreti princi
pali: Ruggero Sondino, Attillo 
D'OrazI, Luisa Maragllano, Mirella 
Parutto e Valeria Marlconda. Gio
vedì 12, alle 2 1 , in abb. alle prima 
serali « Maria Antonietta > di Te
renzio Gargiulo concertata e di
retta dal maestro Pierluigi Urblnl. 

LA ROSA 
PARODI-SZERYNG 

ALL'AUDITORIO 
Oggi alle 18 (turno A) e do

mani alle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di via della Concilia-
zione, concerto diretto da Arman
do La Rosa Parodi, violinista Hen-
rik Szeryng (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia. In 
abb. tagl. n. 2 5 ) . In programma: 
Cialkowskl: Amleto, ouverture-fan
tasia; Concerto per violino e or
chestra; Sinfonia n. 6 (Patetica). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Con
ciliazione 4, oggi dalle 16 in poi; 
domani dalle 16,30 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express In 
Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì Bile 21.15 al T. Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto dell'Ensemble Kontraste 
di Vienna (tagl. n. 23) In pro
gramma: lanacek, Strawinsky, 
Nono, Sthoeriberg. Bigi, in vend. 
alla Filarmonica 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 -
Tel. 3601752) 
Domani alle 19 concerto della pia
nista Nina Tichman vincitrice del 
Concorso Casagrande. In program
ma: Mozart, Schubert e Debussy. 
Biglietti in vend. alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotev. Melllnl 33/A -

Tel. 3829451 
Alle 21,30 il Gruppo di Speri
mentazione teatrale Aleph pres. 
« Sindbad ». Ultima replica. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla-
ri. 82 Tel. 65.68 711) 
Alle :7,45 e 21,45 il Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali pres. 
• Apocalittico week-end a Cro
mo » (tratto da Aldons Huxley) 
di Pippo Di Marca con Di Bella, 
Palazzoni, Mancini. Marcacci, Vin
centi. Pellegrino. Regia Di Marca. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 Trastevere Tel. 582049) 
Alle 16,30 spett. per bambini 
« Flauti e burattini » con la par
tecipazione degli spettatori. Alle 
19 «Razziai cabaret» di L. D i , 
Nola, pres. dalla C.ia del Dramma 
Italiano, con P. Parisi, B. Bru-
gnola, M. Ranieri, A. Russo, R. 
Sab, A. Spagnolo. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601 '31 
Alle 17 il Teatro Stabile di Ca
tania pres. « I mafiosi » di Leo
nardo Sciascia con Turi Ferro, 
Michele Abruzzo, Umberto Spa-
daro. Tuccio Musumeci. Regia 
Fulvio Tolusso. Scene di Enzo 
Frigerìo. 

BELLI (P.zza S. Apollonia. I l ' A 
Trastevere Tel 5894875) -
Alle 17,30 la C.ia Teatroggi pres. 
« I l mutilato » di E. Toller. Re
gia Bruno Cirino. 

BERNINI (P.za Lorenzo Bernini, 
22 - Tel. 573352) 
Oggi alle 17.30 la C.ia Stabile 
di prosa e L'Artistica » dir. da 
Massimo Altena pres. « A casa 
per le sette » di R. Scheriff con 
D. Silvestre, Landi, Roberti, Fio
re. Cartoni, Sorriga. Regia Zar-
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Origlia Palmi 
pres. « Giorgina » commedia In 
2 atti, 4 quadri di Vittoriano 
Sardou. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE fVta dei Castani 
n. 2011 
In preparazione lo spettacolo con 
Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel» 
fono 687270) 
Alle 16.30 e 19.30 la C.ia del 
Teatro Centrale di Roma dir. da 

Schermi e ribalte 

(appunti 5 
Mostra 

Domani, lunedì 9, alle galleria 
della Pigna (Centro artistico cul
turale) in via della Pigna 13 /A , 
si apre una mostra di mosaici dì 
Fernanda Toltemelo, presentata al 
catalogo da Vittorio Scorza e 
Enzo Frascione. In occasione del
l'apertura della mostra il chitar
rista Carlo Carfagna terrà un con
certo, alle 18.30. 

Lauree 
La compagna Caterina Sammar-

tino, del CD della sezione di Ostia 
Centro e consigliere della X I I I 
circoscrizione ha conseguito la lau
rea in filosofia. Auguri dai com
pagni di Ostia e dal nostro gior
nale. 

• • • 
Si è laureato in Lettere il com

pagno Fab.-izio Ferrucci della se
zione Mazzini. Al caro Fabrizio le 
fraterne felicitazioni dei compagni 
di Mazzini e dell'Unità. 

Grafica 
Presso la « Medusa grafica », 

in via dst Babuino, 124, fino al 
15 sono esposte opere grafiche 
della scuola di Parigi. 

ENAL 
L'ENAL indice ed il Comitato 

Provinciale Romano FIBS organiz
za, il X I I I Campionato provinciale 
di boccette a coppie con recuperi. 
Le iscrizioni sono libere a tutti i 
giocatori tesserati ENAL-FIB5 per 
l'anno 1973 e si ricevono accom
pagnate dalla quota di L. 2.000 a 
persona, presso il Circolo ENAL Va
sco de Gama, via Vasco de Gama, 
n. 129. 

L'ENAL organizza, per i pro
pri associati, un viaggio aereo in 
India, Ceylon. Hong Kong, E<irma-
nia. Cashemere dal 24-6 al 12-7-73. 
Per informazioni e prenotaziori ri
volgersi all'Ufficio Turismo del-
l'ENAL • vìa Nizza 162. telefono 
850 .641 . 

Nozze 
Il compagno Filippo Romoli. 

della sezione Cinecittà, si sposa 
questa mattina in Campidoglio al
le 11 con la signorina Claudia 
Zoli. Alla coppia i migliori au
guri della sezione Cinecittà • del
la redazione dell'» Unità ». 

Il compagno Tommaso lessi si 
sposa stamane in Campidoglio con 
la compagna Caterina Rondinelli. Al
la felice coppia gli auguri più 
fraterni dei compagni della sezione 
Porionaccio e dell'* Unità ». 

FARMACIE 
Acilia: largo G. da Montesar-

chio 11. Ardeatino: via Accade
mia del Cimento 16: via Acca
demia Antiquaria 1/2: viale C.T. 
Odescalchi 3/A; via G. Gozzi 
207. Bocce* : via Baldo de
gli Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: 
piazzale Gregorio V I I 26. C»-
salberfone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen-
locelle-Prenesfino Alto: via del
le Acacie 51: via Prene-
stina 422; via Prenestina 423; 
via Tor de* Schiavi 188 (ang. 
via dei Gerani): piazza Ron
chi 2: via delle Ciliege 5-5a-7: 
via dei Glicini 44; via delle 
Robinie 81 (ang. via delle Aza
lee 122). Collatino: via del Ba
dile 25 d. Della Vittoria: viale 
Angelico 79: via Settembrini 33; 
via della Giuliana 24. Esquilino: 

via Cario Alberto iz., via fcman 
Filiberto 126; via Principe Eu 
genio 54; via Principe Ame
deo 109: via Merulana 208: Gal 
leria di testa Stazione Termini. 
EUR e Cecchignola: via Lau 
rentina 591. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flami 
nìo: via Fracassim 26. Giani-
coìense: via S. Boccapaduli 45; 
via Fonteiana 87: via Colli Por-
tuensi 396 404; via F. Oza-
nam 57-a; via Bravetta 82; via 
Casetta Mattei 200 Magliana 
Trullo: piazza Madonna di Pom
pei 11. Medaglie d'Oro: piazzale 
delle Medaglie d'Oro 417; largo 
G Maccagno 15-a. Monte Ma
rio: largo Igea 18; via Trion
fale 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione 23: piazzale Jonio 51; 
via Monte Sirino (piazza degli 
Euganei); via Nomentana Nuo
va 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13-6; via Nomen
tana 939. Monte Verde Vecchio: 
v. Barrili 7. Monti: via Agostino 
De Pretis 76: via Nazionale 160. 
Nomentano: piazza Lecce 13; 
viale XX I Aprile 42-a; via Lan-
ciani 55 Ostia Lido: piazza del
la Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 
delle Baleniere U7-117a. Ostien
se: via Al. Mac. Strozzi 7; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien
se 142; via Gaspare Goz
zi 207209. Parioli: via G. Pon
zi 13; via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: via del Golf 12. 
Portonaccio: via Tiburtina 542: 
via Monti Tiburtini (ang via 
Vertumno). Portuense: via Avi
cenna IO; via Portuense 425; 
vìa della Magliana 134; via G. 
R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion
fale: piazza dei Quiriti 1; via 
Germanico 89; vìa Candia 30; 
via G. Belli 102-104; via Cola 
di Rienzo 213. Prenestino-Labi-
cano-Torpignarta ra: via Alber
to da Giussano 38; via della 
Marranella 41; via Acqua Bulli-
cante 202: via Torpignattara 
47. Primavalle: via Pietro 
Maffi 115; via Calisto I I n. 20: 
via di Torrevecchia 969 969a-
969b. Quadraro-Cinecittà: via 
Tuscolana 863; via Tuscola-
na 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quarticciolo: piaz 
zale Quarticciolo 11. Regola-
Campitelli-Colonna: corso VitL 
Emanuele 174176: largo Arenu-
la 36: corso Vittorio Emanue
le 343. Salario: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludb-
vi i i : via XX Settembre 25; via 
Goito 13-15; via Sistina 29; via 
Piemonte 95: via Marsala 20 e: 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Pollenza 58. San Eustac
h i o : via dei Portoghesi 6 Te-
staccio-S. Saba: viale Aventi
no 78; via U Ghiberti 31. Tibtir-
tìno: via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: corso Fran
cia 176; via Flaminia Vec
chia 734. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via degli Albatri 
10; via Torre Gaia 5. Borgata 
Tor Sapienza-La Rustica: via di 
Tor Sapienza 9. Trastevere: via 
eh' Trastevere 165; via Ettore 

Koili 19; piazza a. Maria in 
Trastevere 7. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78: piaz
za Crati 27; via Maghano Sa
bino 25; viale Libia 114. Tusco-
lano-Appio Latino: via Orvie
to 39: via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; piazza Rosei-
le 1: via Corfinio 1-2; piazza 
Cantù 2; via Enna 21; via A. 
Baccarini 22; via Tarquinio Pri
sco 46-48; via Clelia 96 102 (ang. 
via Tuscolana 344): via Tusco
lana 465. . 

OFFICINE 
Ricca (riparazioni auto elei 

trauto - carburatici). Circonv 
Nomentana. 290. telef. 425.119; 
Coci (elettrauto), via Como, 23. 
tei. 864.749; Zanoli (riparazioni 
auto elettrauto), via Casilina 
535. tei. 27.19.889; Elettrauto 
Tulli, via A. Rotti. 22 (v.le Mar
coni). tei 556.279: Belforte (ri 
parazioni auto), via Todi. 69. 
tei. 78.83544; F.lli Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275. tei 883 381; Elettrauto Co
stantini, via Concordia. 18, te
lefono 75.79 244; Autorimessa 
« Residence > (Officina Servi
zio Innocenti) piazza Madonna 
delle Salette. 12 (Monteverde 
Nuovo), tei 538.441: Desideri 
(autofficina autorizzata Alfa Ro 
meo), via Grotta Perfetta. 333. 
tei 54.04 608: Lipari (riparazio
ni auto carrozzeria), viale del 
le Provincie. 135. tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ameri
ca. 119 (EUR), lei. 59.11.9B0: 
Nesci (riparazione auto - elet
trauto). via di Brevetta. 339. 
tei. 62.36.422; Rulli (o.r.a.) Via 
di Portonaccio HO. tei. 431.596. 
Soccorso stradale: segreL tei. 
o. 116; Centro Soccorso ACR: 
via C. Colombo 261. tei. 51.10.510 
51.26.551. 

OSTIA LIDO: Onofrio (Offi
cina Servizio Lancia - elettrau
to). viale Vasco de Gama 64. 
tei. 66.96.940. Lambertini A. 
(Staz. Servizio AGIP - officina). 
p.le della Posta, tei. 60.20.909. 

POMEZIA: Morbinati (Offi
cina S.S.S. n. 395). via Pontina 
km. 29.500. tei. 910.175. De 
Lellis (officina), via Dante Ali
ghieri 50. tei. 91.10.142. 

ARDEA: Autoriparazioni Pon
tina, SS. 148. km. 34.200 (Bi
vio Caronti), tei. 910.008 910.497. 

CIAMPINO: Sciorci-Santucci 
(ripara?., auto - elettrauto - car
buratori - gomme), via Italia 7. 
tei. 61.13.211. De Federici! (offi
cina autorizzata FIAT) , via F. 
Baracca 4. tei. 61.12.267. 

LABARO: F.lli Dìaco (rinar. 
auto - elettrauto), via Flami
nia 12I3/B. tei. 69.11.840. 

ANULARE: Alcamo (riparaz. 
auto carrozzeria). Grande Rac
cordo Anulare km. 45.500. tele
fono 743.153. 

OFFICINE INNOCENTI: F.lli 
Mazzalupi, via Animuccia 10, 
tei. 837.818. Petrolcar, via Mor
gagni 30. tei. 865.702. Cittadini 
& Cara, via Tiburzi 4/A. tele
fono 582.501. 

Marcello Baldi e G. Colli pres. 
« Lebbia » di Boll con Tuccl, 
Bertolucci, Tusco, Nardon, Sonni, 
Pavese, Malaspina, Ruggerl, GÌ-
rola, Turili!. Isnenghl. Regia M. 
Baldi. 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.lo del 
Leopardo, 31 • Tel. 588512) 
Domani alle 21,15 la C.ia di pro
sa della Regione Lazio presenta 
« I l dirottatore » 2 atti di Anna 
Lazzaro. Regia Lidialberta Mo
neta. 

Obi SATIRI (Via Grottaplnta, 19 
Tel. 565352) 
Alle 17,30 « La mala è femmi
na » supergiallo di A.M. Tucci 
con Lazzareschi, Musy, Spilateri, 
Todero, Valenti e con Sandro 
luminelli. Regia Gianni Musy. 
Scene di Folleni. 

OELLt ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.S64) 
Alle 17,30 11 Teatro Libero pres. 
« La tragedia spagnola » di Tho
mas Kyd. Regia di Armando Pu
gliese. Scene e costumi di Bruno 
Garofalo. 

OELLt MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 862948) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre
senta • Plauto Chantant » di G. 
De Chiara in un impianto musi
cale ideato da F. Fiorentini con 
G. Rocchetti, 5. Bennato, M. 
Bronchi. P. Gatti, T. Gatta, G. 
Isldori, L. La Verde, M. Traversi, 
M. Vestrl. Elaboraz. esecuzioni 
mi'slcall A. Salito, P. Gatti. Co
reografie M. Oani. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 67.51.30) 
Alle 18 la C.ia diretta da Franco 
Ambroglini in « Il gioco della 
congiura » di Leandro Castellani 
con Lauro Gìanoli, Altieri, Ber
retta, Doria, Lombardi, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia! autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 
Alle 17,30 ìl Teatro di Eduardo 
con « Il sindaco del rione Sani
tà » di Eduardo Da Filippo. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 17,30 recital straordinario 
di Leslie French e Shakespeare. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Alle 10,30 II Teatro per Ragazzi 
alla Magliana (Via Viano, 3) 
presenta « Facciamo la strada in
sieme » di Roberto Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Tele
fono 382254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Il gatto con gli 
stivali » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 
Tel. 803.523) 
Alle 16,30 e 19,30 Paolo Poli 
in « Giallo...!! » due tempi di Ida 
Omboni e Paolo Poli. Musiche 
a cura di Jacqueline Rerrotin. 

QUIRINO ETI (Via M. Min-
ghetti. 1 Tel. 6794585) 
Alle 17,30 « L'Antigone di So
focle » di Bertolt Brecht, presen
tato dalla C.ia teatrale « Il Grup
po della Rocca ». Regia Roberto 
Guicciardini. Scene e costumi di 
Lorenzo Ghigtia. Ultima replica. 
Martedì il « Gruppo della Roc
ca » presenterà « Sogno di una 
notte di mezza estate » di W. 
Shakespeare. Regia di Egisto Mar-
cucci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 1B3 Tel. 465095) 
Alle 17,30 la C.ia Comica Spac-
cesi pres. « Lui l'autorevole » di 
M. Berardi e « La casa » di E. 
Carsana con Barlesi, Cerulli, Don-
nini, Ricca, Spaccesi, Word. Re
gia Petri e D'Angelo. Ultima 
replica. 

ROSSINI ( P J Z » S. Chiara. 15 -
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei in « La 
scoperta dell'America » di Al
berto Retti. Regia Checco Du
rante. 

SISTINA (Via Slatina. 429 Te
lefono 487.090) 
Alle 17.30 e 21,15 Garinei e 
Giovannini pres. Johnny Dorelli, 
Bice Valori, Alida Chelli, Gianni 
Bonagura e Paolo Panelli in 
• Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marrott e Foot con E. Schu-
rer e G. Tozzi. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 
Domani fino a venerdì alle 21,15 
il Teatro di Roma pres. « La cle
menza di Tito » di Pietro Meta-
stasio, rifatta dal signor Vittorio 
Sermonti. 

TOKOINUNA (Via Aequasparta. 
n. 16 Tel 65.72.06) -
Alle 17.30 e 21.30 la C.ia Tre 
pres. « Oh mamma » novità asso
luta di Riccardo Reim con la col
laborazione di Dacia Maraini con 
Pina Capitani, Alfredo Pasti, 
Riccardo Reim, S. Santucci, A. 
Longo. Regia di R. Reim. 

VALLfe E U (Via dei teatro Vai
le. 23 A Tel 653794) 
Alle 17,30 II Teatro di Roma 
presenta « L'ispettore generale a 
di N. Gogoi. Regia Mario Miss! 
••oli. Produzione Teatro Insieme 

CABARET 
A l PAPAUNU l V ic dei Leopar

do 31 lei 588512) 
Alle 17,30 famil. « I proni...po
ti » di D'Ottavi e Lionello con 
Tomas. Cremonini, Priscilla, Ro
mani. Al piano Jacoucci. 

CAN1ASTORIE (W.io dei Panieri 
O- 57 Tel 585605 6229231) 
Alle 17.30 famil. « Porco can 
con » di Guido Finn con Gastone 
Pescucci, Irina Maleeva, Rossella 
Izzo. Regia Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. Ultimi giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. «5 Tesela» 
oo S74S368) 
Alte 23 Michou a Parigi Mada
me Maurico a Roma « Masqne-
rode • spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bocchi. fosfori Bian 
chi Al piano M. Corallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

FOLK ROSSO (Vie Garibaldi. 56 
Tel 564673) 
Alle 17 e 21.30 « Viaggio verso 
Naigoata » di P. Deno e L. Ge-
race con C Airoldi, C Alleone, 
L. Arpini, R. Mardembro. P. 
Dano. Alle 18 e 22,30 ultimi due 
spett. dei * Brasil Jazz Samba » 
in « Balanco Swing • con I . De 
Paula, A. Vieira, Mandrake. L. 
Ranieri. 

IL CARLINO ( V i * XX Setremftre 
n. 90-92 Te*. 47.55.977) 
Alle 22 Elio Pandolfi e Anna 

al FOLKROSSO 
VIA GARIBALDI, 56 

Oggi, alle ore 17. i « Jazz 
Samba > presentano lo spet
tacolo musicale 

BALANGO LIVING 
con Irlo De Paula (chitarra 
elettrica). Alfonso Vieira 
(batteria). Mandrake (tum-
badora) e Lino Ranieri (bas
so elettrico). 

I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno usu
fruire di uno sconto del 50% 
sul prezzo del biglietto. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
presenta oggi alle 10.30, al 
Centro di cultura proletaria 
della Magliana (Via Vaia
no). lo spettacolo per ragazzi 

FACCIAMO 
LA STRADA INSIEME 

di ROBERTO CALVE 

I lettori dell'Unità potranno 
acquistare il biglietto d'in
gresso a un prezzo sensi
bilmente ridotto, presentan
do questo tagliando al bot
teghino. 

Mazzamauro In « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
Al plano Franco Di Gennaro. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589971) 
Alle 17,30 e 22 « Godi fratello 
De Sade » commedia di R. Veller 
con Aichè Nana, L. Riva, F. Ales
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via del Salumi, 38 . 
Tel. 5810721) 
Alla 22,30 « Mlichlatutto '73 a 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo • poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 21,30 gran complesso Pa
trick Samson. 

SHAKIDU CLUB (Via Trionfala 
130/A • Via Rossetti 5 • Tel. 
371509) 
Alle 23 « Ambarabà del coeò... a 
scherzo musicale con M. Alberti, 
R. Campitelll, R. Monteverde. Al 
plano S Grossi 

SPERIMENTALI 
BEAT 73 (Via G. Belli 72 • P.zza 

Cavour • Tel. 899595) 
Alle 21,30 la C.ia < I Segni » 
pres. « L'angelo custode • di 
Fleur Jaeggy. Regia Giorgio Ma
rini. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Gobi, 23) 
Dal 12 aprile alle 21,30 « Sac
co » di Remondi e Caporossi. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 P.zza Vittorio -
Tel. 733964) 
Alle 18 il Gruppo Teatro Incon
tro pres. « Notte di guerra al 
Museo del Prado » acquaforte di 
un prologo e in un atto di Rafael 
Alberti. Secondo mese di repl. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A f t e spett. Topless Mes
sico 73 

VOLTURNO 
Barbablù, con R. Burton (VM 14) 
SA i ) e rivista Play Sexy 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR » $ » » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) OR $ $ $ 9 

AMBASSAOE 
Voglio la libertà 

AMtKILA ( l e i 381.61.68) 
Mani che stritolano, con Pai-Ying 

A ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA © 

APPIO (Tel. 779.638) 
I l boss, con H. Silva 

( V M 18) G « 
ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 

Play it again, Sam (in originale) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 
( V M 18) S & 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA % 

AVANA (Tel. 51.1S.10S) 
La vita a volte ò molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C $ 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Voglio la libertà 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ® $ 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Mani che stritolano, con Pai-Ying 
A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
I l boi», con H. Silva 

( V M 18) G « 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Cari genitori, con F. Bolkan S é) 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) OR ® » ® « 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

c e» 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 
C 8 ) 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Bella ricca lieve difetto fisico cer
ca anima gemella, con C Giuffrè 

C 6b 
EM8ASST (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Oufilho C 9 

EMPIRE (TeL 857.719) 
La Tosca, con M. Vini DR « 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'ameriKano. con V Montano 

- ( V M 14) DR * * # 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 

Tel. 591.09.86) 
Voghamo l colonnelli, con U. 
Tognazzi SA 9 9 ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hotfman 

( V M 18) DR ® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Le farfalle sono libere, con G. 
Hanin S 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Prendi I soldi a scappa, con W 
Alien SA 9 ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 9 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il monaco, con F. Nero 
( V M 18) OR 9 9 

GIOIELLO 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 9 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Le 4 dita della furia, con Meng 
Pei ( V M 14) A 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
TeL 6 3 3 0 . 6 0 0 ) 

- Fila» d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) OR 9 9 

HOLIDAY (Lar«o Benedetto Mar 
orilo TeL 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) 5 * 
INDUNO 

Palma d'acciaio un turbine di vio
lenza 

KING (Va» Fosileoo, S Telefo
no 831.95.41) 
I l maschio ruspante, con G. 
Gemma C 9 

MAESTOSO (TeL 786.089) 
Da rione Kong: l*arfo. il furore, 
ta morte, di Kao Pao Shu C 9 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Untato tango e Pariti, con M. 
Brando ( V M 18) OR 9 9 9 ® 

MAZZ IN I (TeL 3 5 1 3 4 2 ) 
Maddalena, con I— Gastoni 

( V M 18) OR 9 
MERCURV 

I l stonaco, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Notte sulla città, con A. Oelon 

DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Ladwìs» con H. Berger 
( V M 14) DR 9 9 ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totòi Totò trutta 6 2 

C 9 9 
MODERNETTA (TeL 460.285) 

ditone «tetti al servizio di leva, 
con J. Oufilho C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I l maschio ruspante, con G. 
Gemma C 9 

NEW TOUR (TeL 780.271) 
La Tosca, con M. Vitti DR 9 9 

OLIMPICO (T«*. S96.635) 
I l boss, con H. Silva 

( V M 18) G ® 
PALAZZO (TeL 495.66.91) 

Mani che stritolano, con Pai-Ying 
A ® 

PARIS (TeL 754.568) 
Palma d'acciaio on turbine di 
violenza 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
Saper Fly (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Tatto eueflo ette arresta volato 
••pere sol sesso me non «vele 
assi osate chiedere, con W. Alien 

( V M 18) C 9 
QUIRINALE (Tel. 460.26.4S) 

I l padrino, con M Brando OR 9 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

I l «rondo dittatore, di C Chaplln 
SA 9 9 9 9 9 

RADIO CITY (Tot. 464.102) 
Provaci ancora Som. con W. Alien 

SA 9 9 
REALI (TeL 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti OR 9 9 
R I X (Tel. 884.1 SS) 

Incensurato provata disonesti car

riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

RITZ (Tel. 837.4S1) 
L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackman DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot-
tons ( V M 18) DR 9 9 9 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che cosa * successo tra mio padre 
a tua madre, con I. Lemmon 

SA ® 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Vedovo aitante, bisognoso allatto 
oltre»!...aneti* baby alitar, con W 
Matthau S 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'Isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharlt A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 ® 
SMERALOO (Tal. 351.581) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
Los amlgos, con A. Qulnn 

( V M 18) A 9 
TIFFANY (Via A. De Pretta • Te

lefono 462.390) 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoffman 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) OR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Ultimo tangi a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 ® 

UNIVERSAL 
Palma d'acciaio un turbina di vio
lenza 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Incensurato provata disonestà car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

VITTORIA 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) OR ® $ ® 9 

I 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Professione assassino, 

con C. Bronson G ® 
ACIDA: I l dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ® 
ADAM: La prima notte di quiete, 

con A. Delon (VM 14) DR 9 ® 
AFRICA: La prima notte dì quiete, 

con A. Delon ( V M 14) DR ® $ 
AIRONE: Un avventuriero a Tahiti 

con J.P. Belmondo SA ® 
ALASKA: Biancaneve e I 7 nani 

DA $ $ 
ALBA: I l richiamo della foresta, 

con C. Heston A ® 
ALCE: Cinque dita di violenza 
ALCYONE: La vita a volte è molto 

dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A ® 

AMBASCIATORI: La calandria, con 
L. Buzzanca ( V M 14) SA * 

AMBRA JOVINELLI: Cinque dita 
di violenza, con Wang Ping A A 
e rivista 

ANIENE: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) DR « * 

APOLLO: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C » 
ARALDO: Il clan dei Marsigliesi, 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G $ 

ARGO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR ® ® 

ARIEL: Biancaneve e I 7 nani 
DA ®® 

ASTOR: Provaci ancora Sam, con 
W Alien SA » ® 

ATLANTIC: Trappola per un lupo 
AUGUSTUS: Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? con V. Gassman 
C ® 

AUREO: La mano sinistra della vio
lenza, con L. Ching A ® 

AURORA: Joe Kid, con Clint East-
wod A ®$> 

AUSONIA: Grande furto al Semi-
ramis, con 5. Me Laine SA 9 ® 

AVORIO: Petit d'essai: Per favore 
non mordermi sul collo, con R. 
Polanski SA ® ® 

BELSITO: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 9 

BOITO: Per qualche dollaro In più 
con C. Easrwood A 9 ® 

BRANCACCIO: La vita a volte è 
molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A 9 

BRASIL: I l prode Anselmo e il 
suo scudiero, con E. Montesano 

( V M 14) C ® 
BRISTOL: Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA ® 
BROADWAY: Bella ricca lieve di

fetto fisico cerca anima gemella, 
con C Giuffrè C 9 

CALIFORNIA: James Tont opera-
zione UNO. con L. Buzzanca C ® 

CASSIO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR 9 ® 

CLODIO: Un avventuriero • Tahiti, 
con J.P. Belmondo SA ® 

COLORADO: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR ® ® 
COLOSSEO: La calandria, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA ® 
CRISTALLO: I l generale dorme in 

piedi, con U. Tognazzi SA 9 ® 
DELLE MIMOSE: I l clan dei Mar

sigliesi, con J.P. Belmondo 
( V M 14) G 9 

DELLE RONDINI: Due fratelli in 
un posto chiamato Trinit i , con 
B. Spencer A ® 

DEL VASCELLO: La vita a volte 
è molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A ® 

DIAMANTE: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR ® 9 
DIANA: I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 ® 
DORIA: La prima notte di quiete, 

con A. Delon ( V M 14) DR ® $ 
EDELWEISS: I l richiamo della fo

resta, con C. Heston A ® 
ELDORADO: Sotto a chi tocca, 

con D. Reed A $ 
ESPERIA: Bella ricca lieve diletto 

fisico cerca anima gemella, con 
C Giuffrè C ® 

ESPERO: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C & 
FARNESE: Petit d'essai: Strategia 

del ragno, con G. Brogi 
DR ® $ f t 

FARO: I l richiamo delia foresta, 
con C. Heston A $ 

GIULIO CESARE: La morte nella 
mano, con Wang Yu 

( V M 14) A ® 
HOLLYWOOD: Spruzza sparisci e 

spara, con K Russell A 9 
IMPERO: Se t'incontro t'ammazzo 
JOLLY: Una ragione per vivere e 

una per morire, con J. Coburn 
A * 

JONIO: Biancaneve e I 7 nani 
DA * * 

LEBLON: Sotto a chi tocca, con D. 
Reed A « 

LUXOR: James Tont operazione 
UNO. con L Buzzanca A ® 

MACRYS: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

MADISON: Spruzza sparisci e spa
ra, con K. Russell A 9 

N EVA DA: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA S S 

NIAGARA: I l richiamo della fore
sta, con C Heston A 9 

NUOVO: Una i elione per vivere 
e una per morire, con J. Coburn 

A ® 
NUOVO FIDENE: I due assi del 
. guantone, con Franchi-lngrassia 

C * 
NUOVO OLIMPIA: Easy Rider. 

con D. Hopper 
( V M 18) DR * » * 

PALLADI U M : La calandria. con U 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

PLANETARIO: Lo chiameremo An
drea, con N. Manfredi S 9 

PRENESTE: La vita a volte è molto 
dora vero Prowfdenxa? con T. 
Milian A 9 

PRIMA PORTA: Jus printae noctis, 
con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
RENO: Biancaneve e I 7 nani 

DA « * 
RIALTO: Nel nomo del padre, con 

L, Caste! ( V M 18) DR « * * 
RUBINO: Continuavano a chiamarlo 

Trinità, con T. Hill A * 

SALA UMBERTO: La bella Antonia 
prima monica e poi dimonla, 
con E. Fenech ( V M 18) SA % 

SPLENDID: Corvo Rosso non avrai 
Il mio scalpo, con R. Redlord 

DR 6t Ih 
TRIANON: La calandria, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA * 
ULISSE: All'ombra delle piramidi, 

con C. Heston DR * 
VERSANO: Cinque dita di violenza 

con H. Silva ( V M 18) DR « 
VOLTURNO: Barbablù, con R. Bur

ton (VM 14) SA « e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Addio saltacelo cru

dele DA 9 
NOVOCINE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 
ODEON: La bella Antonia prima 

monica e poi dimonla, con E. 
Fenech ( V M 18) SA * 

SAIE PARROCCHIALI . 
ACCADEMIA: Romeo e Giulietta, -

con O. Hussey DR f « ' 
AVILA: Pippo olimpionico DA 9 
BELLARMINO: Due fratelli In un 

posto chiamato Triniti, con B. 
Spencer A ® 

BELLE ARTIt I I prigioniero di 
Zenda, con S- Granger A ® 

CINEFIORELLI: Ivanhoe, con R. 
•Taylor A 9 ® 

COLOMBO: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne A * ) * 

COLUMBUS: Ercole alla conquista 
di Atlantide, con R. Park SM ® 

CRISOGONO: Il ritorno del gla
diatore più forte del mondo, con 
B. Harris A * 

DELLE PROVINCIE: Bello onesto 
emigrato Australia sposerebbe 
compaesana illibata, con A. Sordi 

DUE MACELLI: 20.000 leghe sotto 
I mari DA » * 

ERITREA: Mntt Helm non perdona 
con D. Martin A * 

EUCLIDE: Pomi d'ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A * * 

FARNESINA: I due della formula 1 
alla corsa più pazza del mondo, 
con Franchi-lngrassia C ® 

GIOV. TRASTEVERE: La polizia 
ringrazia, con b.M. Salerno 

(V,V. 14) DR ® * 
GUADALUPE: Ponzio Pilato, con J. 

Marais SM * 
LIBIA: Amico stemmi lontano al

meno un palmo, con G. Gemma 
MONTE OPPIO: In nome del po

polo italiano, con Gassman-To-
gnazzi SA £ ® 

MONTE ZEBIO: La spia che vide 
II suo cadavere, con G. Peppard 

NATIVITÀ': L'altra faccia del pia
neta delle scìmmie, con J. Fran
cisco A # • 

NOMENTANO: Una cascata di dia-
manti, con 5 Connery A * 

NUOVO D. OLIMPIA: I tre fan
tastici superman, con T. Kendatl 

A 9 
ORIONE: La via del rhum, con 

B. Bardot A « * 
PANFILO: Qualcuno dietro la por

ta, con C Bronson DR * » 
PIO X: Don Camillo e i giovani 

d'oggi, con G. Moschin SA * 
PIO X I I : Tarzan nelle montagne 

dalla luna 
QUIRITI : Il taro In capo al mondo 

con K Douglas A « * 
REDENTORE: Il corsaro dell'isola 

verde, con B. Lancaster 
SA * * * 

RIPOSO: Sentieri selvaggi, con J. 
Wayne A » ® 

SACRO CUORE: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 9 

SALA CLEMSON: lo non vedo tu 
non parli lui non sente, con A. 
Noschese C * 

SALA S. SATURNINO: I 4 dell'Ave 
Maria, con E. Wallach A $ 

S. FELICE: Per un pugno nell'oc
chio, con Franchi-lngrassia C % 

SESSORIANA: Camorra, con F. 
Testi DR »<$ 

TIBUR: Continuavano a chiamarli i 
due piloti più matti del mondo 

TIZ IANO: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C * 

TRASPONTINA: Love story, con 
AH Mac Graw S * 

TRASTEVERE: Piccole donne, con 
E. Taylor S * 

VIRTUS: Nel segno di Roma, con 
A. Ekberg SM % 

ACHIA 
DEL MARE: Detenuto in attesa di 

giudìzio, con A Sordi DR $ $ $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Non si sevizia un pepe

rino, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-SPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto Internaz.le tei. 601.521 
Air Terminal tei. 470.367 Roma te 
lefono 420.942 - 425.624 420 8 H 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi ' sino al 31 ottobre 197 j 
(compresi km SO da percorrerei 
FIAT 500 F 
FIAT 500 Lusso 
FIAT 500 Giardinetta -
FIAT 126 
FIAT 1100 R 
FIAT 850 Special 
VOLKSWAGEN 1200 
FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 850 Fam. (8 posti) 
FIAT 127 3 porte 
FIAT 128 modificata 
FIAT 128 S.W. (familiare) 
FIAT 128 Rally 
FIAT 124 
FIAT 124 Special 
FIAT 125 
FIAT 125 Special 
FIAT 132 Special 

i_ 
L. 
L. 
I_ 
L. 
L. 
I_ 
L. 
I_ 
U 
L. 
L. 
L. 
I_ 
L. 
I_ 
L. 
I_ 
L. 

Oneri aziendali, tributari, 
genza. ecc. 15 p r cento. 

?) OCCASIONI 

1.600 
1.800 
2.000 
2.600 
2.900 
3.000 
3.000 
3.300 
3.300 
3 300 
3.600 
3.600 
3.700 
3.800 
3.800 
4.000 
4.300 
4.500 
5.000 

contin 

L. SO 

Pini, cedri, piante per recin
zione e varie liquidiamo pretri 
irrisori - Telefono 60.53.M5 

AVVISI SANITARI 

•Jotto* 
DAVID STR0M 
viedicc sffcClALISIA dermetoiogc 
«lagnosi • :ure scterosante (annui» 

toriata tenze operazione) M i e 

MORROIDI e VENE VARICOSE 
«ur» «eu* comwlcszionJ: raejeda. 
fiebifL eczemi, ulcere varfcaaa 

veneree. Pollo. Disfunzioni eeosuaii 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
fot. 354.501 Ore 8-20; restivi 8-13 
(Autorizzazione dei Ministero Sonile 
•» »78 ' 7 2 3 ' 5 ' Se- 19 Maqsle «959» 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, iqienico e s; 
applica con facilità. NOXACORN e 
rapido e indo'ore: ammorbidisce 

_ calli e duroni, li 
g * j d a a _ w . estirpa dalla 

fTdaBBBBBBBBBBBBBBBBBaW 

NOXACOk; 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

INCANTEVOLE UNGHERIA 
VIAGGIO IN AEREO TUTTO COMPRESO 

Lit. 126.000 - dal 20 al 27 aprile 
E TUTTI I VENERDÌ 

Per informazioni e prenotazioni: 

PANTHEON TRAVEL Via S. Caterina da Siena, 54 
001 Bo Roma • Tel . (06) 4794757 • 6715151 
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te indicazioni dello gronde assemblea unitaria a Roma 

Imporre una nuova legge 
per la libertà d'espressione 

La mozione fa appello a tutte le organizzazioni del lavoro e della cultura perché sostengano attivamente 
l'iniziativa parlamentare dei partiti democratici • Napolitano sottolinea come l'ampia mobilitazione raggiunta 
possa permettere una rapida approvazione della proposta del PCI per la tutela delle opere dell'ingegno 

«SONATA DI FANTASMI» A FIRENZE 

A conclusione della grande 
assemblea unitaria del cine
ma e della cultura, svoltasi 
l'altra sera a Roma, e alla 
quale hanno partecipato re
gisti. sceneggiatori, scrittori. 
pittori, attori, magistrati, de
putati e senatori della sini
stra. rHOprê entanti delle tre 
organizzazioni sindacali dello 
spettacolo, è stata votata al
l'unanimità la mozione che 
pubblichiamo. 

Il documento 
«L'Assemblea del cinema ita

liano. promossa dalle associa
zioni degli autori (AACI-
ANAC) e dalla Società degli 
attori (SAI), riunita 11 6 apri-
1P 1973 presso la Casa della 
Cultura, rileva il carattere re-
uressivo della sentenza espres
sa dalla terza sezione della 
Corte di Cassazione, che san-
cisrp U sequestro del film 
/ racconti di Canterbury di 
Pier Paolo Pasolini, già as
solto dal Tribunale di Bene
vento dall'accusa di oscenità. 
fintanto che esso non avrà 
concluso un lungo e lento 
iter giudiziario e la sentenza 
non sarà passata in giudi
cato; 

« denuncia la gravità estre
ma del precedente di glu-
risDrudenza costituito da ta
le sentenza, che Introduce 
una Dratica Inaccettabile, di 
marca fascista, tendente a 
soffocare la libertà di espres
sione artistica. d*'nforma-
zione. e quindi di parola: 

« fa appello a tutte .e for
ze democratiche non solo del 
cinema, ma di tutta la cultu
ra. al magistrati democrati
ci. a tutte le forze sociali. 
alla più larsa mobilitazione 
contro l'applicazione di que
sta sentenza liberticida, orga
nicamente collegata alle Ini
ziative politiche del governo 
di centro-destra; 

« mobilita tutte le forze del 
lavoro cinematografico e le 
organizzazioni democratiche 
del pubblico a sostenere at
tivamente l'Iniziativa politica 
dei partiti democratici perché 
il Parlamento vari con la 
massima urgenza una nuova 

legge, che regolamenti la dif
fusione delle opere dell'inge
gno. sgombrando il campo 
da prevaricazioni liberticide 
e riaffermando 1 principi san
citi dalla Costituzione Repub
blicana » 

L'assemblea alla Casa della 
Cultura si era aperta con un 
Intervento di Ugo Pirro a no
me delle due associazioni de
gli autori, ANAC e AACI. 
«Slamo qui riuniti - egli 
lia detto — per esprimere 
non soltanto il nostro allar
me per la sentenza che ha 
colpito / racconti di Canter
bury e che rischia di paraliz
zare il cinema, sia nel mo
mento creativo sia in quello 
produttivo e distributivo ma 
ancne per manifestare la no
stra volontà di mobilitare tut
te le forze democratiche, allo 
scopo di respingere questo 
ennesimo attacco alla libertà 
d'espressione, attacco tanto 
più grave In quanto esso si 
configura apertamente come 
m'naccla alla libertà di pa
rola » 

SI parla anche con l film 
— ha proseguito Pirro — con 
i libri, con I quadri, con le 
opere teatrali e coloro che 
usano questi strumenti non 
sono e non vogliono essere 
degli uomini privilegiati che 
pretendono soltanto per lo
ro stessi più libertà ma cit
tadini che si battono perchè 
l'area delle libertà civili si al
larghi continuamente e diven
ti patrimonio comune di tut
to il popolo Se questa è la 
funzione civile della cultura 
e dei suol strumenti impe
dire che 1 cineasti parlino 
equivale a neeare a tutti 1 
cittadini di ascoltare II di
ritto di ascoltare equivale al 
diritto di parlare Colui al 
quale oggi viene Impulito dì 
ascoltare, domani non potrà 
leggere, dopodomani non 
potrà più parlare Pirro, dopo 
aver accennato che 11 cine
ma vive di crediti bancari 
e che dopo questa sentenza 
ogni banchiere cercherà nel 
contenuto del film earanzìe 
reali, ha sottolineato come 
nulla sia oggettivamente più 
antidemocratico che fare ara-

Per « La figlia di Iorio » 

Cobelli respinge 

le assurde pretese 

del «Vittoriale» 
Il regista difende la sua interpretazione dell'onera 
dannunziana - Incontro con i giornalisti a Firenze 

FIRENZE, 7 
Il regista Giancarlo Cobelli 

e Luciano Fabiani, direttore 
dello Stabile dell'Aquila, si so
no incontrati questa mattina, 
nella sede della Rassegna de
gli Stabili, a Firenze, con al
cuni giornalisti e critici tea
trali. ai quali hanno dato no
tizia del a veto » posto dal 
Vittoriale alla continuazione 
delle rappresentazioni della 
Figlia di Iorio di D'Annunzio, 
nella edizione del complesso 
artistico aquilano. 

Il Vittoriale aveva cercato 
nei giorni scorsi, in tutti i 
modi, di ostacolare la messa 
In scena dell'opera di D'An 
nunzio, di cui possiede i di 
ritti di rappresentazione. E 
ora ha investito della questlo 
ne la direzione generale della 
SIAE. la quale, a sua volta. 
ha fatto presente al teatro a-
bruzzese di « essere stata inca 
ricata di comunicare la deci
sione del Vittoriale di non 
concedere alcuna autorizzazio-

- ne per la rappresentazione del 
lavoro In questione • La SIAE 
ha precisato che «eventuali 
altre rappresentazioni del la
voro sarebbero, di conseguen 
ta. ritenute abusive, con la ri
serva di ogni diritto ed azio
ne a norma della legge sul di
ritto d'autore» 

Il Teatro Stabile dell'Aquila 
. ha Inviato Ieri, appena appre
sa la notizia, due telegrammi 
di protesta rispettivamente al 
ministro della Pubblica Istru
zione e a quello dello Spetta
colo 

, Comunque questa mattina. 
nell'Incontro con i giornalisti. 
Fabiani ha ribadito che Io Sta
bile dell'Aquila è intenzionato 

' a presentare La Italia di Iorio 
l'il. Il 12 e il 13 aprile a Prato. 
secondo gli accordi con il Tea 

f tro Metastasio 

Cobelli ha tenuto a precisa
l e di aver rispettato il testo 

di D'Annunzio, apportando so
lo qualche taglio Per quinto 
riguarda V* accusa » del Vitto-

• riale di aver fatto recitare gli 
. attori In abiti moderni, il re-

g'sta ha so'esato di ritenere 
che. nella Fiqlia di Iorio. I pa 

'. stori non siano realmente pa 
. stori, bensì borghesi 

Cobelli e Fabiani hanno chle 
. sto al crìtici teatrali e alle or-
' ganizzazloni culturali la loro 
t solidarietà contro questo atto 

del Vittoriale da essi giudicato 
Mtldemocratico. 

Euroconzone: 

vittoria del 

Lussemburgo 
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LUSSEMBURGO. 7 
Il Lussemburgo, con la can

tante Anne Marie David, che 
ha eseguito la canzone < Tu te 
reconnaitras > (« Ti riconosce
rai »). ha vinto stasera la di
ciottesima edizione dell'Euro-
festival. AI secondo posto si è 
classificata la spagnola mentre 
terza è giunta l'Inghilterra. 

Nella foto: la cantante vinci
trice. 

ministrare la censura al ban
chieri. 

Pirro quindi, dopo aver de
nunciato l'eventualità che ci 
si po'-sa trovare di fronte 
all'Improvviso sequestro di 
decine di film e di libri, 
ha affermato che gli autori 
cinematografici si batteranno 
contro questi propositi liber
ticidi La mobilitazione della 
stampa di ogni tendenza, del 
partiti antifascisti, di tutti 1 
movimenti di massa, degli uo
mini di cultura e del lavora
tori può e deve impedire la 
realizzazione di questi propo
siti. Oltre che a noi stessi, 
— ha detto Pirro — faccia
mo appello anche al giudici, 
a tutti i giudici, affinché es
si respingano. In nome della 
Costituzione, ma anche della 
loro Indipendenza, l'interpre
tazione faziosa e oscurantista 
che la terza sezione della 
Corte ha dato del Codice. 

« Facciamo nostri — ha 
concluso 11 rappresentante de
gli autori — 1 progetti di 
legge del partito comunista 
e del partito socialista». 

Il dibattito 
Il senatore Giuseppe Bran

ca. già presidente della Cor
te Costituzionale, è duramen
te Intervenuto sulla reale au
tonomia della magistratura e 
ha criticato fortemente la sen
tenza della Cassazione che 
viola non solo l'articolo 
21 della Costituzione (sulla li
bertà di espressione), ma an
che l'articolo 27 (sulla non 
presunzione di reato In ca
so di non provata colpevo
lezza). Il senatore Branca ha. 
con molta Ironia denunciato 
il comportamento di certi 
procuratori eenerali. di certi 
pubblici ministeri, e di certi 
procuratori della Repubblica 
che decidono di colpire con 
misure preventive anche pri
ma della sentenza di assolu
zione. 

Branca ha chiaramente In
dividuato le motivazioni poli
tiche che stanno dietro que
ste prese di posizione e ha 
invitato tutti coloro che han
no a cuore la libertà, ad agire 
e a reagire alle sopraffazioni. 

H compagno Napolitano in
tervenendo nel dibattito ha 
sottolineato come si stia con
ducendo una guerra contro 
le forze più vive del cinema 
Italiano e come la sentenza 
della terza sezione della Cas
sazione sia un episodio di 
questa guerra II nostro com
pagno ha aggiunto come lo 
schieramento, estremamente 
ampio, creatosi in occasione 
di questo episodio ci permet
ta di guardare però con un 
certo ottimismo non solo allo 
sviluppo della lotta, ma an
che al suo risultato 

Napolitano ha poi ribadito. 
cosi come aveva fatto il se
natore Branca, l'infondatezza 
costituzionale della sentenza 
della Cassazione. B* necessa
rio — ha aggiunto — tagliare 
la testa al toro e creare le 
condizioni di certezza per lo 
sviluppo del nostro cinema, 
cinema d'idee e di qualità, at
traverso una nuova normati
va. E* finito il tempo in cui 
ci si poteva coprire con l'ali
bi della indipendenza della 
magistratura. Oggi noi abbia
mo I) dovere di stabilire delle 
norme che regolino l'attività 
del pubblico ministero e della 
magistratura, anche perché si 
cerca di colpire l'indipenden
za dei magistrati sensibili al
le esigenze della libertà di 
espressione. 

Napolitano ha poi aottoll-
neato come ci si trovi di fron
te ad una offensiva articolata 
di forze conservatrici e rea
zionarie che hanno come pun
to di riferimento il governo 
di centro-destra presieduto da 
And reotti, dal quale parte sia 
il «segnale» alla magistratu
ra. sia agli altri settori del
l'apparato statale perché sca
tenino la repressione contro 
le forze dei lavoratori. Ed è 
stato proprio per mettere le 
cose in chiaro che abbiamo 
presentato una legge breve, 
di soli tre articoli, per la re
golamentazione della materia 
in questione. la tutela, cioè. 
delle opere dell'ingegno Que
sta legge può essere varata 
nel giro non di mesi, ma di 
poche settimane e sari il 
banco di prova per 11 più 
ampio schieramento democra
tico parla meritare. 

Tra l molti altri intervenu-

Posolini giro 
«Le mille e 
una notte » 

Pier Paolo Pasolini ha co
minciato a girare nello Yemen 
del Nord il film le Afille e 
una notte. Per ritrovare 1 luo
ghi e i popoli reali delle Mille 
e una notte la troupe di Paso
lini percorrerà in due mesi. 
oltre diecimila chilometri. 

Tutti i personaggi saranno 
scelti sui luoghi delle riprese, 
tranne alcuni di particolare 
rilievo Anche questi non sa
ranno. però, attori: Pasolini li 
ha scritturati In Sicilia, nei 
paesi arabi e in Eritrea. Le 
riprese si svolgeranno in pre
valenza nello Yemen del Nord, 
soprattutto nelle due città di 
Ghir e Ghlbxa, città ancora 
oggi rimaste medioevali. Ol
tre che nello Yemen Pasolini 
girerà In Nigeria, In Eritrea, 
In Persia ed in India, 

ti, da ricordare Marcellettl 
in rappresentanza del consi
gli di fabbrica della Tecno
stampa e Tecnospes. il giudi
ce Luigi Saraceni di Magi
stratura democratica e Ric
cardo Napolitano, che a nome 
delle associazioni culturali 
del pubblico (Centro Studi 
cinematografici, Federazione 
italiana Circoli del cinema, 
Federazione italiana de; Cine-
forum. Unione Circoli del ci
nema ARCI) ha proposto al
l'assemblea di rivolgere ai 
magistrati di merito l'invito 
a difendere la propria auto
nomia di giudizio quale è 
garantita dalla Costituzione, e 
a non applicare nella materia 
la giurisprudenza della Cor
te Suprema, per affermare 11 
rispetto della libertà di pen
siero e di espressione inequi
vocabilmente sancita per tut
ti l cittadini dall'articolo 21 
della Costituzione. Sono inter
venuti, o hanno Inviato la lo
ro adesione e la loro solida
rietà, la Federazione artisti, 
aderente alla CGIL, gli stu
denti dell'Istituto cinemato
grafico di Stato, il Collettivo 
politico della Facoltà di giuri
sprudenza. l'ARCI-UISP, 1 Ci
negiornali Liberi. l'Associazio
ne giuristi democratici di Ro
ma. La Comune. 11 sindacato 
critici cinematografici, 1 regi
sti televisivi aderenti all'ARIT 
e molte altre associazioni. Un 
messaggio personale è stato 
inviato da Federico Felllnl. Il 
salone e le stanze adiacenti 
della Casa della cultura era
no. come dicevamo all'inizio. 
affollatissimi Impossibile da
re tutto l'elenco del presenti. 
Citeremo, per cominciare. Il 
tavolo della presidenza dove 
sedevano, con 11 senatore 
Branca. Pirro. Otello Angeli 
della FILS-CGIL, Arnone e 
Bruno della SAI (Società at
tori italiani), Luigi Comencl-
ni e Mario Monicelll. Andrio-
11. mentre in sala abbiamo 
notato l'onorevole Gabriele 
Glannantonl del PCI. uno dei 
firmatari della proposta di 
legge per la tutela delle ope
re dell'ingegno; i pittori En
nio Calabria e Carlo Quadruc
ci; 1 registi Luigi Magni. Mar
cello Fondato, Franco Qlral-
dl, Ettore Scola. Bernardo 
Bertolucci, Gillo Pontecorvo, 
Ugo Gregoretti, Piero Viva-
relll, Gianni Toti, Luciano 
Malaspina. Niccolò Ferrari. 
Anna Gobbi, Francesco Massa
ro. Giulio Questi. Marco Bel
locchio, Marcello Aliprandl, 
Damiano Damiani, Ennio Lo-
renzlni. Sergio Spina. Mauri
zio Ponzi. Gianni Amelio. Al
fredo Angeli, Luigi Vanzl; gli 
sceneggiatori. Age. Furio Scar
pelli. Kim Arcalli. e gli attori 
Bruno Cirino, Armenia Bai 
ducei. Laura Betti, Dedl Sa-
vagnone. Pierluigi Apra Ludo
vica Modugno. Mimsy Par
tner. Annabella Cerllanl. Ora 
zia Volpi. Armando Bandmi; 
1 direttori della fotografia 
Franco Di Giacomo e Tonino 
Dell! Colli, il musicista Teo 
UsuellL E tanti, tanti altri. 
di cui ci sfugge il nome, tec
nici. lavoratori rappresentan
ti di categorie, che hanno a 
cuore le sorti del cinema Ita
liano. la sua libertà che è la 
libertà di tutti I cittadini 

C'è del marcio 
anche in Svezia 

Rai ni/ 

Il testo di Strindberg, messo in scena con la coerente 
dal Teatro Reale Drammatico di Stoccolma, applaudito 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 7 

Per il secondo anno consecu
tivo. Ingoiar Bergman è a Fi
renze, alla Rassegna degli Sta
bili; non di persona, ma col 
suo lavoro teatrale: nel 1972 
fu Ibsen. L'anitra selvatica. 
stavolta è Strindberg, Sonata 
di fantasmi. Dello stesso 
Strindberg. Bergman aveva 
portato in precedenza a Vene
zia Il sogno. Cosi l'affinità te
matica e stilistica del regista 
svedese e del più noto e di
scusso drammaturgo che il suo 
paese abbia dato viene sotto 

I l Théàtre 
du Soleil 

chiuderà i 
battenti? 

PARIGI. 7 
n gruppo del «Théfitre du 

Soleil», frutto originalissimo 
del teatro francese degli ulti
mi anni, è sull'orlo del tra
collo finanziario e rischia il 
sfasciarsi. -

In poco più di due anni il 
gruppo (che è guidato da 
Arianne Mnouchkine) ha dato 
439 rappresentazioni, alle qua
li hanno assistito oltre tre
centomila spettatori; ogni 
sera mille persone continuano 
a stipare la sala del teatro 
tratta dall'antico arsenale del 
Castello di Vincennes. I co
sti degli spettacoli sono però 
Imponenti, e le sovvenzioni 
pubbliche esigue: i debiti de] 
*Th£atre du Soleil» ammon
talo a 450 mila franchi (circa 
60 milioni d! lire) e il Mini
stero degli Affari culturali ha 
Sa dichiarato di non avere 

mirima intenzione di inter
venire. 

posta, al di là di quante trac
ce se ne possano riscontra
re nell'opera cinematografica 
bergmaniana, a una verifica 
diretta. Un primo allestimen
to scenico della Sonata di fan
tasmi, da parte di Bergman, 
risale del resto al 1941, cioè 
alla sua prima giovinezza (egli 
è oggi cinquantacinquenne). 

Sonata di fantasmi nasce 
nella tormentosa maturità di 
Strindberg: tutti i travagli, i 
dilemmi, i complessi dell'auto
re sembrano confluirvi. In una 
struttura accidentata e vibra
tile, aperta da un Iato agli svi
luppi fondamentali del teatro 
moderno, dall'altro chiusa sul 
solitario rovello di un indivi
duo in agonia mentale, dopo 
le più diverse e disastrose e-
sperienze umane, filosofiche, 
scientifiche (o parascientifi
che), politiche, morali. • 

Chi sono i « fantasmi »? So
no quelli che si riuniscono nel
la casa del Colonnello, a co
minciare da lui stesso e dalla 
moglie, una decrepita megera, 
detta la Mummia, rinserratasi 
In volontaria segregazione. 
Hummel. vecchio speculatore 
e usuraio, vuole dissolvere 
quello spettrale assembramen
to, per sfogare antichi ranco
ri, e impadronirsi della dimo
ra maledetta; ma sarà scon
fitto. con la rivelazione delle 
sue atroci colpe, e spinto a uc
cidersi. La Fanciulla, figlia del
la Mummia (e di Hummel. 
non del Colonnello, come pu
re risulta legalmente) muore 
a sua volta, dopo un fallace 
incontro con lo Studente, che 
lo stesso Hummel. per i suoi 
scopi, ha introdotto nell'abita
zione 

Tutti, o quasi, hanno turpi 
verità da nascondere; tutti. 
0 quasi, succhiano consapevol
mente o inconsapevolmente 11 
sangue. la vita degli altri. 
Vampiro è Hummel, ma vam
piri sono 1 domestici che han
no ridotto allo stato di larve 
1 membri della famiglia del 
Colonnello, come narra la 
Fanciulla. E anche 11 supposto 
« personaggio positivo », lo stu
dente, riesce solo a prevedere 
la distruzione (è divenuto un 

Musica 
Nino Antonellini 
a Santa Cecilia 
Un Haendel (1683-1759) gio

vane, ancora nel clima dei 
vent'anni, particolarmente lu
minoso e ricco di musica nel
la circostanza de] viaggio in 
Italia; un Monteverdi (1567-
1643) maturo, già «nel mez
zo del cammin di nostra vi
ta»: sono 1 compositori pre
scelti da Nino Antonellini per 
il concerto nella Sala di via 
dei Greci (venerdì), da lui 
diretto, avendo a disposizio
ne, oltre che il suo splendido 
coro (quello da camera, del
la RAI-TV», anche II comples
so strumentale dell'Accade
mia di Santa Cecilia (enu
cleato dall'orchestra), nonché 
tre cantanti, eccellenti in 
Haendel: 1 soprano Cecilia 
Fusco e Mariana Niculescu. il 
contralto Bruna Baglioni. 

Anche il complesso stru
mentale serviva per Haendel. 
il cui Dixit Dominus (Salmo 
109. per soli, coro e orche
stra) — fu eseguito la prima 
volta, a Roma, nell'aprile 
1707 — presenta certamente 
motivi di interesse per l'in
contro tra la tradizione mu
sicale cattolica e quella lute
rana (protetto da illustri car
dinali, Haendel non li accon
tentò nel passaggio alla San
ta Romana Chiesa), ma so
prattutto per la geniale ca
pacità del giovane musicista 
di dimostrarsi già grande 
maestro nel trasferire nelle 
linee della « sua » sontuosa 
opulenza fonica le esperienze 
acauislte In Italia. 

Nino Antonellini è riuscito 
a dare li senso della magni
ficenza. illuminando dall'in
terno voci e suoni, particolar
mente splendidi nelle due 
«fughe» finali. 

Di Monteverdi. Nino Anto
nellini aveva castamente e 
sobriamente interpretato al
cuni madrigali (dal IV Li
bro: Sfogava con le stelle: 
Piagne e sospira; Io mi son 
giovinetta; dal VI Libro: La
grime d'amante al sepolcro 
dell'amata), sottraendoli del 

tutto a un esteriore fasto po
lifonico 

Concerto e successo di pri
ma qualità, con infiniti ap
plausi all'inesausto direttore. 

e. v. 
Cinema 
Voglio 

la libertà 
Tratto da una novella di A. 

Richardson Rolphe, Voglio la 
libertà di Irwin Kershner. in 
equilibrio instabile tra realtà 
e immaginazione, vuole essere 
un pamphlet sul tema della 
« emancipazione femminile », 
stilato in prima persona dalia 
signora Barbara Reynolds (Bar
bara Streisand), intellettuale 
a riposo, donna di casa tutto
fare, madre di due bambini. 
e sul punto di averne un al
tro. Suo marito. Paul (David 
Selby), intellettuale attivo. 
giornalista politico, spesso non 
riesce a comun'eare. ad aprir
si totalmente con la consorte, 
salvo quando i suoi scritti so
no sottoposti a « decorazione » 
dai suoi due dispettosi mar
mocchi. Intorno alla famiglia 
Reynolds gravitano i « parenti 
tenibili ». troppo pesanti co
me esemplari della borghesia 
fascista. 

Tuttavia, Barbara e Paul 
non sono certo dei campioni 
rivoluzionari: Paul crede che 
ogni rivoluzione sia condan
nata a trasformarsi in ditta
tura; mentre Barbara è con
vinta che il « nostro mondo 
morente (quello capitalistico 
in cui vive) abbia bisogno per 
sopravvivere di ogni goccia 
d'amore femminile ». Questa 
« felice » intuizione la grida in 
una conferenza castrista, da 
Kershner ountualmente ridi
colizzata. Barbara sogna per
sino di abbattere la statua del
la libertà con «estremisti di 
colore»! 

A questo punto, non sappia
mo se sia più demenziale la 
novella di Rolphe o la sua ri
duzione cinematografica a co
lori. La « dialettica » sulla « li
bertà» resta In bilico tra il 
« riformismo evangelico » di 
Barbara e 11 bieco qualunqui

smo di Paul, mentre il bara
tro che si apre al di sotto si 
colora delle tinte più rosee e 
sentimentali. « Le migliori ma
dri sono quelle che riescono a 
conservare la propria persona
lità », ci ammonisce Kershner, 
e Barbara evita l'aborto e co
munica a Paul, incantato e fe
lice, la gravidanza. 

E la libertà? La sua statua 
può dormire tranquilla nel 
porto di New York: per Bar
bara si può essere « libere » 
anche decidendo di fare da 
sole una passeggiata in taxi. 

r. a. 
Musica pop 

King Crimson 
Da In the wake o] Poseidon 

in poi. il binomio Sinfìeld-
Fripp ha rappresentato una 
fra le più stimolanti esperien
ze del pop inteso come mu
sica contemporanea. Purtrop
po, ormai, dei gloriosi King 
Crimson son rimaste soltanto 
le ceneri, sparse l'altra sera 
sul palcoscenico del Palasport. 
Mistificazioni da non subire. 

Movimenti ritmici incom
piuti, interminabili suites di 
ingrato ascolto sono le prero
gative della nuova balbettante 
formazione tenuta in bilico 
dall'infaticabile Bob Fripp. 
John Wetton ne è inconsape
volmente un pilastro fonda
mentale. coordinatore di un 
ri// sospeso tra il blues e un 
ibrido classicismo di stam
po barocco, costretto a sup
plire alle carenze di un con
trappunto mal eseguito. Ra
ramente il pur geniale Fripp 
svetta sui mediocri compagni. 
anzi, finisce anch'egli per de
nunciare alcune incertezze di 
impostazione: prende vita co
si un sound vacillante che 
mal cela l'iDocrisia di un'ope
razione culturale e musicale 
goffamente velleitaria. Since
re volontà di ruanovamento e 
fantasia creativa di un tem
po vengono in tal modo so
stituite da un astratto cere
bralismo fine a se stesso... o 
meglio agli interessi di chi 
tutela il bluff di turno. 

regìa di Ingmar Bergman 
alla Rassegna degli Stabili 

eroe, per la città, essendosi 
prodigato nel soccorsi alle vit
time di un crollo), ma non 
a impedirla; se non è poi lui 
stesso a provocarla, o a con
tribuirvi. 

Che vi sia in tutto ciò una 
metafora della società bor
ghese e capitalistica, della sua 
ferocia e violenza, è probabi
le. Che tale metafora sia inner
vata da un lucido pensiero, 
da una organica e dialettica 
capacità di rappresentazione, è 
dubbio. « Qui c'è del marcio » 
dice lo Studente, riferendosi 
alla casa del Colonnello e ai 
suoi dintorni, ma tale consta
tazione, estensibile alla Sve
zia intera, come alla Danimar
ca di Amleto, lo muove solo 
ad accelerare la fine della sua 
Ofelia. la Fanciulla (maniaca 
dei fiori, anche lei...). Bergman 
ha voluto che fosse la medesi
ma attrice, la sensìbile e auto
revole Gertrud Fridh, a inter
pretare sia la parte di costei, 
sia quella della Mummia: ta
le accoppiamento (anche se non 
cosi evidente, forse, come lo 
si intendeva, per il gioco delle 
controfigure) rileva la circola
rità e la inesorabilità di un 
destino che lega vecchi e gio
vani, passato e presente (e 
futuro?) in un nodo letale. 

Di queste ossessioni talora 
inarticolate, ma che suggeri
scono momenti di notevole 
potenza espressiva. Io spetta
colo di Ingmar Bergman e del 
«Teatro Reale Drammatico» 
di Stoccolma è specchio coe
rente. La scenografia di Ma-
rik Vos. a parte 1 pochi e so
bri elementi a tre dimensioni. 
si raddensa in tre grandi pan
nelli, sui quali proiezioni fo
tografiche in bianco e nero 
stampano immagini di «ester
ni » e di « interni » che corri
spondono non soltanto al mu
tare degli ambienti, ma anche 
e più alla variabile condizione 
psicologica dei protagonisti. 
La recitazione degli attori, 
voci e movimenti, è tenuta su 
una linea di attento rigore, 
che equilibra il clima visiona
rio dell'insieme, (con « appari
zioni » anche di forte effetto, 
come quella della ragazza in 
procinto di annegare) e la mi
nuzia realistica dei singoli ge
sti, manifestati comunque, 
spesso, per via di allusione, in 
uno scambio sottile tra stiliz
zazione marionettistica e do
lorosa fisicità; la graduazione 
delle luci e del colori (quelle 
accensioni cromatiche nei co
stumi a) secondo atto, rosso, 
verde, viola, a contrasto col 
grigiore dominante) hanno pu
re uno spicco ragguardevole, 
cosi come la colonna sonora: 
un lontano suono di campane, 
la musica guasta d'un organet
to, il cupo rintocco d'un oro
logio a pendolo. 

Sonata di fantasmi viene 
eseguita senza intervallo: è 
un'ora e mezza di teatro con
tinuo. teso e pieno. I bravi 
interpreti, oltre la Fridh già 
citata, sono Toivo Pawlo 
(Hummel). corposo e Incisivo, 
un po' simile al nostro Car
rara. Anders Eie il quale ben 
disegna quella sorta di uccel
lo impagliato che è il Colon
nello, con la sua divisa abusi
va e paradossale. Mathias 
Henrikson, uno studente di 
sicuro taglio. E inoltrz Gunnel 
Lindblom. attrice di primo 
piano in diversi film di Berg
man, e qui presente solo di 
scorcio (ma ha anche funzio
ni di aiuto regista). Axel Du-
berg. Oscar Ljung, Karl Syl-
wan, Frank Sundstrom, Hjòr-
dis Petterson, ecc. Applaudi-
tissiml tutti, alla «prima» di 
ieri sera, da un pubblico ec
cezionalmente partecipe. 

Savioli 

d. g. 

Agg 
NELLA FOTO: un momento 

di « Sonata di fantasmi». 

Sospesa 
la replica 

FIRENZE, 7. 
Lo spettacolo Sonata di 

fantasmi, di August Strind
berg, che doveva essere re
plicato questa sera al Teatro 
della Pergola per la 9. Ras
segna intemazionale dei Tea
tri Stabili, è stato sospeso a 
causa di un improvviso malo
re che ha colpito il prota
gonista Toivo Pawlo. Lo spet
tacolo, presentato dal Klung-
Iiga Dramatiska Teatern di 
Stoccolma, la cui regia è 
stata curata da Inumar Berg
man, dovrebbe essere ripreso 
domani sera nel caso In cui 
l'attore Pawlo si ristabilisca-

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20 e 22,15 
2°, ore 16,45 e 18,40) 

Questa domenica, torna il calcio di serie A dopo la pa
rentesi internazionale che ha visto gli azzurri cimentarsi con 
successo contro 1 modesti giocatori della nazionale lussem
burghese. Una volto tanto, però, il calcio è costretto a pas
sare in second'ordlne affidando lo scettro domenicale all'ip
pica. Oggi, infatti. all'Ippodromo partenopeo di Agnano è 
in programma il prestigioso «Premio Lotteria» che vede in 
pista i migliori trottatori di Svezia, Francia, USA e Italia in 
una gara che rappresenta il più ambito traguardo ippico 
dell'anno. 

HAI VISTO MAI?... (1°, ore 21) 
Va in onda questa sera la quarta puntata dello spettacolo 

musicale — trasferito temporaneamente tra 1 programmi do-
menicali — condotto da Lola Falana e Gino Bramierl. Alla 
trasmissione partecipano Don Lurio, Milva e... Topo Glgio, 
l'ormai celebre pupazzo ideato da Maria Perego, protagonista 
di un intero sketch a lui dedicato. 

LA TRAPPOLA D'ORO (2°, ore 21,20) 
Fra i vecchi telefilm statunitensi che la RAI-TV tiene in 

frigorifero c'è anche questo La trappola d'oro, diretto da 
Paul Bogart ed interpretato da uno stuolo di «vecchie glo
rie » come Conrad Nagel, Dina Merrill e James Broderlck. 
Il protagonista è Cllff Robertson, mentre fra i comprimari 
figura persino 11 giovanissimo Dustin Hoffman. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,30 Colazione allo Stu

dio 7 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15.00 Sport 
16,45 La TV del ragazzi 
17.45 90° minuto 
18.00 Telegiornale 
18.10 GII ultimi cento se

condi 
19.05 Prossimamente 
19,20 Campionato italiano 

di calcio 
20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
21,00 Hai visto mai? 

Quarta puntata dello 
spettacolo musicale 

22,15 La domenica spor
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
18.40 Campionato Italiano 

di calcio 
21,00 Telegiornale 
21,20 La trappola d'oro 

Telefilm. 
22,10 Orizzonti 

L'uomo, la scienza • 
la tecnica. 

23,10 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 8, 
13, 15, 20 . 21 e 23,15; 6,05» 
Mattutino musicala) 6 ,Si i Al
manacco: 7,20: Spettacolo) 
8,30: Vita nei campi; 9i Mu
sica per archi) 9.30: Mesta) 
10,15: Salve, ragazzi!) 10.45: 
Folk Jockey) 11,35: I l circolo 
del genitori) 12: Via col disco) 
12,22: Hit Parade) 12.44: Me
de In Italyi 13.15: Gratin 14: 
Il gamberetto) 14,30: Carosello 
di dischi) 15,10: Pomeriggio 
con Mina; 16,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto) 17,30: 
Batto quattro) 18,20: Invito al 
concerto: 19.30: Mademoiselle 
le professeur; 20,25: Andata e 
ritorno: 20.4S: Sera sport) 
21,15: «L' infedele») 21,45: 
Concerto; 22,15: « Briganti in 
Maremma a; 23,25: Palco di 
proscenio; 23,35: Prossima
mente. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 
13,30, 17.30. 18,30, 19.30. 
22.30 e 24) 6: I l mattiniere) 
7.40: Buongiorno; 8,14: Musica 
flash) 8.40: I l mangiadischi) 

9,14: Dall'Italia con...) 9.35: 
Gran varieté; 1 1 : Mike di do
menica; 12: Anteprima sport) 
12,15: £ ' tempo -Il Caterina; 
12,30: A ruota libera; 13: I l 
gambero; 13,35: Alto gradi
mento) 14: Regionali; 14,30: 
Come è seria questa musica; 
15: La Corrida; 15,40: Le pia
ce il classico?; 16,25: Super-
sonlc; 17,30: Domenica sport; 
18,40: I l cantautore; 19.05: 
Quando la gente canta; 19,55: 
Tris di canzoni) 20,10: Il mon
do dell'opera) 2 1 : La vedova e 
sempre allegra; 21,30: I grandi 
Impresari Urici dell'800; 2 2 : 
Il giraskettches; 23,05: Buona
notte Europa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 1 1 : Musi
che per orfano; 11,30: Musi
che di danza; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Folclore; 13,30: 
Intermezzo; 14.15: Concerto; 
15,30» . I cattedratici >; 17.40: 
Rassegno del disco; 18.10: Ci
cli letterari; 18,55: I l franco
bollo» 19,15: Concerto serale; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo: 21.30: Tut
to Il mondo è attore; 22,35: Lo 
voci del blues. 

| con UNITÀ VACANZE | 

\ primavera] 
a 

VIENNA 
BRATISLAVA 
BUDAPEST 

VERUDA 
(Jugoslavi») 

dal 18 al 25 aprile, in auto
bus. 

Lit. 110.000 

ì 

i 

CAUCASO 

BERLINO 
(Ravtnsbruk) 

CILE 

EGITTO 
( Cairo/Lussor/Assuan ) 

BUCAREST 

CEYL0N e 
PAKISTAN 

soggiorno all'Hotel cBrioni», 
dal 21 al 25 aprile, in tre
no + autopullman. 

Ut. 37.000 
dal 28 aprile al 1° maggio, 
in treno + autopullman: 

Ut. 34.000 
-dai 31 maggio al ,3 giugno, 
in treno + autopullman. 

Ut. 34.000 

dal 25 aprile al 3 maggio, 
in aereo. 

Ut. 280.000 

i 

i 

i 

>. 

dal 25 al 29 aprile, in aereo. f 

Ut. 95.000 Ì 

dal 16 al 30 aprile, in aereo. 

Lit. 510.000 

dal 26 maggio al 3 giugno, 
in aereo. 

Ut. 200.000 

dal 31 maggio al 3 giugno, 
in aereo, 

Lit. 85.000 
( in definizione) dal 17 giu
gno al 1° luglio, in aereo. 

Lit. 350.000 

M^ffy" 

§ 

L*J 
Le Iscrizioni si ricevono presso: 

UNITÀ VACANZE 
V i a l i Fulvio Testi, 75 • 20162 Milano 
Talafono «4.20.851 ( in famo 225 ) 
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Mentre il Milan a Marassi gioca per difendere il vantaggio 

Roma «disperata» con la Ternana 
La Lazio a Cagliari 
cerca i due punti 
Il Napoli a Verona - Palermo-Vicenza l'altra 
partita decisiva per la zona retrocessione 

Nell'anticipo di ieri a Firenze 

La Juve battuta (2-1) 
Addio allo 
scudetto ? 

FIORENTINA: Supcrchl; Gal-
diolo, Roggi; Scala, Brizi, Or
landino Antognoni, Merlo, De-
solali, De Sisll, Saltutli (scron 
do portiere Favaro, n. 13 Sor-
mani). 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Longobucco, Morirli, 
Salvadore; Causio, Cuccureddu, 
Anaslasl, Capello, Altaflnl (se
condo portiere Piloni, n. 13 Bet-
tega). 

ARBITRO: Serafini di Roma. 
RETI: al 46' Sallultl, al 78' 

Causio su rigore, all'83' Deso
lati. 

ANGOLI: 5-2 per la Juventus. 
NOTE: al 66' Bcltega ha preso 

il posto di Morini. Cielo co
perto; pomeriggio quasi prima
verile; terreno in buone condi
zioni. Spettatori 50 mila. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

La Fiorentina ha ritrovato 
l'ogogho dei giorni migliori ed 
ha dato un colpo forse mortale 
alle residue speranze di scu
detto della Juventus. 1 toscani 
hanio vinto meritatamente an
che se a un certo momento 
(quando i viola slavano condu
cendo per 1 a 0) si è avuta la 
netta impressione che il direttore 
di gara, l'arbitro Serafini di 
Roma, favorisse troppo la squa
dra campione d'Italia assegnan
do ai bianconeri la massima 
punizione per un fallo di mano. 
involontario a nostro avviso, del 
giovane Roggi su una rovesciata 
in area di Altafini. 

Ma quando la maggioranza dei 
tifosi bianconeri presenti al Co
munale pensava che la partita 
sarebbe finita in parità, gli uo
mini di Liedholm hanno reagito 
all'ingiustizia e nel giro di quat
tro minuti hanno raggiunto, gra
zie al giovane Desolati, un suc
cesso del tutto legittimo poiché 
la squadra che ha giocato con 
maggiore convinzione è stata 
proprio la compagine del Campo 
di Marte. 

In verità sul piano stettamente 
tecnico la partita non è stata 
niente di eccezionale, special
mente nei primi 45 minuti, ma 
si è vivacizzata, soprattutto sul 
piano agonistico nella ripresa. 
quando cioè sono slati realiz
zati i tre gol, due da parte dei 
padroni di casa e uno (su rigore) 
dagli uomini di Vycpalcck. In 
questa seconda parte della ga
ra, sia la Fiorentina che la 
Juventus hanno però chiara
mente messo a nudo i loro li
miti: i viola non riuscendo a 
dare vita a un gioco spumeg
giante come in occasione della 
gara contro il Milan; i torinesi. 
pur abbastanza abili nel gioco al 
centrocampo, mostrando però di 
mancare di punte capaci di fare 
centro nella rete di Superchi. 

Come è noto la Fiorentina, per 
l'incoidente capitato a Clerici in 
Inghilterra, ha schierato al co
mando della prima linea il di
ciottenne Desolati e il ragazzo 
ha stentato molto (forse per 
l'importanza della gara) a en
trare nel vivo della manovra. 
Fra l'altro il giovane attaccante 
nel primo tempo e per 19 minuti 
della ripresa se l'è dovuta vedere 
con quel inastino di Morini. in 
prima battuta, e con l'esperto 
Salvadore in seconda battuta 
cosicché ogni sua iniziativa è 
stata stroncata sul nascere. Poi 
una volta che Morini ha lascia
to il campo (al suo posto al 19' 
è subentrato Bottega) Desolati 

pontro Longobucco ha trovato la 
strada più spianata tanto che 
alla lunga il giovanotto è stato 
l'artefice del successo. In occa
siono del pruno gol segnato da 
Saltutti è «itato lui con un pas
saggio smarcante a mettere il 
compagno delle condì/ioni di 
battere Zoff in uscita: e la se
conda relè, quella della vittoria. 
l'ha «canata lui personalmente 
riuscendo con una finta a libe
rarci di l.onsjobucco v a battere 
con un j>erfctto rasoterra Zoff. 

La Juventus invece ha fatto 
giocare i suoi migliori uomini: 
Altarini r Anastasi e al 19" della 
ripresa anche Bcttrca. ma nes 
suno dei tre ha dimostrato di 
essere irresistibile. Altafini <on 
Irò Galdiolo «olo raramente è 
riuscito ad effettuare qualche 
paesaggio per i compagni, ma 
non a tirare in porta: Anastasi 
contro Orlandmi ha fatto una 
brutta figura ed è apparso svuo 
tato, privo della inventiva che 
lo portò alla ribalta drll^ na/io 
naie. Inveir la prova di Net 
teca non è valutabile poiché ;1 
giovanotto a rau-a drlla Mia 
mo'r ha bi-ognr» di un po' di 
tempo pT ri-caldnrs! ma pf-i 
che Liedholm gli ha mr«o al'e 
cali-agno Galdio!o (tun^e^nnnflo 
Aitafini a Rosei) il H'.IIN onero 
solo una vnltn è mi-cito a toc
care una palla di tr-̂ ta K' -o 
prattutto a cau^a delle pre>-'a 
noni delle punte che la Juven 
tu* non è riuscita a v in«Trr r 
neppure a strappare mi p.«rr??io 
che era il >no obicttivo in q'ie 
«!a parlilri. M-» NO e vero «he la 
prima linea (Causio ha giocato 
per *o stesso e Capello è appar 
jo troppo lento, falloso tanto 
che è st.ito ammonito) non Iw 
mai trevato il momento per im 
pin si. IK'HITP i>r«*t is,ire the an 
che il re^to ri^la compie ne 
bianconera ha depilivi il" mo'ti 
e gr,ui limili: i difensori tropo-
«spesso hanno por>-o la biis-ola e 
la squadra a nostro cuvi^o hn 
risentito della mancanza di un 
fiir--ore come Furino poiché 
Longobucco è mancato sia in 
fase di appoggio sia in fase 
difensiva 

Insomma la Juventus vista 
oggi allo stadio di Firenze, dove 
• tono dati convegno circa 50 

mila spettatori, è apparsa ben 
diversa dalla squadra vista a 
Budapest e a Cagliari. Appunto 
perchè la maggioranza dei suoi 
uomini stanno pagando la sforzo 
sostenuto fino ad ora. per man
tenersi in vetta alla classifica 
e per rimanere in corsa nella 
Coppa dei Campioni ha dovuto 
cedere le armi contro una Fio
rentina per niente eccezionale 
ma che agli appuntamenti im
portanti sa ritrovare tutto il 
suo orgoglio. 

Loris Ciullini 

Domani presentato 
il G.P. Liberazione 

Il Comitato organizzatore del 
28. Gran Premio della Liberazio 
ne ha indetto una conferenza 
starnila per le ore 13 di lune
di presso il ristorante « Al Giar
dino Portuense » (* Da Alessan
dro ») — Via Portuense, .'{67 369 
per la illustrazione della impor
tante corsa ciclistica per dilet
tanti. SALTUTTI ha segnato uno dei due goal viola 

La Juve battuta nell'anticipo 
eli ieri a Firenze vede ormai 
ridotte al lumicino le sue re
sidue speranze di vincere lo 
scudetto: cosicché ora sono ri
maste a lottare tn prima fila 
Milan e Lazio che oggi sono 
impegnate ambedue in trasfer
ta, i rossoneri a Marassi ed i 
biancazzurri a Cagliari (con 
un leggero margine di vantag
gio per gli uomtni di Maestrel-

Gli arbitri 
(ore 15,30) 

SERIE « A » 
Cagliari-Lazio (Motta), Inter-

Atalanta (Mascali), Palermo La-
nerossl Vicenza (Branzoni), Ro
ma-Ternana (Giunti), Sampdo-
ria-Milan (Gonella), Torino-Bo
logna (Cali), H. Verona Napoli 
(Torelli). 

SERIE « B » 
Ascoli Genoa (Menegalt), Ca

tanzaro-Brescia (Giallulsi), Co
mo-Bari (Frasso), Foggia-Cesena 
(Lo Bello), Mantova-Var.ese 
(Bernardi*), Monza - Catania 
(Cantelli), Novara-Reggina (An-
dreoli), Perugia-Brindisi (Tro
no), Reggiana-Lecco (Martinel
li) , Taranto-Arezzo (campo neu
tro Bari) (Lazzaroni). 

Oggi ad Agnano (ed in TV) la corsa dei milioni 

Freddy da battere 
nel G.P. 
Lotteria 

Tra gli avvenimenti sporti
vi più attesi di oggi figura 
senza dubbio la 23.ma edizio
ne del Gran Premio della Lot
teria ad Agnano, la prova più 
affascinante ed originale dei 
programmi italiani di trotto. 

Tra i ventuno concorrenti 
che sono stati accettati a pren
dere parte alla prova gli indi
geni, che non vincono dal 1962 
quando il leggendario Tome-
se impose i diritti della sua 
qualità, si presentano in que
sta occasione nel ruolo di pro
tagonisti. Non mancano certa
mente internazionali di rico
nosciuta fama quali gli «sve-
desi-americani » Dart Hanover 
e L-yons. e gli importati ita
liani. Lightning Larry. Latest 
Record e Belle Doris e ancora 

Ieri i funerali 

di Mario Saini 
Ultimo commosso " saluto 

del mondo sportivo italiano 
alla salma di Mario Saini. il 
segretario generale del CONI 
morto l'ai tra notte dopo lun
ga malattia all'età di 68 anni. 

Lo sport ufficiale era rap
presentato dall'avv. Giulio 
Onesti, presidente del CONI. 
accompagnato dai tre vicese
gretari generali, Fabian. Gar
roni. e Chamblant. Presentì 
anche i rappresentanti di tut
te le federazioni sportive na 
ztonali. fra i quali numerosi 
presidenti come Franchi (Cal
cio». Rodon: (Ciclismo). Ne-
biolo (Atletica leggera). Pa
rodi (Nuoto). Carraro (Sci 
nautico), il presidente delia 
Lazio Lenzini. atleti noti co
me Aresc e Fnnolh. ex atle
ti e giovani dei centri CONI 
in tenuta sportiva. Dopo la 
mcsla cerimonia. la salma di 
Mario S^mi è stata trasporta
la nei c imiero d: Prima Por
ta dove e -la;a tumulata. 

Record italiano 

di fwseonaro 

sugli 800 m. 
PRETORIA. 7 

Marcello Flasconaro ha rriglio-
r»'o il prunaio ilil aio dei m. 800 
classilicandosi al secondo posto nel
la tinaie della >pcc.alita della ma-
nilt»l«zion<. uiicrf.ctionalt di atle
tica leggera di Pre-Iona. Fusconaro 
ti* realizzato il tempo di l'4*"3 
abbassando di un decimo di secon
do il limite realizzato recentemente 
a Spelluboih (Sud Alrìca). La tara 
è slata «ini» dal sudafricano Danie 
Malan in 1'45"8. 

Flasconaro e Malan ti erano tro
vati a fianco questa mattina In 
semifinale e Flasconaro aveva pre
valso con V50" conti* l'I'W'f 
dal sudafricana). 

la rappresentanza francese as
sai valida sia in Amyot, vinci
tore dell'edizione dello scorso 
anno, e il quotato Bill D, re
cente vincitore a Cagnes sur 
Mer sul piede di l'18"8 sulla 
distanza dei 2.875 metri, ma 
ancora più fiducia meritano 
tre alfieri italiani Top Hano
ver, Freddy e Carosio. Tra I 
tre poi una ulteriore scelta 
è difficile. 

La distanza del miglio po
trebbe forse essere più conge
niale a Freddy. apparso di re
cente in perfetta condizione, 
piuttosto che a Top Hanover, 
che ha avuto un calo di rendi
mento a causa di una fastidio -
sa forma di rinite. 

Ma bisognerà vedere anche 
come andranno le cose nelle 
batterie: cioè intanto se tutti 
i favoriti si qualificheranno 
per la finale, e poi quanto ciò 
costerà loro in fatica. Vedia
mo allora per comodità come 
sono formate le batterie (tut
te sui 1.680 m. alla pari): 

Prima batteria: 1) Rabbi 
(Viv. Baldi). 2) Dalia (G.C. 
Baldi). 3) Filigree Jubilee (M. 
D'Errico). 4) Circus (W. Caso-
li). 5) Dart Hanover (B. Und-
stedt). 6) Amyot (J.C. Pou
pard). 7) Latest Record (A 
Fontanesi); 

Seconda batteria: 1) Caro
sio (G.C Baldi). 2) Tadino 
(Viv. Baldi). 3» Freddy (S. 
Brighenti). 4) Belle Doris (Od. 
Baldi). 5) Bo!d Hanover (L. 
Sarli). 6) Bill D (A.L. Dreux), 
7) Lyon (O. Elfstrand); 

Terza batteria: 1) Top Ha
nover (G. Krueger). 2) Tedo 
(W. Casoli), 3) Sansovino fN. 
Belici). 4) Witch of Endor 
(M. Mazzarini). 5) Lightning 
Larry (E Gubellini). 6) Dam 
Star (E Martellali). 7) Flash 
(V. Guzzmati). Ricordiamo 
ancora che i Drimi due clas
sificati di ogni batteria dtspn 
teranno alle 17 e 40 la finale 
del Gran Premio ( L 38 milio
ni): il terzo e il quarto di ogni 
batteria fc» con~olazìone A 
( L 4 000.000. ore 18.10). mentre 
quinto, sesto e settimo in bat 
t er* oarteciperannn alla con-
=o!=>Tione B ( L 3 000.000. ore 
18.40) 

E vediamo che nella orimi 
batteria s; profila un duello 
tra D*rt Hanover e Intesi Re 
cord (con eventuale possibile 
intrusione di Amyot o D*3:a): 
nella seconda la lotta s-irà ac
cesa tra Carosio (favorito d?l 
n D e Freddy: nella terza 
infme Top Hanover dovrebbe 
spuntar!* su Tedo o Sansovi
no Quelli soDra nominai! d o 
vrebbero essere i finalisti, a 
s^nso di sorprese sempre pos
sibili- poi in finale si vedrà 
chi avrà più da spendere. 

Concludiamo ricordando che 
la televisione trasmetterà in 
diretta dalle 15 alle 16 sul pro
gramma nazionale le tre batte
rie e alle 17,30. sul secondo 
programma, la finale (telecro
nista Alberto Giubilo, resista 
Silvio Spacchio). . 

• CANOTTAGGIO. Sulle acque 
del Tamigi la 119. sfida Tra gli 
armi delle università di Cam
bridge e di Oxford si è conclusa 
con la vittoria dei rappresentanti 
di Cambridge. E' questa ia sesta 
volta consecutiva che Cam
bridge prevale sui rivali di 
Oxford. Il bilancio complessivo 
è a favore di Cambridge che ha 
portato i suoi successi a 67 con
tro i 51 degli avversari e una 
gara nulla. Quest'ultimo successo 
di Cambridge è stato molto net 
to: l'armo di Oxford è terminato 
distanziato di tredici lunghezze 
Nella telefoto: l'armo di Caro-
bridge. 

• CICLISMO. Il belga Eddy 
Merckx si è aggiudicato per di 
stacco la e Amste! Gold Race ». 
la unica classica del ciclismo 
olandese riservata ai professin-
nisti. Merckx ha coperto i 233 

chilometri del persorso in ore 
6.38'16". Secondo è giunto Ver-
bceck e terzo Herman Van 
Springel. 
• MONDIALI DI CALCIO. A 
Magdeburgo. nel quadro del IV 
gruppo eliminatorie dei mon
diali di calcio, la RDT ha 
battuto l'Albania per 2 0. 

• TUFFI. Klaus Di Biasi ha 
vinto, davanti a Cagnotto, la 
prova del trampolino di tre nw-
tri seniores dei campionati na
zionali primaverili di tuffi co
minciati ieri nella piscina del 
Foro Italico. Fra i ragazzi si * 
affermato Giuseppe Salvatori e 
fra le ragazze Loredana Randel-
lini 

• RUGBY. Ad Edimburgo l'In
ghilterra ha battuto l'Irlanda 
per 2218 aggiudicandosi la fi
nale nel torneo internazionale 
delle otto nazioni. 

li. date le condizioni penose 
dei sardi). Intanto la Fioren
tina battendo i bianconeri ha 
rafforzato il suo quinto posto 
e spera di poter ancora scaval
care l'Inter (che oggi è attesa 
da un difficile test contro 
VAtulanta). 

Oltre che per i quartieri alti 
la domenica calcistica è poi 
assai importante per la zona 
retrocessione, presentando due 
partite assai delicate come Pa
lermo-Vicenza e Roma-Ter
nana. 

Così delineati i motivi di in
teresse della nona giornata del 
girone di ritorno passiamo al
l'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra parente
si i punti che ciascuna squadra 
ha in classifica, con l'avverten
za die la Fiorentina è salita a 
quota 28 e la Juventus è rima
sta ferma a quota 33 in conse
guenza dell'anticipo di ieri a 
Firenze). 
— Cagliari ' (22)-Lazio (33) — 
La Lazio punterà alla vittoria 
piena per tentare di avvici
narsi al Milan in vista dell'in
contro diretto all'Olimpico: 
può riuscirci (anche se man
cherà Facco) in quanto la 
squadra di Maestrelli continua 
a giocare con efficacia, con 
praticità e con intatta fre
schezza ed in quanto che il 
Cagliari è stanco, incompleto, 
travagliato anche dalle pole
miche interne (vedi clamoroso 
litigio Domenghini-Riva). Ma 
attenzione perché la « cabala » 
è contraria ai biancazzurri 
(mai preso un punto a Caglia
ri!) e perché nelle file sarde 
gioca un certo signor Riva che 
è sempre pericoloso, specie ora 
che A con il morale a mille per 
i 4 goal segnati al Lussem
burgo. 

Sampdoria (19)-Milan (36) 
— Apparentemente il compito 
del Milan non dovrebbe esse
re difficilissimo stante il di
vario tra le due squadre: pe
rò si sa che le apparenze spes
so ingannano. Stavolta in par
ticolare potrebbe accadere che 
la- Sampdoria bisognosa di 
punti e in gran forma (co
me. dicono le cronache degli 
allenamenti settimanali) rie
sca a fare lo sgambetto ad un 
Milan che potrebbe essere 
«distratto» dal pensiero del 
match di coppa di mercoledì e 
che sembra accusare una-leg-
gera flessione almeno a quan
to si è visto dall'amichevole 
infrasettimanale a Siena. 

Roma (19)-Ternana (13) — 
Dopo una settimana nuova
mente travagliata da polemi
che e manifestazioni di prote
sta (e contrassegnata da una 
nuova conferma della crisi 
della Roma offerta dalla par
tita con VOxford) la squadra 
di Herr*ra si accinge a di
sputare un incontro assai de
licato: deve infatti battere la 
Ternana assolutamente per 
non cadere nell'abisso. Si ••? 
che gli imperativi categorici 
non facilitano il compito, ma 
in questo caso bisogna aggiun
gere subito che la rassegna
zione degli avversari (ormai 
in serie B) eia assoluta incon
sistenza degli umbri in tra
sferta, dovrebbero fendere la 
vita abbastanza agevole ai pa
droni di casa, sempre che sia
no sorretti dall'incitamento 
del pubblico amico e possano 
quindi giocare con serenità 

Inter (27)-Atalanta (18) — 
Derby nerazzurro a San Siro, 
molto incerto, più di quanto 
non appaia a prima vista. Per
ché i bergamaschi in precaria 
situazione di classifica ce la 
metteranno tutta per strappa
re almeno un punto, a costo 
di fare le barricate dinanzi al
la propria rete: 

Palermo (15)-Vicenza (17) 
— UltimUisima carta da gioca
re per il Palermo: se non vin
ce oggi, può dare un addio 
anticipato ella serie A. Se vm-

Una vittoria dei pugliesi restituirebbe interesse alla « B » 

FOGGIA-CESENA IL «CLOU» 
Il torneo cadetto può veder

si restituire gran parte del suo 
iniere->se — per quel che ri
guarda la lotta per ia promo
zione — da una sola partita: 
Foggia Cesena. Se il Foggia rie 
sce a battere il Cesena, Io af
fianca in classifica, vede ere 
«cere !e possibilità di promozio
ne, e nello stesso tempo potreb
be con>enure al Varese, al Ca
tania, all'Ascoli, al Catanzaro 
di continuare à lottare con qual
che speranza.. 

Se il Foggiar non dovesse riu
scire in questa impreca allora 
la lotta rimarrebbe limitata alla 
sola conquista della terza pol
trona tra quelle poche squadro 
ancora in grado di insidiare :1 
Foggia. 

Naturalmente ' tutto questo 
presuppone anzitutto che Asco
li. Catania, Catanzaro e Varese 
non perdan* colpi. E pur gio
cando in casa il compito meno 
facile sembra essere proprio 
quello dell'Ascoli che affronterà 
il Genoa che, certo, gioca or
mai in tutta tranquillità, con
servando tuttavia la concentra
zione di sempre. Il maggior ri
schio deriva all'Alcoli dal suo 

stesso temperamento battagliero 
e audace che. contro le squa
dre esperte e quadrate, qualche 
volta Io ha già tradito. 

Il Catanzaro, ripreso vigore, 
ritrovato un certo equilibrio, su
perato lo sbandamento e la cri
si di sfiducia che Io aveva av
viluppato. non dovrebbe fatica 
re molto a superare il Brescia 
che pur sta venendo fuori abba 
stanza bene in quest'ultimo pe
riodo nel tentativo di sfuggire 
alla retrocessione. 

Il Catania gioca una partita 
delicata a Monza, contro una 
squadra che ancora non è salva 
né tranquilla, ma che con due 
punii in più in classifica comin
cerebbe a respirare meno af
fannosamente. E il Catania, in
vece. se dovesse perdere po
trebbe anche \edersi costretto 
ad abbandonare quella lotta nel
la quale ancora si trova. 

E veniamo al Varese. E la 
squadra più in forma del mo

mento. E' la squadra che più del
le altre ha possibilità di insi
diare il terzo posto del Foggia, 
e a suo favore gioca anche il 
calendario. Oggi 0 Varese è im
pegnato sul campo del Manto» 

I va. una squadra che neppure 
| la cura Foni è riuscita compie 
I tamente a tonificare. Se il Va 
! rese e davvero in gran forma. 
! come tutto lascia supporre, do-
! vrebbe addirittura vincere. E 
i allora si che le sue ambizioni 
i acquisterebbero maggiore con

cretezza, specialmente se il Fog-
! già — e torniamo all'incontro 
! principe — non dovesse farcela 
i a superare i! Cesena che per la 
j occasione l'allenatore Radice ha 
J in animo di schierare con qual-
, che centrocampista in più. 
i Presumibilmente con la rab-
I bia in corpo, sul neutro di Bari 
! per la recente squalifica subita, 
t il Taranto affronterà l'Arezzo la 
. cui inquietudine dovrebbe essere 
I stata superata dalle dichiara-
I zioni di Ballacci che ha smentito 
; di voler dimettersi a fine cam 
] pionato. 

I) Brindisi, rilanciatosi abba 
stanza bene, andrà ad insidiare 
il pericolante Perugia; la Reg
giana s'accinge a condannare 
probabilmente il Lecco. Tra No
vara e Reggina e Como Bari 
ordinaria amministrazione. 

ce invece può continuare al
meno a sperare (e come con
seguenza indiretta darà un 
ulteriore pizzico di « suspen-
ce» alla lotta in coda). Come 
finirà però è difficile dire per
ché se è vero che i rosanero 
tra le mura amiche sanno far
si rispettare, però è anche ve
ro che segnano con il conta
gocce: ed in più dovranno fa
re i conti con una squadra 
arroccata tutta in difesa per 
strappare almeno un punto. 

Torino (25)-Bologna (24) — 
Uno scontro che può essere 
interessante per le piazze d'o
nore, alle spalle delle primissi
me. 

Verona (20)-Napoli (21) — 
Rotto il ghiaccio in casa il 
Verona spera di fare subito il 
« bis »: ina attenzione alle 
sorprese, intanto perchè gli 
scaligeri saramio privi di Zi-
goni e poi perché il Napoli 
(che ha una buona difesa) co
me minimo non dovrebbe per
dere, poi potrebbe anche fare 
il « colpaccio » puntando sul 
contropiede. Sempre che na
turalmente giochi il regista 
Juliano tra i partenopei, per
ché fino a ieri sera il simpa
tico « scugnizzo » era in forte 
dubbio. 

Al Trofeo motociclistico di Modena 

Assente «Ago» 
» 

gran duello 
Villa-Saarinen 

Inspiegabilmente Agostini (con il quale erano stati 
presi precisi accordi) non si è presentato alle prove 

r. f. AGOSTINI 
« forfait »? 

perchè ha dato 

MODENA, 7. 
La vigilia del 12 Trofeo In 

ternazionale di velocità «e-
niores di motociclismo ha 
registrato una grassa sorpie-
sa la assenza di Giacomo Ago 
stlni e delle sue MV. Gli or 
ganizzatori non hanno sapu
to spiegarsi l'assenza del più 
volte campione del mondo. 
col quale erano stati presi 
precisi accordi. 

Dopo il « forfait » di Renzo 
Pasolini, anche Agostini ha 
cosi seguito le orme del ri
vale rinunciando a presentar
si a questo quarto appunta 
mento motoristico della sta
gione. 

La manifestazione presen 
terà tuttavia nelle tre class: 
motivi di particolare inte 
resse. Nelle 250 è prevista 
una lotta in famiglia tra !<• 
Yamaha con il finlandese 
Jarno Saarinen, rimessosi al
la perfezione dall'infortunio 
subito ad Imola,.gran favori
to. Saarinen non ha voluto 
oggi forzare, ma le sue pro
messe per domani sono di
correre per vincere sia nelle 
250, sia nelle 350: suo princi
pale avversario in ambedue 
le gare sarà Walter Villa che 
ha ottenuto oggi i tempi m. 
gliori. Villa sarà presente 
nelle tre classi: con la Ya 
malia nelle 250 e con la Be 
nelli nelle 350 e 500. Le mac 
chine di Pesaro hanno desta 
to buona impressione e seni 
brano pronte ad ottenere ie 
prime affermazioni. Non han 
no invece ben figurato le Ja 
wa di Stasa e Srna che han 
no realizzato oggi tempi nio 
desti. 

Oggi il giro di Reggio Calabria 

De Vlaeminck Bitossi 
e Motta tra i favoriti 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 7 
Autentici giorni di trepidazione 

hanno vissuto i dirigenti dello 
e Sporting Club » per allestire que
sta XXXIV edizione del Giro del
la provincia di Reggio Calabria. 
Giorni di trepidazione non tanto 
per la delusione di non poter ve
dere alla partenza Eddy Merckx, 
non tanto perchè alcuni assi del ci
clismo belga hanno ritenuto di non 
dovere accettare gli ingaggi alti, 
(ma certamente più regionevoli del
le loro richieste) che gli organiz
zatori avevano offerto: in una cor
sa di antica tradizione il campo dei 
partenti non sarà mai esiguo, e 
questa è già una garanzia che com
pensa qualsiasi assenza. 

La trepidazione derivava dalla in-
clamenza del tempo, dallo stato del
le strade, da una certa tensione che 
nuovamente s'avvertiva in citta. E 
gli organizzatori non si sono certa
mente risparmiati nel prendere con
tatti, nel suggerire soluzioni, nell'in-
traprendere iniziative, sempre, na
turalmente, con uno sguardo implo
rante rivolto a quel cielo livido che 
non prometteva niente di buono. 

Poi è tornato il sole. E l'unica 
novità, pertanto, riguarda il per
corso: non più la salita della Li-
mina, ma quella del Melia, una sa
lita che porta la corsa ad un alti
tudine addirittura superiore a quel
la della Limina: 952 metri che si 
raggiungono dopo 24 chilornc'.n e 
mezzo di scalata. Un'altra novità po
teva essere data da un circuite fi

nale sul lungomare, ma l'idea è 
stata poi scartata. 

In buona sostanza, eliminata la 
Limina, la corsa non ha perso nien
te della sua asperità: anzi, torse è 
più dura ancora. C'è da scalare il 
Molochio, da superare i saliscendi 
di Oppido e del Sant'Elia, e infi
ne affrontare il monte Zomaro di
minuita la' lunghezza del percorso, 
che è di 220 km. e questa circo
stanza potrebbe anche sollecitare 
qualche iniziativa in più tra quei 
corridori che non prediligono la 
montagna. 

Tra i quali, ovviamente, è Gi-
mondi che ha dichiarato di affron
tare la corsa di Reggio Calabria 
e il Giro della Puglia per perfezio
nare il suo stato di forma in vista 
della Parigi-Roubaix. La qualcosa, 
naturalmente, non significa che Fe
lice Gimondi se ne starà a guar
dare. Se egli, rispondendo con se
rietà ad un quesito tecnico, ha e-
scluso che possa essere indicato co
me un protagonista o addirittura 
come il probabile vincitore della 
corsa calabrese, è proprio perchè la 
configurazione del percorso non si 
adatta alle sue possibilità; ma visto 
che vi prende parte la sua corsa 
la farà, tentando poi di raccoglie
re qualcosa in una delle quattro 
tappe del Giro della Puglia. 

E allora, escludendo Gimondi, 
quali sono i favoriti? Un nome sem
brerebbe scontato: Roger De Vlae
minck. E lo sarebbe se non esistes
se un grosso interrogativo sulla 
sua partecipazione, o almeno sulte 
sue possibilità di portare a termi

ne la corsa. Perchè la sua caduta 
al Giro delle Fiandre è stata ro
vinosa. Ferite, contusioni, abrasio
ni per il corpo, e soprattutto uno 
spacco lungo il braccio sinistro che 
ha richiesto 25 punti di satura. 
Ma Cribiori, che era già sul pun
to di annunziare il e forfait > del 
suo prestigioso corridore, ha do
vuto fare marcia indietro di front; 
alla volontà di questi che ha insi
stitilo per correre. Correre per por
tare a termine la gara? Cribiori e 
dubbioso, non lo sa. Lui sa soltan
to che Roger Oe Vlaeminck se de
cide di correre, va sempre fino in 
fondo. 

Questa è l'unica ombra che an
cora grava sulla corsa. Ora è chiaro 
che se dobbiamo escludere dalla 
rosa dei favoriti anche Roger De 
Vlaeminck, fanno prepotentemente 
un passo avanti Bitossi, vincitore 
della scorsa edizione; Dancclli. che 
l'ha già vinta tre volte; Panizza e 
Francioni che Zandcgù, smaltito it 
malumore per le centomila che la 
commissione disciplinare gli ha com
minato di multa insieme a pezzi. 
raccomanda all'attenzione di tutti: 
Marcello Bergamo; e i giovani Mo-
ser, Ongarato, Parecchini. 

E naturalmente non è detto che 
il Giro della provincia di Reggio Ca 
labria non debba riservarci una lie
ta sorpresa: la rinascita di un cam 
pione tanto apprezzato e benvolu
to dalla folla del sud, quale è Gian 
ni Motta. 

Michele Muro 
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Perchè i'OSA è uno strumento della dominazione di Washington 

Il Cile propone un organismo 
degli Stati latino-americani 

Il discorso del ministro Almeyda alla sessione de l l 'OS^- Durante una manifestazione in onore di Husak a Santa 
Clara, Fidel Castro sottolinea l'importanza del fermento antimperialista e rivoluzionario nel sub-continente 

WASHINGTON, 7 
In un discorso pronunciato 

all'OSA (Organizzazione de
gli stati americani) che tie
ne la sua sessione a Washing
ton, il ministro degli esteri 
del Cile, Almeyda, ha pro
posto che i paesi dell'Ameri
ca Latina formino « un pro
prio sistema regionale » indi
pendente dall'OSA, della qua
le fanno parte anche gli Sta
ti Uniti. Il ministro cileno 
ha aspramente criticato la 
politica di intervento negli 
affari interni e di sfrutta
mento economico condotta 
dagli Stati Uniti nei confron
ti del paesi latino americani. 
Per quanto riguarda il Cile, 
Almeyda ha ribadito che il 
suo governo ricorrerà a tutti 
gli strumenti giuridici e a 
tutte le istanze giuridiche 
per risolvere i problemi fra 
i due paesi. I negoziati con 
gli Stati Uniti — che con 
una politica di strangolamen
to hanno chiuso i crediti al 
Cile in seguito alle nazionaliz
zazioni decìse dal governo di 
Santiago — sono attualmente 
a un punto morto. 

Proponendo la creazione di 
un'organizzazione dei paesi 
latino-americani, il ministro 
cileno ha suggerito che la 
questione sia discussa in una 
conferenza dei presidenti del
le nazioni dell'America Lati
na appositamente convocata. 
L'OSA, ha detto Almeyda. 
non è che una « finzione » 
destinata a perpetuare l'ege
monia di fatto « del Nord so-
vrasviluppato sul Sud sotto
sviluppato ». 

Dall'organizzazione propo
sta da Almeyda verrebbero 
esclusi gli Stati Uniti; un si
stema di contatto mter-ameri-
cano. dovTà d'altra parte 
consentire un « dialogo » que
sta volta senza « finzioni ». 
t ra il blocco dei latino-ameri
cani e gli Stati Uniti. Almey
da ha anche sottolineato che 
l'influenza preponderante de
gli Stati Uniti falsa l'azione 
della Banca interamericana 
di sviluppo (BID). Egli ha 
inoltre chiesto la soppressio
ne immediata della giunta In
ter-americana di difesa, che 
riunisce a Washington ponen
doli sotto il controllo del Pen
tagono i delegati militari dì 
tutto il continente. 

Prendendo a loro volta la 
parola, anche i ministri degli 
esteri della Colombia e del
l'Argentina, Alfredo Basquez 
Carrizosa e Eduardo McLou-
ghlin. nonché il delegato del
la Giamaica. Dudley Thomp
son. hanno riconosciuto che è 
necessario apportare profon
de riforme all'attuale sistema 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 7 

Il continente latino-ameri
cano è in pieno fermento. I 
popoli, ogni giorno di più, 
prendono coscienza della ne
cessità di accelerare il proces
so rivoluzionario, mentre l'im
perialismo è isolato in misu
ra sempre maggiore. Così Pi-
dei Castro ha sintetizzato la 
attuale momento politico la
tino-americano, nel corso di 
una grande manifestazione po
polare svoltasi ieri a mezzo
giorno a Santa Clara, provin
cia di Las Villas. nella spiana
ta antistante la fabbrica di 

" elettrodomestici « Primo mag
gio », in onore della delegazio
ne di partito e dì governo ce
coslovacca, diretta da Husak. 
Cuba in questo processo — ha 
detto ancora Fidel Castro — 
serve sempre più come esem
pio e stimolo. Oggi, d'altra par
te. si può ben dire di essere 
molto lontani dai tentativi. 
fatti 14 anni fa e negli anni 

immediatamente successivi da
gli imperialisti, di schiacciare 
con ogni mezzo la rivoluzione. 
di isolarla dal contesto latino- • 
americano, dì prendere il po
polo cubano per fame. Il nu- ' 
mero dei paesi latino-america
ni che hanno stretto relazioni 
diplomatiche con Cuba è note
volmente aumentato e sempre 
più ampie sì vanno facendo le 
forme di collaborazione fra la 
giovane repubblica socialista 
dei Caraibi e i paesi del con
tinente sud-americano, mentre 
questi ultimi intensificano i 
rapporti con i paesi del cam
po socialista. 

Oggi possiamo affermare 
che la rivoluzione cubana — 
ha detto ancora Fidel Castro 
— è più forte, più ferma, più 
invincibile che mai e che con 
maggiore energia, capacità e 

- possibilità, ci possiamo dedi
care al lavoro creativo e pro
duttivo in tutti i campi. Dal 
canto suo Husak ha sottolinea
to l'offensiva che stanno por-

' tando avanti le fcrze democra
tiche e progressiste nel mon
do. i successi dei movimenti di 

- liberazione e il grande contri
buto dato a queste forze e mo 

' vimenti dal campo socialista 
nel suo complesso e in partico-

" lare dall'URSS. Particolare si
gnificato assumono nal conti
nente latino-americano i suc-

. cessi riportati prima dalla ri
voluzione cubana, e ora dal Ci
le e dal Perù. 

I rapporti fra i due partiti 
e i due governi sono stati de
finiti sia da Fidel, sia da Hu
sak, come eccellenti. E ciò 
— ha sottolineato Husak — si 
è riflettuto concretamente nel
le conversazioni ufficiali svol
tesi in questi cinque giorni. 
nel corso delle quali le due 
parti hanno cercato di trovare 
«nche nuove strade per un ul
teriore consolidamento dei 
rapporti, attraverso la collabo
razione In nuovi settori econo
mici, politici, culturali. 

La delegazione cecoslovacca 
ha fatto ritorno all'Avana nel 

• tardo pomeriggio. Nella sede 
del comitato centrale Husak 
è stato insignito dell'ordine di 

1 José Marti. Solo il presidente 
cileno Allende aveva ricevuto 
fino ad ora tale onorificenza. 

Ilio Gioffredi 

E' SOLTANTO UNO SCHERZO ' 2 r « T ^ L " 
incidente stradale e invece si tratta di una delle scene principali del film a Freebie & the 
Bean », in corso di lavorazione nella baia di San Francisco. In effetti, il furgone che sta 
precipitando in mezzo ad una nuvola di oggetti e di rottami, doveva cadere sul camion che 
si vede in basso a sinistra. Per un errore è invece finito quasi addosso a due specialisti 
di cadute che si trovavano nei pressi per girare una scena. 

Con un appello all'unità dei lavoratori 

Concluso il congresso 
dei sindacati algerini 

> 

Affermato i l nuovo ruolo delle sezioni sindacali nella gestione economica del 
Paese - Partecipazione attiva delle donne - Il saluto della delegazione della CGIL 

Documento 
da Pyongyang 

per la distensione 
in Corea 

PYONGYANG. 7 
L'Assemblea popolare su

prema della Repubblica popò 
lare democratica di Corea ha 
deciso di Inviare una lette
ra al Parlamentari ed al go
verni di tutti i Paesi, invitan
doli a seguire con maggiore 
attenzione l'evoluzione della 
situazione nella penisola co
reana 

Più in particolare il docu
mento rileva che gli Stati Uni
ti, mantenendo truppe a sud 
del 38 parallelo e con diver
si altri atti, hanno frenato il 
dialogo aperto due anni fa 
fra i governi di Pyongyang e 
di Seul I parlamenti ed i 
governi di tutti ì Paesi — ag
giunge la lettera — se voglio
no effetlv^mente adoperarsi 
per eliminare questo focolaio 
di tensione, devono contribui
re a far in modo che l'ONU 
affronti finalmente la questio 
ne coreana, sciogliendo la 
commissione apposita che co
stituisce un grave ostacolo al
la distensione nella penisola. 

Nostro servizio 
ALGERI, 7. 

Dopo 5 giorni di intenso di
battito si è concluso ieri sera 
al Palazzo delle Nazioni il 
quarto congresso dell'Unione 
generale dei lavoratori algeri
ni (U.G.T.A.). Nella seduta 
conclusiva è stata approvata 
alla unanimità la risoluzione 
politica generale e si è pro
ceduto alla elezione di una 
commissione esecutiva nazio
nale di 75 membri, largamen
te rinnovata, di cui fanno par
te, per la prima volta, sette 
rappresentanti dell'emigrazio
ne e quattro donne. E' stato 
infine riconfermato come se
gretario generale dell'UGTA 
Abdelkader Bennikus. 

Il dibattito congressuale. 
che si è svolto in gran parte 
in commissione, è stato viva
ce e ha visto particolarmente 
attive le nuove, giovani leve 
sindacali. L'età media dei de
legati, del resto, era di 32 anni 
e per la prima volta le donne 
hanno partecipato in modo at
tivo al congresso, con nume 
rosi interventi 
• Il dibattito è stato larga
mente dominato dal discorso 
politico di apertura del pre
sidente Bumedien. e una par
ticolare eco ha trovato tra i 
delegati l'appello che egi: ha 
rivolto alla vigilanza contro i 
pericoli burocratici interni e 
contro coloro che si oppongo-

Una nota dell'AKEL 

Cipro: unità popolare 
contro le provocazioni 
Quattro attentati ieri notte, dopc la uccisione 
di un giovane da parte dei seguaci di Grivas 

NICOSIA. 7. 
Quattro attentati questa not

te a Cipro Le esplosioni han
no colpito questa volta — se
condo quanto riferisce la po
lizia — appartenenti al movi
mento per l"« enosis ». c;oe so
stenitori del genere Grivas. 
che tenta d; rovesciare l'arci
vescovo Makarios ricorrendo 
alle armi del terrorismo e del
la provocazione Appena due 
giorni fa. agenti di Grivas 
avevano assassinato il 25enne 
George Pothiou, aderente al 
partito Edek, che sostiene Ma 
kanos Pothiou è stato ucciso 
a Laranca. ed i suoi funera
li si sono svolti ieri in un cli
ma assai teso Stanotte, come 
st è detto, si sono avuti quat
tro attentati, che hanno oreso 
di mira — senza far vittime 
— automobili ed abitazioni di 
aderenti al movimento di Gri
vas. 

La gravità della situazione 
a Cipro e l'esigenza di oppor
si alle provocazioni del terro
rismo fascista e filo-greco è 
stata sottolineata in questi 
giorni da una nota dell'ufficio 
politico del Partito progressi 
«ta de) popolo lavoratore 
(AKEL) 11 quale chiama tutti 
l lavoratori ad unirsi per una 

soluzione giusta e democraw-
i ra del problema cipriota. 
; \A recente elezione ai Ma-
i kanos alla presidenza delia 
\ Repubblica, che ha rappresen-
i tato una vittoria delle torze 

patriottiche del Paese, non e 
andata a genio — afferma il 
documento dell'AKEL — al 
nemici di Cipro, ai complotta 
tori e a tutti coloro che voglio
no vedere l'isola trasformata 

i in una base dell'imperiaiisniu. 
! Tali forze hanno intensificato 

l'attività eversiva per rove
sciare il presidente Makarios 
e risolvere il problema di Ci
pro nell'interesse della NATO. 

a I gruppi armati illegali 
del generale greco Grivas -
prosegue la nota — portano 
una pesante responsabilità per 
la pericolosissima atmosfera 
di violenza che essi han
no creato nel Paese ». Pertan
to l'AKEL esige lo sciogli
mento dei gruppi armati ille
gali. e il potenziamento delle 
forze di sicurezza dell'Isola 
ed esprime ti suo appoggio 
Immutato al governo dell'ar
civescovo Makarios. al quale 
tutte le organizzazioni politi
che democratiche devono dare 
l'assistenza necessaria all'ope
ra di consolidamento della le
galità repubblicana. 

no allo sviluppo dei due ob
biettivi dominanti dì questa 
tappa della rivoluzione algeri
na, la rivoluzione agraria e 
la « organizzazione socialista 
delle aziende». 

Su questo il presidente Bu
medien è stato molto esplici
to. « Il frutto della lotta che 
conducono oggi i lavoratori 
non deve in alcun modo ser
vire gli interessi di una clas
se borghese o capitalista ». 
« Se l'esistenza di un settore 
privato — egli ha aggiunto — 
è inevitabile in questa fase, e 
in settori ben delimitati, qua
lora esso cercasse di minac
ciare la rivoluzione socialista 
noi non avremmo che una so
luzione: liquidarlo definitiva
mente ». 

Nelle sedute plenarie del 
congresso hanno portato il lo
ro saluto numerose delegazio
ni straniere. Nel suo interven
to Aldo Giunti, segretario con
federale della CGIL, ha sotto
lineato i comuni ideali inter
nazionalisti che legano la 
CGIL ai lavoratori algerini e 
la loro collaborazione in di
versi settori, particolarmente 
in quelli dell'emigrazione, del 
petrolio e della agricoltura. 
Egli ha infine rilevato l'inte
resse comune dei lavoratori 
italiani e algerini per una nuo
va situazione di pace e di 
progresso nel Mediterraneo, 
riaffermando il sostegno della 
CGIL alla giusta lotta dei po
poli arabi e del popolo pale
stinese in particolare. 

Nella risoluzione politica fi
nale si è particolarmente sot
tolineata l'esigenza della uni
tà dei lavoratori delle città 
e delle campagne per la rea
lizzazione della rivoluzione 
agraria e della nuova organiz
zazione socialista delle azien
de e si è messo in evidenza 
il nuovo ruolo delle sezioni 
sindacali e delle unioni conta
dine come protagoniste della 
gestione economica e politica 
del paese. 

j Si è fatto infine appello a 
I tutti i lavoratori, ai giovar»:, 

agli studenti perchè si gene
ralizzi la recente esperienza 
del lavoro volontario nel!e 

! campagne e perchè in ogni 
j posto di lavoro si costituisca

no «comitati di appoggio alla 
j rivoluzione agraria». 

Giorgio Migliardi 

Il vice premier 
greco si recherà 

a Pechino in 
visito ufficiale 

ATENE. 7. 
Il vice primo ministro Nicho

las Makarezos compirà il mese 
prossimo una visita ufficiale di 
sei giorni in Cina Makarezos. 
che è responsabile per la pia
nificazione economica greca, 
sarà accompagnato dal sottose
gretario agli esteri per gli af
fari commerciali. Costantino Mi-
chalopulos. 

La sicurezza 
europea 

sarà 
al centro 

dei colloqui 
; Brandt-
Breznev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Nel corso della sua pros
sima visita ufficiale nella Re
pubblica federale tedesca, il 
segretario generale del PCUS. 
Breznev oltre a Bonn si re
cherà probabilmente a Dus
seldorf e a Dortmund. La 
Praida di stamane infatti ri
porta una dichiarazione del 
primo ministro della Renania 
settentrionale-Westfalla. Heinz 
Kuehn. secondo la quale « la 
popolazione della Ruhr e gli 
abitanti di Dusseldorf e di 
Dortmund saranno lieti di ac
cogliere Breznev ». 

L'annuncio ufficiale della 
visita, come si sa, non è sta
to ancora diffuso, ma a quan
to risulta essa dovrebbe av
venire nel prossimo maggio. 
Nello stesso mese dovrebbero 
proseguire ad Helsinki le con
sultazioni a livello di amba
sciatori in preparazione per 
la conferenza sulla sicurezza 
e cooperazione in Europa la 
cui prima fase potrebbe cosi 
aprirsi a giugno. La coinci
denza probabilmente non è 
casuale. E infatti la TASS di 
ieri ha ripreso il parere del
l' autorevole settimanale di 
Amburgo, Die Zeit, secondo 
il quale «soggetto Importan
te » del vertice Breznev-Brandt 
sarà a lo stato delle consulta
zioni preparatorie » di Hel
sinki. 

E' da sottolineare che, do
po la Francia, la RPT è il 
secondo paese occidentale che 
Breznev visiterà. Di qui l'inte
resse per il viaggio, sia a 
Bonn che a Mosca. Peso im
portante nei colloqui tra il 
segretario generale del PCUS 
e 11 cancelliere tedesco occi
dentale, avrà lo sviluppo dei 
rapporti bilaterali tra i due 
paesi. Il citato articolo della 
Pravda riferisce che il segre
tario di Stato agli esteri nel 
governo di Bonn, . Karl 
Moersch, ha affermato che ta
li rapporti «sono caratteriz
zati da un buon clima» e 
che si sta lavorando alla pre
parazione di nuovi accordi re
lativi al problemi della coo
perazione economica e nei 
campi della scienza, della tec
nica, della cultura, della na
vigazione, delle comunicazioni 
aeree e del turismo. 

' . r. e. 

Iniziati 
i congressi 
provinciali 
della Lega 
cooperative 

Hanno avuto inizio ieri i 
congressi • provinciali (di Fé-
dercoop) delle organizzazioni 
aderenti alla Lega nazionale 
delle cooperative e mutue a 
Torino. Forlì, Oristano. Arezzo 
e Nuoro. Oggi, oltre a con
cludersi questi congressi, a-
vranno completo svolgimento 
quelli di Bari, Foggia e Cre
mona. Fra le questioni in di
scussione. nell'ambito dell'o
biettivo generale di costruire 
un « sistema nazionale di im
prese autogestite ». il ruolo 
fondamentale che le coopera
tive intendono giuocare nelle 
riforme della casa, dell'agri
coltura. della rete distributiva, 
dell'assetto dei settori ove pre
vale la piccola impresa. Un 
secondo turno di congressi, il 
più ampio, avrà luogo dal 12 
al 29 aprile in vista del con
gresso nazionale che si terrà a 
Firenze dal 7 all'I 1 maggio. 

Professore 
e 5 studenti 

aggrediti 
dai fascisti 
a Catania 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 7 

Un professore e cinque stu
denti dell'Istituto industriale 
Archimede di Catania sono ri
masti vittime ieri mattina di 
una selvaggia aggressione 
messa in atto da una ventina 
di teppisti fascisti tra i più 
noti picchiatori del MSI e di 
« Ordine nuovo », parte dei 
quali sono stati riconosciuti e 
verranno denunciati alla magi
stratura. 

Il grave episodio si è verifi
cato nell'atrio dell'istituto Ar
chimede dove un gruppo di fa
scisti sono improvvisamente 
comparsi armati di spranghe 
di ferro, catene, cinturoni con 
borchie metalliche e pugni di 
ferro e hanno aggredito pri
ma 11 prof. Aldo Desiderio, 
che aveva cercato di allonta
narli, e quindi gli studenti de
mocratici che stavano entran
do a scuola. 

Tra gli aggressori sono stati 
riconosciuti Stefano Galatà, 
Domenico" Politini, Fabio Da-
tuzzo, Salvatore Cataldo, Fio
renzo Caruso, Tony Carbè e 
Pino Netti, tutti elementi già 
noti per precedenti aggressio
ni e già più volte denunciati. 

a. s. 

PAG. is / e c h i e notiz ie 
Intollerabile la permanenza di un governo 

che si regge soltanto sui voti fascisti 
, (Dalla prima pagina) 

tuito i voti che al governo 
sono mancati da parte di par
lamentari dei partiti che com
pongono la sua maggioranza. 

« Questo fatto nuovo e gra
ve non può essere in nessun 
modo nascosto o sminuito — 
ha affermato Berlinguer —. 
Parlano le cifre: il MSI, inol
tre, ha dichiarato apertamen
te che sono suoi i voti c/ifl 
hanno salvato il governo. Quel
l'inquinamento fascista della 
maggioranza, che tutti i partiti 
della coalizione avevano a più 
riprese assicurato non sareb
be stato da essi tollerato a 
che, qualora fosse stato de
terminante per la sopravvi-

,venza del governo, sarebbe 
stato causa delle sue dimis
sioni, c'è dunque stato, e in 
modo inconfutabile. 

« Che cosa atcono e come 
intendono muoversi partiti co 
me quello socialdemocratico o 
quello repubblicano? Può fon. 
La Malfa limitarsi a criticare 
la politica del governo e a dis
sociarsene, come ha tatto fi
nora? Analoga domanda può 
essere rivolta ai socialdemo
cratici: ritengono essi di po
ter seguitare a stare in un go
verno che si è salvato solo 
per l'apporto determinante dei 
voti fascisti, e attendere l'esi
to dei colloqui che hanno pro
posto circa le possibilità di un 
nuovo governo? 

« Afa anche quegli esponen
ti democristiani, che hanno 
considerato questo come un 
governo centrista, • devono 
prendere atto che una maggio-
ronza centrista, di fatto, non 
esiste più e che la linea del
la "centralità" ~ è ormai 
evidente per tutti — ha por
tato ad un governo che sta 
in piedi solo con i voti fascisti. 

« Mantenere ancora in •:ari-
ca l'attuale coalizione — ha 
affermato Berlinguer — sa
rebbe un atto di grave irre
sponsabilità. Con quale auto
rità, ad esempio, fon. Andreot-
ti può trattare con i governi 
degli altri paesi europei? E 
con quale autorità egli andrà 
a Washington e a Tokio? NP: 

prossimi suoi viaggi Voti. An-
dreotti potrà soltanto menai 
care consensi e appoggi che 
non ha nel suo Paese, i auati 
potrebbero comportare vincoli 
o contropartite pesanti oer la 
nostra sovranità nazionale, h' 
con quale forza e autorità un 
governo siffatto potrà Ito»-
teggiare i gravi problemi JM>-
sti dalla crisi economica, dal
la crescente disoccupazione, 
da una inflazione che va di
ventando galoppante, e i pro
blemi altrettanto gravi dell'or
dine pubblico? • -. -, 

« Nessuno può tollerare — 
ha concluso su questo punto 
Berlinguer — che questa si
tuazione venga ulteriormente 
prolungata. Venga dal Paese. 
venga da tutti- i partiti amtfa-
scisti un sussulto di tutte le* 
coscienze democratiche che 
ponga fine ai pericoli tappraZt 
sentati dalla sopravvivènza di ' 
un governo, che è già uno 
straccio di governo, e affinchè 
sia ripristinata una situazio
ne di correttezza e normalità 
democratica» 

IL PARTITO _ In „„.„„„ 
parte del suo discorso, il se
gretario generale del PCI si è 
intrattenuto sui problemi del 
Partito, della sua costruzione, 
del suo sviluppo. 

«Cd sempre una correlazio
ne, anzi una interdipendenza 
stretta, tra iniziativa politica 
e crescita organizzativa — 
ha detto il segretario genera
le del PCI —. Il lavoro di ba
se e il funzionamento ielle 
struttttre di base, l'attività e 
la presenza organizzata tra le 
masse del quartiere attraver
so le celllule e le sezioni, so
no condizione indispensabile 
per il successo della nostra 
politica, per risolvere ì con
creti problemi della gente. 

« Afa questi risultati si pos
sono avere solo se il Partito 
controlla e cura il numero e 
la qualità dei suoi iscritti, dei 
suoi militanti, dei suoi qua
dri dirigenti, se sviluppa il 
loro orientamento e la loro 
capacità di lavoro. 

«Questo è tanto più vero 
e necessario nei quartieri po
polari. Il Partito comunista 
diviene pienamente partito 
nuovo, partito di masse, var
ato di combattimento, partito 
costruttivo, se affina giorno 
per giorno la propria capaci
tà di attrarre nelle sue file 
sempre nuove energie — ope
raie, giovanili, femminili, in
tellettuali —, se individua ì 
problemi più sentiti dal po
polo, ne indica la soluzione 
proponendo gli obiettivi da 
conquistare, i mezzi e le for
me di lotta da adoperare, le 
alleanze sociali e politiche da 
mobilitare. 

« Da qui l'importanza — ha 
continuato Berlinguer — dei 
lavoro "pratico", del lavoro 
"minuto", e del lavoro di vro-
selitismo, di reclutamento, di 
tesseramento, che non costi
tuiscono i contenuti "minori" 
della vita delle cellule e 'Ielle 
sezioni, ma sono le verifiche 
costanti, i termometri iella 
nostra funzione dirigente del
la vita del quartiere, della cit
tà, del paese. 

« Siamo tanti — ha conclu
so il segretario del PCI — ma 
dobbiamo diventare di p'ù. 
Siamo già forti, ma dobbia
mo diventare più forti, e que
sto sforzo organizzativo è 
l'esatto corrispondente dello 
sforzo politico che stiamo 
facendo per far uscire il pae
se dalla crisi. A tale necessità 
risponde appunto la leva di 
nuove compagne e di nuovi 
compagni che abbiamo • que
st'anno lanciato nel nome d> 
Palmiro Togliatti ». 

ANDRE0TT1 E FORLANI 
I l . presidente del Consiglio, 
che ha parlato a Prato, ha 
incredibilmente sorvolato su 
quella che è la verità che 
emerge dal fatti di questi 
giorni, e cioè lo sfaldamen
to della maggioranza e l'in
quinamento fascista del cen
tro-destra. - Secondo ' lo stile 
qualunquista;di cui ha dato 
prova anche a Sora, egli ha 
detto che i socialisti sperano 
solo nel «dialogo delle palli
ne» (e non ha aseiunto che 
anche questo « dialogo ». co
munque, non è stato certo fa

vorevole al centro-destra), e 
ha ripetuto l'Invito al PSI a 
rompere la Giunta di sini
stra della regione toscana. 

Il segretario della DC, For-
la ni, ha tenuto un discorso a 
Livorno. Anch'egli ha evitato 
di parlare di che cosa è ac
caduto In questi giorni in Par
lamento. Alla vicenda politica 
ha dedicato solo un cenno 
ambiguo, per dire che è illu
sorio ritenere che problemi 
difficili e inquietanti del Pae
se possano « trovare più o 
meno facile soluzione a te-
conda delle formule di gover
no » (ma è stata proprio la 
DC ad alimentare le attese 
miracolistiche per il reingres
so del PLI nel governo!). «Di 
fronte alle insidie e agli osta
coli che minacciano lo svi
luppo democratico della no
stra società — ha aggiunto — 
è necessario soprattutto che 
le forze politiche e sociali che 
si riconoscono nella Costitu
zione trovino un terreno co
mune di impegno e di re
sponsabilità». Forlanl ha poi 
auspicato una «capacità uni
taria » della DC, « per una po
litica costruttiva e di vasta 
solidarietà democratica ». 

La POLEMICHE GOVERNO _ 
confluenza dì voti fascisti in 
favore del governo alla Ca
mera, e l'appoggio dato dal
l'estrema destra anche in al
cune votazioni al Senato, so
no al centro della polemica 
politica. Il socialista on. Man
ca ha dichiarato che «appa
re sempre più insostenibile la 
tesi favorevole ad attendere il 
Congresso de per liquidare il 
governo Andreotti»: il limite 
della tollerabilità è stato su
perato «anche per i più pru
denti sostenitori del dialogo 
con il PSI col mantenimento 
ancora in vita di questo si
mulacro di governo». Anche 
Livio Labor ha dichiarato che 
occorre prendere atto « che la 
maggioranza non esiste più, 
o meglio che essa si fonda 
sull'apporto determinante dei 
voti neo-fascisti». L'on. Vlt-
torelli afferma, dal canto suo. 
che, con 1 tempi che corrono. 
il viaggio di Andreotti negli 
Stati Uniti e in Giappone «è 
un segno di estrema impru
denza o di manifesta impu
denza ». La « carta america
na» viene definita dall'espo
nente socialista 1* « ultima 
spiaggia » per il presidente 
del Consiglio, Il quale, tutta
via, «potrebbe essere costret
to a tornare a nuoto». 

Il socialdemocratico on. Ave-
rardl ha dichiarato che ciò 
che è accaduto alla Camera 
e al Senato dimostra che è 
necessaria una alternativa al
l'attuale governo. «Questa si
tuazione — ha soggiunto — 
non è sostenibile e per noi so
cialdemocratici assolutamente 
insopportabile». Un altro so
cialdemocratico, l'on. Preti, 
centrista notorio, ha dichia
rato al Resto del Carlino che 
se i colloqui promossi dal 
PSDI per il centro-sinistra 
dovessero fallire, «la soluzio
ne più probabile sarebbe un 
rinvigorimento dell'attuale for
mula di governo, con l'entra 
ta nel gabinetto dei repubbli
cani e della sinistra de, esclu
so verosimilmente Donat Cat-
tin ». 

EMISSIONE DI 
BUONI DEL TESORO NOVENNALI 

- 1982 

in offerta ai possessori di 

BUONI DEL TESORO 

NOVENNALI 5 % -1973 

fino al 30 aprile 

Rendimento: 6,23% 

Prezzo di emissione: Lire 99 

Premi annuali di 

50 milioni 
per ogni serie di 10 miliardi 

Esenti: 
• de ogni imposta diretta reale 

presente e futura 

• dall'imposta sulle successioni 

• dall'imposta sui trasferimenti a 
titolo gratuito per atti tra vivi 
e per la costituzione di dorè 
e del patrimonio familiare 

Le operazioni di sottoscrizione sono già in corso presso: la Banca d'Italia, 
le aziende e gli istituti di credito, gli uffici postali. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Il viaggio di Thieu 
* i i 

< Una politica ipocrita e 
pericolosa »: questo il giu
dizio dei portavoce di hanoi 
e del GRP sudvietnamita 
suU' atteggiamento assunto 
dai dirigenti di Washington 
in occasione della visita del 
capo del regime di Saigon, 
Van Thieu. E' un giudizio 
che riassume efficacemente 
le contraddizioni messe in 
evidenza dall'episodio e che 
trova un significativo ri
scontro nei commenti dei 
più autorevoli , quotidiani 
statunitensi. 

Nixon ha accolto Thieu 
nella sua residenza della 
California con enfasi e. ono
ri conformi alla finzione 
secondo cui costui rappre
senterebbe « la nazione sud-
vietnamita », ma ha prefe
rito lasciarlo solo nella suc
cessiva puntata a Washin
gton, dove lo attendeva un 
uditorio tutt'altro che ben 
disposto. Ha dato rilievo, nel 
discorso di benvenuto, agli 
impegni di pace assunti a 
Parigi e ha fatto inserire 
nel comunicato conclusivo 
un accenno al suo « vivo in
teresse » per gli incontri tra 
i rappresentanti saigonesi e 
quelli del GRP; ma ha an
che accreditato le tesi pro
vocatorie di Thieu circa pre
parativi del « nord » in vi
sta di una ripresa delle osti
lità e ha minacciato « una 
risposta vigorosamente ap
propriata » (inclusa una ri
presa dei bombardamenti 
sulla RDV) da parte degli 
Stati Uniti. Si è attribuito 
il ruolo del « moderatore », 
ma ha promesso all'uomo 
che rappresenta la punta 
avanzata dell'oltranzismo ul
teriori aiuti economici e mi
litari. 

Ciò equivale, come i por
tavoce vietnamiti non han
no mancato di rilevare, a 
una riaffermazione dell'im
pegno militare e dell'inge
renza americana negli affari 
interni del Vietnam del sud, 
in flagrante violazione degli 
accordi di Parigi. Quanto al
la RDV e al GRP, essi « con
tinueranno, oggi come ieri, a 
rispettare e applicare scru
polosamente gli accordi e a 
lottare energicamente per
chè gli altri facciano altret-
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NIXON - Pericolose 
ambiguità 

tanto »; < nessuna minaccia, 
nessun atto criminale riu
scirebbe a stornare il popo
lo sudvietnamita dalla sua 
lotta per la pace, l'indipen
denza. le libertà democrati
che, la riconciliazione e la 
concordia nazionale ». 

Disagio, imbarazzo e aper
ta ostilità hanno accolto l'uo
mo di Saigon nella capitale 
federale, dove egli ha dedi
cato molti sforzi al miglio
ramento della sua immagine. 
Il Neil' York Times, in un 
secco editoriale, ha parlato 
della « nuova tragedia che 
potrebbe verificarsi, per gli ' 
americani e per i vietnami
ti, se lasceremo che il presi
dente Thieu riparta con del
le impressioni errate » e ha 
esortato i suoi interlocutori 
a « chiarirgli » che Nixon 
non può fare tutto quel che 
vuole e che il popolo ame
ricano non lo seguirebbe in 
iniziative belliciste. Il Wa
shington Post ha trasmesso 
a Thieu lo stesso « messag-

THIEU — 
delle bombe 

Nostalgia 

gio ». Gli accordi di Parigi, 
ha scritto il suo editoriali
sta, fissano i « limiti > del
l'impegno statunitense (< li
miti » che non includono 
nuovi bombardamenti) e se 
risulterà che Thieu non ha 
l'appoggio del suo popolo, 
tanto peggio per lui. Al Na
tional Press Club, dove 
Thieu ha tenuto la tradizio
nale conferenza stampa, le 
domande sono state impieto
se e le risposte cariche di 
tensione. Sul marciapiedi di 
fronte, i dimostranti mette
vano in scena le « gabbie di 
tigre ». 

E' in questa occasione che 
lo stesso t Thieu ha fornito 
ai suoi ascoltatori la confer
ma della fondatezza dei lo
ro timori. In efletti, dopo 
aver assicurato ai giornali
sti che Saigon « non chiede
rà mai il ritorno delle truppe 
americane », l'oratore ha so
stenuto che un eventuale 
crollo del regime fantoccio 
cambogiano, capeggiato da 
Lon Noi, « significherebbe 
che i nordvietnamiti non 
hanno intenzione di rispet
tare l'accordo di Parigi e 
che una nuova guerra sa
rebbe inevitabile ». Nelle 
stesse ore, i B-52 statuniten
si rovesciavano sulla regio
ne di Phnom Penh, in un 
estremo tentativo di salvare 
Lon Noi dalla disfatta, ton
nellate di bombe. 

Significativamente gli ul
timi sviluppi della situazio
ne in Cambogia richiamano 
alla memoria dell'opinione 
pubblica americana impe
gnata contro la politica di 
intervento le vicende della 
primavera del 70, quando 
Nixon lanciò le forze ame
ricane e saigonesi nella pri
ma di una serie di « incur
sioni ». destinate ad esten
dere e ad aggravare il con
flitto nella penisola indoci
nese. Nixon disse allora di 
aver agito « per proteggere 
le truppe americane nel 
Vietnam del sud ». Nessun 
pretesto del genere, sottoli
neano gli oppositori, potreb
be aver corso oggi che le 
truppe americane hanno la
sciato il Vietnam. 

Ennio Polito 

L'offensiva visita del capo deiramministrazione di Saigon 

CRESCONO PROTESTA E CONDANNA 
PER L'ARRIVO M THIEU IN ITALI A 

r , i 

Un gruppo di autorevoli parlamentari democratici esprime a Le one « serie preoccupazioni » e « riserve » per il suo ventilato 
incontro con il leader saigonese - Interrogazione urgente del PCI alla Camera: « Su chi ricade la responsabilità dell'iniziativa? » 
Condanna da parte del comitato Vietnam di Trieste e del gruppo «cittadini statunitensi per la pace in Indocina» residenti in Italia 

Con un Impegnato messag
gio. un gruppo di autorevoli 
parlamentari democratici st 
e rivolto a Leone per espri
mergli serie preoccupazioni 
e precise riservo circa l'even
tualità di un incontro tra 11 
Presidente della Repubblica 
italiana, sorta dalla Resisten
za, e il capo deiramministra
zione di Saigon Van Thieu di 
passaggio a Roma nel pros
simi giorni. 

La lettera è firmata dal 
sen. Ferruccio Pam (Sin. 
Ind.). dal sen. Umberto Ter
racini (Pei), dall'on. Gino 

Bertoldi (Psi). dall'on. Arri
go Boldrlni (Pei), dal sen Le
lio Basso (Sin. Ind.). dal se
natore Franco Calamandrei 
(Pei), dalla sen. Tullia Caret-
toni (Sin. Ind.). dall'on. Car
lo Fraeamani (De), dall'ono
revoli Luigi Granelli (De), e 
dall'on Riccardo Lombardi 
(Psi). Eccone il testo: 

«On Presidente della Re
pubblica. voglia consentirei 
di esprimerla con questa let
tera. in nome degli ideali e del 
princlpil clie sono a fonda
mento dello nostra Repubbli
ca, ed in nome della autorità 

Conclusa la 
visita della 

delegazione CGIL 
nella RDV 

HANOI, 7 
(m. I.) Ha lasciato la capita

le nord-vietnamita la delega
zione della CGIL composta 
dai compagni Bonaccml e d o 
vannini che, dopo aver parte
cipato ai lavori dell'esecutivo 
della FSM, ha prolungato il 
suo soggiorno nella Repub
blica Democratica del" Viet
nam Ieri la delegazione si è 
incontrata con la presidenza 
e la segreteria dei Sindacati 
della RDV, alla presenza del 
presidente Hoang Quoc Viet. 

Nell'incontro con la presi
denza e la segreteria dei Sin
dacati vietnamiti è stata riaf
fermata la decisa volontà dei 
lavoratori italiani di continua 
re e rafforzare il sostegno ai 
popolo vietnamita nella sua 
lotta per l'applicazione effet
tiva ed integrale degli accordi 
di Parigi e nella concreta so > 
lidanetà per la ricostruzione 
del Paese. 

Appello all'ONU 
contro gli 

acquisti di terre 
arabe occupate 

NEW YORK. 7 
I rappresentanti presso le 

Nazioni Unite di Egitto. Gior
dania e Siria hanno intrapre
so un passo comune presso il 
segretario generale dell'ONU 
Waldhelm riguardo la que
stione dell'acquisto di terreni 
da parte di cittadini israeliani 
nei territori arabi occupati. 
I tre ambasciatori hanno in
viato a Walheim una lettera 
in cui sollecitano un colloquio 
e invitano il segretario gene
rale ad appoggiare gli sforzi 
per impedire gli acquisti di 
terreni che il governo israe
liano starebbe per riconoscere 
legalmente. Una tale decisio
ne — affermano i tre delegali 
arabi — rientrerebbe nel con 
testo della politica israeliana 
consistente nello « esercitare 
pressioni sugli abitanti arabi 
dei territori occupati perché 
subiscano le continue misure 
israeliane per la colonizza
zione del territori occupati ». 
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Vederci chiaro? 
Certo non è facile. 

Il brandy, come tutte le cose, 
può essere buono o meno buono. 

Una cosa è sicura: 
se avete qualcosa contro il brandy 

è perchè non conoscete jT l lp 

^ 
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e del prestigio che spettano 
alla Sua alta carica, alcune 
serie preoccupazioni dettate 
da notizie le quali prospetta
no la possibilità che, nel 
prossimi giorni, venga da Lei 
ricevuta una personalità stra
niera. SI tratta del signor 
Van Thieu, capo dell'Ammini
strazione di Saigon, del qua
le appunto si dice che avreh-
be chiesto di essere ricevu
to, di passaggio per Roma, 
dal Presidente della Repub
blica Italiana. 

« Le preoccupazioni da noi 
avvertite a questo proposito 
concernono in primo luogo 
11 rango del signor Van 
Thieu. Ci sembra infatti che, 
alla luce dei recenti Accordi 
di pace di Parigi sul Vietnam 
— Accordi che il governo ita
liano ha dichiarato di voler 
appoggiare nella loro realiz
zazione — 11 signor Van Thieu 
non possa più essere consi
derato capo di uno Stato ma 
solo capo di una delle due 
amministrazioni la cui con
temporanea esistenza nel 
Vietnam del Sud risulta ora 
constata proprio dagli dagli 
Accordi di Parigi. Ci si può 
allora legittimamente doman
dare a quale titolo e con quan
ta rispondenza al Suo rango, 
Onorevole Presidente, Il si
gnor Van Thieu potrebbe In
contrarsi con Lei in tale si
tuazione. 

«Su un piano più generale 
le riserve che desideriamo 
porre alla Sua attenzione de
rivano dalle informazioni pro
venienti da molte e insospet
tabili fonti sul numero in
gente dei prigionieri politici 
anfora detenuti nelle carceri 
di Saigon, nonostante le pre
scrizioni degli Accordi di 
Parigi, e sulle dolorose, du
rissime circostanze della per
secuzione a cui essi sono sot
toposti. Di ciò non si può 
non attribuire una responsa
bilità primaria a chi in Sai
gon amministra il potere. Ed 
ecco allora la domanda no
stra se, proprio, sullo sfon
do di tali informazioni, si con
facela al Presidente della Re
pubblica Italiana, sorta dal
la Resistenza, avere a che fa
re con persona sulla quale 
pesa di quella responsabili
tà la parte principale. 

« Voglia credere, On. Presi
dente, che queste considera
zioni e sentimenti sono mol
to largamente diffusi nell'opi
nione democratica del no
stro Paese. E voglia perciò. 
se le notizie alle quali ci ri
ferivamo in principio fosse
ro fondate, accogliere 11 no
stro vivo auspicio che tali ri
serve e preoccupazioni trovi
no la Sua comprensione e la 
Sua interpretazione autore
voli. Con profondo ossequio». 

Anche la Voce repubblicana. 
organo del Pri, prende posizio
ne contro la «visita inoppor
tuna » di Thieu. polemizzando 
apertamente con il governo 
Andreotti. Il giornale si chie
de «se fosse opportuno pre
starsi a questo gioco, senza 
contare che è legittimo chie
dere al governo quale Interes
se possa avere l'Italia a rice
vere l'attuale massimo espo
nente di quella parte della 
classe dirigente sudvietnamita 
che è in larga misura corre
sponsabile della lunga guerra 
In Indocina». 

La visita di Thieu è definita 
« un'offesa profonda alla co
scienza di quanti credono ne
gli ideali di libertà, di demo 
crazia e di giustizia che sono 
a fondamento della Repubbli
ca italiana nata dalla Resisten
za ». in una interrogazione ur
gente rivolta ad Andreotti e a 
Medici dai deputati comunisti 
Gian Carlo Pajetta. Gnlluzzi. 
Trombadori. Cardia e Segre. I 
deputati comunisti chiedono 
di conoscere i s u chi ricada 
la responsabilità dell'iniziativa 
di questa visita e. ove non sia 
stata propasta dalle autorità 
italiane, perché sia stata ac
cettata e. se in ogni caso e 
con 1-a necessaria fermezza, il 
governo intenda richiamare il 
sienor Van Thieu. capo di una 
delle due amministrazioni e-
slstenti nel Sud Vietnam, al
l'esigenza del rispetto assolu
to e della realizzazione del
l'accordo di pace di Parisi con 
I-Ì cessazione di ogni ostilità. 
il rilascio di tutti ì prigionieri 
oolitici. il ristabilimento delie 
libertà democratiche». 

Una energica protesta è for
mulata anche dal gruppo dei 
«Cittadini statunitensi per la 
pace in Indocina residenti in 
Italia J>; « E' significativo — 
essi scrivono — che Van Thieu 
stia facendo il suo giro nello 
stesso momento in cui Nixon 
sta compiendo l'escalation del 
suo tyvptardamento a tapoeto 
della Cambogia. L'interven
to Osa In Indocina è tutt'altro 
che finito». 

Da Trieste, il Comitato Vietr 
nam ha espresso «la più pro
fonda riprovazione» per l'ar
rivo di Thieu in telegrammi 
inviati al capo dello Stato, al 
presidente del consiglio, al mi
nistro degli Esteri e al presi
dente dem giunta regionale. 
Analoga la protesta del Co
mitato Italia-Vietnam di Fi
renze. 

Argentina: liberato il 
direttore della « Kodak » 

- ' . * BUENOS AIRES 7. 
Il direttore della "«Kodak 

Argentina » Anthony Da Cruz. 
rapito lunedi scorso presso 
Buenos Aires, è stato libe
rato oggi dai suoi rapitori 
dietro pagamento di un mi
lione e mezzo di dollari. Da 
Cruz, nato In Portogallo, è 
cittadino degli Stati Uniti. 

L' Osservatore 
Romano 

sulla visita 
di Thieu 

Domani Paolo V I si incon
tra con il capo dell 'ammini

strazione di Saigon 

Il capo dell'amministrazione 
di Saigon, Van Thieu, sarà ri
cevuto domani da Paolo VI. 
Lo ha annunziato l'Osservato
re romano precisando che l'u
dienza avviene su richiesta di 
Thieu. Nell'evidente intenzio
ne di tener conto delle pro
fonde preoccupazioni destate 
dalle voci che circolavano già 
da alcuni giorni, il giornale 
pubblica una ampia nota espli
cativa del senso che dal Vati
cano viene attribuito all'in
contro. 

« Non si tratta — dice l'Os
servatore — di una "equidi
stanza" che non sarebbe pos
sibile alla Santa Sede quando 
siano in gioco principi, ideali 
o ragioni di giustizia; ma di 
un uguale interesse ai proble
mi e al bene di tutti i popoli. 
con la sola preferenza semmai 
per quelli che più soffrano o 
abbisognino di aiuto ». In que 
sto senso « è doveroso » che 
Paolo VI « non si rifiuti di 
ascoltare le parti in causa, e 
di adoperarsi presso di esse 
perché impegnino i loro sforzi 
e le loro passibilità nella ri
cerca di pronte e giuste solu
zioni ». 

Perciò a Van Thieu il Papa 
« avrà modo di esporre perso
nalmente le proprie conside
razioni sui diversi problemi 
esistenti nel Vietnam, esortan
do ed incitando ad azioni che 
favoriscano una vera riconci
liazione degli animi, base in
sostituibile per una pacifica 
convivenza nazionale ». 

L'intervista con Van Hieu 
(Dalla prima pagina) 

circa 200 incursioni aeree per 
bombardare le zone liberate, 
è perché ha ricevuto il ma
teriale e l'armamento neces
sari dagli Stati Uniti. Dunque, 
l'ingerenza americana negli af
fari interni del Sud Vietnam 
non è cessata secondo quan
to prescrive l'Accordo di Pa
rigi. I responsabili america
ni non nascondono il fatto che 
essi hanno introdotto — han
no lasciato — nel Sud Viet
nam migliaia di sedicenti 
« consiglieri civili » che altro 
non sono in realtà se non 
consiglieri militari camuf
fati. 

Quali sono le prospettive 
di sviluppo della situazione? 

Io sono certo che le for
ze di pace e di libertà sa
ranno vittoriose. Infatti la po
litica di guerra di Thieu non 
fa che ripetere quella che fu 
la politica di Diem dopo la 
firma degli Accordi di Gine
vra. Tutti sanno come è fini
ta la politica di Diem. La 
firma dell'Accordo di Parigi è 
avvenuta in un contesto ben 
differente per quanto riguar
da la situazione interna viet
namita e la situazione inter
nazionale. Il nostro popolo 
desidera ardentemente la pa
ce e l'indipendenza. Il fatto 
che per la prima volta dopo 
più di un secolo nemmeno 
un soldato straniero si trova 
sul nostro suolo, costituisce 
una vittoria per tutti i viet
namiti. Le correnti più diver
se, politiche o confessionali, 
si sono pronunciate per la 
corretta applicazione dell'Ac
cordo di Parigi, vale a dire, 
In modo urgente, la cessazio
ne delle ostilità, l'applicazio
ne delle libertà democrati
che, la realizzazione della con
cordia nazionale, tali da per
mettere alle tre forze politi
che principali di esprimersi, 
Intendo dire i rappresentanti 

ael GRP. i rappresentanti del
l'amministrazione saigonese e 
coloro che non si collocano 
né dall'una né dall'altra parte. 

Evidentemente il nostro po
polo deve lottare per otte
nere l'applicazione dell'Accor-
do di Parigi. Ma noi abbiamo 
fiducia nella vittoria finale, 
anche perché possiamo conta
re, al tempo stesso, sul so
stegno dei popoli che voglio
no la pace e la libertà nel 
mondo, e fra gli altri il po
polo italiano. Permettetemi 
di profittare di questa occa
sione per esprimere 1 no
stri sinceri ringraziamenti al 
movimento di solidarietà con 
la nostra lotta che ha visto 
unirsi in Italia tendenze poli
tiche e religiose diverse, di
versi strati sociali e innume. 
revoli personalità del mondo 
della cultura e dell'arte. Un 
omaggio particolare desidero 
rivolgere alle Instancabili at
tività del Comitato Italia-Viet
nam Der la causa della pace 
e dell'indipendenza del nastro 
popolo. 

Colloqui a Budapest 
del compagno 
Sergio Segre 

Il compagno Sergio Segip. 
membro del Comitato Centra
le del PCI e responsabile del
la Sezione Esteri, si è incon 
trato a Budapest con ì com 
pagni Zoltan Komocsin meni 
bro dell'Ufficio Politico del 
Partito Operaio Socialista Un 
gherese, e Andras Gyenes, re
sponsabile della Sezione Este 
ri del Comitato Centrale del 
POSU. Alla sua partenza da 
Budapest, il compagno Segre 
è stato salutato dal vice re 
sponsabile della Sezione Estp 
ri del CC del POSU, Jàno= 
Berec. • 

Mentre la situazione continua a peggiorare per Lon Noi 

Una cittadina cambogiana 
rasa al suolo dai B-52 

Phnom Penh completamente assediata - Un convoglio fluviale 
non è ancora riuscito a risalire il Mekong — Ventilato un in
tervento di truppe saigonesi — Nixon invia il generale Haig 

SAIGON, 7. 
I B-52 americani hanno ra

so al suolo, stanotte, la citta
dina di Bangkom, 25 km. a 
sud-est di Phnom Penh, sulle 
sponde dei fiume Mekong. Il 
nuovo crimine è stato com
piuto nel quadro dei bombar
damenti a tappeto che da gior
ni sono ininterrottamente at
tuati contro le «sospette po
sizioni » dei combattenti del
la liberazione, quasi dalle por
te della capitale fino al confi
ne col Sud Vietnam, nel ten
tativo di aprire la via ad un 
grosso convoglio (19 unità tra 
mercantili e chiatte, più uni
tà fluviali armate) che è par
tito due giorni fa da Vung 
Tau, nel Sud Vietnam. 

II convoglio avrebbe dovu
to inoltrarsi stanotte nel trat
to di Mekong controllato dal
le forze popolari cambogia
ne, ma il tentativo di forza
re il blocco è stato rinviato 
di altre 24 ore. dal momento 
che i bombardamenti non so
no bastati a rendere a sicure » 
le rive del fiume. Un ricogni
tore è stato abbattuto e il pi
lota è rimasto ucciso. La situa
zione a Phnom Penh, priva
ta di rifornimenti da ormai 
due settimane, è critica. Le 
scorte di benzina per i priva
ti sono esaurite, e il carbu
rante viene riservato ora sol-
tanto agii ospedali ed ai ser
vizi di emergenza. Un appel
lo e stato rivolto dal regime 
alla popolazione perchè ri
sparmi viveri, acqua ed elet
tricità L'elettricità, fra l'al
tro. viene erogata soltanto per 
12 ore su 24 

La situazione militare del 
regime continua d'altra par
te ' a deteriorarsi su tutti ! 
fronti. La prima brigata delle 
truppe scelte d'assalto (cor
po bene addestrato e tra 1 
più fidati > è stata volta in fu
ga oggi da due posti fortifi
cati sulla strada numero 5, 
65 km. a nord-ovest di Pnom 
Penh. doDo aver subito forti 
perdite. 

Ma p«»r il regime la cosa an
cora più preoccupante è il de
terioramento della situazione 
politica. La notizia che II prin
cipe Norodom Sihanuk. capo 
legale dello Stato cambogia
no, ha potuto visitare per un 
mese le zone libere ha avuto 
a Phnom Penh l'effetto di una 
bomba. Il regime ha tentato 
di negare che la visita sia mal 
avvenuta, sostenendo che la 
notizia è stata «inventata». 
Ma non ci sono dubbi in pro
posito, e gli americani hanno 
accolto la notizia con tutta 
la serietà che essa merita, ed 
hanno avviato un riesame del
la situazione generale del re

gime. Fino a ieri essi punta
vano ancora sulla sostituzio
ne del dittatore Lon Noi, pa
ralitico, paranoico e ineffi
ciente, con Sirik Matak. at
tualmente agli «arresti domi
ciliari ». più efficiente e sicu
ramente pro-americano. La vi
sita di Sihanuk in Cambogia 
ha improvvisamente ristretto 
il campo d'azione degli ame
ricani, e le possibilità di com
piere una operazione ricosti
tuente sul tessuto in disfaci
mento del regime. 

Così si profila oggi, insie
me all'accresciuto intervento 
americano, già in atto, la pos
sibilità di un nuovo interven
to dell'esercito di Saigon, che 
pure ha vissuto in Cambogia 
esperienze estremamente ama
re. Un portavoce di Saigon 
ha dichiarato oggi che «noi 
siamo molto preoccupati di 
fronte all'attuale offensiva co
munista nella Repubblica cam
bogiana, perchè essa costitui
sce una grave minaccia per 
la Repubblica del Vietnam ». 
E poiché pochi giorni fa ne
gli Stati Uniti il dittatore 
Thieu aveva ventilato la pos
sibilità di un intervento sai
gonese a fianco del regime 
cambogiano, le prospettive ap
paiono evidentemente gravi. 
Va rilevato che fin dal 1970 
esiste un piano operativo del
lo stato maggiore di Saigon 
per l'invio di un'intera divi
sione a Phnom Phen, per im
pedirne la caduta. 

Quanto al Sud Vietnam un 
portavoce della delegazione 
del GRP in seno alla commis 
sione militare bipartita (Sai
gon e GRP) ha accusato 11 
regime di Thieu di essere al
l'attacco. con le forze di ter
ra appoggiate spesso da mezzi 
blindati e da aerei, nella pai-
te settentrionale del Sud Viet
nam. sugli altipiani e nel del
ta del Mekong. 

Nel Laos invece si sarebbe 
già raggiunto un accordo di 
compromesso circa la suddi
visione dei ministeri del go
verno di coalizione tra le va
rie forze politiche. Il giornale 
Say Kong, controllato dal 
principe Suvannafuma. capo 
dell'amministrazione di Vien-
tiane. dice che il partito di 
Suvannafuma e il Fronte pa 
triottico disporranno di cin
que ministeri ciascuno, men
tre altri due ministeri saran
no tenuti da personalità estra
nee alle due parti. Secondo 
fonti vicine all'amministrazlo-
ne di Vientiane. tuttavia, un 
annuncio formale si avrebb» 
solo iì mese Drossimo. 

S. CLEMENTE (California^ 7 
Nixon mviera il general*» 

Alexander M. Haig in Cambo 
già ed in altri tre paesi del 
sud-est asiatico per « una ge
nerale valutazione della situa 
zione». Haig visiterà anche 
la Thailandia, il Laos ed i: 
Vietnam del Sud prima d: 
rientrare a Washington, il 12 
aprile. 
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